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Sindone Bibl iografia indicizzata  

(SBI 01) 

01 Sindone e Scienza  

biofisica, medicina-legale 

 
 

 

Il Piano di questo Strumento di lavoro prevede due Aree:  la prima , dedicata alle Scienze biofisiche, bio-

chimiche, medico-legali; la seconda, dedicata alle scienze storiche e teologiche, connesse con il tema sin-

donico. La distinzione si è resa necessaria per distinguere meglio - dopo due anni di corso per il Diploma 

universitario - i due universi documentali e i due metodi scientifici.  
p. Gianfranco Berbenni, Varese-Roma, 22 ottobre 2012 

 

 

 

 

Oltre ai consueti dati bibliografici di base (Autore, Titolo, vari elementi di stampa), si of-

fre in questo strumento di lavoro un'attenta indicizzazione delle singole opere. Riferiamo, 

in particolare, i passaggi pagina di ogni capitolo, sezione, paragrafo e gli spazi (anzitutto a 

piena pagina) dati a materiale fotografico o a tabelle. Si intende in tal modo facilitare il la-

voro redazionale di libri e pagine web, offrendo termini esatti e veloci per i vari tipi di ci-

tazione. 

Il lavoro è in continuo aggiornamento. Ci si riferisca sempre alla data di pubblicazione del 

PDF (giorno-mese-anno) per verificare il materiale ricevuto via web.  

Al fine di orientare meglio la ricerca scientifica, si è estrapolata una prima Sezione di 20 

Testi (pp. 1-70) la cui lettura è da ritenersi fondamentale per la comprensione dei dibattiti 

scientifici recenti e attuali.  

 

In caratteri rossi scuri orientiamo il lettore con una breve presentazione dei singoli ele-

menti di questa piccola 'Biblioteca sindonica'. 

 
Sommario 

 

Testi fondamentali per una successiva ricerca scientifica affidabile . . pag.  02-79. 

Sequenza bibliografica alfabetica  . . . . . . . .         80-210.  

 

 

mailto:pgf.berbenni@gmail.com
http://www.mondosindone.it/
http://www.prsoftware.it/
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Prima Selezione,  

essenziale per un'analisi scientifica rigorosa: nn. 001-021 
 

Saranno sottoposti ad analisi 'microtestuale' (con alta meticolosità) questi apporti: 
 

1. Esame (Un) complessivo delle varie macchie [di sangue] e immagini [solo corporee] sulla Sindone di 

Torino, [A Comprehensive Examination of the Various [Blood] Stains and Images on the Shroud 

of Turin], a cura di E.J. JUMPER, A.L. ADLER, J.P. JACKSON, S.F. PELLICORI, J.H. HELLER, J.R. 

DRUZIK,  trad. italiana dott. Luciano Stoppani, (ed. originale in ACS [: American Chemical 

Society Advances in Chemistry]), 22/205, Archeological Chemistry III, Joseph B. Lambert Editor, 

1984), pp. 447-476 [già disponibile su file, in inglese e italiano, a fronte]. 

 

2. J.P. JACKSON, E.J. JUMPER, W.R. ERCOLINE, Correlation of image intensity on the Turin Shroud with the 

3-D structure of a human body shape, in Applied Optics, journal of the Optical Society of Amer-

ica (OSA), 23/14 (15 July 1984) 2144-70. The text was received by the publisher on 3 August 

1983. This essay was also translated into Italian (1990). Jackson came to Milan for a much appre-

ciated lecture in spring 1990. 

 

3. SCHWALBE L.A. - ROGERS R.N. [Los Alamos National Laboratory], Physics and Chemistry of the 

Shroud of Turin. A Summary of the 1978 Investigation, in "Analytica Chimica Acta" [Elsevier] 

139 (1982) 3-49. Received 3d August 1981. 

 

4. GHIBERTI Giuseppe, mons., La storia del restauro 2002, da www.sindone.org .  
p. Gianfranco BERBENNI 

Varese, 03 novembre 2012 

 

Testo 00001 
 

Sindone (2010) 

Sindone, presentazione card. Severino Poletto, Torino, UTET [De Agostini], 2010, 

380x420 mm, testi di Bruno Barberis, Gian Maria Zaccone, Timothy Verdon, Edizione di 

pregio, realizzata in 599 esemplari, dei quali 499 in cifre arabe [51/499 il numero del volu-

me acquisito], 80 in cifre romane, 20 fuori commercio di cui il primo esemplare offerto al 

Santo Padre, con foto ad altissima definizione realizzata da Haltadefinizione, con 3 tavole 

a 4 ante di grande formato (1460x420 mm) e 4 tavole a pagina intera (355x40 mm), appli-

cate manualmente, stampata su carta Hahnemuehle con tecnica IJFA (Ink Jet fine Art) con 

sistema d'inchiostro a pigmenti a 12 colori. 

 

Libro d'arte di grande valore per la qualità delle riproduzioni del sacro Telo (solo area fron-

tale), a colori e in negativo fotografico. Le medesime foto sono acquistabili sul sito web 

dell'azienda Haltadefinizione: 
 

http://www.haltadefinizione.com/search.jsp?key=sindone&x=13&y=5  
Presentazione del card. Poletto, 7. 

Patrocinio e produzione, 8. 

Presentazione dell'Editore, 9. 

Sommario, 11  

I tav. a 4 ante, Impronta frontale, a colori.  12-20 

La lettura del Telo, Bruno Barberis e Gian Maria Zaccone, 21-69. 

http://www.sindone.org/
http://www.haltadefinizione.com/search.jsp?key=sindone&x=13&y=5
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Introduzione, 22. 

Cosa si vede sulla Sindone, [23: I tav. a pagina intera, Volto in negativo] 24. 26. 28 [29: nuca, colori]. [30-

31: mani, colori e negativo] 32.  

II tav. a 4 ante, Impronta forntale, in negativo, 33-40. 

Lo studio medico-legale dell'impronta, 41-56. 

Il volto e la nuca, 42. [43: II tav. a pagina intera, Volto a colori] 44. 

Il tronco e il dorso, 46. [48: costato trafitto, colori] 49. 

Gli arti superiori, 50. [51: III tav. a pagina intera, braccia e mani, colori] 52. 

Gli arti inferiori, 53-54. [55: IV tav. a pagina intera, pianta dei piedi, colori] 

Considerazioni conclusive sul significato dell'impronta, 56. 

III tav. a 4 ante, Impronta dorsale, a colori, 57-64. 

Le modalità della crocifissione in epoca romana, 65. 

Il confronto fra l'uomo della Sindone e Gesù di Nazaret, 66-69. 

Storia, devozione e scienza, di Bruno Barberis e Gian Maria Zaccone,, 71-136. 

Considerazioni introduttive, 72. 74. 

Ipotesi sul primo millennio, 75-76.79-80. 83-84.89. 

La storia nota, 89-92. 96. 98-99. 101-102. 104. 106.110. 112 [ostensione 1898]. 114.116. 

Il Novecento e la stagione della scienza, 116. 118. 121-122. 125-126. 129-131 [datazione]. 132-134 [con-

servazione]. 136 [HAL9000]. 

La Passione nell'Arte, di Timothy Verdon, 140. 143-144. 149-150. [151: Teca reliquie]. 153-154.159-160. 

163-164. 167-168.173. 176. Abbreviazioni e fonti, 177.  

Attestato di originalità artistica del volume (51/499). 

Info: HAL9000: www.haltadefinizione.com . 

 

 

 

 

 

Testo 00002. 

 

Commissione 1969. 1973 (1976) 

La S. Sindone. Ricerche e studi della Commissione di Esperti nominata dall'Arcivescovo di 

Torino, Card. Michele Pellegrino, nel 1969, Torino, Rivista Diocesana Torinese (supple-

mento), gennaio 1976, 170x244 mm, 122 pp. 

 

Testo delle Ricerche ufficiali, controverse e apprezzate al tempo stesso. La conoscenza ap-

profondita di persone e dinamiche di ricerca sono il primo passo nel complesso scenario 

della 'debole' ricerca scientifica attivata negli ultimi quattro decenni. 

 
Presentazione, sac. Pietro Caramello, presid. Commissione, (20 gen. 1976), 5. 

Verbale di ricognizione della S. Sindone (18 giugno 1969: giorni 16-17), 7-8. 

Verbale delle conclusioni e proposte presentate dai periti (17 giugno 1979), 9-11. 
Firme: mons. Caramello (pres.), mons. Cottino Jose (vice pres.), don Baldi Sergio (segr.).  

Commissari: Judica Cordiglia Giovanni (per Franche e G. Judica Cordiglia), Curto Silvio, Gabrielli Noemi, Lenti 

Camillo*, Medi Enrico*, Delorenzi Enzo, Gedda Luigi. 

Verbale delle operazioni compiute nella e presso la R. Cappella della S. Sindone in occasione d'u-

na prova che ebbe luogo in ordine ad una prevista ostensione televisiva del sacro Lenzuolo (4 

ottobre 1973), 12-14. 

Verbale delle operazioni compiute nella e presso la R. Cappella della S. Sindone al fine della pri-

ma ostensione televisiva della S. Reliquia effettuata ad opera della RAI.TV il giorno ventitré 

novembre millenovecentosettantatre ed anche ai fini di offrire ai componenti la Commissione 

di studio l'opportunità di proseguire le ricerche, (24 nov. 1973; 22-23 novembre), 15-18 

Verbale dei lavori peritali nella ricognizione della Sindone, 19-25. 

Autenticazione notarile delle fotografie (4 ottobre 1973), 26-30. 
Allegato A., elenco foto, 28-30. 

http://www.haltadefinizione.com/
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Conclusioni, 30. 

 

Sulla datazione di antichi tessuti mediante isotopi radioattivi, Cesare CODEGONE, 31-40. 
Appendice sulla datazione della Cattedra di S. Pietro, 39-40. 

Indagini su campioni analoghi alla S. Sindone per giudicare sulla opportunità di esami radiologi-

ci, Enzo DELORENZI, 41-43. 

Appunti su una prova di analisi spettroscopiche di fluorescenza con raggi gamma su macchie e-

matiche su tela, Enzo Delorenzi, 45-47. 

Relazione conclusiva sulle indagini d'ordine epatologico praticate su materiale prelevato dalla 

Sindone, Giorgio FRACHE, Eugenia MARI RIZZATI , Emilio MARI, 49-54. 
Esame microscopico ed epimicroscopico, 49-51. 

Ricerca generica di sangue, 52-54.  

a. Reazione alla benzidina, 52.  

b. Esame microspettroscopico, 52-53. 

c. Cromatografia su strato sottile, 53-54. 

Conclusioni, 54. 

Esami microscopici sulla tela sindonica, Guido FILOGAMO, Alberto ZINA , 55-57. 
E.M.O., 58. 

LKB, 59. 

M.O. ed M.E., 59. 

La Sindone di Torino: osservazioni archeologiche circa il tessuto e l'immagine, Silvio CURTO (di-

cembre 1974), 59-85. 
1. La ricerca, 60-69. 

Conclusione, 70-71. 

Appendice A. Il sepolcro di Cristo. Tav. 1., 74-75. 77-78. 

Appendix B. Rapport d'Analise [sic]. Pl. 2-3, prof. G. RAES, 79. [fig. 1-2, consistenza tessuto] 82-83.  

1. Caractéristique du tissu, 79. 82. 

2. Examen de la matière première constituant les fils, 82-83. 

Conclusions, 83. 

Note, 84-85. 

La Sindone nella Storia dell'arte, Noemi GABRIELLI , 87-92. 
Note, 89-91. 

Bibliografia, 92. 

Come si è proceduto alla ripresa fotografica della SS. Sindone in occasione della ricognisione 

privata del 18 giugno 1969, Gian Battista JUDICA CORDIGLIA , 93-101. 
Premessa, 93-94. 

[Operazioni e strumenti], 94-96. 

[Riprese fotografiche], 96-101. 

1. Rirpesa a colori negativo, 97-98. 

2. Ripresa a colori invertibile, 98-99. 

3. Riprese bianco nero negativo, 99-100. 

4. Riprese ultravioletto per riflessione, 100. 

5. Ripresa luce di Wood con filtro Kodak Wratten 2B, 100-101,  

6. Ripresa all'infrarosso, 101. 

Una mappa della Sindone come strumento di lavoro, 103-105. 

Osservazioni sui rappezzi e rammendi della S. Sindone, Enzo DELORENZI, 107-120. [Con Tavola 

recante l'immagine sindonica con numerazione dei 48 rappezzi e rammendi, fuori testo]. 
1. Striscia di tela aggiunta lungo tutta la lunghezza, 108. 

2. Rappezzi, 1-31, 108-115. 

3. Rammendi, 32-48, 115-119. 

Indice, 121. 

Errata-corrige, 123. 
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Testo 00003. 

 

Osservazioni (1977) 

> Osservazioni alle Perizie ufficiali sulla Santa Sindone 1969-1976, a cura del CENTRO IN-

TERNAZIONALE DI SINDONOLOGIA, Torino, 1977 (gennaio), 170x244 mm, 162 pp.  

Immediata reazione dei cultori e dei singoli esperti di Sindone i quali replicarono alle 

'Ricerche' della Commissione ufficiale (1976). Paradossalmente vi troviamo anche l'inter-

vento di un 'tecnico' della fotografia che aveva partecipato alle operazioni nel 1969. 
 

Presentazione (redazione) 

Gli antefatti, 5-7. 

Presentazione dei Verbali  ufficiali che compaiono nel volume della Commissione degli Esperti, 

9-10. 

Introduzione alla Conferenza stampa di mons. José Cottino vice-presidente della Commissione 

degli Esperti [nella presentazione del volume della Commissione, tenuta il 27 marzo 1977], 11-

18. 

Giovanni JUDICA CORDIGLIA, Osservazioni critiche sulle Ricerche e gli studi perseguiti sulla S. 

Sindone dalla Commissione di Esperti tra il 1969 e il 1976, 19-29. 
[Testo] 19-25. 

Lettera di Enrico Medi, 25-28. 

[Conclusione], 28-29. 

Luigi FOSSATI, salesiano, Considerazioni sulle relazioni degli Esperti che hanno esaminato la 

Santa Sindone nel 1969 e nel 1973, 31-65. 
Introduzione, 31-32. 

La Sindone nella storia dell'arte, 32-37. 

Le conclusioni del prof. Silvio Curto, 27-48. 

Come conservare la Sindone?, 48-50. 

Descrizione dei rappezzi e dei rammendi, 50-53. 

Qualche rilievo sulla mappa, 53-57. 

Relazioni sulle riprese fotografiche, 57-58. 

Analisi per reperire tracce ematiche, 58-61. 

Utilità o inopportunità di esami radiologici,  spettroscopici e radiocarbonici?, 62-63. 

Sguardo di sintesi, 63-64. 

Errata-corrige, 64. 

[Conclusione breve,] 65. 

Antoine LEGRAND, [senza titolo], 67-70. 
Sang, 67-68. 

Plis, 68-69. 

Remarques-Suggestions, 69-70. 

Giulio RICCI, Risposta alla prof. Noemi Gabrielli, 71-74. 

Maria Delfina FUSINA, La Sindone e le molte sindoni: impressioni leggendo le note di una rela-

zione, 75-84. Note, 84-93. 

Pietro SCOTTI, [salesiano], E' la Sindone una immagine artificiale?, 95-98, note, 98-99. 

Sebastiano RODANTE, L'esecuzione ad arte della Sindone e la storia della medicina, 101-106. 

Giuseppe CASELLI, Le perizie 1969-1976 hanno contraddetto gli studi precedenti?, 107-110. 

Nicola MOSSO, Le perizie sulla Sindone e le conclusioni di uno studio sulla analisi visiva delle 

due immagini umane impresse sulla Sindone stessa, 111-117. note 117-119. 

Ezio ed Elio DUTTO, Osservazioni alle riprese fotografiche del 1969, 121-123. 

Pierluigi BAIMA BOLLONE, Uno sguardo al futuro, 125-126. 

José Maria CARRENHO ETXEANDIA , salesiano,  1976: un anho ascensional para la SS. Sindone, 

127-142. 

Conclusione, 143-145. 

Indice analitico degli argomenti e guida per la consultazione occasionale del 'Compendio di rispo-

ste' alle conclusioni della Commissione ricerche e studi sulla Santa Sindone, a cura di Riccardo 

Gervasio, 147-159. 
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Indice, 161-162. 

 

 

 

 

Testo 00004. 

 

Albuquerque Proceedings (1977) 

Proceedings of the 1977 United States Conference on Research on the Shroud of Turin. 

March 23-24, 1977, Albuquerque, New Mexico, USA, a cura di Kenneth STEVENSON, New 

York, Holy Shroud Guild, 1977, 168x237mm, 15+244 pp. Stampato in mille copie. 

 

Atti / Proceedings di un importante workshop a porte chiuse tenuto ad Albuquerque, Stati 

Uniti d'America. Comprenderne i pregi e i limiti significa capire i tre decenni successivi ed 

anche gli attuali paradigmi della Scienza applicata alla Sindone. E' fondamentale conoscere 

da vicino tutti i soggetti che, a vario titolo, vi hanno partecipato. Qui è stato creato, di fatto, 

il team che dopo pochi mesi prenderà il nome di STURP (: Shroud of Turin Research Pro-

ject]. L'intero testo è disponibile in PDF in www.mondosindone.it . Il cuore dei problemi 

ermeneutici lo si trova partendo dalla relazione Ricci, pressocché del tutto incompresa, an-

che oggi, a 35 anni di distanza.  
      

Official Conference Photograph, p. I. [la foto è in II di copertina]. 
Elenco dei partecipanti.  

Da sinistra: John*, Ricci, Patrizi*, Mark, John E.*, Webb. Gambescia M.*, Morris, Rinaldi, Accetta, Walkins*, 

Robinson, Sox, Mottern, Humber, Lynn P.*, Otterbein, Lynn, Bucklin, Jumper M.*, Jumper, Devan, Rolfe, 

Patterson, McCown, Christina*, Jackson K.*, Jackson, Gambescia, Dolle, Gallagher M.*, Gallagher, Wilson, 

Gallagher I.*.  

Ne mancano sei: Dichtl, Dinegar, Filas, Janney, McCrone, Rogers. 

 

Acknowledgements, Kenneth Stevenson, VII. 

Authors, VIII-IX. 

Table of Contents, XI-XII.  
I primi dieci interventi sono introduttivi e di contestualizzazione. 

I successivi sedici interventi sono tecnici. Il primo di essi è di mons. Ricci. 

Chiude una nota editoriale di Stevenson. 

List of Illustrations (n. 126), XIII-XV. 

Introduction, Adam J. OTTERBEIN, cssr, redentorista, presidente H.Sh. Guild, 1-2. 
Genaio 1976, pubblicazione ricerche 1969-1973. 

Incontro con Jackson 1974. 

American Conference of Research on the Shroud of Turin, Adam J. OTTERBEIN, cssr,  
Holy Shroud Guild, 5-9 [storia, 1931, William T. Barry, redentorista; 1933, Peter Rinaldi, salesiano; Wuenschel, 

redentorista] 

Turin and the Holy Shroud, Peter M. RINALDI , salesiano (sdb), 10-12. 

Ideal attitudes concerning Research on the Shroud of Turin, Francis L. FILAS, sj, 13-15. 

Some ecumenical considerations concerning the Turin Relic, rev. David SOX, sac. anglicano, 16-

19. 

Pastoral aspects of Scientific Research on the Shroud of Turin, rev. Robert H. DINEGAR, sac. epi-

scopaliano, 20-22. 

The Shroud of Turin and the Grave-clothes of the Gospels, rev. John rev. John A.T. ROBINSON, 

23-30. 

The Shroud's History before the 14th Century, Jan WILSON, 31-32. 36-40. 43-49. 

The Holy Shroud on Trial, dr. Antony SAVA , 50-57. 

History, Medical and Physical Study of the Holy Shroud, mons. Giulio RICCI , 58- 

http://www.mondosindone.it/
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Hermeneutics of the Writing in Blood: the Scourging, 610-61. 63-73. 

The Tiny 'Blood Rosea', 64. 

Survey of the Pop Arte of the Shoulders, 64-65. 

The gluteal regions, 65. 

Lower Limbs, 65. [figure 5-6, skeletal overprint]. 

The Crowing with Thorns, 67-69. 

The Help of Simon of Cyrene, 69. 

The writing of the charge, 69-70. 

The Crucifixion, 70-71. 

Death and the Piercing of his Side, 71. 

The Burial, 72. 

Conclusione, 73. 

The tree dimensional Image on Jesus Burial Cloth, John P. JACKSON, Eric J. JUMPER, Bill MOT-

TERN, Kenneth STEVENSON, 74-94    
[Text.] 74.75 . . [fig. 2, telo steso, a contatto e a distanza]. 77 -78 [fig. 5, foto 3-D da computer], 

a. Implication to the Undestanding of Image Formation and Preservation, 82-83;  

b. Implication to Autenticity, 85. 

c. Implications to Archeology, 89-91. 

d. Implications to Art and Forensic Medicine, 91-92. 

III [?]. Conclusion, 82. 

References, 93-94 [cit. Ricci, Albuquerque]. 

Cloth-Body distance of the Holy Shroud of Turin, Thomas M. MCCOWN, 95-109. 
Introduction, 95-96. 98-100.   Purpose, Problem, Scope, Apparatus, Procedure. 

Discussion, 101-107. 

Data Analysis, 101-105. 

Errors, 105-106. 

Results, 106. 

Conclusion, 107. 

Recommendation, 107. 

References, 108. 

Appendix A. [Errors], 109. 

X-Ray Fluorescence Analysis with applications to the Shroud of Turin, Joseph S. ACCETTA, 110-

117. 
1. Theory of X-Ray Fluorescence Analysis, 110-112. 

2. Experimental Configuration, 113, [fig. 5 spectra sample]. 

3. Investigation on the Shroud, 115-116. 

References, 117. 

Infrared Thermography with Applications to the Shroud of Turin, Joseph S. ACCETTA, 118-123. 
1. Theory of Infrared Thermography, 118-121. 

2. Experimental Techniche, 121. 

3. Application to the Shroud, 121-122. 

References, 123. 

Authentication of the Turin Shroud, Walter C. MCCRONE, 124-130. 
Carbon Dating, 124-125. 

Identification of the Stins and Image, 125-128. 

Analyses to be recommended, 128-130. [Ultramicroanalyse] 

Conclusion, 130. 

Chemical Considerations concerning the Shroud of Turin, Ray N. ROGERS, 131-135. 
Three Hypotesis: image painted, image natural, thermal discoloration. 

Photography of the Turin Shroud for use in Image Analysis Experiments, 136-145. 
Introduction, 136-137. 

Creating Photographs for Subsequent Image Analysis, 137-140. 

Image Analysis Possibilities, 140-143. 

Post Conference Note, 144-145. 

Computer-Aided Image Enhancement and Analysis, Donald H. JANNEY, 146-153. 

Digital Enhancement of Images of the Shroud of Turin, Jean J. LORRE - Donald J. LYNN, 154-181. 
1. Bachground, 154. 

II. Introduction, 155. 

III. Processing Environment, 155-156. 

IV. Results, 156.  

a. Simple Enhancements, 156. 158.  

b. Removal of Artifacts and Undesired Data, 161-162. 164-165. 
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c. Color Composition, 167. 170-171. 174.  

V. Comment and Conclusions, 177. 

VI. Recommendations, 177-178. 

References, 179. 

Appendix. Description of Image Processing Algorithms, 180-181. 

Considerations of Molecular Diffusion and Radiation on Image Formation Process on the 

Shroud, Eric J. JUMPER, 182-189. 
Introduction, 182-183. 

Character of the Stain on the Shroud, 183-184. 

Experiment, 184-185. 

Analysis of the Molecular Transport of Ammonia Through Air, 185. 

Conclusion based on the figures arrived at for a Molecular Stain, 185-187. 

Observations on Radiation, 187. 

Closing Remarks and Summary, 188. 

References, 189. 

Color Analysis of the Turin Shroud: a preliminary Study, John J. JACKSON, 190-196. 
[Text], 190. 192. 194-195. 

Reference, 196 (vedi relazione pp. 74-94). 

Computer related Investigations of the Holy Shroud, Eric J. JUMPER, John J. JACKSON, Don DE-

VAN , 197-218. 
Introduction, 197. 

1. Scientific Enhancement of the Shroud Photographs, 198-199. 206. [dedi fig. 3. 13, foto enhanceds] 

2. Image Demsity vs Cloth-Body Separation, 208. 210. 212-213. 

3. The Potential of Computer Processing, 213-215. 217. 

References, 218. 

Tonal Distortions in Shroud Image Photographs, Robert D. LA RUE Jr., 219-222.  
[Text], 219-221. 

References, 222. 

A Problem of Resolution posed by the Existence of a Three Dimensional Image on the Shroud, 

John J. JACKSON, 223-233. 
Introduction, 223. 

General Model for Image Formation, 224-226. 

The Condition for Resolution, 226. 228-229. 

Discussion, 229-230. 

Conclusions, 230-232. 

References, 233. 

An Electronic Technique for Constructing an Accurate Three-Dimensional Shroud Image, John 

D. GERMAN Jr., 234-240. 
[Text] 234-235. 237-238.  

Editor Notes, Kenneth E. STEVENSON, 241-243. 
 

 

Testo 00005. 

 

Comprehensive Examination (1984)   

Esame (Un) complessivo delle varie macchie [di sangue] e immagini [solo corporee] sulla 

Sindone di Torino, [A Comprehensive Examination of the Various [Blood] Stains and Im-

ages on the Shroud of Turin], a cura di E.J. JUMPER, A.L. ADLER, J.P. JACKSON, S.F. PEL-

LICORI, J.H. HELLER, J.R. DRUZIK,  trad. italiana dott. Luciano Stoppani, (ed. originale in 

ACS [: American Chemical Society Advances in Chemistry]), 22/205, Archeological Che-

mistry III, Joseph B. Lambert Editor, 1984), pp. 447-476.  

 

Relazione di sintesi dei lavori del team STURP, realizzati dal 1978 (indagini in situ) al 

1981 (indagini di laboratorio e incontri di valutazione) 

L'Edizione italiana, ad uso privato di studio, è a cura del Centro Studi sulla Sindone, Mila-

no 1989 [novembre], con autorizzazione scritta dell'Editore. Siamo di fronte ad un Testo 
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fondamentale per comprendere i punti forti e quelli fragili di un'ultracentenaria ricerca 

scientifica moderna (1898-2011).  

Si veda, a parte su web (www.mondosindone.it ), lo strumento di lavoro ermeneutico, re-

cante la numerazione di ogni micro-frase (italiana e inglese), costruita attorno ad singolo 

verbo o elemento deverbale, indicatori di  azione / intervento. 
     

[Introduction,]  pp. 447-450. [449, fig. 1, Sindone intera] 

    Body-Only Images, 450-458. [452, fig. 2, Volto positivo e negativo, Miller 1978] 

Macroscopic Characteristics, 450-452. 

Spatial distribution, 451. 453. 

Color, 453. 

Thermography, 453. 

Microscopic Characteristics, 453-458. 

Explanation for the Yellow Color of the Fibrils, 454-456. 458. [457, figura 3, formula gruppi cromoforici] 

    Blood Images, 458-462. 
Macroscopic Characteristics, 458-460. 

Wounds, 459-460. 

Blood Flow, 460. 

Scourge Marks, 460 

Microscopic Characteristics, 460-462. 

    Burns and Scorches, 462-463. 
Macroscopic Characteristics, 462. 

Microscopic Characteristics, 462-463. 

    Water Marks, 463. 
Macroscopic Characteristics, 463. 

Microscopic Characteristics, 463. 

Chemistry, 463. 

    Clear Off-Image Area, 463-466. 
Macroscopic Characteristics, 464. 

Microscopic Characteristics, 464-465. 

Chemistry, 465-466. 

    Patches and Holland Cloth, 466. 

    Conclusions, 467-468. 

Epilog, 468. 470. 476. 474. 476.  [469, figure 4-5, foto riflettanza e luce trasmessa; 471, figure 6A, foto X-ray; 472-473, 

figure 6B, dettagli; 474, figura 7, fluorescenza UV; 475, figura 8, fotomicrogra-

fia/microfotografia 40x] 

Acknowledgements. 476. 

Literature Cited, 476. 

 

 

 
 

 

Testo 00006. 

 

Schwalbe, Physics Summary (1982) 

SCHWALBE L.A. - ROGERS R.N. [Los Alamos National Laboratory], Physics and Chemistry 

of the Shroud of Turin. A Summary of the 1978 Investigation, in "Analutica Chimica Acta 

[Elsevier] 139 (1982) 3-49. Received 3d August 1981. 

 

Significativa relazione sulle indagini STURP di area fisico-chimica. Di maggiore consi-

stenza tecnica del testo 0004, l'articolo è punto di partenza per una critica alla debordante 

ipotesi di Formazione dell'Immagine. Da collocare in primo piano, invece, è l'insieme di da-

ti relativi al sangue e alla varietà di impronte sanguigne reperibili sulla Sacra Sindone.  
 

http://www.mondosindone.it/
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General Image Characteristics, 6-9. 
Faint image properties, 6. 

Density shading and color properties, 6-9. 

Hypothesis on Body Image Formation, 9-36. 
Hypothesis: the Image is an Artifact, 9-10. 

Corollary: the Image is an applied Pigment, 10. 

Microscopy, 11-16. 

X-Ray Fluorescence, 16-18. 

Low-Energy Radiography, 18-19. 

Photoelectric Spectrophotometry, 20-22. 

Photoelectric and Photographic Fluorescence, 22-23. 

Photographic and Direct Microscopic Visual Observations, 23-24. 

Corollary: the Image Results from Chemical Changes of the Cloth, 24-25. 

Scorch Hypotheses, 25-28. 

Hypotheses on Chemically-induced Cellulose Degradation, 28-30. 

Conclusions, 30-32. 

Hypothesis: the Image is not an Artifact, 32. 

Vignon Vaporigraphic Theory, 32-33. 

Latent-Image Hypothesis, 33-35. 

Conclusions, 35-36. 

'Blood' Stain Composition, 36-40. 
Microscopy and Microphotomicrography, 36-37. 

Radiography and X-Ray Fluorescence, 37-38. 

Photoelectric Spectrophotometry, 38-39. 

Photoelectric and Photographic Fluorescence, 39-40. 

Conclusions, 40. 

Cloth Characteristics, 40-44. 

Observations on Fabric and Thread, 41-43. 

Carbon-14 and Areal Cloth Densities, 43-44. 

Conclusion, 44-46. 

Notes, 46-48. 

References, 48. 

 

 

 

Testo 00007. 

 

Schwortz, Mapping (1992)  

SCHWORTZ Barrie M., Mapping of Research Test-Point Areas on the Shroud of Turin, in 

"IEEE 1982". Proceedings of the International Conference on Cybernetics and Society, Oc-

tober 1982. Documentazione articolata sui micro-prelievi e reperimento dati foto-grafici.   

 

Ottimo strumento di lavoro per verificare ogni punto che è stato oggetto di rilevamento dati 

nelle ricerche STURP dell'ottobre 1978. Significativo anche un confronto critico su altre 

aree sindoniche non repertate. L'articolo, accompagnato dalle interessanti Tavole è disponi-

bile su www.mondosindone.it . 
 
ABSTRACT  
During the October 1978 scientific examination of the Shroud of Turin, researchers used a system of magnets to 

mark and identify the specific test-point locations of a variety of data-gathering experiments performed on the 

Shroud. This prevented damage to the cloth and allowed for photographic documentation at the completion of each 

experiment. This paper reviews the marking system and the techniques used to produce the documentary photo-

graphs, lists the type and description of each test-point and describes the production of the final test-point maps, 

which are included to permit location of the exact data-points upon which project results are based. 

 

 

http://www.mondosindone.it/
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INTRODUCTION  
The Shroud of Turin Research Project, Inc., was given five days and nights to perform non-destructive analysis on 

the controversial, image- bearing linen cloth. The purpose of the testing was to gather data that could determine the 

image formation process and explain the nature and physical properties of the image on the Shroud. Data was col-

lected from all image components on the Shroud by each experiment performed, and included sampling from body 

imaqe areas, apparent blood and serum stains, water stains, light and heavy scorch marks and non-image background 

areas for control purposes. Since data-sampling site positions were important for final analysis, a system was needed 

to accurately mark and document the numerous test-points for each experiment. Magnets were placed on the Shroud 

corresponding to each data-point and photography was used to record them for four of the experiments that sampled 

various areas of the cloth. Photographic maps were then produced to show the type and location of the test-points for 

each particular experiment. 

 

MARKING SYSTEM  
The non-destructive examination of the Shroud of Turin required mounting the cloth, with magnets, on a specially-

designed stainless steel support table. This also allowed researchers to accurately indicate actual test point areas by 

placing 0.25 inch diameter magnets at the exact spot where data was taken. Certain important examination points 

were preselected and numbered as part of the project's original test plan (1). In some cases, magnets were physically 

labeled with these numbers for ease in later identification, but in all cases, researchers used these numbers for refer-

ence in their test notes. Additional X-Y number and letter coordinates were fixed to the support table peripheral 

frame for further visual reference. 

Due to time constraints, several experiments proceeded simultaneously on different parts of the cloth. Tests were or-

ganized on a rotating basis during the 120 hours allowed for the examination and several test periods were normally 

required to complete each experiment. Magnets in place at the end of any given test period were documented and 

removed before the next test in that area began. Each final map is a composite made from all photographs taken to 

completely document that experiment. 

 

PHOTO-DOCUMENTATION  
At the completion of each phase, 35mm color slides were made that included close-ups for positive magnet identifi-

cation and overall views of the magnetic markers that also showed visible image components and map coordinate 

numbers on the support table frame for data-point location accuracy. Audio tapes were then used to record detailed 

photographic information including test-point locations, descriptions and additional identifying data. Photographs 

were made separately for ventral and dorsal image areas of the Shroud to maximize final image size and resolution. 

Master black and white 4" X 5" negatives that included the visible map coordinate numbers on the support table 

frame were made without the magnets in place to provide the photographs upon which the maps were created. 

 

MAPPING  
The documentary slides were individually projected onto corresponding ventral or dorsal black and white 11" X 14" 

prints of the Shroud and support table, and landmark image components were visually superimposed and carefully 

registered. Acetate overlay sheets for each experiment were pin-registered over the prints and all test-points were 

marked and numbered in exact position on the appropriate overlay. The registered acetates were then rephotogra-

phed and a map for each experiment's data points, ventral and dorsal, was the result. 

Identification of test points in the original test plan, and from preliminary visual examination of the Shroud itself, in 

some cases failed to determine an overlap of different image components (ie. scorch over blood or serum). Map key 

descriptions are based on preliminary determinations from the information tape recorded during photo-

documentation, the preselected data-points from the original test plan and certain known test results. Consequently, 

the map keys indicate multiple labels for all pertinent test-points where that information was available. However, la-

bels may be altered by some results papers when final evaluation has been completed. The map keys include data-

point identification numbers, site descriptions, original test plan identification numbers and documentary slide file 

numbers for both overall and close-up views. In a few cases, time restraints prevented researchers from using the 

magnetic markers, or the markers were removed without photographic documentation. Wherever such undocu-

mented samples occured, approximate test-points were indicated (by larger circles) on the corresponding maps and 

appropriate source references were listed in place of slide file numbers. 

 

[EXPERIMENT MAPS ] 

 

2. Tape Samples - Dorsal Image 

Tape Samples - Ventral Image 
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5. Photomicrography - Dorsal Image 

Photomicrography - Ventral Image 

 

1. Ultraviolet-Visible Spectroscopy - Dorsal Image 

Ultraviolet-Visible Spectroscopy - Ventral Image 

 

3. Infrared Reflectance Spectroscopy - Dorsal Image 

Infrared Reflectance Spectroscopy - Ventral Image 
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Testo 00008. 

 

STuRP, Formal Proposal (1984)   
Formal Proposal for Performing Scientific Research on the Shroud of Turin, presentato al 

card. Anastasio Ballestrero dallo STuRP (Shroud of Turin Research Project), 1984, 178 pp.  
L'opuscolo è preceduto dalla seguente Dichiarazione: "This document is the sole property of the Shroud of Turin Re-

search Project Inc. Except at the discretion of the Archbishop of Turin, this document may not be reproduced in 

whole or in part, or distributed, without the expressed, written consent of the President of Shroud of Turin Research 

Project Inc. The Shroud of Turin Research Project Inc. reserves the right to amende the contents of this document at 

any time, with immediate, written notification provided to Archbishopt of Turin or is designate".  

L'alto grado di riservatezza ha portato ad attendere 20 anni, prima di proporne un uso a ampio raggio. (GFB) 

 

Documento d'archivio di estrema importanza per le ricerche scientifiche che lo STuRP in-

tendeva realizzare sulla Sindone, in un secondo round di ricerca, dopo il primo nucleo rea-

lizzato e concluso nel triennio 1978 (ottobre) - 1981 (aprile).  

Una valutazione attenta dei lati metodologici ed anche delle strumentazioni scientifiche, a 

volte  preparate per l'occasione, offrono una buona idea della consistenza quantitativa delle 

indagini scientifiche che ancora oggi attendono di essere applicate allo studio del sacro Te-

lo. Anche un banale confronto tra l'impegno del 1978 e questo, presentato al Custode della 

Sindone nell'ottobre 1984, fa emergere la differenza notevole tra i due Progetti ed allo stes-

so tempo la continuità acritica in alcuni settennali postulati di ricerca. 
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Offriamo qui, ampio spazio illustrativo a questo 'Formal Proposal' che, per intero, è dispo-

nibile su PDF nel sito www.mondosindone.it . 

 

 
 

Meeting  
with Cardinal Ballestrero, Archbishop of Turin.  

Turin. October 16. 1984 

 

Present at the meeting: 

Prof. Luigi Gonella, Prof. Giovanni Riggi, 

Dr. John P. Jackson, Mr. Thomas DôMuhala, 

Father Peter M. Rinaldi (+), SDB. 

 

Purpose:  

Presentation to the Cardinal of the formal Proposal for new tests on the Shroud, by the Shroud of Turin Research 

Project, Inc 

The presentation was excellent and went into a great many details. The Cardinal followed it intently. The meeting 

lasted an hour and fifteen minutes. 

Following the presentation a point came under discussion: publishing the Proposal in detail prior to its acceptance by 

the competent authorities. 

 

SHROUD SPECTRUM INTERNATIONAL would be the medium chosen for the publication of STURPôs Proposal. 

The Cardinal made the following points: ñIt might be best to proceed a step at a time. It would hardly be proper to 

publish all sorts of details, such as the probable dates of the testing and detailed procedure of the tests, before your 

proposals are actually accepted by the ñcompetent authorities.ò He insisted that all proposals be addressed to the 

ñcompetent authoritiesò and not to him, leaving no doubt that the Vatican is where the decisions will be made. 

He added that a first step, if anything is published (in SPECTRUM or other publications),might be preceded by a 

statement such us this: STURP has presented to the competent authorities a formal Proposal for new tests on the 

Shroud. In receiving this Proposal, the authorities want to make it clear that other groups and individuals are free to 

submit any proposal they may wish. 

He then stressed the right researchers have to full freedom, and encouraged collaboration among them, but without 

insisting on a united front as he had done in the past. 

 

Some comments are in order: 

l. It is clear that the power of decision has moved from Turin to Rome. It is likewise clear that the task of initiating any 

project is within the Cardinalôs responsibi1ity. He assured us that he will make it his duty to forward any and all 

proposals to the Vatican. 

2. While the Cardinal encourages consultation and collaboration among the various groups of scientists, he leaves it to 

each group to make its own proposal. 

3. The implication is clear: move on with your plans. In the meantime, keep out of the public eye anything concerning 

possible dates of tests until the competent authorities have signified their agreement. 

4. It is my conviction that the meeting has set things in motion again. At the very least, we know where we now stand. 

It will take time for this project to come to fruition, but, please God, it will. 

Peter M. Rinaldi, S.D.B. 
 

 

 

 

A Scientific Proposal for Study the Shroud by STURP 
 

JACKSON J.; DôMUHALA  Th.; ERCOLINE W.; ADLER A.; DICHTL R.; DINEGAR R.  

*Members of the Board of Directors, STURP 

 

On  October 16, 1984 The Shroud of Turin Research Project, Inc., formally submitted a proposal to the Archbishop of 

Turin for performing additional studies on the Shroud. STURP regards this proposal as a logical and natural follow-on 

to the work it was allowed to begin in 1978. 

http://www.mondosindone.it/
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In this paper, with the concurrence of the Archbishop of Turin, we present verbatim excepts from our proposal. Unfor-

tunately, space does not permit presenting the entire 177 pages, but we do present those parts which we think would be 

of interest to a general readership. We have for example, eliminated the detailed technical discussion of each work 

package which comprises most of the proposal volume. 

 

At the beginning of this paper we want to make clear that we accept the Archbishopôs authority, as custodian of the 

Shroud, to accept or reject this proposal which we have presented to him prior to the publication of this paper.  We al-

so note that STURP reserves the right to amend the contents of this proposal at any time and therefore this paper may 

not accurately describe the STURP proposal subsequent to publication of this paper.  STURP will, of course, inform 

the Archbishop of such changes but regrettably will not be able to do so to the general public owing to a lack of a res-

ponsive 

editorial format. 

 

There are several reasons why STURP is presenting its proposal to the general public in the form of an article. First, 

STURP has always considered itself as part of the worldwide scientific community which in turn is an information 

source for society; we are supported through donations from the private sector and we seek to return that support back 

to society via publications in scientific journals. Hence, it seems appropriate, that the interested public be made aware 

of what studies we have proposed. Second, as stated in the proposal, we are interested in responsible collaboration 

with other Shroud groups and/or investigators both from the standpoints of helping them formulate studies of their 

own (if that is their de sire) or to include collaborators from such groups into those studies which we have proposed. 

To achieve this, it is necessary that other investigators be made aware of the studies which STURP wishes to perform. 

In order that this information process be impartial, we have chosen to make all groups aware of our proposal simulta-

neously by means of this paper. 

(pag. 2) We should make clear, however, that our goal is not simply to seek collaboration for collaborationôs cake, but 

rather to use collaboration as a tool to effectively investigate the scientific complexities of the Shroud (and thereby op-

timize scientific knowledge concerning the Shroud). Accordingly, we are not suggesting unrestrained collaborative in-

vestigations conditions and potential for illuminating critical scientific issues. Third, in our experience, there seems to 

be some misconceptions as to what exactly STURP is; for example, some have tried to look upon STURP as a Shroud 

society and wonder why our membership is restricted or why we have had (and still have) a policy of confidentiality. 

These and other issues are discussed in detail in the proposal and accordingly, it is our desire that these issues, and 

reasons for them, be properly understood by the scientific and public communities which we serve. And fourth, we 

would like to encourage support for this proposal, for through encouragement, such studies and their responsible in-

corporation into the scientific literature of mankind are likely to someday succeed. 

The following is the Introduction narrative as it appears in the 1984 STURP Proposal. 
 

 

 

Formal Proposal for Performing Scientific Research 

on the Shroud of Turin 
by the Shroud of Turin Research Project, Inc. 

 

Introduction 
The Shroud of Turin Research Project, Inc. (STURP) 

is pleased to submit a formal proposal for performing 

scientific research on the Turin Shroud in order to fi-

nalize its studies begun in 1978. Although much new 

information concerning the Shroud has been produced 

as a result of the 1978 investigation, basic issues re-

main unresolved in a scientifically rigorous sense. For 

example, the origin of the image and the relationship 

of the Shroud to the historical Jesus are still unclear. 

Further, there does not exist sufficient data to define 

proper conservation procedures for the Shroud. The 

first two issues have attracted strong interest in the 

scientific community around the World in recent years, 

while the third is of obvious importance to those re-

sponsible for conserving the Shroud and anyone who, 

as we, regard the Shroud as a valuable object which 

should be preserved for future generation. 

 

We are indeed grateful to His Eminence, Cardinal 

Anastasio Ballestrero, for having given us the opportu-

nity to examine the Shroud with technically sophisti-

cated instrumentation in 1978. That we are again ask-

ing for an opportunity to re-examine the Shroud in mo-

tivated by the realization, after six years of exhaustive 

study, that more data is required to responsibly con-

clude our 1978 studies regarding the issues of (1) con-

servation, (2) image formation, and (3) relationship of 
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the Shroud to the historical (pag. 3) Jesus. Our request 

is also motivated in part by the knowledge that the 

1969 Scientific Commission was granted the privilege 

of a second examination in 1973. But most of all, we 

are motivated by a genuine interest in the Shroud as a 

scientific problem, apart from whatever religious feel-

ings those in our group may or may not have. 

 

There are various respectable Shroud groups in the 

World, including the famous international Center of 

Sindonology in Turin, which could contribute signifi-

cantly to furthering scientific knowledge of the 

Shroud. We applaud any efforts these groups might 

make in the future to bring about new understanding 

concerning the Shroud and we welcome the opportuni-

ties for collaboration (as discussed below). For our 

part, we believe we have much to offer as well. As a 

multidisciplinary scientific group, we have acquired 

considerable expertise over the past six years on the 

Shroud from our 1978 examination and have published 

on the Shroud many times in reviewed scientific litera-

ture. 

 

We therefore request written permission to examine 

the Shroud at the earliest convenience of His Emi-

nence, compatible with the necessary lead time (about 

one year from the time permission is granted) required 

for us to effectively execute the proposed examination 

procedures. The time period requested to perform all 

the examinations on the Shroud is three weeks. The re-

quested location of the examination is the immediate 

and most convenient vicinity of where the Shroud is 

permanently maintained in Turin. We request that spe-

cific facilities (described below) be provided to us, in-

cluding hatever security precautions are necessary.  

Beyond this, there will be no 

anticipated requests to His Eminence; STURP will 

provide (1) equipment, (2) personnel, (3) transporta-

tion, (4) customs arrangements, (5) data collection (6) 

data analysis, and (7) necessary funding for these six 

items. 

 

HISTORICAL PERSPECTIVES 

There has been a developing and venerable tradition 

during the entire twentieth century of using the tech-

niques of science to study the Shroud. This tradition is 

the result of a natural and healthy disposition of our 

modern, technically sophisticated world that, in addi-

tion to asking important religious and philosophical 

questions of  meaning, asks complimentary questions 

of scientific content. 

Modern scientific investigations of the Shroud can be 

said to have begun in May, 1898 when the Italian pho-

tographer, Secundo Pia, took the first photographs of 

the Shroud. For the first time, scientific information 

resident in the image discolorations was extracted from 

the Shroud and recorded onto film. This meant that the 

Shroud image patterns could be studied anywhere in 

the world without the necessity of making the Shroud 

available for direct examination. Better photographs 

were later made by the Italian photographer, Giuseppe 

Enrie in 1931. Generally speaking, initial studies were 

made by private individuals, for example Paul Vignon 

and Pierre Barbet in France.  But in the 1950ôs, as in-

dividual studies began to mature, the International 

Center of Sindonology in Turin (followed by other 

groups) (pag. 4) began to bring individual efforts into 

open and formal communication.  In 1969, and again 

in 1973, a scientific commission was appointed to ex-

amine the Shroud using the techniques of science. The 

importance of these studies cannot be overstated; 

scientific investigations of the Shroud had matured to 

the point where a collective body,  rather than inde-

pendent individuals, sought to extract and analyze var-

ious  scientific  information from the Shroud. The 

members of the commission, however, published their 

results as essentially independent papers comprising a 

single report. In 1978, along with other investigators, a 

new group from the United States known as STURP 

was allowed by His Eminence to examine the Shroud. 

Like the 1969/1973 Commission, STURP conducted 

its investigations as a multidisciplinary group. But un-

like previous investigations, all publications were refe-

reed first by peer members of STURP and then by out-

side representatives of authoritative science via the 

normal peer-review process of established and recog-

nized scientific journals. This has afforded the interna-

tional scientific community with the opportunity to 

critically examine and evaluate the Shroud as a scien-

tific object. In otherwords, the data gathered in 1978 is 

now the property of mankind through its permanent, 

globally disseminated and respected scientific litera-

ture. This is an important and essential step for twen-

tieth century society to evaluate the proper philosophi-

cal and religious significance of the Turin Shroud. 

 

Thus, scientific research on the Shroud has been conti-

nuously active and maturing since 1898. The trend has 

been to move from individualistic to multidisciplinary 

team efforts with a peer-review character, important 

for optimizing the quality of scientific research. This 

has been nourished by an ever increasing scientific 

awareness and interest by the general public to its 

present, worldwide proportions (most of which has oc-

curred over the past five years). And it is the expe-

rience ofô STURP that there is widespread agreement 

with the decision of His Eminence to allow one of the 

Churchôs esteemed possessions to be examined: by ob-

jective and unbiased science in 1978. 

 

A review of scientific articles and papers from 1898 to 

the present, shows significant increases in new scien-

tific knowledge concerning the Shroud following each 

examination. For example, the photographic imagery 
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of1898 showed the positive/negative characteristic of 

the Shroud image. The excellent photographs by Enrie 

in 1931 served as the basis for the well-known medical 

studies of Barbet. The 1969/1973 examination indi-

cated that the Shroud image resided on the surface of 

the cloth and the removed fragments allowed important 

textile evaluations to be performed. Finally, the1978 

examinations determined the first-order chemistry of 

the body and bloodimages. Although considerably 

more knowledge has been acquired from the various 

examinations of the Shroud beginning in 1898, these 

examples illustrate how each occasion of scientific ex-

amination hasincreased the body of knowledge con-

cerning the Shroud. Thus, it is anticipated that such 

would be the case in any future examination, in partic-

ular the one proposed here. 

 

It is in this spirit and with these expectations from his-

tory, along with a genuine interest in resolving basic 

issues associated with the Shroud, that STURP submits 

this proposal. 

 

DESCRIPTION OF STURP 

STURP is a formal, multidisciplinary relationship be-

tween individuals who are interested in performing 

scientific studies on the Shroud of Turin. The single 

goal of STURP is to perform and enter those studies 

into the permanent scientific literature of mankind for 

review. While everyone in STURP is free to have what 

ever religious opinion of the Shroud he or she wishes, 

the sole intent of STURP is to conduct unbiased scien-

tific investigations of the Shroud as per classical scien-

tific method. 

 

The STURP relationship is based on a formal agree-

ment which is voluntarily executed by all its members.  

Every STURP investigator will have entered into this 

agreement prior to any investigation of the Shroud 

which might be permitted. STURP believes that the 

multidisciplinary approach is the best vehicle, by vir-

tue of internal collaboration balanced with peer-

interaction and internal criticism, for achieving respon-

sible scientific inquiry regarding the Shroud. To 

achieve such a level of coordination, given the strong 

public interest in the Shroud and our desire to have a 

responsible group, an agreement understood in writing 

by all members is necessary. This agreement, provided 

in Appendix A, covers basic issues which collectively 

are intended to provide for  responsible investigations 

of the Shroud and responsible reporting of those inves-

tigations. These issues are: 

 

1. Membership - Theô first clause of the agreement de-

fines that a member of STURP is anyone who ñhas ex-

ecuted the basic STURP agreement form. It is impor-

tant to recognize that STURP is not a society but a 

project dedicated solely to the scientific study of cer-

tain aspects of the Shroud. Accordingly, membership is 

restricted to those individuals who, by virtue of special 

qualifications, are able to fulfill specific functions (e.g. 

scientific, administrative, logistic, etc.) which support 

directly the basic STURP mission. Accordingly, 

STURP must necessarily be selective in its member-

ship, and all members are required to execute the basic 

STURP agreement. (It should also be noted that the 

membership of STURP may change according to spe-

cific requirements). 

 

2. Duties - It is important to note that all members of 

STURP are volunteer and none shall be paid a salary 

of any kind by STURP for their research efforts. In-

deed, STURP is registered in the United States as a 

non-profit corporation. All work is performed primari-

ly on personal time. Thus, all members are involved 

because of a genuine interest in the Turin Shroud. Ac-

cordingly, in clause 2, STURP acknowledges that 

every member is free to proceed with his or her studies 

to the extent permitted by constraints of family, job, 

and life-style. 

 

Thus, it should be anticipated that the proposed studies 

will take longer than if performed professionally as a 

salaried research program. However, STURP has dem-

onstrated that, although it is composed of volunteer 

members, it can bring all its proposed studies to their 

published 

conclusions. 

 

3. Copyright - The copyright clause pertains to the 

proper use, custodianship, and ownership of all data 

collected by STURP members in both the 1978 and the 

currently proposed testing program. STURP wishes to 

always be  in  a  position  to  study,  restudy,  defend,  

demonstrate and  evaluate scientific hypotheses.  Ac-

cordingly, STURP requests of His Eminence that all 

data collected  from the Shroud including photograph-

ic,  numerical,  probe measurements, and microsam-

ples become the permanent property of both STURP 

and the individual investigator (the latter would act as 

normal custodian of the data).   STURP intends that the 

data will be used only for academic purposes.   The 

joint ownership of the data by STURP and the individ-

ual investigator is to guarantee to all STURP members, 

as well as to potential well-qualified collaborators ex-

ternal to STURP, access to data collected under 

STURP sponsorship.  It will also be understood that 

His Eminence, as custodian of the Shroud, will have 

perpetual access to any STURP-owned data. 

 

4.  Confidentiality - In general, STURP wishes to con-

duct its studies in an atmosphere of openness and is 

willing to cooperate technically with other groups  (or  

individuals) which might be allowed  to examine  the  

Shroud. Indeed, we indicate  ways of  cooperation  be-
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low.   However,  STURP  also recognizes its responsi-

bility to the custodians of the Shroud, interested public, 

scientific community, and its own membership to in-

sure that only responsible and accurate information 

about the Shroud is released in the name of STURP.  

Accordingly, the STURP agreement includes a re-

quirement of confidentiality.  It should be noted that 

confidentiality pertaining to any area of research can 

be removed by STURP (e.g. in order to participate 

with other responsible groups or individuals as dis-

cussed below), and the entire confidentiality clause ex-

pires completely after three years from the date of ex-

amination.  It is not the intent of the confidentiality 

clause to restrict Academic Freedom (which is guaran-

teed in another clause of the agreement) nor to be an 

impediment to effective and creative research.  Rather, 

the intent  is  merely  to  coordinate and regulate the 

manner in which STURP-sponsored studies are placed 

into the public domain. In no case will STURP restrict 

information or research progress from His Eminence, 

in whose care the Shroud is entrusted.  Indeed, the 

publication record of STURP in accepted scientific 

journals, as provided in Appendix B, demonstrates the 

high credibility with which the  international scientific 

community has received  past  STURP  work. It is 

noteworthy  that  these  studies  were performed under 

a similar condition of confidentiality (which expired 

after three years in October 1981). 

 

Confidentiality impacts public relations and publica-

tion procedures. Accordingly, it is appropriate to dis-

cuss how STURP intends to manage these public in-

formation channels. 

 

a. Public Relations - So as not to allow misinformation 

concerning STURPôs research program to be dissemi-

nated to the general public, all members of STURP 

will be required not to speak as the official STURP 

spokesperson. Any member of STURP, however, is 

free to openly discuss personal scientific (or religious) 

views concerning the Shroud as long as these are not 

presented as coming officially from STURP or do not 

conflict with existing confidentiality requirements. The 

only member of STURP who will speak officially in 

the name of the group is the public relations director 

who serves at the pleasure of the Board of Directors of 

STURP. The reason for this policy is to ensure that the 

scientific activities of STURP are presented fairly, ac-

curately, and responsibly to the general public and 

scientific community which STURP regards as the 

proper and rightful recipients of all STURP studies. 

 

b. Publication - The internationally accepted and re-

sponsible format for placing scientific information into 

the public domain is the peer-reviewed scientific jour-

nal. It is intended that this procedure be continued by 

STURP. However, since STURP, is a multidisciplinary 

research project, each scientific paper from the STURP 

membership will be peer-reviewed by STURP prior to 

being submitted to a journal where the paper will be 

reviewed a second time. This review process is in-

tended to help the author(s) achieve the highest level of 

scientific excellence and to bring critical issues into 

focus. In no case will any paper be censored by 

STURP (because of academic freedom); however, 

STURP will reserve the right not to sponsor or endorse 

the paper if irreconcilable differences  arise. In that 

case, such a lack of sponsorship will be made clear in 

the publication; otherwise the paper will bear the name 

of STURP. Thus, STURP will ensure that only well-

thought out studies will be published in its name so as 

to make a contribution to the credibility and excellence 

of studies regarding the Shroud. 

Finally, STURP will regularly keep His Eminence and 

whomever he wishes informed as to the current 

progress of its Shroud studies, and published copies of 

all technical papers will be forwarded to him. 

 

5. Academic Freedom - Every member of STURP is 

recognized as being able to pursue scientific truth as he 

or she sees it.  No one in STURP or STURP collective-

ly  will  interfere with  this  fundamental  right  of  all  

members. However, this does mot mean that, as a 

scientist, one does not have the responsibility of being 

critical of or to disagree with the conclusions of anoth-

er in so far as correct scientific understanding is the 

goal. 

 

STURP is managed by a seven person board of direc-

tors, all of whom are active  STURP  members.   

Elected  officers consist of a president,  vice president, 

and secretary. The educational level within STURP 

consists of approximately  53%  Ph.D.  (or M.D.),and 

35% M.S.  degrees,  covering  such diverse scientific 

disciplines as chemistry, biology, microbiology, phys-

ics, forensic medicine, and computer science. 53% of 

the STURP membership on these proposals consists of 

mew members, thereby providing a complimentary 

mix of experienced and mew minds. Most members 

are employed professionally in recognized scientific 

institutions including universities, national laborato-

ries, scientific  industries, and  conservation/museum  

centers. Professional Vita information on most investi-

gators of this proposal is supplied in Appendix C. 

 

COLLABORATION WITH OTHER GROUPS OR 

INDIVIDUALS  

STURP believes that scientific studies of the Shroud 

are best served through a balanced interaction between 

various Shroud research groups and individuals.   

These  interactions,  well  established  in  the  tradition 

of science, are characterized by collaboration and peer-

review. Collaboration allows  for important exchanges 

of  information, data,  and ideas. Peer- Review, on the 
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other hand, provides for critical and independent re-

view of anotherôs scientific work. Without collabora-

tion, scientific research takes on a cumbersome inertia; 

without peer-review the chances of error and 

tendency towards mediocrity in research are increased. 

 

Accordingly, STURP wishes to collaborate with other 

well-qualified Shroud groups and individuals, especial-

ly those who might be granted access to the Shroud for 

scientific purposes. In these  interactions, STURP en-

courages such groups to maintain their respective iden-

tities as scientific groups so as to encourage a mutual, 

first level peer-review character of the scientific ex-

change. In particular, STURP proposes to: 

 

(1) Make available the same examination table used in 

1978 to such groups or individuals; 

 

(2) Include full participation from such groups or indi-

viduals in on-site (in Turin) scientific discussion ses-

sions as proposed and discussed in work package 

number 7 of this proposal; 

 

(3) Include full participation of such groups or individ-

uals in direct on-site (in Turin) chemical testing of mi-

crosamples from the Shroud, as discussed in work 

package 3 of this proposal; 

 

(4) Extract microsamples for other groups as requested 

by them and approved by His Eminence using the spe-

cial micro-manipulator tool discussed in work package 

3 of this proposal; 

 

(5)  Make available (at cost) to qualified users, photo-

graphic, x-radio-graphic, and electronic image analysis 

data  collected on-site for subsequent studies by these 

users. 

 

(6)  Participate in scientific symposia on the Shroud 

which might be held to include various Shroud groups 

or individuals. 

 

(7)  Consider well qualified persons from other groups 

as Coinvestigators on various work packages of this 

proposal (discussed in detail below). 

 

(8)  Further develop, in collaboration with other inves-

tigators, experiments that might be performed by 

members of STURP and/or other groups (or individu-

als) that are not covered in this proposal which might 

help to resolve remaining issues of the Shroud. 

 

NOTE: Items (2), (3), and (5) are intended to provide 

each Shroud research group or individuals with a 

common, agreed upon sat of data and analyses from 

which subsequent, collaborative research efforts can 

proceed.  In order that the discussion and examination 

sessions provide responsible information to the general 

public and that the integrity of the sessions be pre-

served, procedures will be negotiated and mutually 

agreed upon in writing by all participating parties prior  

to  the proposed examination. Participation as a Coin-

vestigator, proposed in item (7), will be subject to the 

same criteria as for the coinvestigators listed on the 

various work packages of this proposal, .e. execution 

of the STURP agreement form (discussed previously) 

and concurrence of STURP and the appropriate prin-

cipal investigator. 

 

PROPOSED EXPERIMENTS AND FACILITIES 

REQUIREMENTS 

This proposal is the product of nearly six years of in-

tense work by members of STURP.  Following the 

1978 examination, STURP members met at six month 

intervals over a period of three years to exchange in-

formation, data, and  results,  as well  as  to  critique  

each otherôs  scientific  research. Representatives of 

other Shroud groups were invited to major workshops. 

During this period, papers detailing specific techniques 

and results were submitted and published in scientific 

journals.  In May 1981, STURP formally presented  a  

summary  of  results  to  His  Eminence,  Cardinal  

Archbishop Ballestrero.  On May 13, 1981. STURP 

also was to make a similar presentation to the Pope at a 

brief meeting following his usual Wednesday audience 

in St. Peterôs Square; but this was rendered impossible 

by the most regrettable attack on the Holy Father.  

(Nevertheless, in October 1983, one day after the 

Shroud had been formally given to the Vatican, one 

member of STURP presented the Pope with a Three-

Dimensional statue of the Shroud, a result of computer 

investigations of the Shroud image). 

 

In October 1981, STURP made a formal public pres-

entation of its results at a symposium held in Connecti-

cut (to which representatives of the British Society,  

Turin  Centro,  and  Roman  Centro  were  invited;  and  

some  made presentations of their own).  During the 

next 10 years, STURP published summary/status pa-

pers of its investigations in Scientific journals.  Since 

1978, members of STURP have also made literally 

over 1000 invited scientific presentations to interested 

universities,  laboratories,  civic and church groups (of 

all denominations), scientific/engineering societies, in-

dustry. and organized Shroud groups.  These Scientific 

Presentations have been given in many  countries  such 

as the United States,  Italy  (Turin and Rome), Eng-

land, Portugal (to King Umberto), and Canada. 

 

In July 1983 and again in October 1983.  STURP 

members convened to assess the status of their pre-

vious five years of study.  It was determined that, con-

sidering the 1978 examination was onlyfive days long, 

the project was successful, but in a preliminary sense.  
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Although many scientific papers had  been  published  

by  STURP,  it  was  recognized  that  a  responsible, 

conclusive report could not be issued without further 

examination of theShroud by STURP.  Critical, unre-

solved issues were first discussed and then experiments 

proposed which could address them.  It was then de-

cided that STURP Should petition the Archbishop of 

Turin, custodian of the Shroud, for access to the 

Shroud to perform these experiments so as responsibly 

complete (pag 10) the studies begun in 1978.  This 

proposal is the result of 13 months of preparation and 

consolidation of these ideas.  STURP has also sought 

out additional investigators, many among the best in 

their fields, to perform the proposed program. 

 

The STURP proposal is divided into twenty-six work 

packages, all of which are interrelated and address spe-

cific questions which fall into the three categories of 

(1) Conservation, (2) Image Formation, and (3) Au-

thenticity. These questions are listed in Appendix D 

along with the work packages designed to address 

them. 

 

At the head of each topic area is a principal investiga-

tor(s) who has the responsibility for overseeing his par-

ticular experiment to its published conclusion. To 

avoid large numbers of people and equipment involved 

with the Shroud at any given time during the examina-

tion period, STURP proposesto use a phased examina-

tion procedure whereby only a minimum number of 

persons and equipment will be directly present with the 

Shroud at any given time. To accomplish the examina-

tions in a minimum amount of time, STURP proposes 

to order all direct studies in a sequential,  twenty-four 

hour, round  the  clock  program.  

For  purposes  of  illustration,  a  tentative schedule is 

provided in Appendix E which shows how the STURP 

program could be accomplished in a three week time 

period.  This schedule can be adapted so as to be com-

patible with examinations of other groups or individu-

als, as was the case in the 1978 examination. 

 

We request that the size of the test room be large 

enough that the Shroud can be easily photographed in 

its entirety from a single position. It is also requested 

that, if possible, the room have no windows, have 

access to electrical power (to be specified) and running 

water with sink to accommodate a portable darkroom 

and chemical testing facility.  It would be advanta-

geous if adjacent, smaller rooms could be provided (as 

in 1978) for equipment and experiment preparation.  

All investigators will ensure that no damage occurs to 

the rooms and, of course, to the Shroud itself.  Howev-

er, some of  the investigations require a small quantity 

of samples to be extracted from the Shroud in order to 

perform the requested studies.  The complete sample 

requirements associated with this proposal is provided 

in Appendix F.  In Appendix G, we list the resources 

that would be generated as a result of the proposed in-

vestigations; these could be made available (at cost) to 

all qualified investigators. 

 

 

The specific examinations (discussed in detail below) are as follows: 

1. Artificial Aging of the Shroud by On-Site Low Power Laser Irradiation 

2. Chronological Order Determination of the Blood and Image Applications 

3. Collection of Materials from the Surface of  the Turin Shroud for Chemical and Physical Testing [pag. 11] 

4. Conservation Testing on the Shroud of Turin  - A 

5. Conservation Testing on the Shroud of Turin  - B 

*6. Dating the Shroud of Turin Using Radiocarbon Analysis 

7. Discussion Sessions and Microscopic Examinations 

8. Electronic On Site Data Capture for Image Processing of the Turin Shroud 

9. Foldmark Examination on the Turin Shroud 

10. Forensic Wound Reconstruction and Examination of Trace Evidence on the Shroud of Turin 

11. Infrared Investigation of the Turin Shroud 

12. Isotope Ratio Measurements of Oxygen and Hydrogen from the Cellulose of the Shroud Fabric 

13 Large Format Color Photography and Video Documentation 

14. Microbiological Analysis of Iron Oxide Deposits on the Shroud of Turin 

15. Microbiological Analysis for On-Site Conservation Studies of the Turin Shroud 

16. Microfauna and Microflora Identification on the Shroud of Turin  

17. Particle Analysis from the Foot Region and Bottom of the Shroud 

18. Penetration Depth Measurement of the Body Image into the Shroud 

19. Photographic and Image Analysis Study 

20. Radiography of the Turin Shroud at Low Energies 

21. Scientific Photography 

22. Scorch Experiment 

23. Spectroscopy, UV Through IR on the Turin Shroud 

24. X-Ray Diffractiom Analysis 
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25. X-Ray Fluorescence - A 

26. X-Ray Fluorescence - B [pag. 12] 

 

 

CONCLUDING REMARKS 

Thus, the program we propose covers many areas of 

current scientific interest. We believe these studies  

have  the capability of providing definitive answers to 

questions which would otherwise lie unanswered. We 

further believe that STURP has  demonstrated a capa-

bility of bringing scientific studies to their published 

conclusions in accepted scientific literature. As a 

group, we have amassed a large resource of expertise 

on the Shroud which we would bring to bear upon the 

complex scientific issues as they are presently unders-

tood. Accordingly, we  ask  that  written permission to 

perform the studies be granted at the earliest opportu-

nity so that we might be able to pursue those Shroud 

studies which we believe are of interest to the world 

and the custodians of the Shroud. 

Finally, we request the pleasure of an audience with 

His Eminence and designated scientific advisors in 

matters of the Shroud so as to discuss and answer 

questions concerning this proposal. We ask that this 

occur on or before March 1985.  (End of Proposal 

Text) 

 

In the above proposal text, references are made to sev-

eral appendices. We include here excerpts from those 

which we think are relevant to a fuller appreciation of 

our proposal within the constraints of editorial space.  

As a reference bibliography to this paper, we conclude 

with Appendix B. 

 

In this paper, we have attempted to describe the scien-

tific studies which STURP is asking the Archbishop 

for permission to conduct.  We support scientific in-

vestigation on the Shroud and therefore are pleased to 

support responsible scientific studies which may be 

proposed by other investigators as well  as  to  invite 

responsible collaboration with  the work we have pro-

posed (as discussed in the text of the proposal). 

 

It should be understood that the program proposed by 

STURP will require several years to implement.  This 

is due to the complex and volunteer nature of the study 

being proposed as well as the desire by STURP that 

these studies be of the highest research standards poss-

ible.  Time estimates are, of course, dependent upon 

when and if permission is granted.  But a rough esti-

mate of the time scale involved would be as follows:  

A preparation period of one year would be required 

once permission is given.  The testing would follow 

and occur continuously over a 3 week time span.  The 

data analysis-to-publication phase following the direct 

examination would range 

from 2-4 years (including time required by the journal 

in which results are published) depending upon the 

complexity of the various work packages.  Some re-

sults would be available early while others would re-

quire longer analysis time.  For comparison, the data 

analysis-to-publication for the 1978 studies covered a 

1-6 year time period. (pag.13) 

 

Further inquiries of a public relations nature regarding 

the STURP proposal should be addressed through the 

STURP Public Relations Coordinator, 

Dr. Robert Dinegar 

Public Relations Coordinator, STURP 

15 Tesuque 

Los Alamos, NM  87544, USA 

 (505) 662-5055 (Home) 

 

Inquiries  regarding  serious  scientific  collaboration  

should  be addressed through the office of the Vice 

President of STURP, 

Dr. John P. Jackson 

Vice President, STURP 

747 Tammarron Drive 

Colorado Springs, CO  80919, USA 

 

 

APPENDIX D 

LIST OF QUESTIONS AND WORK PACKACES PROPOSED TO ADDRESS THEM 

 

The following list of questions illustrates the scope of the proposed studies. The appropriate work package(s) which 

addresses these questions appears in brackets. It will be noted that many questions are addressed by different work 

packages; this illustrates the inherent multidisciplinary character  of  the  proposed  examination. The  questions  are  

arranged  to roughly correspond with increasing work package number as given in the proposal text. At the beginning 

of each question is a code which shows the relationship of the question to Conservation-C, Authenticity-A, and Image 

Formation-I .   

Of the 85 questions, 32 (38%) have conservation implications, 39 (46%)  authenticity,  and  51 (60%) image  forma-

tion. It  is  likely  that additional questions which can be addressed by the data will become apparent after the proposed 

examination is conducted. 
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1.   AI    Has the body image always been visible or did it develop with time against a slower developing cloth 

background? [1] 

2.   CAI   What  is  the  discoloration  (degradation)  rate  of  the  Shroud cellulose as a function of temperature, 

oxygen availability, and UV radiation flux? (1,5] 

3.   CA    What was the relative effect of the 1532 fire with respect to natural aging discolorations? [1] 

4.   CA    What further discoloration (degradation) effects can be expected on the Shroud? [1] 

5.   AI    In what temporal order did the blood and body images physically  appear on the Shroud? (2] 

6.   CAI   Are blood images human blood? [3,10,21] 

7.   AI    Are there materials present on the Shroud that can further confirm the forensic hypothesis that the cloth 

covered a wounded human body? (3,10] 

8.   I     Can any of the various proposed image hypothesis mechanisms (e.g. scorch, ionization, photolytic, chem-

ical, etc.) be tested? [1,3] 

9.   AI    Are there artistôs materials present on the Shroud and can they be accounted for? [3] 

10.  AI    Can novel materials be discovered that in themselves suggest new ideas concerning the nature of the Tu-

rin Shroud?  (3,10] 

11.  C     What is the pH of the Shroud and how does it affect aging of the Shroud? [4] 

12.  AC    What is the fiber content of the Shroud  (e.g. linen,  cotton, etc.)? [4] 

13.  C     What is the tensile strength of the Shroud threads? (4] 

14.  C     What effect do the old mends, patches, have on the state of the Shroud? [4] 

15.  C     What effect do the charred regions have on catalyzing further cellulose degradation? [4] 

16.  C     How adequate are the current storage conditions for the Shroud? (4,11] 

17.  C     What are the effects of humidity on the Shroud? [4] 

18.  C     What  are  the  degradation  effects  in  the  waterstain  regions? [4,15,25] 

19.  C     What are the effects of Turinôs Urban/Industrial air pollution environment upon the Shroud and image?  

[4,5] 

20.  C     What are the effects of inorganic elements, known since 1978 to exist on the Shroud, upon the degrada-

tion rate of the Shroud cloth?  [5,23,24,25] 

21.  CA    How old is the Shroud?  [1,5,6] 

22.  I     Can previous image analysis studies pertaining to image  resolution, enhancement, and Three-

Dimensional interpretation be improved? [8] 

23.  CI    What is the penetration depth of the body image into the cloth? [8,18] 

24.  I     What is the relative reflectance of the dorsal to the frontal body image (at presumed contact points)? 

[8,23] 

25.  I     Does the shading structure of the dorsal body image permit a Three-Dimensional interpretation as does 

the frontal image? [8] 

26.  A     What is the nature of the features in the eye region which have been suggested to be Pilate Lepton coin 

inscriptions? [8] 

27.  I     What are the spatial limits of the detectable body image? [8,21] 

28.  A     Are there any subtil  discoloration features which might be associated with historical display or storage 

configurations (e.g. an oval around the face as suggested in the Mandylion hypotheses)? [8] 

29.  A     Are there foldmarks on the Shroud which are consistent with its being once folded as the Mandylion? 

[8,9,20] 

30.  A     What folding patterns can be seen on the Shroud? [9] 

31.  CAI   Does the body image contain any dried pigmentation which might produce a detectable irregularity in the 

random crease and wrinkle structure of the Shroud? [9] 

32.  C     What are the effects of creases on the integrity of the blood images? [9] 

33.  C     What  is  (are)  the cause(s)  of  the wrinkle  structures  on  the Shroud? [9] 

34.  AI    From a forensic point of view, what is the probable sequence of events which lead to the image structures 

(i.e. body and blood) on the Shroud? [10] 

35.  I     What is the thermal diffusivity of the Shroud both longitudinally and transversely? [11] 

36.  C     What is the temperature distribution of the Shroud while it is stored and being unrolled? [11] 

37.  I     Can  spectral data in the  infrared be obtained which provides chemical information concerning the im-

age? [11,23] 

38.  I     What does the entire Shroud look like in the infrared while being illuminated with visible light? [11] 

39.  A     Is the hypothesis that the image is that of Jesus consistent with what is observed on the Shroud? [10,6,12] 

40.  A     In what climate was the flax for the Shroud grown (i.e. Europe or Middle East)? (12] 
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41.  CAI   Can microbiological activity explain the presence of iron oxide on the Shroud and/or the coloring of the 

bloodstains? (15] 

42.  C     Are there any conservation issues regarding possible microbiological degradation of the Shroud? [15] 

43.  C     What varieties of dusts (including pollens) and small animalicula exist on the Shroud? [16) 

44.  C      Can the Shroud image be restored by computer analysis to the original state? [19] 

45.  AI     Can the weave structure be eliminated from the eye region in such a way as to not disturb the image (pos-

sibly that of a coin)  in that area? [19] 

46.  AI    Can   the   inorganic pigment  hypotheses   (e.g. Fe2O3) be quantitatively tested by x-radiography, more 

sensitive than in 1978? [20] 

47.  A     What is the structure of the seam joining the alleged ñside stripò to the Shroud? [20] 

48.  A     Does the side strip represent a separate piece of material sewn onto the Shroud or a continuation of the 

Shroud with a seam being an added artifact? [20] 

49.  A     What is the Three-Dimensional structure of various foldmarks found on the Shroud? [9,20] 

50.  CA    What is the structure of the edges of the Shroud? [20] 

51.  AI    What does the ñserumò/blood interface look like? [21,8] 

52.  CAI   Where are particles (dust) found? [21] 

53.  I     Can particulate material be seen in the water front zones? [21] 

54.  AI    Can more detail in the skin wounds, eyes, etc. be observed? [21,8] 

55.  AI    Can greater detail in the body-only image be observed? [21,8] 

56.  AI    Can blood density variation,  serum,  and water front  tones  be documented? [21,8] 

57.  AI    What do body, scorch, cloth, blood, waterstain fibrils look like at high magnifications? [21] 

58.  I     What are the visible fluorescent characteristics of various areas on the Shroud (e.g. body, blood, waters-

tain, cloth, scorch, etc.)? [21] 

59.  I     How does the ñserumò/blood transition zone fluoresce visibly? [21] 

60.  I     Can differences between scorch and body image be recorded for  later quantification and comparison 

with photoelectric spectrometry? [2,8] 

61.  I     Do water front tones show different fluorescence? [21] 

62.  I     What is the fluorescent pattern of the cloth weave? [21] 

63.  I    Is the Shroud body image the result of a thermal scorch? [22] 

64.  I     Why are there  color differences among and within blood  stain regions? [23] 

65.  I     What is the spectrum of the skin wound stains? Is it like blood? [23] 

66.  I     Based  on  different blood spectra - can age, chemistry, microbiology, exposure, etc., account for the 

spectral features? [23,14,3] 

67.  AI    How do the spectra of bloodstains compare with those of various pigments that have been suggested 

(Fe2O3,HgS, etc.)? [23] 

68.  I     Are  there  detectable  differences  in  spectral  absorption  (or  reflectivity) of widely separated or specif-

ic body image areas? [23] 

69.  I     Quantitatively,  can subtle differences between scorch and body image be defined? [23] 

70.  C     How do chemical/physical environments - past, present, and future - influence the spectra of the body 

image? [23] 

71.  C     What  predictions  can  be  made  from  the  spectra  relative  to conservation issues? [23] 

72.  C     Can we obtain absolute spectra on defined  areas to  serve  as reference  data  to  track  temporal  degra-

dation  effects  in  the future? [1,23] 

73.  C     What are the microscopic effects of stress on the Shroud material, particularly on the foldmarks? [24,9] 

74.  I     Are there differences in the degree of cellulose crystallinity on either side of the ñchin bandò  image dis-

continuity that might correlate with the discontinuous shading in this region? [24] 

75.  AI    Are there pigments in the blood regions? [3,24,25,26] 

76.  I     Are  there variations in elemental concentrations in the ñchin bandò area whichmight correlate with the 

discontinuous image shading in this region? [25] 

77.  AI    Is there a correlation between image shading and iron (or other  inorganic) concentration in the body im-

age? [25,26] 

78.  Al    Is there mercuric sulfide in the bloodstain regions? [3,25] 

79.  I     What is the elemental composition of the body image areas compared with background areas, including 

the side of the cloth? [25,26] 

80.  AI    What  is  the  elemental  composition  of  the  scourge-mark  areas compared with blood, halo, body-

image, and background areas? [26] 
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81.  CAI   What is the elemental composition of the area between the dorsal hips compared with blood, halo, and 

body image areas?  Is there feces contamination there? [3,26] 

82.  I     What is the elemental composition of the finger areas compared with that of body-image and background 

areas? [26] 

83.  AI    Do the shoulder and calves (leg) areas of  the Shroud contain deposits of dirt or dust similar to the heel 

area? [26] 

84.  I     What is the variation, if any, of the elemental composition of the background? [26] 

85.  C     Is sodium chloride responsible for helping to preserve the Shroud from deterioration? [26] 
 

 

APPENDIX B 

PUBLISHED SCIENTIFIC PAPERS OF STURP 

 

Before 1978 Examination 

 

1.   Proceedings of the 1977 United States Conference of Research on the Shroud of Turin. 

a.   Accetta,  J.,  ñInfrared Thermography with  Applications  to  the Shroud of Turinò. 

b.   Accetta, J., ñX-Ray Fluorescence Analysis with Application to the Shroud of Turinò. 

c.   Devan, D.; Jackson, J.; Jumper, E., ñComputer Related Investigations of the Holy Shroudò. 

d.   Devan, D., ñPhotography of the Turin Shroud for Use in Image Analysis Experiment aò. 

e.   German, D., ñAn Electronic Technique for Constructing an Accurate Three-Dimensional Shroud Imageò. 

f.   Jackson, J.ô ñColor Analysis of the Turin Shroud:  A Preliminary Studyò. 

g.   Jackson, J.ô ñA Problem of Resolution Posed by the Existence of a Three-Dimensional Image on the 

Shroudò. 

h.   Jackson, J.; Jumper, E.; Mottern, W.; Stevenson, K., ñThe Three- Dimensional Image on Jesusô Burial 

Clothò. 

i.   Janney, D., ñComputer-Aided Image Enhancement and Analysisò. 

j.   Jumper, E., ñConsiderations of Molecular Diffusion and Radiation as an Image Formation Process on the 

Shroudò. 

k.   LaRue, R., ñTonal Distortions in Shroud Image Photographsò. 

1.   Lorre, J. and Lynn, D., ñDigital Enhancement of Images of the Shroud of Turinò. 

m.   Rogers, R.,  ñChemical Considerations Concerning the Shroud of Turinò. 

 

 

 

Proceedings of the 1977 United States Conference of Research on the Shroud of Turin. March 23-24, 1977, Al-

buquerque, New Mexico, a cura di STEVENSON K., New York, 1977 (PUSC 1977).  

Contiene:  

OTTERBEIN A. J., American conference of research on the Shroud of  Turin, pp. 3-9.  

RINALDI  M. P., Turin and the holy Shroud, pp. 10-12.  

FILAS F. L., Ideal attitudes concerning research on the Shroud of  Turin, pp. 13-15.  

SOX H. D., Some ecumenical considerations concerning the Turin relic, pp. 16-19.  

DINEGAR R. D., Pastoral aspects of scientific research on the Shroud of  Turin, pp. 20-22.  

ROBINSON J. A., The Shroud of Turin and the grave-clothes of the gospels, pp. 23-30.   

WILSON I., The Shroudôs history before the 14th century, pp. 31-49.  

SAVA  A., The holy Shroud on trial, pp. 50-57.  

RICCI G., Historical, medical and physicalstudy of the holy Shroud, pp. 58-73.  

JACKSON J. P., JUMPER E. J., MOTTERN B., STEVENSON K. E., The three dimensional image on Jesusô burial 

cloth, pp. 74-94.  

MCCOWN T. M., Cloth-body distance of the holy Shroud of Turin, pp. 95-109.  

ACCETTA J. S., X-rayfluorescence analysis with applications to the Shroud of Turin, pp. 110-117.  

ACCETTA J. S., Infrared thermography with applications to the Shroud of Turin, pp. 118-123.  

MCCRONE W., Authentication of the Turin Shroud, pp. 124-130.  

ROGERS R. N., Chemical considerations concerning the Shroud of Turin, pp. 131-135.  

DEVAN Don, Photography of the Turin Shroud for use in image analysis experiments, pp. 136-145.  

JANNEY D. H., Computer-aided imaged enhancement and analysis, pp. 146-153.  

LORRE J. J., LYNN D. J., Digital enhancement of images of the Shroud of Turin, pp. 154-181.  



Bibliografia indicizzata SBI 01:   1. essenziale (pp. 02-79)   2. alfabetica (pp. 80-211) 

 

 

  
  
 P

a
g

in
a

  2
4

 

JUMPER E. J., Considerations of molecular diffusion and radiation as an image formation process on the 

Shroud, pp. 182-189.  

JACKSON J. P., Color analysis of the Turin Shroud: a preliminary study, pp. 190-196.  

JUMPER E., JACKSON J., DEVAN D., Computer related investigations of the holy Shroud, pp. 197-218.  

LA RUE R. D. Jr., Tonal distortions in Shroud image photographs, pp. 219- 222.  

JACKSON J. P., A problem of resolution posed by the existence of a three dimensional image on the Shroud, pp. 

223-233.  

GERMAN J. D. Jr., An electronic technique for constructing an accurate three-dimensional Shroud image, pp. 

234-238.  

STEVENSON K. E., Editorôs notes, pp. 241-243. 

 

2.   1978 II Congresso Internazionale di Sindonologia - La Sindone e la Scienza. 

a.   Bucklin, Robert, ñA Pathologist Looks at the Shroud of Turinò. 

b.   Jackson, J. P. and Jumper, E. J.ô ñSpace Science and the Holy Shroudò. 
 

 

 

I ventisei Esami previsti 
 

[Rita Pellegrini, 2011] Vengono di seguito brevemente presentati i progetti contenuti nel Formal Proposal che presen-

tino attinenza con gli scopi che il Comitato Scientifico si è prefisso. Non si sono approfonditi nella corrente relazione 

gli aspetti tecnici per evitare una sovrabbondanza di informazioni da inserire nella discussione, rimandando tale appro-

fondimento a una eventuale relazione successiva.  
 

 

 

1. Artificial Aging of the Shroud by on-site Power Laser Irradiation, pp. 14-

19.  
Direttore:  J. P. Jackson.  

Collaboratori:  Adler, Arthurs, Gilbert, Sega, Lukasik, Long, Stappaerts, Druzik. 

 

1. Objective. 

2. Statement of the Problem. 

3. Methods and Materials. A. Thermal Aging. B. Photolytic Aging. 

4. Equipment. 

5. Time required. 

a. Pre-Shroud in Turin, 

b. On-Shroud in Turin, 

c. Post-Shroud in Turin, 

d. At Home. 

6. References. 
GRAY G. C., Determination and Significance of Activation Energy in Permanence Tests, in Preservation of Papers 

and Textiles of Historic and Artistic Value, in ñAdvances in Chemistry Seriesò, ACS, 164 Washington DC, 

1977, ch. 20. Vedi sotto WILLIAMS . 

OTT E., SPURLIN H., GRIFFIN M., Cellulose and Cellulose Derivatives, New York, Intersciences Publishers, 1954. 

 

 

 

2. Chronological Order Determination of the Blood and Image Applications, 

pp. 20-22. 
Direttore:  L. A. Schwalbe. 

Ricercatore:  J.R. Druzik. 
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Determinazione dellôordine cronologico di applicazione di sangue e immagine (L. A. Schwalbe, J. R. Dru-

zik)  

(pp. 20-22)  

Scopo della ricerca è definire il rapporto cronologico di applicazione tra sangue e immagine corporea, già stu-

diato da Heller e Adler, prelevando venti fibrille da margini di macchie di sangue, trattandole con proteasi ed 

esaminandole al microscopio ottico ed elettronico per stabilirne la fluorescenza (lôimmagine non fluoresce) e il 

grado di corrosione.  

Secondo gli autori, lo stabilire se sia venuta prima lôimmagine o le macchie di sangue consente di dare una ri-

sposta sulla autenticità del tessuto, ossia di dire se si tratti di un lenzuolo funebre o di un manufatto.  

 

1. Objective. 

2. Statement of the Problem. 

3. Methods and Materials. 

4. Equipment. 

5. Time required. 

a. Pre-Shroud in Turin, 

b. On-Shroud in Turin, 

c. Post-Shroud in Turin, 

d. At Home. 

6. References. 
vedi n. 4: ADLER A. D., MCNEIl R. J., Collection of Material from the Surface of the Turin Shroud for Chemical 

and Physical Testing , (Work Package), 1984, STURP Proposal. 

 

 

3. Collection of Materials from the Surface of  the Turin Shroud for Chemical 

and Physical Testing (pag. 11-) 
 

 

 

4. Collection of Material from the Surface of the Turin Shroud for Chemical 

and Physical Testing, pp. 23-30. 
Direttori:   A. D. Adler , R. J. McNeil. 
Test fisici e chimici su materiale prelevato dalla superficie della Sindone (A. D. Adler, R. J. McNeil)  

(pp.23-29)  

Si propone di prelevare materiale dalla superficie della Sindone mediante i metodi della micropipettatura e del 

micromanipolatore al fine di effettuare:  

- Conferma dei precedenti tests chimici  

- Studi di Provenienza geografica: attraverso lôanalisi mineralogica, elementale e isotopica di materiale quale il 

terriccio (tecniche di spettrometria di massa e microprobe nucleare) e i pollini eventualmente inglobati nelle 
macchie di cera10.  

- Studi di Medicina forense: tests immunochimici di materiale sottoposto a HPLC e separazione elettroforetica 

per 1) HLA; 2) proteine polmonari (per quanto riguarda la ferita al costato); 3) degradazione del fibrinogeno, 

che si attende più pronunciata nella ferita laterale (sangue post mortem) piuttosto che nella testa, polsi e piedi 

(sangue pre mortem); 4) grassi (tessuto adiposo) nellôarea delle ferite dei flagelli. Viene inoltre suggerita 

lôestrazione e lôanalisi del DNA.  

- Test delle ipotesi di formazione dellôimmagine: 1) Ipotesi termica: ricerca di prodotti pirolitici (furfurali) in 

HPLC; 2) Ipotesi pittorica: rafforzare lôipotesi dello STURP che i pigmenti presenti sulla Sindone sono materia-

le avventizio dovuto al contatto con copie artistiche11 localizzando, analizzando e correlando tale materiale con 

conosciute immagini da contatto attraverso test chimici, spettrometria e HPLC; 3) Ipotesi raggi X (Carter): de-

terminazione della concentrazione di Ca e Fe in specifiche aree (electron microprobe o activation analisi) per 

verificare lôipotesi; 4) Ipotesi di radiazione ionizzante: verificare la presenza di radicali liberi intrappolati nella 

cellulosa attraverso spettroscopia di ESR.  

 

1. Objective. 
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2. Statement of the Problem. 

3. Methods and Materials. 

a. Confirmation of Previous Chemical Tests. 

b. Provenance Studies. 

c. Forensic Studies. 

d. Conservation Studies. 

e. Image Formation Hypothesis Testing. 

4. Equipment. 

5. Time required. 

a. Pre-Shroud in Turin, 

b. On-Shroud in Turin, 

c. Post-Shroud in Turin, 

d. At Home. 

6. References (importanti da consultare; ancor più importante è il lavoro di aggiornamento) 
*BARD A., FAULKNER L., Electrochemical Methods, New York, Wiley, 1980. 

*Chemical Diagnosis of Disease, a cura di S. BROWN ed altri, New York, Elsevier, 1979. 

*Chemistry and Crime, a cura di S. GERBER, Washington DC, ACS, 1983. 

* HENRY J., Clinical Diagnosis and Management,  

* Instrumental Methods of Analysis, a cura di WILLARD  H., MERRITT L., DEAN J., SETTLE F., New York, Van No-

strand, 1981
5
. 

*M ISHELL B., SHIIGI S., Selected Methods in Cellular Immunology, San Francisco, Freeman, 1980. 

OTT E., SPURLIN H., GRIFFIN M., Cellulose and Cellulose Derivatives, New York, Intersciences Publishers, 1954. 

*Recombinant DNA, a cura di J. WATSON ed altri, New York, Freeman, 1983. 

*SAFERSTEIN R., Forensic Science Handbook, Englewood Cliffs, New York,  Prentice-Hall, 1982. 

*SNYDER L, K IRKLAND  J., Introduction to Modern Liquid Chromatography, New York, Wiley,  1979. 

THORWALD J., Crime and Science, New York, Harcourt, Brace & World, 1967. 

V IGNON P., The Shroud of Christ, New Hyde Park, New York, University Book, 1970 (edizione francese, Paris, 

Masson, 1939). 

WILLIAMS  J., Preservation of Paper and Textiles of Historic and Artistic Value, in ñACS, Adv. Chem. Ser.ò, 164 

(1977), 193 (1981). 
 

 

 

5. Conservation Testing on the Shroud of Turin - A, pp. 31-38. 
Direttore:   J. R. Druzik , C. McLean. 

Collaboratori:   N. Kajitani, J. K. Hutchins, S. Hersh, J. H. Heller. 

 

1. Objective. 

2. Statement of the Problem. 

a. Examination of Physical Characteristics. 

1. pH determination. 

2. Fiber identification and mixed fiber estimates. 

3. Tensile strength. 

4. Old mends. 

5. Examination of waterstains. 

6. Determination of insect and/or microbiological damage. 

b. Air Pollution Assessment. 

c. Recommendations for Display and Storage.  

3. Methods and Materials. 

4. Equipment. 

5. Time required. 

a. Pre-Shroud in Turin, 

b. On-Shroud in Turin, 

c. Post-Shroud in Turin, 

d. At Home. 
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6. References. 
BUNKER A. S., COLLINS S. A., Application of Imaging with Charge-Coupled Devices to Problems in Manuscript 

Conservation, Final Report, JPL Task Plan n. 70-1932, Jet Propulsion Laboratory, Pasadena, June 15, 1983. 

CUNHA G. M., CUNHA D. G., Conservation of Library Materials, Inc. Metuchen (NY), Scarecrow Press, 1972. 

GLACKIN  D. L., KORSMO E. P., Application of Image Processing Technology to Problems in Manuscript Encapsu-

lation. Final Report, JPL Publication 83-75, Jet Propulsion Laboratory, Pasadena, sept. 15, 1983. 

HUGHES E. D., MEYERS R.,  Measurement of the Concentration of Sulfur Dioxide, Nitrogen Oxides and Ozone in 

the National Archives, Washington DC, NBS Publication, 1983. 

MCGINNIS G. D., SHAFIZADEH F., Pulp and Paper. Chemistry and Chemical Technology, New York, James Casey 

editor, John Wiley & Sons, 1980. 

PLENDERLEIGH H. J., WERNER A. E. A., The Conservation of Antiquities and Works of Art, London, OUP, second 

edition. 

Science and Technology in the Service of Conservation, IIC, 3-9 sept. 1982, Washington DC. Vedi il contributo di 

Colville J., Kilpatrick W., Mecklenburg M, A Finite Element Analysis of Multi-Layered Orthotropic Mem-

branes with Application to Oil Paintings on Fabric. 

SHAFIZADEH F., BRADBURY A. G., Thermal Degradation of Cellulose in Air and Nitrogen at Low Temperatures, in 

ñJournal of Applied Polymer Scienceò, vol. 23 (1979) 1431-42. 

SHAVER C. L., CASS G. R., DRUZIK J. R., Ozone and the Deterioration of Works of Art, in ñEnvironmental 

Science and Technologyò, 17/12 (1983) 748-752. 

*Textiles, Textile Conservation, a cura di LEENE J. E., London, Butterworths, 1972, ch. 2. Vedi, nel volume, RICE J. 

E., Principles of Fragile Textile Cleaning [ch. 4]. 

. 

 

 

6. Conservation Testing on the Shroud of Turin - B, pp. 39-43. 
Direttore:   J. R. Druzik . 

Collaboratori:  L. A. Schwalbe, J. P. Jackson. 

1. Objective. 

2. Statement of the Problem. 

a. Degradation Rate Study. 

b. Air Pollution Assessment. 

c. Further Analytical Studies. 

3. Methods and Materials. 

4. Equipment. 

5. Time required. 

a. Pre-Shroud in Turin, 

b. On-Shroud in Turin, 

c. Post-Shroud in Turin, 

d. At Home. 

6. References. 

 

 

 

*7. Dating the Shroud of Turin using Radiocarbon Analysis, pp. 44-49. 
Direttore:   R. H. Dinegar. 

Collaboratori:  G. Harbottle. 

Comitato di consulenti:  

COLEMAN G. H.,  

DAMON P. E.,  

DONAHUE D.,  

GOVE H. E.,  

HALL  E. T.,  

HARBOTTLE D.,  

OESCHGER H.,  

OTLET R. L.,  
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STUIVER M.,  

TITE M. S. 

1. Objective. 

2. Statement of the Problem. 

3. Methods and Materials. 

4. Equipment. 

5. Time required. 

a. Pre-Shroud in Turin, 

b. On-Shroud in Turin, 

c. Post-Shroud in Turin, 

d. At Home. 

6. References. 
Radiocarbon: Calibration and Prehistory, a cura di WATKINS T., Edinburgh, Edinburgh University Press, 1975. 

 

 

 

8. Electronic on Site Data Capture for Image Processing of the Turin 

Shroud, pp. 53-59. 
Direttore:  P. M. Schumacher, Measuronics Corporation, J. P. Jackson, Kaman Sciences Corporation. 

Collaboratori: V. D. Miller, Brooks Institute, D. J. Lynn e C. C. Avis, Jet Propulsion Laboratory, 

 

1. Objective. 

2. Statement of the Problem. 

a. Introduction. 

b. Principal Purpose. 

c. Secondary Purpose. 

d. Advantage of using electronic imagery. 

Real-time Image analysis and processing 

Standardisation on-site. 

e. Disadvantages of using electronic imagery. 

f. Using after on-site work. 

3. Methods and Materials. 

4. Equipment. 

5. Time required. 

a. Pre-Shroud in Turin, 

b. On-Shroud in Turin, 

c. Post-Shroud in Turin, 

d. At Home. 

6. References. 
COSTANZO, Mapping Applications of Video Disc Technology, a cura dell National Computer Graphics Association and ASP/ACSM 

meetings, 1983. 

MORIN, SCHUMACHER, CRASS, Evaluation of a New Video Based Medical Image Processing System, a cura della Radiological So-

ciety of North America, November 1983. 

 

 

 

9. Foldmark Examination on the Turin Shroud, 60-64. 
Direttore: J. P. Jackson, Kaman Sciences Corporation. 

Collaboratori: V. D. Miller, J. R. Druzik, J. K. Hutchinson, I. Wilson, +.... 

 

1. Objective. 

2. Statement of the Problem. 

3. Methods and Materials. 
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a. First, storage configuration of the Shroud, 

b. Second, mechanicals or gravitational stresses, 

c. discussion. 

d. Photo-documentation: 

1. oblique lighting photo and data capture imagery, 

2. Closeup stereo-photographs (Biostereometrics Laboratory, Dayton, Ohio), 

3. Photomicrographs, 

4. video-camera, 

4. Equipment. 

5. Time required. 

a. Pre-Shroud in Turin, 

b. On-Shroud in Turin, 

c. Post-Shroud in Turin, 

d. At Home. 

6. References. 
 

 

10. Ricostruzione forense ed esame delle tracce (R. Bucklin, K. Inman)  
(pp. 65-70)  

Scopo dello studio è determinare il possibile scenario che ha determinato le proprietà osservabili della Sindone 

e quindi ottenere un modello degli eventi chimici, fisici, microscopici, tenendo presente che, per applicare i 

principi della investigazione forense, è necessario assumere che la Sindone abbia avvolto un corpo umano. 

Quindi si propone:  

- Esame dettagliato delle macchie ematiche per risalire a una interpretazione della probabile causa che le ha de-

terminate  

- Catalogazione delle tracce fisiche presenti  

- Ricerca di specifiche tracce legate alla crocefissione (sangue, elementi botanici della corona di spine, cellule 

epiteliali, fibre della tunica, saliva, acido acetico sulle labbra, terreno della tomba, aloe e mirra...) distinguendo 

ciò che è discriminante da ciò che è avventizio.  

Gli esami verrebbero effettuati attraverso analisi microscopica, fotografia, escissione dei campioni e successiva 

analisi. Nel progetto viene dettagliatamente spiegata la serie di analisi colorimetriche, elettroforetiche, immuno-

chimiche che si intendono effettuare sulle macchie ematiche.  
 

 

 

 

11. Infrared Investigation of the Turin Shroud, pp. 71-74. 
Direttore:  W. R. Ercoline. 

Collaboratori: R. B. Johnson, J. E. Modisette, R. M. Sega, J. P. Jackson. 
Analisi allôinfrarosso (W. R. Ercoline et al.)  

(pp. 71-74)  

- Studio della diffusività termica della Sindone attraverso il suo spessore e lungo i suoi fili per stabilire se la de-

gradazione della cellulosa che ha causato lôimmagine possa avere una origine termica (per es. se ci fosse un 

buon contatto termico, sarebbe difficile spiegare perch® quando una fibrilla immagine passa sotto a unôaltra non 
cô¯ colore).  

- Approfondimento dei dati spettrali sulla Sindone e sulla immagine ottenuti da Accetta nel ô78, giudicati incon-

clusivi.  

 

1. Objective. 

2. Statement of the Problem. 

a. Thermal characteristics of Shroud. 

b. Thermal characteristics of environment in which the Shroud is stored. 

c. Temperature measurement. 

d. IR Spectral data. 

3. Methods and Materials. 
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4. Equipment. 

5. Time required. 

a. Pre-Shroud in Turin, 

b. On-Shroud in Turin, 

c. Post-Shroud in Turin, 

d. At Home. 

6. References. 
. 

 

 

12. Isotope Ratio Measurements of Oxygen and Hydrogen from the Cellulose 

of the Shroud Fabric, pp. 75-79. 
Misura dei rapporti di Ossigeno e Idrogeno (M. J. De Niro, J. R. Druzik, L. A. Schwalbe) 
(pp. 75-79)  

Scopo dello studio è determinare la frazione isotopica di 18O/16O e 2H/1H per raccogliere informazioni sul 

clima di crescita del lino sindonico, in quanto la composizione isotopica della cellulosa dipende dalle condizioni 

di temperatura e di umidità ambientali, attraverso esperimenti di spettrometria di massa eseguita su campioni 

prelevati da un angolo del lenzuolo. Per interpretare il risultato ottenuto dalla Sindone, si propone la previa co-

struzione di una banca dati su campioni tessili e cartacei di varie epoche, di provenienza europea e mediorienta-

le.  

 

Direttore,  M. J. De Niro. 

Collaboratori: J. R. Druzik, L. A. Schwalbe, 

1. Objective. 

2. Statement of the Problem. 

3. Methods and Materials. 

4. Equipment. 

5. Time required. 

a. Pre-Shroud in Turin, 

b. On-Shroud in Turin, 

c. Post-Shroud in Turin, 

d. At Home. 

6. References. 
DE NIRO M. J., EPSTEIN S., in ñGeochim. Cosmochim., Actaò, 45 (1981) 1885. 

EPSTEIN S., YAPP C. J., HALL  J. H., in ñEarth Planet. Sci. Lett.ò, 30 (1976) 241. 

STERNBERG L., DE NIRO M. J., in ñScienceò 220 (1983) 947. 

. 

 

 

12. Large Format Color Photography and Video Documentation, pp. 80-82. 
Direttori: V. D. Miller, H. W. Johnson, B. M. Schwortz. 

 

1. Objective. 

2. Statement of the Problem. 

a. Large Format Photographic Documentation. 

b. Video Documentation. 

3. Methods and Materials. 

4. Equipment. 
a. An 8òx10ò view camera with electronic flashheads spaced equidistant will be atteched to the camera support and 

optical rail as in 1978. Magnifications of 1:1 to 1:168. 

5. Time required. 

a. Pre-Shroud in Turin, 

b. On-Shroud in Turin, 
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c. Post-Shroud in Turin, 

d. At Home. 

6. References. 
. 

 

 

13. Microbiological Analysis for On-site Conservation Studies of the Turin 

Shroud, pp. 83-85. 
Direttore:  Cairney William J. 
Analisi microbiologica dei depositi di ossido di ferro (W. J. Cairney)  

(pp. 83-88)  

Scopo dello studio ¯ quello di verificare lôipotesi che i depositi di ossido di ferro siano i bioprodotti di batteri 

della famiglia dei chemolitotrofi SiderocapsaceÞ che potrebbero essere stati presenti nellôacqua di spegnimento 

dellôincendio di Chambery e avrebbero continuato a proliferare fino alla completa asciugatura del tessuto, uti-

lizzando il ferro inorganico presente nellôacqua e/o composti organici del telo come fonte di energia. Questi ge-

neri formano composti di Mg e/o Fe e li depositano in una capsula mucillaginosa giallo-marrone, come le parti 

pigmentate della Sindone che contengono Fe2O3. In tale contesto ci si aspetta maggior contaminazione delle 

aree metabolizzabili dai batteri, complici anche la motilità di alcune specie dei medesimi, la umidità del tessuto, 

gli arrotolamenti/srotolamenti della Sindone che possono aver faclitato le contaminazioni di parti diverse del 

tessuto.  

Si propone una analisi colorimetrica delle macchie di presunto Fe2O3 (prelievo per sticky tape) per confermare 

la presenza di forme secche del battere e una analisi chimica per evidenziare la presenza di componenti carboi-

dratici e peptidici della capsula. Si suggerisce anche lôanalisi delle acque della localit¨ in cui avvenne lôincendio 

per la presenza di SiderocapsaceÞ, nonch® una simulazione dellôincendio di Chambery e della operazione di 

spegnimento (con acqua locale) e successivo esame del tessuto.  

 

1. Objective. 

2. Statement of the Problem. 

3. Methods and Materials. 

4. Equipment. 

5. Time required. 

a. Pre-Shroud in Turin, 

b. On-Shroud in Turin, 

c. Post-Shroud in Turin, 

d. At Home. 

6. References. 
ALEXOPOULAS C. J., Introductory Mycology, New York, John Wiley & Sons, 19662. 

. 

 

 

14. Microbiological Analysis of Iron Oxide Deposits on the Shroud of Turin, 

pp. 86-88. 
Direttore:  Cairney William J. 

 

1. Objective. 

2. Statement of the Problem. 

3. Methods and Materials. 

4. Equipment. 

5. Time required. 

a. Pre-Shroud in Turin, 

b. On-Shroud in Turin, 

c. Post-Shroud in Turin, 

d. At Home. 
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6. References. 
Bergeyôs Manual of Determinative Bacteriology, Baltimore, Wilkins & Wilkins Co., 1957

7
. 

MCCRONE W, SKIRIUS C., Light Microscopical Study of the Turin óShroudô. I, in ñThe Microscopeò, vol. 28, 3 

(1980) 105-113. 

MCCRONE W, Light Microscopical Study of the Turin óShroudô. II, in ñThe Microscopeò, vol. 28, 4 (1980) 115-128. 

MCCRONE W, Light Microscopical Study of the Turin óShroudô. III, in ñThe Microscopeò, vol. 29 (1981) 19-38. 

STANIER R. Y., DOUDOROFF M., ADELBERG E. A., The Microbial World, Englewood Cliffs NY, Prentice-Hall Inc., 

1970
3
. 

 

 

15. Microfauna and Microflora Identification of the Shroud of Turin, pp. 

89-91. 
Direttore: Riggi Di Numana Giovanni. 

Collaboratori: G. Porrati (electronic tech), M. Mastropirro (general tech), N. Saverio (photograph). 

1. Objective. 

2. Statement of the Problem. 

3. Methods and Materials. 

4. Equipment. 

5. Time required. 

a. Pre-Shroud in Turin, 

b. On-Shroud in Turin, 

c. Post-Shroud in Turin, 

d. At Home. 

6. References. 
. 

 

 

17. Particle Analysis from the Foot Region and Bottom of the Shroud, pp. 

92-98. 
Direttore: J. H. Heller. 
Analisi dei detriti della regione dei piedi e della base della Sindone (J. H. Heller)  

(pp. 92-98)  

Scopo dello studio ¯ determinare lôorigine geografica dei detriti dellôimmagine dorsale dei piedi e della base 

della Sindone. Il materiale particolato verrebbe estratto con micromanipolatore, quello non particolato attraver-

so microeluizione con vari tipi di solventi. La tecnica che viene proposta è la Laser Volitilization and Ionization 

che consente di effettuare una analisi elementale, determinare i rapporti isotopici e identificare molte specie mo-

lecolari.  

 

1. Objective. 

2. Statement of the Problem. 

a. Introduction. 

b. Samples. 

c. Analysis. 

Capacity of TOFMS (Time of Flight Mass Spectrometer) to identify molecular materials: 

Polycyclic aromatics [5],  

Benzalkonium chlorides [6], 

Zwitterrionic quaternary amonium salts [7], 

Vegetative bacterial cells [8], 

Bile acides [9], 

Diesel exhaust particles [10], 

Polymers [11], 

Heart and skeletal muscle [12], 

Polyfluoroethylenes [13], 
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Organo-metallics [14], 

Carbonaceous particulates [15], 

Amino acids [16] 

3. Methods and Materials. 
Sigle: 

*AES: Auger Emission Spectroscopy, 

ESCA: Electron Surface Chemical Analysis, 

LAMMA: Laser Microprobe Mass Analyzer, 

LDMS: Lase Desorption Mass Spectroscopy, 

LIMS: Laser Induced Mass Spectrometry, 

LMMS: Laser Microprobe Mass Spectrometry, 

ISS: Ion Scattering Spectroscopy, 

SEM: Scanning Electron Microscope, 

SIMS: Secondary Ion Mass Spectrometry, 

TEM,  Transmission Electron Microscope, 

TOFMS: Time of Flight Mass Spectrometer, 

XPS: Photoelectron Spectoscopy, 

4. Equipment. 

5. Time required. 

a. Pre-Shroud in Turin, 

b. On-Shroud in Turin, 

c. Post-Shroud in Turin, 

d. At Home. 

6. References. 
*Leybold-Heraeus, Köln. 

DE NOYER Eric, ADAMS Fred, NATUSCH David, Organic Microanalysis of PAH Compounds on Diesel Exhaust Par-

ticles by Laser Microprobe Mass Spectrometry (LAMMA), in ñPittsburgh Conferenceò, n. 023 (1983).  

GARDELLA  J. A., GRAHAM  S. W., HERCULES D. M., Structural Analysis of Polymeric Materials by Laser Desorption 

Mass Spectrometry, in ñA.C.S. Advances in Chemistri Seriesò;  

GARDELLA  J. A., HERCULES D. M., HEINEN H. J., Mass Spectrometry of Melecular Solids: Laser Microprobe Mass 

Analysis (LAMMA) of Selected Polymers, in ñSpectroscopic Lettersò 13, 6 (1980) 346-360. 

MATTERN David E., HERCULES David M., Laser Desorption Mass Spectrometry of Selected Poly (Fluoroethylenes), 

in ñPittsburgh Conferenceò, n. 369 (1983). 

SCHILLER Ch., KUPKA K. G., HILLENKAMP  F., Investigation of the Biologically Relevant Amino Acids and Some 

Small Peptides by Laser Induced Mass Spectrometry, in ñZ. Anal. Chem.ò 308 (1981) 304-308. 

THAD Mauney, SINE Mark R., DE NOYER Eric, NATUSCH David F. S., Characterization of Environmental Carbona-

ceous Particulates by Laser Microprobe Mass Spectrometry, in ñPittsburgh Conferenceò, n. 021 (1983). 

 

 

 

18. Penetration Depth Measurement of Body Image into the Shroud, pp. 99-

105. 
Direttore:  J. P. Jackson. 

Collaboratori: R. Gilbert, E. Arthurs, V. D. Miller. 
Misura del grado di penetrazione della immagine nel tessuto (J. P. Jackson et al.)  

(pp. 99-105)  

Lo scopo è quello di determinare il grado di penetrazione della immagine nel tessuto attraverso due tecniche  

- Misura della attenuazione ottica  

Si parte dal presupposto che in luce riflessa lôimmagine corporea presenta la stessa intensit¨ di certe regioni 

danneggiate dal fuoco del 1532, le quali però in luce trasmessa sono molto più evidenti, il che significa che at-

traversano lôintero spessore del tessuto e non sono limitate alla superficie, a differenza dellôimmagine.  

Lôesperimento consiste nel scegliere unôarea immagine e unôarea bruciata che abbiano la medesima riflettivit¨, 

illuminarle per trasmissione e misurare le intensità di flusso, applicando la seguente equazione (derivata dagli 

studiosi), da cui si può ricavare lo spessore della immagine t:  

Ii= Tranmitted flux in an image region  

Ic= Transmitted flux in a pure cloth region  

Ib= Transmitted flux in a burn region of equal reflectivity as the image region  

T= Average thickness of the Shroud  
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- Esame diretto al microscopio binoculare di fili sindonici allôingrandimento di 100x, con lôaggiustamento della 

illuminazione in modo da evitare i disturbi della riflessione spettrale che nel 1978 avevano reso difficoltoso di-

stinguere tra fibrille colorate e non colorate, per determinare il numero medio di strati di fibrille colorate 

nellôimmagine.  

 

1. Objective. 
To determine the penetration depth of the visible body image into the Shroud cloth. 

2. Statement of the Problem. 
The 1969/1973 Scientific Commission first reported that the body image resides only on the surface fibrils of the 

threads comprising the weave of the cloth [1]. This same conclusion was later reported by Pellicori [2] via micro-

scopic evaluation and Jackson [3] from transmission photograph taken by Schwortz. However, these studies have all 

been qualitative and a quantitative determination of the depth of body image discoloration has yet to be made. 

The depth of image penetrarion is a very important parameter of the image to characterize because it relates to the 

manner in which the image formation mechanism interacted physically with the Shroud to produce color. For ex-

ample, it sets limits on (1) the time in which a thermal process (e.g., from a hot statue or bas relief) could have acted 

[3], (2) the cloth attenuation coefficient if the image was produced by a radiative mechanism, or (3) the quantity and 

cloth absorptivity of the chemical substance if the image was produced chemically. It is therefore proposed that the 

penetration depth of the body image be determined by two techniques: (1) measurement of optical attenuation and 

(2) direct inspection under a binocular microscope. Both methods are nondestructive unlike an alternate approach in 

which a body image thread might be removed and viewed microscopically from the side. Such a thread removal 

might leave an undesirable scar in the body image. 

3. Methods and Materials. 

a. Procedures. 

b. Direct Examination. 

c. Discussion. 

4. Equipment. 

5. Time required. 

a. Pre-Shroud in Turin, 

b. On-Shroud in Turin, 

c. Post-Shroud in Turin, 

d. At Home. 

6. References. 
. 

 

 

19. Photographic and Image-Analysis Study, pp. 106-111. 
Direttore:  L. A. Schwalbe. 

Collaboratori:  H. W. Johnson, V. D. Miller. 

 

1. Objective. 

2. Statement of the Problem. 

a. Byzantine Iconography. 

b. Filas Coins Inscription Hypothesis Examination. 

c. Transmission Photography of the Bloodstains. 

3. Methods and Materials. 

4. Equipment. 

5. Time required. 

a. Pre-Shroud in Turin, 

b. On-Shroud in Turin, 

c. Post-Shroud in Turin, 

d. At Home. 

6. References. 
*HARAKLICK  R.. M., Analysis of Digital Images of the Shroud of Turin, Spatial Data Analysis Laboratory, Blacksburg 

VA 24061, Virginia Polytechnic Institute and State University, 1983. 
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*SCHOWENGERDT R. A., Techniques for Image Processing and Classification in Remote Sensing, New York, Aca-

demic Press, 1983. 

 

 

20. Radiography of Turin Shroud at Low Energies, pp. 112-118. 
Direttore:  R. W. Mottern. 

Collaboratori:   J. R. Druzik, W. Airth-Kindree. 

Tecnici:   H. Sisson, D. Sample, J. R. London. 

 
Radiografia a basse energie (Mottern et al.)  

(pp. 112-118)  

Lo scopo della ricerca è duplice:  

- radiografare nuovamente la Sindone con una tecnica migliore e cioè utilizzando una sorgente a bassa energia 
che sperimentalmente si è dimostrato garantire un migliore assorbimento  

- produrre stereoradiografie di aree selezionate per valutare se le particelle e gli artefatti osservati sulla Sindone 

siano parte integrante della medesima o materiale estraneo.  

 

1. Objective. 

2. Statement of the Problem. 

a. Introduction. 

b. Principal Purpose. 

c. Advangtages of Transmission Radiography. 

d- Disadvantages of Transmission Radiography. 

3. Methods and Materials. 

4. Equipment. 

5. Time required. 

a. Pre-Shroud in Turin, 

b. On-Shroud in Turin, 

c. Post-Shroud in Turin, 

d. At Home. 

6. References. 
BIGGS Frank, LIGHTILL  Ruth, Analytical Approximations for X-Ray Cross Sections, part. II, Sc-RR-710507, Albu-

querque NM, Sandia Laboratories, December 1971. 

CLARK George L., Applied X-Rays, McGraw-Hill, 1955
4
. 

HALMSHOW R., Physics of Radiology, American Elsevier Publishing Co. Inc., 1966, pp. 149-217. 

MOTTERN R. W., The Testing of a Relic, in ñProceedings of the 1979 ASNT Fall Conferenceò, St. Louis, MO. 

. 

 

 

21. Scientific Photographs, pp. 119-121. 
Direttore: V. D. Miller, S. F. Pellicori, 
Fotografia scientifica (V. D. Miller, S. F. Pellicori)  

(pp. 119-121)  

Lo scopo è quello di ottenere un data base fotografico più completo quanto a ingrandimenti, range di lunghezza 

dôonda, angolatura e formato, utilizzando le tecniche della fotomicroscopia a colori delle aree critiche (anche in 

stereovisione), fotografia in fluorescenza e fotografia degli UV riflessi.  

In particolare, per quanto concerne la fotografia in fluorescenza, già effettuata nel 1978 dai medesimi autori del 

corrente progetto, e che era stata uno degli esperimenti chiave nella interpretazione delle caratteristiche chimi-

co-fisiche della Sindone, si sottolinea la necessità di una replica, non solo per avere dati migliori e per coprire 

un maggior numero di aree, ma anche because the color fidelity of the emitted colors was in question.  

 

1. Objective. 

a. Color Photomicroscopy, 

b. Fluorescence Photography, 
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c. Reflected UV Photography. 

2. Statement of the Problem. 

3. Methods and Materials. 
a. Magnifications of 3-50x on both large (4òx5ò) format and 35mmm film. The illumination angle will be varied and stereo 

views will be made. 

b. Using filtered zenon lamps, the areas of interest will be illuminated with UV wavelenghts shorter than 400nm. The lens will be 

filtered to pass only wavelenghts above 400 nm, thus recording only emitted colors and not reflected UV. The scale will be 1:8 

and larger. 

c. With a filter passing UV while blocking visible light in place over a UV passing lens, reflected UV energy will be recorded. 

Visible colors will be excluded so that the absorbing regions show in exaggerated contrast. 

4. Equipment. 
a. Nikon stereoscpic microscope SMZ-10 & accessories. 

b. Hasselblad camera with UV barrier filter (EI 1000, EI 400 color film to record faint emission). 

c. High resolution B&W film.  
5. Time required. 

a. Pre-Shroud in Turin, 

b. On-Shroud in Turin, 

c. Post-Shroud in Turin, 

d. At Home. 

6. References. 

 

 

22. Scorch Experiment. pp. 122-124. 
Direttore:  L. A. Schwalbe. 

Collaboratore:  J. R. Druzik. 

 
Verifica dellôipotesi termica (L. A. Schwalbe, J. R. Druzik)  

(pp. 122-124)  

Lo scopo è quello di valutare se le caratteristiche della immagine riconducano a un processo di genesi chimica 

(secondo lôipotesi di Pellicori-Miller: applicazione di un catalizzatore e cottura del lino13) o per strinatura (se-

condo lôipotesi che sembra pi½ verosimile nelle conclusioni di alcuni membri dello STURP14) utilizzando come 

criterio selettivo le caratteristiche di fluorescenza di dieci piccole bruciature prodotte sperimentalmente sul retro 

della Sindone in condizioni variabili di tempo e temperatura. Infatti la caratteristica della immagine sindonica è 

di non fluorescere, a differenza delle strinature.  

 

1. Objective. 

2. Statement of the Problem. 

3. Methods and Materials. 

4. Equipment. 

5. Time required. 

a. Pre-Shroud in Turin, 

b. On-Shroud in Turin, 

c. Post-Shroud in Turin, 

d. At Home. 

6. References. 
. 

 

 

23. Spettroscopy, UV through IR on the Turin Shroud, pp. 125-128. 
Direttore: R. J. McNeil, A. D. Adler. 

Collaboratori: S. F. Pellicori, E. Arthurs, R. Gilbert. 

 
Analisi spettroscopica (R. J. McNeil et al.)  

(pp. 125-128)  
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Lo scopo ¯ ottenere spettri di assorbimento, riflessione, fluorescenza in un range di lunghezze dôonda pi½ ampio 

rispetto a quello degli esperimenti del 1978 su macchie ematiche, immagine corporea, strinature, background.  

Si ritiene interessante porre in evidenza qui alcune fra le domande che vengono messe in rilievo nel progetto 

come i punti a cui si intende rispondere attraverso questa analisi:  

- perch® ci sono differenze di colore tra e allôinterno delle macchie ematiche?  

- ci sono differenze spettrali rilevabili nellôassorbimento di aree immagine tra loro distanti o distinte?  

- si può quantificare la minima differenza spettrale tra immagine e strinatura?  

 

1. Objective. 

2. Statement of the Problem. 

a. In regard to blood stains. 

b. In regard to body image. 

c. In regard to conservation. 

3. Methods and Materials. 

4. Equipment. 
a. Leitz instrument provided by RJM (Cambridge Laboratory Technologies) 

b. Nanometric instrument with cooled detector provided by McNeil. 

c. Spectroreflectometer/fluorimeter provided by Gilvert. 
5. Time required. 

a. Pre-Shroud in Turin, 

b. On-Shroud in Turin, 

c. Post-Shroud in Turin, 

d. At Home. 

6. References. 
HARRICK N., Internal Reflection Spectroscopy, Wiley, 1967.. 

 

 

 

24. X-Ray Diffraction Analysis, pp. 129-132. 
Direttori: R. Jenkins, L. A. Schwalbe. 

 
Diffrazione ai raggi X (R. Jenkins, L. A. Schwalbe)  

(pp. 129-132)  

Lo scopo della ricerca è triplice:  
1. Effettuare uno studio sulla cellulosa mediante analisi svolte su fili sindonici:  

- Determinazione del rapporto tra forma cristallina, più resistente ai processi di ossidazione e idrolisi, e forma 

amorfa della cellulosa15  

- Potenziale raccolta di informazioni sulla formazione della immagine attraverso lo studio dellôarea della ñchin 
bandò, nel caso in cui vi si scoprisse un differente grado di cristallizzazione della cellulosa  

- Definizione della configurazione di legame del Ca alla cellulosa per verificare la teoria di Adler-Heller sulla 

chelazione  

2. Effettuare uno studio sulle macchie ematiche per evidenziare lôeventuale presenza di Fe2O3 e di rosso robbia, 

nonch® del probabile mordente usato con questôultimo, cio¯ KAl(SO4)3, al fine di vagliare lôipotesi pittorica di 
McCrone  

3. Effettuare uno studio dei detriti prelevati dallôarea dei calcagni per completare i dati acquisiti sulla composi-

zione elementale con dati relativi alla configurazione di legame degli elementi chimici presenti e formulare così 

una ipotesi di provenienza geografica.  

 

1. Objective. 

2. Statement of the Problem. 

a. Fabric Cellulose. 

b. Blood Materials. 

c. Dirt on Heel. 

3. Methods and Materials. 
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4. Equipment. 

5. Time required. 

a. Pre-Shroud in Turin, 

b. On-Shroud in Turin, 

c. Post-Shroud in Turin, 

d. At Home. 

6. References. 
. 

 

 

25. X-Ray Fluorescence [XRF] Analysis - A, pp. 133-141. 
Direttore:  L. A. Schwalbe. 

Collaboratori:  R. Jenkins, G. Riggi di Numana. 

 
Fluorescenza a raggi X ï A (L. A. Schwalbe, R. Jenkins, G. Riggi)  

(pp. 133-141)  

Lo scopo della ricerca è quello di effettuare una serie di misurazioni di XRF con un apparato migliore rispetto a 

quello utilizzato nel 1978, in particolare inserendo tra tessuto e olandina, nellôarea da esaminare, una piastra 

metallica che isoli la porzione in esame e funga da emettitore secondario per promuovere lôefficienza 

dellôeccitazione. Si propongono diversi obiettivi:  

1. Analisi della distribuzione del Ca e della sua eventuale correlazione con lo stato di degradazione della cellu-

losa16, nonché degli elementi a basso Z, e in particolare di Mg, consideratene le proprietà chimico-fisiche che 
lo rendono simile al Ca17  

2. Comprensione del meccanismo di formazione della immagine:  

- analisi dellôarea della ñchin bandò per verificare lôipotesi di Druzik sulla correlazione tra concentrazione di 

Ca/Mg e degradazione della cellulosa  

- ricerca di elementi di transizione come Co, Fe e Mn che catalizzano la degradazione della cellulosa  

- determinazione della correlazione tra concentrazione di Fe e densit¨ ottica della immagine per valutare lôipote-
si di McCrone.  

3. Determinazione della presenza di vermiglione (HgS) nellôarea sangue della ferita laterale per vagliare lôipote-

si pittorica di McCrone  

4. Misurazione della concentrazione degli elementi chimici presenti ai margini delle macchie dôacqua per veri-

ficare lôeffettiva distribuzione di Fe2O3 nella Sindone dibattuta tra Heller-Adler (margini macchie dôacqua) e 
McCrone (immagine corporea e macchie ematiche)  

5. Analisi del materiale raccolto dai calcagni per la eventuale valutazione dellôarea geografica di provenienza 

usando, oltre alla XRF, un acceleratore di Van de Graaf come microprobe nucleare per misurare concentrazioni 

dellôordine di 1-10 ppm degli elementi in tracce. Come database di confronto si suggerisce la composizione e-

lementale di ceramiche europee e mediorientali di diverse epoche.  

 

1. Objective. 

2. Statement of the Problem. 
a. General Conservation Studies. 

b. Image-Formation Mechanism. 

c. Mercuric Sulfide in the Blood Areas (vs McCrone). 

d. Water-Stain Areas. 

e. Dirt on Heel. 
3. Methods and Materials. 

4. Equipment. 

5. Time required. 

a. Pre-Shroud in Turin, 

b. On-Shroud in Turin, 

c. Post-Shroud in Turin, 

d. At Home. 

6. References. 
CARTER G. F., Archaeological Chemistry III, in ñAmerican Chemical Society, Advances in Chemistry Series, Washington DC 

(1984). 
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JAKES K. A., SIBLEY  L. R., in ñScience and Archaeologyò 25/31 (1983). 

*JENKINS  R, GOULD  R. W., GEDKE  D., Quantitative X-Ray Spectrometry, New York, Marcel Dekker Inc., 1981. 

MAGGIORE C. J., in ñLos Alamos Scienceò 3/27 (1982). 

 

 

26. X-Ray Fluorescence Analysis - B, pp. 142-146. 
Direttore: G. F. Carter. 

Collaboratori: E. J. Jumper, G. W. Carriveau. 

 
Fluorescenza a raggi X ï B (G. F. Carter, E. J. Jumper, G. W. Carriveau) 

[pp. ] 

Lo scopo è stabilire se elementi leggeri (Si, P, S, Cl, K, Ca) siano stati trasferiti su varie aree della Sindone at-

traverso il contatto diretto con un cadavere, per mezzo di pittura o per contaminazione avventizia. Si vuole ri-

spondere ai seguenti quesiti:  

- Qual è la composizione elementale delle macchie ematiche rispetto agli aloni circostanti e alle vicine aree im-
magine corporea?  

- Qual è la composizione elementale delle aree immagine corporea rispetto al background di fondo?  

- Qual è la composizione elementale delle aree corrispondenti ai colpi di flagello?  

- Qual è la composizione elementale a livello dorsale (eventuale presenza di P e S fecali)  

- Qual è la composizione elementale a livello delle dita, la cui eccessiva lunghezza, è stato suggerito da alcuni, 

potrebbe essere dovuta ad accumulo di materiale, come sangue o sporcizia, trasferito sul tessuto?  

- Le spalle e i polpacci contengono zone di sporcizia (Si, Al, Ti) come a livello dei talloni?  

- Qual è la variazione nella composizione elementale della immagine corporea in funzione della intensità 
dellôimmagine (verifica ipotesi pittorica)?  

- Cô¯ variazione elementale nel background?  

- La Sindone contiene NaCl, responsabile nella sua preservazione dal deterioramento18?  

 

1. Objective. 

2. Statement of the Problem. 
a. What is the elemental composition of the blood areas compares with the halo areas surrounding the blood areas and with near-

by body-image areas? 

b. What is the elemental composition of the body-image areas compared with background areas, including the side of the cloth? 

c. What is the elemental composition of the scourge-mark areas compared with blood, halo, body-image, and background areas? 

d. What is the elemental composition of the areas between the dorsal hips compared with blood, halo, and body-image areas? 

e. What is the elemental composition of the finger areas compared with that of body-image and background areas? 

f. Do the shoulder and calf (leg) areas of the Shroud contain deposits of dirt similar to the heel area? 

g. What is the variation in elemental composition of bedy-image area as a function of image intensity? 

h. What is the variation, if any, of the elemental composition of the background? 

i. Is sodium chloride responsible for helping to preserve the Shroud from deterioration? 
3. Methods and Materials. 

4. Equipment. 
a. Kevex 0750 (Laboratory of Detroit Institute of Arts) 

5. Time required. 

a. Pre-Shroud in Turin, 

b. On-Shroud in Turin, 

c. Post-Shroud in Turin, 

d. At Home. 

6. References. 
CARTER G. F., CALEY  E. R., CARLSON J. H., CARRIVEAU G. W., HUGHES M. J., RENGAN K., SEGEBADE C., in ñArchaeometryò 25/2 

(1983). 201. 

CARRIVEAU G. W., in ñACS, Archaeological Chemistry IIIò, (1984). 

CARRIVEAU G. W., in ñBulletin of the Detroit Institute of Artsò (1984). 

 
 

Bibliografia 
Before 1978 Examination 

 

1.   Proceedings of the 1977 United States Conference of Research on the Shroud of Turin. 
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Proceedings of the 1977 U.S. Conference of Research on the Shroud of Turin, a cura di STEVENSON K., 

New York, 1977.  

 
Contiene:  

OTTERBEIN A. J., American conference of research on the Shroud of  Turin, pp. 3-9.  

RINALDI  M. P., Turin and the holy Shroud, pp. 10-12.  

FILAS F. L., Ideal attitudes concerning research on the Shroud of  Turin, pp. 13-15.  

SOX H. D., Some ecumenical considerations concerning the Turin relic, pp. 16-19.  

DINEGAR R. D., Pastoral aspects of scientific research on the Shroud of  Turin, pp. 20-22.  

ROBINSON J. A., The Shroud of Turin and the grave-clothes of the gospels, pp. 23-30.   

WILSON I., The Shroudôs history before the 14th century, pp. 31-49.  

SAVA  A., The holy Shroud on trial, pp. 50-57.  

RICCI mons. Giulio, Historical, medical and physicalstudy of the holy Shroud, pp. 58-73.  

JACKSON J. P., JUMPER E. J., MOTTERN B., STEVENSON K. E., The three dimensional image on Jesusô burial cloth, 

pp. 74-94.  

MCCOWN T. M., Cloth-body distance of the holy Shroud of Turin, pp. 95-109.  

ACCETTA J. S., X-rayfluorescence analysis with applications to the Shroud of Turin, pp. 110-117.  

ACCETTA J. S., Infrared thermography with applications to the Shroud of Turin, pp. 118-123.  

MCCRONE W., Authentication of the Turin Shroud, pp. 124-130.  

ROGERS R. N., Chemical considerations concerning the Shroud of Turin, pp. 131-135.  

DEVAN Don, Photography of the Turin Shroud for use in image analysis experiments, pp. 136-145.  

JANNEY D. H., Computer-aided imaged enhancement and analysis, pp. 146-153.  

LORRE J. J., LYNN D. J., Digital enhancement of images of the Shroud of Turin, pp. 154-181.  

JUMPER E. J., Considerations of molecular diffusion and radiation as an image formation process on the Shroud, 

pp. 182-189.  

JACKSON J. P., Color analysis of the Turin Shroud: a preliminary study, pp. 190-196.  

JUMPER E., JACKSON J., DEVAN D., Computer related investigations of the holy Shroud, pp. 197-218.  

LA RUE R. D. Jr., Tonal distortions in Shroud image photographs, pp. 219- 222.  

JACKSON J. P., A problem of resolution posed by the existence of a three dimensional image on the Shroud, pp. 

223-233.  

GERMAN J. D. Jr., An electronic technique for constructing an accurate three-dimensional Shroud image, pp. 234-

238.  

STEVENSON K. E., Editorôs notes, pp. 241-243. 

 

Contributi scientifici in ordine alfabetico 

ACCETTA  J.,  ñInfrared Thermography with  Applications  to  the Shroud of Turinò. 

ACCETTA J., ñX-Ray Fluorescence Analysis with Application to the Shroud of Turinò. 

DEVAN D., JACKSON J., JUMPER E., ñComputer Related Investigations of the Holy Shroudò. 

DEVAN D., ñPhotography of the Turin Shroud for Use in Image Analysis Experiment aò. 

GERMAN D., ñAn Electronic Technique for Constructing an Accurate Three-Dimensional Shroud Imageò. 

JACKSON J.,  ñColor Analysis of the Turin Shroud:  A Preliminary Studyò. 

JACKSON J.ô ñA Problem of Resolution Posed by the Existence of a Three-Dimensional Image on the 

Shroudò. 

JACKSON J., JUMPER E., MOTTERN W., STEVENSON K., ñThe Three- Dimensional Image on Jesusô Burial 

Clothò. 

JANNEY D., ñComputer-Aided Image Enhancement and Analysisò. 

JUMPER E., ñConsiderations of Molecular Diffusion and Radiation as an Image Formation Process on 

the Shroudò. 

LARUE R., ñTonal Distortions in Shroud Image Photographsò. 

LORRE J., LYNN, D., ñDigital Enhancement of Images of the Shroud of Turinò. 

ROGERS R.,  ñChemical Considerations Concerning the Shroud of Turinò. 

 

 

After 1978 Examination 
*1/1. ACCETTA  J. S., BAUMGART  J. S., Infrared Reflectance Spectroscopy and Thermographic Investigations of 

the Shroud of Turin, in ñApplied Opticsò, Vol. 19, No. 12, pp. 1921-1929, June 15, 1980. 
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*2/2. AVIS C., LYNN D., LORRE J., LAVOIE  S., CLARK  J., ARMSTRONG E., ADDINGTON  J., Image Processing of 

the Shroud of Turin, in ñIEEE 1982 Proceedings of the International Conference on Cyber-

netics and Societyò, #0360-8913/82/0000-0554, pp. 554-558, October 1982. 

 

3. BUCKLIN  Robert, The Shroud of Turin: A Pathologistôs Viewpoint, in ñLegal Medicine Annualò, 1982, W. B. 

Saunders.   Reprinted in ñShroud Spectrum Internationalò, Vol. 1, No. 5, pp. 2-10, December 1982. 

 

*4/3. DEVAN  D., Quantitative Photography of the Shroud of Turin, in ñIEEE 1982 Proceedings of the Interna-

tional Conference on Cybernetics and Societyò, #0360-8913/0000-0548, pp. 548-553, October 

1982. 

 

5. DINEGAR Robert B., The 1978 Scientific Study of the Shroud of Turin, in ñShroud Spectrum Internationalò, Vol. 1, 

No. 4, pp. 2-12. Sept. 1982. 

 

*6/4. ERCOLINE  W. R., DOWNS R. C. Jr., JACKSON J. P., Examination of the Turin Shroud for Image Distortions, 

in ñIEEE 1982 Proceedings of the International Conference on Cybernetics and Societyò, 

#0360-8913/82/0000-0576, pp. 576-579, October 1982. 

*7/5. GILBERT  R. Jr., GILBERT  Marion M., Ultraviolet-Visible Reflectance and Fluorescence Spectra of the 

Shroud of Turin, in ñApplied Opticsò, Vol. 19. No. 12, pp. 1930-1936. 15 June 1980. 

*8/6. HELLER  J. B., ADLER  A. D., Blood on the Shroud of Turin, in ñApplied Opticsò, Vol. 19, No. 16, pp. 2742-

2744, 14 August 1980. 

*9/7. HELLER  J. H., ADLER , A. D., A Chemical Investigation of the Shroud of Turin, in ñCanadian Forensic So-

ciety Scientific Journalò, Vol. 14, No. 3, pp. 81-103. 1981. 

*10/8. JACKSON J. P., JUMPER E. J., ERCOLINE  W. R., Correlation of Image intensity with the Turin Shroud with 

the 3-D Structure of a Human Body Shape, in ñApplied Opticsò, Vol. 23, No. 14, pp. 2244-

2270, July 15, 1984. 

 

11. JACKSON J. P., Foldmarks as a Historical Record of the Turin Shroud, in ñShroud Spectrum Internationalò, No. 

11. pp. 6-29, June 1984. 

12. JACKSON John P., JUMPER Eric J., The Three Dimensional Images on the Holy Shroud, in ñSindonò, October 1977. 

 

*13/9. JACKSON J. P., JUMPER E. J., ERCOLINE  W. R., Three Dimensional Characteristic of the Shroud Image, in 

ñIEEE 1982 Proceedings of the International Conference on Cybernetics and Societyò, 0360-

8913/82/0000-0559, pp. 559-575, October 1982. 

**14/10. JUMPER, E. J., ADLER , A. D., JACKSON, J. F., PELLICORI , S. F., HELLER , J. H., DRUZIK  J. R., A Com-

prehensive Examination of Various Stains and Images on the Shroud of Turin, in ñACS 

[American Chemical Society] Advances in Chemistryò, No. 205, Archaeological Chemistry 

III, Joseph B. Lambert (Editor), pp. 447-476, 1984. 

*15/11. JUMPER, E. J. An Overview of the Testing Performed by the Shroud of Turin  Research  Project  with  a  

Summary  of Results,  in ñIEEE 1982 Proceedings of the International Conference on Cyber-

netics and Societyò, #0360-8913/82/0000-0535, pp. 535-537, October 1982. 

*16/12. JUMPER E. J., MOTTERN  R. W., Scientific Investigation of the Shroud of Turin, in ñApplied Opticsò, Vol. 

19, No. 12, pp. 1909-1912, June 5, 1980. 

 

17. MILLER V., LYNN D., De Lijkwade Van Turijn, in ñNatuur en Techniekò, February 1981, pp. 102-125. 

 

*18/13. M ILLER  V. D., PELLICORI   S.  F.,  Ultraviolet  Fluorescence Photography of the Shroud of Turin, in 

ñJournal of Biological Photographyò, Vol. 49, No. 3, pp. 71-85, July 1981. 

*19/14. MORRIS R. A., SCHWALBE  L. A., LONDON, J. R., X-Ray Fluorescence Investigation of the Shroud of Tu-

rin, in ñX-Ray Spectrometryò, Vol. 9, No. 2, pp. 40-47, 1980. 

*20/15. MOTTERN  R. W., LONDON, R. J., MORRIS, R. A., Radiographic Examination of the Shroud of Turin - a 

Preliminary Reportò, in ñMaterials Evaluationò, Vol. 38, No. 12, pp. 39-44, 1979. 

21/15. MOTTERN R. W., The Testing of a Relic, in ñProceedings of the 1979 ASNT Fall Conference, St. Louis, MO. 

 

 

22. PELLICORI S. F., CHANDOS R. A., Portable Unit Permits UV/VIS Study of the Shroud, Industrial Research and De-

velopment, 23 (February 1981) p. 186. 
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23. PELLICORI S., EVANS M., The Shroud of Turin Through the Microscope, in ñArchaeologyò, pp. 35-43, January-

February 1981. 

 

*24/16. PELLICORI  S. F., Spectral Properties of the Shroud of Turin, in ñApplied Opticsò, Vol. 19, No. 12, pp. 

1913-1920, 15 June 1980. 

 

25. PELLICORI  S. F., Spectrochemical Results of the 1978 Investigation, in ñSindonò, 1981. 

26. RIGGI G., Rapporto Sindone, Torino 1980. 

 

*27/17. SCHWALBE  L. A., ROGERS R. N, Physics and Chemistry of the Shroud of Turin, in ñAnalytica Chimica 

Actaò, 135, pp. 3-49, 1982. 

*28/18. SCHWORTZ  B. M., Mapping of Research Test-Point Areas on the Shroud of Turin, in ñIEEE 1982 Pro-

ceedings of the International Conference on Cybernetics and Societyò, #0360-8913/82/0000-

0538, pp. 538-547, October 1982. 

 

 

HARAKLICK  R. M., Analysis of Digital Images of the Shroud of Turin, Spatial Data Analysis Laboratory, Black-

sburg VA 24061, Virginia Polytechnic Institute and State University, 1983. 

 

 

Opere di McCrone. 

 
MCCRONE W., SKIRIUS C., Light Microscopical Study of the Turin óShroudô. I, in ñThe Microscopeò, vol. 28, 3 

(1980) 105-113. 

MCCRONE W., Light Microscopical Study of the Turin óShroudô. II, in ñThe Microscopeò, vol. 28, 4 (1980) 115-128. 

MCCRONE W., Light Microscopical Study of the Turin óShroudô. III, in ñThe Microscopeò, vol. 29 (1981) 19-38. 

 

 

 

 

Scienziati aggregati al Progetto di Ricerche STURP 1984 > 
 
serie alfabetica autori 

ADLER Alan D.,  Western Connecticut State University. Research Experience: pyridine hemin, stoichiometry, 

heme compounds, porphyrins, colligative properties, reticuliendothelial system. Speciality: 

Chemistry. Professional positions: Western Connecticut State University (professor), New 

England Institute. Professional Societies: American Chemical Society, American Physical 

Society, American Association for the Advancement of Science, American Society of Pho-

tobiology, American Association of Clinical Chemists, Sigma Xi, New York Academy of 

Sciences, American Association of University Professors, Phi Lambda Upsilon.  Born 5 Oct. 

1931. Address: Danbury, CT 06810, USA. Tel. (+ 1 203) 938 2920, uff. 797 4243. 

AIRTH-KINDREE,  University of Illinois, 

ARTHURS E.,  *Oriel Corporation. 

AVIS Charles Chiles,  *Jet Propulsion Laboratory, Pasadena. Research Experience: gamma-ray astronomy, digital 

image processing, support for Voyager Jupiter mission, narrow-band differential photome-

try. Address: 503 E. Claremont St., Pasadena, CA 91104, USA. 

BUCKLIN Robert Van Zandt, San Diego County Coronerôs Office. Research Experience: Paraffin Embedding, Carcin-

ous of cervix, umbilical arteries, well water nitrates and Methemaglobinemia, unilateral twin 

tubal pregnancy, adenoma of anal gland, maxillary extension of retinoblastoma, heart dis-

ease, drowning, identification of human remains. Born 24 Jun 1919. Address: 5567 Calumet 

Avenue, La Jolla, CA 92037, USA. Tel. (+ 1 619) 454 7285. 

CAIRNEY William J.,  United States Air Force Academy. Research Experience: effect of hyperbaric oxygen thera-

py on pathogenic microorganisms, microbial degradation of military herbicides, human fac-

tors in aircraft operations. Speciality: microbiology. Address: HQ USAFA/DFB, USAF 

Academy, Colorado Springs, CO, 80840, USA. tel. (+ 1 303) 472 2720. 
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CARRIVEAU Gary Walter,  Detroit Institute of Arts. Research Experience: technical analysis of works of art and 

archaeological objects, thermoluminescences dating, radio-carbon and fission track analysis, 

various X-ray tehniques, spectroscopy, low energy nuclear structure, thermalization and 

scattering. Professional positions: Detroit Institute of Arts, Wayne State University (adjunt 

professor), Metropolitan Museum of Art, Pennsylvania Museum Applied Science Center for 

Archaeology.  Speciality: atomic physics. Born 6 Aug. 1939. Address: 3420 Cambridge, 

Dtroit, Mi 48221, USA. 

CARTER Giles F.,  Eastern Michigan University. Speciality: Chemistry. Research Experience: crystal structure, 

X-ray fluorescence, chemical analysis fo coins, adhesives, diffusion coatings. Speciality: 

chemistry. Born 22 Mar. 1930. Address: Chemistry Department, Eastern Michigam Univer-

sity, Ypsilanti, MI, USA. Tel. abit. (+ 1 313) 483 7527, uff. 487 2039. 

DôMUHALA  Thomas F.,  presidente STURP (1984), presidente della Nuclear Technology Corporation, direttore delle 

operazioni nucleari presso la GM (General Dynamics), Connecticut Advanced Nucleat En-

gineering Laboratory of United Technology. Research Experience: synthesis of uranium 

monocarbide fuel, single step reducing chemistry nuclear decontamination process for pres-

surized water reactors, ultrasonic nuclear decontamination. Born 3 Apr. 1940. Address: P.O. 

Box 7, Anston, CT 06231, USA, tel. abit. (+ 1 ..) 537 2387 

DENIRO Michael Joseph, University of California. Research Experience: geochemistry, geological, archaeological and 

planetary sciences. Born 22 Mar 1949. Address: 2809 Geology Building, University of Cali-

fornia, Los Angeles, California 90024, Usa, tel. uff. (+ 1 213) 206 6388. 

DINEGAR Robert Hudson,  *Los Alamos National Laboratory. Speciality: Chemistry. Research Experience: 

chemical and physical properties of explosives compounds. Speciality: Chemistry. Profes-

sional positions: Los Alamos National Laboratory. Professional Societies: Sigma Xi, Phi 

Lambda Upsilon, American Institute of Chemists (fellow, certified professional chemist), 

ACS (American Chemical Society), New York Academy of Sciences, New Mexico Acade-

my of Sciences (fellow), American Meteorological Society (professional member).  Born 18 

Dec. 1921. Address: 15 Tesuqye, Los Alamos, New Mexico 87544, USA. Tel. abit. (+ 1 

505) 662 5055, uff. 667 6804. 

DONAHUE D.,  Arizona-NSF Accelerator Facility for Radioisotope Dating (Physics-Atm. Science), Univer-

sity of Arizona. 

DRUZIK James Ross,  Los Angeles County Museum of Art. Speciality: Art Conservation. Professional Societies: 

IIC (International Institute of Conservation), AIC (American Institute of Conservation) 

Technical Association of the Pulp and Paper Industry, ACS (American Chemical Society). 

Address: Los Angeles County Museum of Art, 5905 Wilshire Boulevard, Los Angeles, Cali-

fornia 90036, USA. 

ERCOLINE William R.,  USAF Instrument Flight Center, segretario STURP (1984). Speciality: Physics. Born 26 Oct. 

1945. Address: 130 Valencia, Universal City, TX 78148, USA. 

GILBERT Roger,  Oriel Corporation (presidente). Research Experience: computer controlled spectroscopy, 

lasers, spectral absorption of tissue, optical equipmente design. Address: Oriel Corporation, 

250 Long Beach Blvd, Stratford, CT 06497-0872, USA. 

*HARAKLICK  R. M.,  Spatial Data Analysis Laboratory, Blacksburg VA 24061, Virginia Polytechnic Institute and 

State University,  

HARBOTTLE Garman,  Brookhaven National Laboratory. Speciality: Nuclear Chemistry and Archaeology.  Re-

search Experience: radiochemistry, hot atom chemistry of the solid state differential half-

lifge determination, application of nuclear technique to archaeology and fine arts, techniques 

in numericale taxonomy, carbon 14. Professional Societies: ACS (American Chemical So-

ciety), nuclear section, SAASMA (Society for Archaeology Society for Mexican Archaeolo-

gy), SAS (Society for Archaeological Sciences). Born 25 Sept. 1923. Address: Box 2602, 

Setauket, New York 11733, USA. Tel. (+ 1 516) 282 4387. 

HELLER John H.,  New (The) England Institute. Research Experience: Vasoconstriction, renin-hypertension, 

reticuloendothelial system, antigen-antibody reactions, bone healing, radio frequency effect, 

chromosomal aberrations, salmonella typhimurium infection, phagocytosis. Address: 74 

Horseshoe Road, Wilton, CT 06897, USA, tel. (+ 1 203) 672 7369. 

HUTCHINS Jane K.,  North Carolina State School of Textiles. Address: Merrimack Valley Textile Museum, 800 

Massachussetts, Ave., North Andover, Ma 08145. Tel. uff. (+ 617) 686 0191. 

JACKSON John Philip,  vicepresidente STURP (1984), Kaman Sciences Corporation. Research Experience: intense 

laser/solid interactions, infrared detection, microwave interactions, quantum mechanics, 
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physiological parameter modeling, high-energy relativistic proton and electron propagation 

in air, expanding universe models usign Einsteinôs Field Equations of General Relativity, 

(1974- presente) Shroud of Turin research. Speciality: Physics.  Address: 747 Tamarron Rd., 

Colorado Springs, CO 80919, USA, Tel. abit. (+ 1 303) 594 0741, uff. 599 1961. 

INMAN Keith E. Peterson,  Forensic Sciences Services. Research Experience: Crime scene reconstruction, 

bloodstain spatter pattern interpretation, field insestigations, trace evidence. Address: Foren-

sic Sciences Service, Town Center, Suite 370, 3501 Cherry Ave., Signal Hill, CA 90806, 

USA. 

JENKINS Ron,  Professional positions: Philips Electronic Instruments, Inc., Application Laboratory in Neth-

erlands (Head). Speciality: Chemical Physics. Professional Societies: Royal Institute of 

Chemistry, Institute of Physics, Institute of Petroleum, SAS (Society for Applied Spectosco-

py), Mineralogical Society, Canadian Spettroscopy Society.   Born 10 apr 1932. 

JOHNSON Henry W., Los Alamos National Laboratory. Speciality: in Photography. Address: 2130-A 37th Street, 

Los Alamos, NM 87544 USA. Tel. abit (+ 505) 662 6830, uff. 667 1397. 

JOHNSON R. Barry,  Research experience: thermal imaging, optics, ultra-sensitive-radiographic imaging systems. 
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Per una valutazione di partenza del secondo Progetto STURP (agosto / ottobre 1984) o For-

mal Proposal propongo un mio intervento di quattro anni fa. 

 

 
La sacra Sindone di Torino e gli interventi della scienza. Procedure scientifiche nella 'Proposta forma-

le [Formal Proposal] di attivazione di Ricerca scientifica sulla Sindone di Torino', redatta dallo 

STURP (Grey Paper, 15 agosto 1984). 

Intervento nell'ambito della Conferenza "La Sindone tra scienza e fede", Roma  29 febbraio 2008. 

p. Gianfranco Berbenni (Roma) 

[in attesa di traduz. inglese] 

 

 

Abstract 

Con un sintetico percorso argomentativo ci si avvicina all'importante programma di ricerca scientifica rea-

lizzato dallo STURP [Shroud of Turin Research Project] e dai suoi rappresentanti presentato ufficialmente, 

in via riservata, al Custode della Sacra Sindone, il cardinale Anastasio Ballestrero, arcivescovo di Torino, 

nell'autunno 1984. L'analisi del Progetto di ricerca è indispensabile per comprendere i punti forti e i punti 

deboli dell'indagine scientifica applicata alla Sindone, coinvolgente in modo specifico gli anni 1977-1988. 

Uno sviluppo organico del tema [e delle implicazioni sulle ricerche future] è oggetto di un intero Corso se-

mestrale previsto per il Master 'Scienza e fede' nell'anno accademico 2008-2009, presso il Pontificio Ateneo 

Regina Apostolorum,  

 

1. Collocazione del 'Formal Proposal' (STRUP 1984) nella letteratura scientifica 

La tecnologia informatica dovrebbe aiutare il mondo scientifico ed anche i cittadini nel tener conto non sol-

tanto della letteratura scientifica edita (su supporto cartaceo o tramite web), ma anche della cosiddetta 'lette-

ratura grigia' (Grey Literature) che sempre più è strumento privilegiato e veloce di informazione e coopera-

zione scientifica. Mi sto riferendo, nello specifico tema sindonico, all'opuscolo ovvero Working Paper, re-

datto dal team americano STURP (Shroud of Turin Research Project) nell'ormai lontano agosto 1984 e pre-

sentato al cardinal Ballestrero nell'ottobre dello stesso anno, ricevendone positiva accoglienza.
1
  

Sono trascorsi ormai 24 anni da un evento avvolto da un vero eccesso di riservatezza scientifica, forse gene-

rato dalla forte tutela giuridico-procedurale di cui si avvaleva. Da tre anni, dal novembre 2005 per la preci-

sione, si cerca di attirare l'attenzione dei ricercatori e degli appassionati della sacra  Sindone su questa fon-

                                                 
1
 Formal Proposal for Performing Scientific Research on the Shroud of Turin. Submitted [to Cardinal Anastasio Ballestrero, cus-

todian of the Shroud] by the Shroud of Turin Research Project, Inc. (: STURP), Introduzione a cura di Th. F. D'Muhala, J.P. Ja-

ckson, W.R. Ercoline, rispettivamente presidente, vice-presidente e segretario dello STURP, in carica al tempo dela presentazione 

all'arcivescovo di Torino, avvenuta nell'ottobre 1984, stampato in proprio il 15 agosto 1984, 178 pp.  
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damentale Proposta formale di Progetto di ricerca. Cogliamo l'opportunità del presente Convegno per riba-

dire e accentuare il messaggio. 

Articolato in 177 pagine dattiloscritte, si presenta nella forma classica di un contributo 'grigio', ovvero, rea-

lizzato in poche copie, per ottemperare alla funzione propria di essere soltanto un 'media' utile per la rifles-

sione del Custode della Sindone, blindato da requisiti legali di riservatezza, al fine di tutelare la proprietà in-

tellettuale delle proposte ivi racchiuse. 

Ho fatto cenno al carattere di eccessiva tutela di cui il documento è stato oggetto in un quarto di secolo di 

indagini sindoniche: si dimostrò tanto efficiente da farlo ritenere quasi del tutto inesistente. Anche grazie al 

recente lavoro di riordino dell'archivio di una delle personalità dello STURP, il compianto Giovanni Riggi 

Di Numana (+ 2007), il Formal Proposal si auspica che rientri a pieno titolo nel consolidamento di un dibat-

tito scientifico opportunamente tenuto ad alto livello qualitativo. 

 

2. Il Team STURP 

Il gruppo di ricercatori e scienziati consociati nel gruppo americano, risulta avere, nella storia della scienza, 

caratteristiche del tutto particolari. In primo luogo si trattava di un Team privato di ricerca, assemblato gra-

zie alla dedizione meritoria di due sacerdoti religiosi americani, il salesiano p. Peter Rinaldi, pronipote del 

beato Filippo Rinaldi, e il redentorista p. A. Otterbein. L'aspetto di gruppo privato che lavorava pressocché a 

spese del singolo aderente e nelle ore libere da impegni professionali, al di là di un giusto riconoscimento 

della gratuità, cela alcune debolezze strutturali. La più esposta a pericolo strutturale è un eccesso di difesa 

delle proprie tesi/idee scientifiche, dato appunto il fatto che sono realizzate a titolo non-profit, gratuito.  

In secondo luogo, dato che il perno organizzativo e scientifico era costituito da due militari, J.P. Jackson ed 

E. Jumper, dell'Accademia areonautica di Colorado Springs, il gruppo che operò nel 1978 e ancor più quello 

che si era preparato per supportare le ricerche presentate nel 1984, provenivano dai prestigiosi laboratori na-

zionali di Los Alamos, di Pasadena, e di altre note istituzioni. Tenuto conto che la scienza applicata al mon-

do militare è tanto avanzata quanto protetta, per ovvii motivi di segretezza, il meglio della ricerca scientifica 

al mondo era stato aggregato in queste operazioni. Si veda in tal senso l'Allegato n. 2.  Un altro lato debole 

di questo Team, può essere individuato proprio nel metodo caratteristico della scienza usata in ambito mili-

tare: manca ad essa l'elasticità e il dibattimento tipici della ricerca presente nelle Università degli Studi o in 

Centri nazionali di ricerca finalizzata all'applicazione ambientale o sociale. 

Gli aspetti positivi e negativi di questa ventennale avventura scientifica, dovrebbero diventare patrimonio 

utile per le scelte metodologiche delle auspicabili future indagini sulla Sindone. 

 

3. Alcuni punti di singolare interesse 

Nel corso del mio breve intervento illustro, in particolare, alcuni tra i 26 Esami previsti dallo STURP: si 

possono considerare a tutt'oggi di alto interesse, sia per le modalità di impostazione di future ricerche scien-

tifiche sia per un migliore bilanciamento tra indagini 'sull'immagine sindonica' e indagini di natura bio-

chimica e, in particolare, relative alla ricerca medica paleo-patologica. 

3.1. Iniziamo invitando tutto a considerare la notevole quantità di tempo che gli Esami programmati a-

vrebbero esigìto. A tal riguardo si scorrano i dati inseriti nella Tav. 1, in appendice. L'intervento, se ap-

provato e messo in opera, avrebbe dato origine al più imponente programma di analisi sindonica, anche 

attualmente pensabile. Considerando turni continuaitivi, giorno e notte, come realizzato nel 1978, a-

vremmo visti impegnati: - 5 giorni interi per la cosiddetta fase 'Pre-Sindone', dedicata allo studio prelimi-

nare applicativo, a diretto contatto con il Sacro Oggetto; - bne 20 giorni interi di analisi diretta; - 8 giorni, 

previsti come 'Dopo-Sindone', come tempo di ottimizzazione dei dati, sempre con la possibilità di con-

trollo diretto del tessuto. Se confrontiamo i 4 giorni interi delle indagini del 1978 con i 32 del 'Formal 

Proposal' ci si rende evidente la differente mole di lavoro tra i due Progetti di ricerca. 'At Home', vale a 

dire, in laboratorio e a casa, gli scienziati prevedevano un impegno di ben 18.590 ore/uomo-team. Aride 

cifre? No! Quantità e qualità di dati e di indagini che a tutt'oggi sono rimaste in fase progettuale, tenuto 

conto dei soli due interventi attivati: - l'operazione, metodologicamente incompiuta, della radiodatazione 

con gli isotopi C14 (1988); - l'operazione molto ben realizzata del restauro completo (2002). E' da queste 

cifre 'operative' che non si forza la realtà quando si afferma che la ricerca scientifica sulla Sindone ha 
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percorso soltanto il 5% dell'itinerario prevedibile, senza tener conto del tempo intercorso dal 1984 ad og-

gi: ben 25 anni, inclusivi, nei quali la scienza ha straordinariamente progredito. 

3.2. Nell'approccio ai singoli Esami, partiamo dal 10° esame, diretto dal compianto dott. R. Bucklin: avreb-

be visto la Medicina legale accostarsi alla Sindone con maggiore accuratezza. Le previste 1036 ore di la-

voro, anche se paiono molte, in realtà sono minima cosa se confrontate all'insieme di tempo e energie de-

dicate alle analisi sull'immagine. Dal nostro punto di osservazione, l'area medico-legale e, in particolare, i 

recenti sviluppi nel settore della paleo-patologia, meriterebbe ben altro impegno. Oltre ad utilizzare ogni 

genere di dato utile proveniente da immagini più sofisticate e da analisi microscopiche e ultra-

microscopiche, la Medicina legale, dovrebbe essere considerata la scienza principale, dalla quale derivare 

postulati e interrogativi. In tale ottica, alle sopraindicate 18.590 ore di lavoro, si può postulare l'aggiunta 

di altre 8.000 ore, da distribuire in varie sotto-aree. 

3.3. In secondo luogo, presentiamo il 21° esame, dedicato alla fotografia scientifica con raggi UV e con 

fluorescenza, diretto da V.D. Miller e Samuel F. Pellicori. L'intervento prevedeva un impegno di sole 103 

ore uomo-team. Importante a tutt'oggi è una foto ad alta definizione realizzata con raggi UV, dell'area vi-

sibile e in particolare del retro della Sindone, fotografato per intero soltanto nel 2002 ed ora, purtroppo, di 

difficile trattamento per le nuove piccole e necessarie impunturazioni realizzate nel corso del restauro. 

Pure in questo caso sarebbero da prevedere almeno ulteriori 15 ore di analisi diretta. Ad esso va aggrega-

to l'Esame numero 23, dedicato alla spettroscopia UV e IR, programmato in 1100 ore-uomo/team e di-

retto dal compianto A.D. Adler e da R.J. McNeil, avendo come collaboratori S.F. Pellicori e R Gilbert. 

    Ricordo che Pellicori è stato l'unico ricercatore del team STURP a ricordare ai colleghi la possibilità di 

formazione 'normale' dell'impronta sindonica, vale a dire, derivata da semplice contatto tra un corpo va-

riamente ricoperto di sangue e altri materiali biologici e un lenzuolo funerario, di lino pregiato.  

3.4. Con 1042 ore di lavoro, si presenta il 20° esame, coordinato da R.W Mottern, e grazie al quale la Sin-

done sarebbe stata sottoposta a Radiografia a basse energie, generando dati fisico-chimici di alto rilievo. 

A nostro parere questo tipo di intervento è altrettanto importante quanto il precedente. Pure qui occorre 

aggregare gli Esami 24-26, dedicati all'applicazione di Raggi X, a diffrazione e con fluorescenza, diretti 

da Schwalbe e Carter: altre 1040 ore complessive sarebbero vi state dedicate. 

3.5. Per relativizzare la teoria STURP che ormai ha pervaso quasi per intero il mondo delle indagini scienti-

fiche sulla Sindone, si invita a tener presente l'Esame 18, coordinato da J.P. Jackson, previsto in 220 ore 

e dedicato alla Misurazione della profondità di penetrazione dell'Immagine corporea nella Sindone.  

Già il titolo, evidenzia come l'opinione circa l'impronta 'superficiale' omogenea, sia ancora da verificare 

in molte parti della stessa immagine corporea sindonica. 

3.6. Infine, agganciandoci alle notizie provenienti in questi giorni dai Laboratori di radiodatazione di O-

xford, citiamo il 6° Esame, orientato alla datazione della Sindone con l'analisi con il Radiocarbonio, e 

con un impegno preventivato di 1452 ore. Il tema, come tutti sanno, ha arrricchito, condizionato, e a vol-

te bloccato, il dibattito scientifico sindonico degli ultimi venti anni. Semplicemente si tenga conto del fat-

to che il Custode della Sindone ha disponibilità di altrettanto tessuto, per eventuali e preventivate analisi 

al radiocarbonio. Le procedure erano sufficientemente chiare per una seconda tornata di indagini similari! 

 

4. Conclusione aperta 

La scienza è [dovrebbe essere] continuamente disposta a adattare i propri obiettivi di partenza alla realtà e-

vidente di risultati 'in corso d'opera'. Il mondo scientifico, variamente articolato, si sta riprendendo ora, dopo 

due decenni, dallo shock della datazione al radiocarbonio. Il fenomeno non dovrebbe accadere in futuro, se, 

facendo tesoro dell'esperienza STURP, di fine secolo XX, ci si avvicinasse alla Sindone con progetti di alto 

livello scientifico e con procedure di ricerca e di cooperazione scientifica che evitino lo stallo ventennale 

cui abbiamo fatto riferimento. Quest'ultimo chiaramente è stato ben accoltodagli avversari dell'autenticità 

della sacra Sindone, ma, obiettivamente, è distante da un metodo scientifico assuefatto ad una in continua 

azione di ricerca e a ricorrenti verifiche multilivello. 
p. Gianfranco Berbenni 

corso "Sindone e scienza", nel Master 'Scienza e fede' 2008-2009 

e-mail gberbenni@ingentibus.org  

Allegati. 

mailto:gberbenni@ingentibus.org
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Tavola 1. 

Elenco degli interventi scientifici  STURP 
 

t i m i n g  
Pre-Sindone 

a Torino 

Sulla-Sind. 

a Torino 

Post- Sind. 

a Torino 

At Home 

(USA) 

01. Invecchiamento artificiale della Sindone con irradiazione 'in 

loco' di Laser a bassa potenza.  

 

02. Determinazione della successione cronologica nell'applica-

zione di sangue e immagine. 

 

03. Raccolta di materiali dalla superficie della Sindone di Torino 

per test fisici e chimici.  

 

 04. Test per la conservazione della Sindone di Torino - A.  

05. Test per la conservazione della Sindone di Torino - B 

 

* 06. Datazione della Sindone di Torino con l'analisi al Radio-

carbonio. 

 

07. Sessioni di discussione ed esami nel settore della microsco-

pia.  

 

08. Acquisizione di dati 'on site' per l'elaborazione dell'immagi-

ne della Sindone di Torino.  

 

09. Esame dei rappezzi della Sindone di Torino. 

 

*10. Ricostruzione di medicina legale relativa alle ferite im-

presse sulla Sindone di Torino.  

 

11. Analisi all'infrarosso della Sindone di Torino. 

 

12. Misure isotopiche di Ossigeno e Idrogeno nella Cellulosa, 

provenienti dalla tessitura del telo sindonico.  

 

13 Fotografia a colori di largo formato e documentazione video.  

 

15. Analisi microbiologica di depositi di Ossido di ferro sulla 

Sindone di Torino.  

 

14. Analisi microbiologica per studi 'on site' sulla conservazione 

della Sindone di Torino.  

 

16. Identificazione di Microfauna e Microflora sulla Sindone di 

Torino. 

 

17. Analisi di residui nella regione dei piedi nel retro della Sin-

done. 

 

*18. Misurazione della profondità di penetrazione dell'immagine 

corporea nella sindone.  

 

19. Studio per fotografia e analisi dell'immagine. 

 

20. Radiografia della Sindone di Torino a Basse [Low]  energie.  

 

*21. Fotografia scientifica, fotomiscroscopia, UV, fluorescen-

za 

 

22. Esperimenti di bruciatura. 

 

23. Spettroscopia, UltraVioletto, Infrarosso sulla Sindone di To-

02 ore 

 

 

02 ore 

 

 

02 ore     

   

 

2+2 ore 

     

 

04 ore        

 

 

- 

 

 

16 ore 

 

 

  -      

 

02 ore 

 

 

24 ore 

 

-        

 

 

- 

 

08 giorni 

 

 

02 ore 

 

 

04 ore 

 

 

02 ore 

 

 

10 ore        

 

 

04 ore 

 

03 giorni 

 

03 ore      

 

 

02 ore 

 

- 

50 ore 

 

 

06 ore 

 

 

50 ore        

 

  

12+4 ore 

    

 

06 ore 

 

 

14 ore 

 

 

20 ore 

 

 

16 ore    

 

28 ore 

 

 

12* ore 

 

02 ore        

 

 

34 ore 

 

02 ore 

 

 

05 ore 

 

 

09 ore 

 

 

05 ore 

 

 

.06 ore     

   

 

12 ore 

 

18 ore 

 

20 ore        

 

 

02 ore 

  

49 ore 

04 ore 

 

 

02 ore 

 

 

04 ore     

 

 

2+6 ore 

 

 

02 ore     

 

 

12 ore 

 

 

04 ore 

 

 

- 

 

04 ore 

 

 

02 ore 

 

01 ora      

 

 

80 ore 

 

02 giorni 

 

 

-        

 

 

04 ore 

 

 

02 ore 

 

 

04 ore     

    

 

20 ore 

 

- 

 

- 

 

 

- 

 

- 

1000 ore 

o 18 mesi 

 

100 ore 

 

 

1000 ore    

 

 

5000 ore  

 

 

09 mesi        

 

 

- 

 

 

24 mesi 

 

 

- 

 

1000 ore 

 

 

09 mesi 

 

400 ore   

    

 

4 mesi 

 

02 settim. 

 

 

1 settim. 

cad.* 

 

1000 ore 

 

 

500 ore 

 

 

200 ore   

      

 

400 ore 

 

1000 ore 

 

80  ore        

 

 

100 ore 

 

1150 ore 
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rino. 

 

24. Analisi con Diffrazione a Raggi X. 

 

25. Fluorescenza a raggi X - A. 

 

26. Fluorescenza a raggi X - B.  

 

 

 

04 ore      

 

04 ore 

 

04 ore 

 

 

06 ore        

 

48 ore 

 

48 ore 

 

 

01 ora      

 

12 ore 

 

12 ore 

 

 

500 ore        

 

200 ore 

 

200 ore 

  

totale ore programmate: - pre Sindone:  127 ore/uomo-team 

                                               - sulla Sindone:       494 ore/uomo-team ovv. 62 giorni/ uomo ovvero 20 

giorni a turni continui  

    - dopo-Sindone: 204 ore/uomo 

    - At Home:   12.830 /ore/uomo-team 

       + 36 mesi (1 mese: 160 ore/uomo-team)  

+ 03 settimane (1 settimana: 40 ore/uomo-team 

 

Totale complessivo: 18.590 ore uomo-team. 

 
 

Testo 00009. 

 

RIGGI , Rapporto Sindone (1982)  

RIGGI DI NUMANA  Giovanni, Rapporto Sindone 1978-1982. Cronache degli avvenimenti ac-

caduti intorno alla S. Sindone di Torino dal 15 settembre 1978 al marzo 1982 con particola-

re riguardo agli esami scientifici effettuati ed ai risultati ottenuti dall'Autore e dagli altri ri-

cercatori sul S. Lino, 2, Torino, Il Piccolo Editore, 1982, 177x245 mm, 240 pp., ill. b/n. 

. 
Parte I. [Coinvolgimento], pp. 7-72. 

1. La Sindone ed io, 9-11. 

2. Il mio passato lavoro, 12-22. 

3. La richiesta di partecipazione al Pool, 23-25. 

4. La ricerca frenetica di notizie, 26-29. 

5. La progettazione del piano di ricerca, 30-31. 32-45 [schede]. 46-48 [47: mappa]. 

6. Descrizione ed esecuzione degli strumenti, 49-58. 

7. Le persone del mio gruppo, 59-61. 

8. Il completamento del piano di ricerca, 62. 63-67 [schede]. 68-70. 71-72 [schede] 

Parte II. Il Contenitore o teca di conservazione della Sindone, pp. 73-102. 

1. Il prelievo della teca, 75-78. 

2. La teca ed il suo contenuto, 79-84 [con schede alle pp. 80. 83]. 

3. I prelievi con Strips, 85-87. 

4. I prelievi con l'aspirazione forzata, 88-94. 

5. Il verbale del 2 ottobre 1978, 95. 96-100 [schede]. 

6. Il commento a caldo e a freddo, 101-102. 

Parte III. La S. Sindone di Torino, pp. 103-200. 

1. La settimana precedente gli esami sindonici, 105. 

2. Il Centro di Sindonologia di Torino, 106-108. 

3. Le Autorità ecclesiastiche,m la Commissione di Vigilanza, Jackson e Jumper, 109-113. 

4. Altri incontri preliminari, 114-122 [schede 117. 123-124]. 

5. La volata finale, 125-139. 

6. Le analisi sul Sacro Lino della prima notte, 140-164. [schede, 165-175] 

7. Le analisi successive, 176-186. [schede, 187-189] 

8. L'ultima serata delle analisi, 190-196. [schede 197-200]. 
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Parte IV. I risultati delle ricerche, pp. 201-215. 

Esiti sulle Investigazioni scientifiche avviate nel 1978, 214. 

Che cosa ha formato l'Immagine?, 214-215. 

Conclusioni, pp. 217-231. 

Appendice. Esempi di documentazione fotografica derivata dall'impiego del microscopio elet-

tronico a scansione, pp. 232-236. 

Bibliografia, pp. 237-238. 

 

 

 

 

Testo 00010. 

 

RIGGI , Rapporto Sindone (1987)  

RIGGI DI NUMANA  Giovanni, Rapporto Sindone (1978/1987). Cronache e commenti dei fatti 

accaduti dal 1978 al 1987 intorno alle ricerche scientifiche condotte sulla Sacra Sindone di 

Torino, Milano, 3M Edizioni, 1988 (giugno), 210x291 mm, 178 pp., ill.  
Presentazione, Joseph Maxfield Warren, 9-10. 

Presentazione, p. Gianfranco Berbenni, 11-13. 

Prefazione, 15-17. 

1. La storia della Sacra Sindone di Torino, 19-29. 

2. L'Oggetto di cui si disserta, 31-43. 

3. L'Immagine sulla Tela e quant'altro si vede, 45-62. 

4. L'attuale metodo di conservazione e le prospettive in merito, 63-71. 

5. Che cosa rappresenta la Sacra Sindone di Torino, 73-76. 

6. L'aspetto scientifico, 77-86. 

7 Le ricerche dello S.T.R.P., 87-95. 

8. Documentazione iconografica delle analisi 1978, 97-124. 

9. La comunicazione dei risultati dello S.T.R.P., 125-126. 129. [foto sino a p. 135] 

10. Avvenimenti e fatti del dopo-analisi (1982-1987), 137-161. 

Appendice. 21 aprile 1988, pp. 163-164. 166. 168. 170 [foto sino a p. 171]  

Bibliografia specifica dei lavori e delle pubblicazioni sulla Sacra Sindone di Torino editi in conse-

guenza delle analisi compiute tra il 10 e il 15 ottobre 1978, 173-176. 

 

 

 

Testo 00011. 

 

Riggi, Prelievo* (1988)      vedi Archivio 
RIGGI DI NUMANA  Giovanni, Prelievo di piccoli frammenti di tessuto dalla sacra Sindone per la datazione del lino con il metodo 

del radiocarbonio. Piano di lavoro esecutivo, mezzi ed uomini per compiere i prelievi intorno alla metà di aprile 1988, 

(testo manoscritto).  

ñOre 4,30: ritrovo, apertura altare Cappella, prelievo Teca. Ore 5,00: trasporto teca, cartello ólavori in corsoô. 5,30: Chiusura porte, 

inizio sorveglianza esterna. Ore 6,00: sterilizzazione tavolo.  

Ore 6,30: Apertura teca, sistemazione Santa Sindone sul tavolo. Ore 7,00: arrivo del Cardinale e degli Ospiti. Inizio dei lavori. Ore 

7,30-8,30: Osservazione e discussione sulla bordatura.  

Ore 8,30: Individuazione  dei bordi da scucire. Inizio lavoro. Ore 9,00-10,00: Scucitura bordi prescelti. Discussione. Ore 10,00: 

Scucitura bordi prescelti. Accertamenti. Ore 10,30: taglio dei frammenti di Tessuto Sindonico. Ore 11,00 Taglio di Tes-

suto sindonico e Altri Campioni. Ore 11,30: Pesatura, miscelazione ed imbussolamento dei campioni. Ore 12,00: Imbus-

solamento, pesa, miscelazione dei Campioni. Ore 12,30: Sigillatura dei bossoli. Ore 13,00: Confezionamento scatole da 

trasporto. Ore 13,30 Consegna scatole con campioni. Ore 14,00: partenza degli Ospiti.  
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Ore 14,30-16,00: Osservazione microscopica del tessuto. Ore 16,00: Prelievo polveri campioni da bordi aperti. Ore 16,30: Ricuci-

tura dei bordi aperti.  

Ore 17,00-18,30: Fotografia documentaria di aree di studio.  

Ore 18,30: Inizio operazioni di chiusura. Sanificazione teca. Ore 19,00-19,30: Trasporto teca nellôAltare della Cappella. Sgombe-

roò (10 pp. manoscritte). 

 
 

Si collocano qui le verifiche scientifiche sui due archivi Riggi Di Numana-Gonella realizzate 

nel progetto di ricerca sostenuto dal Politecnico di Milano e dalla Fondazione 3M (2009-

2011) 

 
 

 

 

 

Testo 00012. 

 

BERBENNI , Metodi (1996)  

BERBENNI Gianfranco, La Sindone di Torino: metodi e prospettive. in "La sapienza della 

Croce", 11/1 (gennaio-marzo 1996) 5-22.  

 

Quadro sintetico dei settori e dei livelli di ricerca collegati alla Sindone, comprensivi delle 

scienze storiche, teologiche e pastorali. Disponibile anche la traduzione inglese. 
 

Introduzione, 5-7 

1. I percorsi delle scienze, 7-21. 
Le fotografie della Sindone, dal 1898 al 1988: occasione per una metodologia attenta, 8-11. 

Le scienze storiche, 12. 

Le scienze mediche, 13-15. 
Sulla metrologia anatomica, 13-14. 

I dati dell'ematologia, 14. 

Causa fisica della morte: emopericardio e/o asfissia, 15. 

Sudario di Oviedo, 15. 

Le scienze fisiche, 15-19. 

Le scienze teologiche, 19-21. 
L'epistemologia e rapporto dogma-testimonianze storiche, 19. 

Le strutture della cristologia, 19-20. 

L'esegesi e i suoi metodi, 20. 

La teologia della Pasqua, 20. 

Liturgia e sacramenti, 20. 

Le implicazioni nella spiritualità e nella vita mistica, 20-21. 

La Sindone e la vita ecclesiale, 21. 

2. Sulle questioni cardine della sindonologia, 21-22. 
L'Autenticità, 21. 

L'Impronta: immagine e macchie, 21-22. 

Ermeneutica, 22. 

Conservazione, 22. 

Conclusione, 22. 

 

 

Testo 00013. 

 

Due facce (2001)      
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Le due facce della Sindone. Pellegrini e scienziati alla ricerca di un Volto, a cura di Gian 

Maria ZACCONE, Torino, Editrice ODPF, 2001, 260x313 mm, 152+31 152+8 pp., ill. col.  

 

Significative le Immagini del retro tissutale sindonico, realizzate con lo scanner dal prof. Pa-

olo Soardo dell'IEN Galileo Ferraris, nel 2000. 
 

[Dedica a Giovanni Paolo II] 5. 

Presentazione, card. Severino Poletto, 6-7. 
Preghiera davanti alla Sindone, 8. 

Prefazione, Giuseppe Ghiberti, 9. 

Introduzione, Gian Maria Zaccone, 10-12. 

Sezione 1. La Sindone alla fine del secondo Millennio, 13-80 [+ sezione foto fuori testo] 

Cinque anni con la Sindone, Giuseppe GHIBERTI, 15-27. 29-37. 
Premessa, 15-16. 

Gli inizi, 16-17. 

Le direttive dell'impegno, 17-19. 

I pericoli nella collaborazione, 19-21. 

La difficoltà nel dialogo, 21-22. 

La preparazione culturale e pastorale, 23-25. 

E fu ostensione!, 25-27. [28: foto del Santo Padre dinanzi alla Sindone] 29. 

La discussione, 29-30. 

Agosto-ottobre 2000: l'ostensione più lunga, 30-32. 

Il Simposio internazionale [2-5 marzo 2000], 32-34. 

Presenze e visite significative, 34-35. 

La Sindone tace, 35-37. 

Note bibliografiche, 37. [38, foto della nuova cappella della Sindone, nel transetto sinistro del Duomo]. 

La stagione delle ostensioni, Marco BONATTI, 39-45. 47-50. 52-53. 55-58. 
L'incendio, 40-41. 

La Cappella, 42-43. 

Cent'anni di immagini, 43. 

Il '98: prenotazioni, percorso, 43-45. 

Le idee chiare del Papa, 45. 47. 

Vedere con le mani, 48. 

L'ostensione della televisione, 48-50. 52. 

La carità visibile, 52-53. 55. 

La Sindone povera, 55-56. 

Note, 56-58. 

L'avventura del volontariato, Carlo STROPPIANA, 59-61. 

Strutture di accoglienza, Gianfranco CAVAGLIÀ , Pasqualino CARBONE, Sergio DELLAVECCHIA , 62-

63. 65. 

Un luogo per la Sindone, Maurizio Momo, 66-70. 
L'ostensione del 1998, 66-67. 

L'ostensione del 2000, 67-68. 

La conservazione attuale, 68-70. 

La ricerca scientifica sulla Sindone, Bruno BARBERIS, 71-80. 
La prima fotografia della Sindone, 71-72. 

La metodologia di ricerca: il primo periodo (1898-1969), 72. 

La metodologia di ricerca: il secondo periodo (1969-1988), 72-74. 

La metodologia di ricerca: il terzo periodo (dopo il 1988), 74-77. 

La diffusione della conoscenza della Sindone, 77-80. 

Note bibliografiche, 80. 

Le immagini del 2000, sezione di 31 pagine fuori testo [alcune senza didascalia]. 

Sezione 2. La fotografia della Sindone, 81-126. 

La fotografia della Sindone nella storia, Gian Maria ZACCONE, 83-95. 
Il tentativo col dagherrotipo [1839-1840], 83-84. 

1898: la fotografia di Secondo Pia, 84-88. 

Le conseguenze della fotografia, 88-90. 
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1931: la fotografia di Enrie, 90-92. 

Dalla fotografia a colori alle fotografie scientifiche [1969-1992], 92-93. 

Le ultime riprese [1997-2000], 93-95. 

Note bibliografiche, 95. 

Le riprese ad alta definizione, di Paolo PELLEGRINI [Nova-T], 96. 

Fotografia e informatica, Nello BALOSSINO, 97-108. 
La prima fotografia, 97-98. 

La 'negatività fotografica' [Paul V IGNON, Le Linceul du Christ. Etude scientifique, Paris 1902. Altra pubblicazione 

nel 1938: si veda la nota bibliografica sotto], 98-100. 

Il contributo fotografico di Giuseppe Enrie [1931], 100-101. 

Lo sviluppo della tecnica fotografica [1969-1988], 101-102. 

Le foto di Gian Carlo Durante e l'acquisizione numerica dell'immagine, 102-103. 

La digitalizzazione dell'immagine [scanner e retro della Sindone, fig. 11, pag. 104], 103-105. 

La Sindone e il computer, 105-107. 

La formazione dell'impronta sulla Sindone e l'elaborazione informatica, 107-108. 

Il volto 'ripulito', 108. 

Note bibliografiche, 108. 

Le fotografie del 1997 e del 2000, Gian Carlo DURANTE, 109-114. 116-118. A pagina 112 è inseri-

ta la sezione di 8 pagine di foto, fuori testo, quattro delle quali, interne, riproducono la foto uffi-

ciale completa della Sindone, anno 2000, con colorazione più che buona]. 
1978: l'incontro con la Sindone, 109-110. 

1997: la mia prima fotografia, 110-111. 

Una telefonata un pò misteriosa, 110. 

Il primo impatto con il lino, 110-111. 

La ripresa fotografica e le sue fasi, 111-112. 

2000: la grande occasione, 112*-113. 

Preoccupazioni, problemi e soluzioni, 113-114. 116. 

Ricominciamo le riprese, 117-118. 

Impressioni e riflessioni personali, 118. 

Lettura dell'immagine sindonica, Pierluigi BAIMA BOLLONE, 119-126. 
Descrizione generale, 119. 

Il corpo dell'Uomo della Sindone, 120-121. 

Il volto e la nuca, 121-123. 

Il tronco e la lesione al costato, 123-124. 

Il dorso, 124-125. 

Il polso e le mani, 125. 

Gli arti inferiori, 125-126. 

Conclusioni, 126. 

Note bibliografiche, 126. 

Sezione 3. La ricognizione della Sindone, 127-148. 

Il lato nascosto della Sindone, Paolo SOARDO, Paola IACOMUSSI, Giuseppe ROSSI, 129-136. 
Premessa, 129-130. 

Condizioni preliminari, 130-131. 

Metodologie di analisi e registrazione, 131-132. 

Lo scanner, 132-133. 

La scansione, 133-135. 

La verifica della correlazione fronte-retro, 135. 

Conclusioni e prospettive, 136. 

Un tessuto di preziosità incalcolabile, Mechthild FLURY-LEMBERG, 137-142. 

Nuove tecniche di conservazione, Piero SAVARINO , 143-148. 
La Commissione per la conservazione, 143. 

I rischi del sistema di conservazione tradizionale, 143-144. 

Il nuovo sistema di conservazione, 144-147. 

Note bibliografiche, 148. 

Preghiera finale nella Cappella dell'Adorazione, sr. Maria Clara ANTONINI, 149-150. 

Indice, 151. 
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Testo 00014. 

 

Intervento conservativo (2003)         

Sindone 2002. L'intervento conservativo. Preservation. Konservierung, a cura di Mechthild 

Flury-Lemberg, Torino, Editrice ODPF, 2003 (maggio), 250x319 mm, 142 pp, ill. Con map-

pa della Sindone fronte e retro, fuori testo. 
Presentazione, card. Severino Poletto [31 gennaio 2003], 5. [6-7 traduz. inglese e tedesca] 

Contributo della Holy Shroud Guild, p. Frederick B. Brinkmann, redentorista, 8. 

Prefazione, Giuseppe Ghiberti, 9.  

Indice, 13. 

 

1. Le lesioni della Sindone di Torino e il telo d'Olanda di Chambéry. Analisi del Novembre 2000, 
15-17.  
Trad. inglese, 19-21.  Trad. tedesca, 22-24. 
Foto 2. Area emitorace dx. 

Modello delle cuciture del telo d'Olanda con la Sindone, 26-27. [28-34, foto e didascalie trilingui, sequenza 

numerica 4-17] 

Il degrado del telo d'Olanda, 35.  Inglese, 36.  Tedesco 37. [con foto e didascali sino a p. 38]. 

Il lato dell'immagine e le sue pieghe, 39-40.  42-43. Inglese.   44-45. Tedesco. 

46.  

Piegatura [a leporello] della Sindone in occasione dell'incendio del 1532, 46. [47, foto del retro sindonico 

nella zona del taglio del 1988]. 

 

2. La rimozione del telo d'Olanda. [20] Giugno / [23] Luglio 2002, relazione di Mechthild Flury -

Lemberg in 25 punti o paragrafi, 49-54.  
Inglese 56-61. Tedesco, 62-68. 

 

Sezione fotografica [sequenza numerica 31-52], 69-90.  
[86: sindone senza toppe, fronte] 

 

Catalogo. Documentazione del telo d'Olanda e delle toppe di Chambéry, 91-116. 
due toppe/patchs/flicken:  T1 dorsale piede sx*, 92.        T2 dorsale piede dx, 93.  

due toppe:     T3 dorsale polpaccio sx, 94-95.                  T4 dorsale polpaccio sx, 96-97. 

una toppa raddoppiata*:  T5 dorsale schiena sx, 98-99.  T6 dorsale schiena dx, 100-101. 

toppa: T7 nuca sx, 102. 

toppa: T8 volto sx, 103. 

tre* toppe: T9, facciale, spalla sx, 104-105      T10, facciale spalle costato, 106-107. 

due toppe: T11, facciale ginocchio sx, 108-109.                  T12, facciale ginocchio dx, 110-111. 

due*toppe: T13, facciale, piede sx [prelievo], 112     T14, facciale piede dx. 113.  

Telo d'Olanda, 114. 

Telo/tessuto delle toppe di Chambéry:  - tela A fittezza ordito 27 fili   - tela B fittezza ordito 23 fili 

                                                                           fittezza trama 23 fili                fittezza trama 20 fili.  

Appendice, 119-136. 

 

Le nuove misure della Sindone, Gian Maria ZACCONE, Bruno BARBERIS, 119-120 [121:  
inglese, 122;   tedesco 123. 

 

Posizione delle [nuove] filze, 124 [125: foto] 

 

Posizioni dei [37] fili ['finali' della trama] prelevati [sul retro], 126 [127: foto] 
13 zona tre rovesciato 

S1-S7 zone sangue (S6 piedi dorsale; S7 piedi facciale; S1 e S2 zona nuca; S5 polso sx; S3 colata reni; S4 femore) 
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Materiale e misure per analisi successive, 128 [129: foto] 
9 [10?] siti sul retro 

ingelse, 130.    tedesco 131. 

Fotografie videomicroscopiche della Sindone, Karlheinz Dietz, 132. 
inglese e tedesco, 133. 

134-135: Elenco delle (62) riprese videomicroscopiche: 1-24 retro o faccia posteriore; 25-62 fronte o faccia anterio-

re. Localizzazione con i nuovi parametri della Mappa. 

136. Foto. 

 
 

 

 

Testo 00015. 

 

Ghiberti , Restauri 2002 

GHIBERTI Giuseppe, mons., La storia del restauro 2002, dal sito web www.sindone.org . 

 

Offriamo il testo integrale di questo importante resoconto del grande restauro cui fu sottopo-

sta la sacra Sindone nel 2002, dal 20 giugno al 23 luglio. Il testo è di primaria importanza. 

 

 

La storia del restauro 2002 

 

1 - Martedì, 23 luglio 2002. La Sindone giaceva 

sul ólettino Microtecnicaô nellôumilt¨ decorosa 

della sua nudità ricuperata. Aveva lasciato la sua 

cappella e la óteca Aleniaô cinque settimane prima 

e ora stava per ritornarvi. Allôarrivo di Mons. 

Lanzetti entrarono nella ósacristia nuovaô tutte le 

persone che attendevano nel ócorridoio a vetriô; a 

un istante di raccoglimento seguì un breve com-

mento sul momento che la storia della Sindone 

stava vivendo. Poi il Vescovo Ausiliare, in rappre-

sentanza dellôArcivescovo che era andato a rag-

giungere il Papa a Toronto per la Giornata Mon-

diale della Gioventù, guidò una preghiera corale. 

Si formò subito il corteo per accompagnare la 

Sindone alla sua cappella. In disparte Mechthild 

Flury Lemberg e Irene Tomedi guardavano il cor-

teo che si allontanava con uno stringimento al 

cuore: ñSembrava un corteo funebreò. Quando fu 

tutto finito, vennero le confidenze: ñDurante il la-

voro, ci sforzavamo di non pensare troppo alla re-

altà misteriosa che passava tra le nostre mani, per 

non perdere il filo di ciò che dovevamo fare. Ma 

tutte le volte che interrompevamo, al termine di 

una giornata, ritornava il tremore della meraviglia. 

Alla fine, aumentava a dismisura il desiderio di 

fermarci in compagnia di quel telo, di poter parla-

re con quel Sofferente. Invece proprio ora il tempo 

non côera pi½ò. Cos³ era per tutti quelli che aveva-

no vissuto con intensità accorata quelle cinque set-

timane. 

 

1.b.  

Dalla sera del giovedì 20 giugno alla sera del mar-

tedì 23 luglio 2002 la Sindone era rimasta fuori 

della sua teca e della sua cappella. Vi ritornava in 

qualche modo ringiovanita. Ma quanta strada si 

era dovuto percorrere da quando era entrata per la 

prima volta nella óteca Aleniaô, nel novembre del 

2000, a ostensioni ultimate. 

 

  

2 - Lôidea di un intervento conservativo sulla Sin-

done, sulla base di quello che era stato operato 

dalle Clarisse di Chambéry nel 1534, era stata 

ventilata molto tempo prima allôinterno della 

Commissione per la conservazione della Sindone. 

 

2.b. 

Il cardinale Saldarini, che aveva ricevuto 

lôaffidamento della Sindone nel periodo della 

massima polemica seguita alle analisi del C14, a-

veva la consegna di non pensare a nuove ricerche 

scientifiche e di affrontare invece sistematicamen-

te il problema della conservazione della Sindone 

stessa. Costituì perciò nel 1991 un piccolissimo 

gruppo di lavoro con lôincarico di preparare un in-

http://www.sindone.org/
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contro di persone competenti a trattare il problema 

della conservazione. Eravamo tutti nuovi in im-

prese organizzative sindoniche, fortemente condi-

zionati da un passato che pesava come un maci-

gno. La consegna di muoverci nel totale riserbo 

era strettissima fin dallôinizio. Il 7 settembre 1992 

una piccola commissione, ancora un poô informa-

le, dopo una giornata di preparazione trascorsa a 

Pianezza, ebbe la fortunata ventura di contemplare 

la Sindone, per parecchie ore, nella sacrestia del 

Duomo (ora la chiamiamo la ósacrestia vecchiaô, 

ma gli storici del Duomo dicono che non è la più 

antica), con il compito di formulare giudizi e pare-

ri per la sua conservazione. Incominciarono a 

fioccare le proposte per migliorare una condizione 

che, se aveva la sua spiegazione nelle vicende sto-

riche del Telo, non corrispondeva alle acquisizioni 

della scienza della conservazione dei tessuti anti-

chi.  

 

2.c.  

Lôosservazione pi½ preoccupante riguardava la 

presenza delle pieghe sulla figura sindonica, spe-

cialmente sul volto: sempre più numerose e ag-

gressive. Tutti furono dôaccordo nel richiedere che 

la Sindone non fosse più conservata arrotolata; i-

noltre che fosse liberata dai numerosi legami che 

la tenevano stretta: la ófoderaô superiore, la corni-

ce di seta tra lôazzurro e il verdastro, le stecche 

dôargento presenti nei lati corti della cornice. Si 

parlò anche - come di unôutopia - della liberazione 

dalle toppe, riprendendo un discorso che si era già 

affacciato nel 1969, durante il lavoro della com-

missione scientifica creata dal Cardinale Pellegri-

no.  

  

 

3 - Di tutto questo non si fece nulla. La Sindone 

doveva tornare nel suo ripostiglio, nella ógloriaô 

dellôaltare del Bertola, e di l¨ non si sapeva quan-

do avrebbe potuto essere rimossa. La Provvidenza 

però guidava le cose in un modo misterioso di cui 

solo alla fine riuscivamo a seguire un poô gli in-

trecci. Il 4 maggio1990, festa della Sindone, nella 

cappella del Guarini si staccarono dai costoloni 

della cupola alcuni pezzi di marmo. Stava termi-

nando la Messa del giorno festivo e, se i pezzi di 

marmo avessero colpito qualche partecipante alla 

funzione, poteva essere una tragedia. Non succes-

se nulla, ma le autorità decisero di chiudere la 

Cappella e di intraprendere un restauro radicale 

della cupola del Guarini. 

 

3.b. 

Che ne sarebbe stato della Sindone? In dialogo 

con la soprintendenza, il cardinale decise di trasfe-

rirla nel coro del Duomo, in un piccolo monumen-

to di vetro progettato dallôarchitetto Bruno. Il 24 

febbraio 1993, mercoledì delle ceneri, la Sindone 

lasciava quella cappella che era stata costruita per 

essa e inaugurata trecento anni prima, nel 1694. 

Rimase nel coro del Duomo per quattro anni. Era 

passata da una decina di giorni la Pasqua del 1997, 

quando nella notte tra il venerdì 11 aprile e il sa-

bato 12 un furioso incendio portò il panico nel 

Duomo, sconvolse unôala del palazzo reale e se-

minò distruzione nella cappella del Guarini. La 

Sindone non subì alcun danno, ma si allontanò per 

un anno dalla sua sede abituale. 

 

  

4 - Tutti questi movimenti stimolarono la Com-

missione della conservazione, che si radunava di 

tanto in tanto, ad approfondire le riflessioni inizia-

te nel 1992. Il cardinale Saldarini era sempre più 

convinto che non era più eludibile la richiesta di 

conservare stabilmente la Sindone in posizione di-

stesa, di riposo, su un lettino. Ma questo esigeva 

un ripensamento dellôarchitettura della cappella 

del Guarini, che invece era stata progettata a pian-

ta circolare, in funzione di un contenitore poco più 

largo di un metro: ora occorreva situare un conte-

nitore quattro volte più grande, senza toccare le 

strutture architettoniche antiche. Suggerimenti, 

tentativi, proposte si susseguivano senza posa in 

un confronto che vedeva architetti, rappresentanti 

della Soprintendenza, membri della commissione 

in dialogo continuo. Prima che fosse trovata una 

soluzione soddisfacente, giunse la terribile notte 

dellôincendio. Purtroppo la cappella del Guarini 

non avrebbe più costituito problema per molti an-

ni; si trovò allora facilmente lôaccordo sulla cap-

pella sottostante la tribuna reale, allôestremit¨ sini-

stra del transetto, in Duomo. Da allora, è quella la 

ócappella della Sindoneô. 

  

4.b. 

A questo punto valeva la pena riprendere tutte le 

tematiche della conservazione toccate allôinizio. 

Venne invitato a fare parte del gruppo e a dare il 

suo contributo uno scienziato americano, che uni-

va a una rara competenza e autorevolezza un amo-

re unico per la Sindone. Alan Adler era stato una 

conquista di Padre Rinaldi, un salesiano piemon-
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tese trapiantato in America, dove diffuse 

lôinteresse pi½ appassionato per la Sindone. Ora 

egli divenne il legame provvidenziale che ricucì i 

rapporti con i ricercatori sindonologi americani e 

permise di ricuperare la ricca tematica delle loro 

ricerche. Venne a Torino a più riprese, fino al 

simposio di Villa Gualino, nel marzo del 2000. 

Poco dopo giunse, il 12 giugno, improvvisa la 

morte, che gli impedì di partecipare alla seconda 

ostensione. A lui dobbiamo molti suggerimenti 

per la conservazione, come quello di mantenere la 

Sindone in atmosfera di gas inerte. 

   

 

5 - Adler era molto preoccupato dei possibili effet-

ti dannosi dei residui dellôincendio presenti sotto 

le toppe applicate dalle suore di Chambéry. Quan-

do parlava nella commissione, egli non rifuggiva 

dalle ipotesi più avanzate, che rimanevano nel 

cassetto dei sogni: avvenne così anche con la pro-

posta (non nuova, ma arricchita ora del peso della 

sua autorità) di staccare toppe e fodera dalla Sin-

done, che rimase per qualche anno lettera morta. 

Ma al momento delle nuove fotografie ufficiali, 

nel 2000, lôidea torn¸ a emergere, quando si evi-

denziò sempre più il sudiciume che si doveva es-

sere accumulato fra le toppe e la fodera. 

 

5.b. 

Negli anni precedenti erano già stati fatti interven-

ti liberanti, quali lôasportazione della cornice di 

stoffa e delle stecche dôargento, e sempre se ne era 

verificato il vantaggio su un Telo che tornava po-

co per volta a respirare: non era consigliabile por-

tare a termine lôoperazione in modo definitivo?  

La riflessione fu lunga, ma alla fine la parola illu-

minante venne dalla dottoressa Carla Enrica Span-

tigati, soprintendente per i beni artistici e storici 

del Piemonte, membro della Commissione: quasi 

cinquecento anni di convivenza tra Sindone, telo 

dôOlanda e toppe conferiscono veramente una ca-

ratteristica di tradizione stabile nella vita di un re-

perto. Per rispetto a questa storia e alla tradizione 

di generazioni di fedeli e visitatori della Sindone 

che la conoscono con queste caratteristiche sareb-

be da consigliare la permanenza nella situazione 

attuale. Se però ci sono motivi seri che fanno pen-

sare a un vantaggio rilevante per la conservazione 

della Sindone stessa quando si tolgano toppe e fo-

dera, allora quelle ragioni possono cedere il passo 

alle esigenze emergenti dellôoggetto stesso. 

  

5.c. 

Tutta la Commissione aderì a questo modo di ra-

gionare e venne stilato un documento, a firma di 

tutti, per presentare al Custode pontificio il nostro 

parere. Il Cardinale Poletto lo esaminò e decise di 

farlo giungere al Papa. Fu il Cardinale Segretario 

di Stato che lo portò al Papa, ed egli lo prese per-

sonalmente in considerazione e dette il permesso 

per lôintervento. La  

risposta del Cardinale Sodano, Segretario di Stato, 

porta la data del 3 novembre 2001. 

 

  

6 - Ottenuto il permesso, tutto consigliava di pro-

cedere alla realizzazione senza ritardi. Ma restava 

una quantità non indifferente di problemi da risol-

vere. Primo fra tutti, il luogo nel quale portare la 

Sindone per eseguire il lavoro. Lô11 settembre del 

2001, con lôabbattimento delle ótorri gemelleô a 

New York, aveva lasciato nella coscienza 

dellôOccidente opulento la consapevolezza della 

sua vulnerabilità e nelle grandi città italiane erano 

stati identificati punti importanti, che potevano di-

venire oggetto di attentati. A Torino la Sindone 

stava in cima alla lista. In un incontro fra autorità 

civili e autorità religiose si era discusso sulla ne-

cessità di trovare un rifugio per la Sindone, con-

cludendo per¸ in favore dello óstatus quoô. Ma ora, 

con lo spostamento, non sarebbero aumentati i pe-

ricoli? Era sufficiente una fuga di notizie per inne-

scare una catena perversa di reazioni a danno di 

un oggetto tanto prezioso. 

 

6.b. 

Furono presi in considerazione vari ambienti, ma 

alla fine il Cardinale Poletto, Custode pontificio, 

decise per la ósacristia nuovaô, che aveva gi¨ ospi-

tato tutte le operazioni preparatorie e successive 

alle ultime ostensioni: la Sindone non esce 

dallôarea del Duomo; si prenderanno tutte le pre-

cauzioni necessarie. La prima era il silenzio: si 

decise di dire a tutti quelli che potessero chiedere 

eventuali informazioni che non stava succedendo 

proprio niente (la forza delle restrizioni mentali!). 

Intanto venne lôallertamento della polizia, il ricor-

so ai fedelissimi óCittadini dellôordineô (uno di es-

si aveva già fatto servizio in tutte le ostensioni, fin 

dal 1978) e lôesecuzione di una staccionata che 

continuava con naturalezza quella del cantiere del 

sottoduomo e intanto creava una specie di vallo tra 

la ósacrestia nuovaô e la piazza. 
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7 - I preparativi furono rallentati dalla riflessione e 

discussione sui particolari dellôintervento sulla 

Sindone. Si era tutti dôaccordo che il vecchio telo 

dôOlanda poteva solo essere musealizzato, date le 

sue condizioni precarie, soprattutto in materia di 

pulizia. Le toppe quale fine avrebbero fatto? Do-

vevano seguire la sorte della fodera; ma era il caso 

di pensare a una sostituzione? Nonostante ci fosse 

stato un orientamento preciso per il no nella pro-

posta del novembre 2000 e questo orientamento 

fosse stato accettato dal Custode pontificio e dal 

Papa stesso, si volle ancora lasciare una porta a-

perta alla riflessione: le ultime decisioni dovevano 

essere prese in corso dôopera. 

 

7.b. 

Ma presto si vide che non era necessario ritornare 

sulla discussione. Mechthild Flury Lemberg giun-

se allôultimo incontro preparatorio con un facsimi-

le del lavoro che ella proponeva di eseguire sulla 

Sindone: su un pezzo di tela ósimilsindonicaô 

(preparata e colorata da Piero Vercelli) era stata 

eseguita una bruciatura simile a quelle che si os-

servano sulla Sindone e sotto era stato applicato 

un pezzo della fodera che avrebbe sostituito quella 

storica. Telo ósimilsindonicoô e fodera erano fer-

mati da una cucitura quasi invisibile di fattura per-

fetta. Tutti i membri della Commissione giudica-

rono il risultato conservativo veramente convin-

cente e fu facile confermare la decisione primitiva 

di allontanare le toppe senza procedere a una loro 

sostituzione. 

 

7.c. 

Non voglio tediare il lettore con la relazione di 

tutto il lavoro preparatorio che portò al risultato 

definitivo. Non ha senso dire che fu un lavoro ot-

timale, ma umanamente è possibile affermare che 

si cercò di non lasciare nulla al caso e di evitare 

qualsiasi forma di rischio. 

 

 

8 - Restava una grande preoccupazione: documen-

tare il più possibile quanto sarebbe accaduto e ac-

quisire il più gran numero di dati da mettere a di-

sposizione della comunità degli scienziati. A lavo-

ro ultimato lôaspetto della Sindone sarebbe risulta-

to parzialmente nuovo, ma non era pensabile una 

ostensione che ne permettesse la visione a un gran 

numero di persone: occorreva dunque provvedere 

a una immediata acquisizione di immagini da dif-

fondere al pi½ presto. In corso dôopera poi sarebbe 

stato visibile il lato solitamente nascosto della 

Sindone stessa, il retro, quando fossero state tolte 

fodera e toppe. Ma sarebbe stata una situazione 

provvisoria, perché era assolutamente necessario 

applicare una nuova fodera: il telo sindonico ha 

certamente conservato una robustezza ecceziona-

le, pur avendo affrontato tante peripezie, durante 

la sua storia, ma ha bisogno di un sostegno, sia per 

poter essere maneggiato con sicurezza in occasio-

ne delle ostensioni sia soprattutto perché possano 

essere fermate le parti danneggiate dallôincendio 

del 1532. Ad applicazione avvenuta della nuova 

fodera, il retro o verso della Sindone sarebbe tor-

nato invisibile per chi sa quanto tempo. 

  

9.b. 

Alle immagini si pensò di provvedere in più modi: 

ricorrendo allo Studio Giandurante, che aveva già 

fatto le foto ufficiali del 1997 e del 2000, per otte-

nere nuove foto tradizionali (con apparecchi nor-

mali e con apparecchi digitali) del retto della Sin-

done e foto ancora tradizionali (le prime e per 

molto ancora le uniche) del verso della Sindone 

sia in visione globale sia in particolari ridotti; at-

tuando un programma di scannerizzazione totale 

della superficie sindonica sia nel retto sia nel ver-

so (affidato allô®quipe di Paolo Soardo 

dellôIstituto Elettronico Nazionale Galileo Ferra-

ris, che aveva già fatto una realizzazione parziale 

di scannerizzazione nel 2000); il tutto doveva es-

sere accompagnato da riprese fotografiche istanta-

nee dei principali momenti di esecuzione dei lavo-

ri, per una documentazione in appoggio ai verbali 

(vi avrebbero pensato Giuliano Marchisciano e i 

suoi collaboratori). Riprese televisive vennero ef-

fettuate da un team di Telesubalpina (Daniele 

DôAria e Vittorio Billera) in momenti particolar-

mente significativi. 

 

9 - Si discusse pure sulla possibilità di raccogliere 

altri dati e si dovettero affrontare, come sempre, 

anzitutto le difficoltà del tempo e poi quelle della 

natura stessa della Sindone, alla quale non si pote-

va fare correre alcun rischio. Si escluse ad esem-

pio la spettroscopia di fluorescenza a RX, di natu-

ra delicata e di cui esistono ancora alcuni risultati 

delle misurazioni del 1978. Si decisero invece ri-

lievi spettrofotometrici per riflettanza UV VIS, 

spettri di fluorescenza e spettri Raman sul verso 
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della Sindone. Oggetto di particolare discussione 

fu lôeventualit¨ di operare miniprelievi sul verso 

della Sindone. La tendenza prevalente era per il 

no, essendo stato scelto il criterio dei rilievi solo 

visivi, ma côera chi faceva notare che sul verso 

non si sarebbero più potuti fare interventi per un 

periodo probabilmente non breve. La questione fu 

risolta in modo di compromesso dal Custode pon-

tificio, che permise alcuni  prelievi con nastro a-

desivo (completati, negli stessi luoghi, con pro-

cesso di aspirazione), riservandosi lôesclusiva 

dellôuso di quel materiale, che viene conservato 

nel suo archivio sindonico. Il corso degli avveni-

menti avrebbe poi reso parzialmente superflua 

questa discussione, perché quanto venne raccolto 

al momento dellôallontanamento delle toppe e del-

la pulizia dei buchi prodotti dallôincendio procur¸ 

una quantità insospettata di materiale per esami 

futuri. 

 

 

10 - Un capitolo a sé è rappresentato dalla prepa-

razione degli strumenti per le varie fasi del lavo-

ro. Per il trasporto della Sindone venne usato il 

ólettino Microtecnicaô, su cui giace abitualmente 

la Sindone, e il tavolo mobile basculante, che 

permise di affrontare il brevissimo viaggio senza 

sussulti. Nella ósacrestia nuovaô vennero usati an-

cora il ólettino Microtecnicaô sul tavolo mobile ba-

sculante e, in alternanza, il ólettino Bodinoô e un 

tavolo doppio, conservato dai lavori precedenti e 

riattato per la prima fase delle riprese fotografiche. 

Il problema della scannerizzazione e della movi-

mentazione degli apparecchi di ripresa al di sopra 

della superficie sindonica fu risolto con la costru-

zione di un ponte mobile (il óponte ADLô) applica-

to al tavolo basculante (realizzato già nel 2000 

dalla ADL). Per le necessità della cucitura, che ri-

chiedeva sotto il telo sindonico e la sua fodera un 

superficie dura e liscia, che rimandasse lôago ri-

curvo usato dalle operatrici, sul óletto Bodinoô fu 

applicata una superficie di vetro e su di essa sa-

rebbe stata adagiata la nuova fodera con la Sindo-

ne sopra. A disposizione degli operatori la signora 

Irene Tomedi aveva posto un videomicroscopio 

(ingrandimento da 80 a 450 volte) con elementi 

ottici terminanti allôestremit¨ di un cavo a fibre 

ottiche, fornito di un monitor, di una stampante e 

di possibilità di registrazione digitale: esso per-

metteva una visione perfetta di tutti i particolari 

del tessuto, distinguendo le sostanze inquinanti 

dalle crosticine di sangue, e dava sicurezza 

allôazione di pulitura delle operatrici. Alla stru-

mentazione si aggiungeva ancora un delicato aspi-

ratore e un vaporizzatore a ultrasuoni, oltre a una 

serie di vetrini e di pesi di piombo, per operare 

piccole pressioni distensive sulle pieghe della Sin-

done. Per la protezione del telo sindonico si ricor-

reva spesso alla carta riso giapponese, anacida; per 

il trasferimento da un lettino allôaltro si usava un 

grande foglio di carta melinex, resistente e facil-

mente rimovibile. 

 

 

11 - Lôesecuzione del programma conservativo 

avvenne in tre tempi: a) asportazione della vecchia 

fodera (il famoso ótelo dôOlandaô) e delle toppe ed 

effettuazione dellôintervento ódistensivoô sulle 

pieghe nella parte del verso del telo sindonico (21-

25 giugno); b) fotografie, rilievi spettrofotometrici 

e scannerizazione del verso e del retto (26 giugno-

15 luglio); c) fissazione della nuova fodera anzi-

tutto nelle aree dei buchi e poi lungo tutto il peri-

metro, ultima azione fotografica per fissare in 

immagine la nuova figura della Sindone, misura-

zione della Sindone nella nuova sistemazione (16-

23 luglio). La fase b), che richiese il maggiore im-

piego di tempo, comprese anche la preparazione 

della nuova fodera e una sua prima provvisoria 

fissazione, tramite impuntura del solo lato supe-

riore, per dare alla scannerizzazione del lato ante-

riore (il retto sindonico) la visione definitiva dei 

buchi già colmati dalla fodera. 

 

11.b. 

Nella scansione dei tempi del programma si veri-

ficò di solito uno scarto in risparmio da parte delle 

cucitrici e uno scarto in perdita da parte degli ope-

ratori dei rilievi. Cucitrici furono Mechthild Flury 

Lemberg e Irene Tomedi. La prima era stata invi-

tata a interessarsi alla Sindone fin dal tempo della 

preparazione dellôanalisi del C14, a met¨ degli an-

ni ó80 (ma aveva poi lasciato il gruppo), e in se-

guito, a partire dal 1992, non era mai mancata a 

nessuno dei nostri incontri. Dal punto di vista del 

tessuto è oggi la più grande autorità in campo sin-

donico. La seconda, formatasi presso la Flury nel-

la scuola di restauro della Fondazione Abegg, a 

Riggisberg, nei pressi di Berna, opera da ventôanni 

come restauratrice in tutta Italia. Lôintesa fra le 

due restauratrici fu sempre perfetta. 

 

11.c. 

ñNon sottovalutiamo le difficolt¨ della scucituraò, 
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ripeteva la dottoressa Flury Lemberg. 

Unôincognita iniziale era proprio costituita dalla 

cucitura splendida ma fittissima con cui le Claris-

se di Chambéry avevano fissato il telo sindonico 

alla fodera e alle toppe. Un aiuto insperato venne 

dai bisturi procurati da Pier Luigi Baima Bollone: 

piccoli, appuntiti, taglientissimi, nelle mani delle 

operatrici sostituirono le forbicine troppo lente, 

faticose e insicure e operarono miracoli. 

 

11.d. 

Operatori dei rilievi furono i tecnici coinvolti da 

Piero Savarino (la spettroscopia Raman fu esegui-

ta dai dottori Tagliapietra e Corsi, gli esami in ri-

flettanza e fluorescenza dai dottori Pellegrino e 

Caldironi) e lô®quipe di Paolo Soardo (Giuseppe 

Rossi, Paola Iacomussi, Natalia Bo). A essi si ag-

giunsero, per le riprese in fluorescenza, gli ispetto-

ri della polizia scientifica di Torino Diego Am-

broggio e Carlo Marchese, alle dipendenze del 

dottor Maurizio Celia. 

 

 

12 - La scoperta impressionante venne 

allôapertura delle toppe, che si rivelarono auten-

tici contenitori di residui carboniosi e di depositi 

di cascame sporco. Era la conferma della necessità 

dellôintervento conservativo che si stava operando. 

Ma intanto incominciava il problema della gestio-

ne di quel materiale, che in gran parte proveniva 

dalla Sindone primitiva e comunque era stato per 

secoli a contatto con essa. Piero Savarino, consu-

lente scientifico del Custode pontificio, portò 

unôintera batteria di contenitori, che vennero si-

stematicamente etichettati e accolsero quanto pro-

veniva dai vari punti del telo, qualificati tutti se-

condo una mappatura utilizzata già durante i lavo-

ri del 2000 su una foto sindonica a grandezza na-

turale. Parecchi facsimili sindonici in questi giorni 

vennero impiegati per vari usi, perché la raccolta 

di dati avvenne nelle forme più varie e occorreva 

predisporre una garanzia di riconoscimento per 

ognuno dei rilievi operati. 

 

b. 

Tutti i particolari dellôesecuzione quotidiana dei 

lavori venivano registrati nel verbale, affidato alla 

segretaria della Commissione, Suor M. Clara An-

tonini, e ai suoi collaboratori. In alcune circostan-

ze si ritenne però di ricorrere alla garanzia del 

Cancelliere arcivescovile, che funge da notaio in 

foro ecclesiastico per tutti gli eventi che coinvol-

gono la Sindone. Ciò avvenne quando sul lato del 

retro ci si trovò in presenza di piccoli fili sporgen-

ti, frutto di ineguaglianza del tessuto e che le re-

stauratrici consigliavano di asportare. Nulla è in-

significante nella Sindone e tutto può rivelarsi 

prezioso ai fini della ricerca. Era perciò necessario 

garantire lôautenticit¨ di ogni pi½ piccolo resto o 

frammento. La stessa cosa era necessaria, e fu fat-

ta, per i miniprelievi di cui sô¯ parlato sopra (n. 9). 

Il Cancelliere arcivescovile controllò anche le o-

perazioni di archiviazione e raccolse tutti i piccoli 

contenitori in un unico contenitore generale, vi 

appose il sigillo arcivescovile e ritirò egli stesso il 

materiale, che resterà così a disposizione della 

Santa Sede, del Custode pontificio e - quando il 

Papa lo giudicherà opportuno - degli scienziati ai 

quali saranno affidate le future ricerche. 

 

 

13 - Allontanate le toppe, venne alla luce la realtà 

dolorosa degli effetti dellôincendio del 1532. Si 

guadagn¸, ¯ vero, quasi ovunque un poô di stoffa, 

perché le Clarisse avevano ripiegato allôinterno gli 

orli della stoffa danneggiata, ma fu necessario fare 

i conti con i margini carbonizzati dei buchi pro-

dotti dallôincendio. Molti frammenti si erano gi¨ 

staccati e costituivano la polvere finissima di car-

bone presente sotto le toppe, ma evidentemente il 

processo di carbonizzazione aveva ócamminatoô 

(come aveva affermato Adler) e non si era proba-

bilmente ancora arrestato. Quale intervento si do-

veva operare? Il taglio della parte carbonizzata per 

giungere sulla parte di stoffa certamente indenne 

avrebbe prodotto un effetto innaturale e devastan-

te. Si decise di asportare con le pinzette tutto il 

materiale che avrebbe ceduto alla trazione, per 

giungere a quellôorlo color marroncino che lascia-

va intuire la realt¨ dellôantico disastro. Si raggiun-

se così il risultato di un telo non più alterato 

dallôintrusione delle toppe, ma pur segnato, in 

quei sottili orli abbrunati, come da cicatrici di un 

drammatico evento. 

 

 

14 - La seconda fase del lavoro partì dalla condi-

zione della Sindone con il verso in evidenza, ri-

volto verso lôalto, e termin¸ con il ritorno alla vi-

sione della parte dellôimmagine. Il verso della 

Sindone confermò quanto già si era potuto stabili-

re nella scannerizzazione parziale del 2000: sul 

verso del telo sindonico era visibile tutto il san-

gue, che era trapassato in una forma così totale da 
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costituire rimando sicuro per lôidentificazione del 

punto corrispondente sul retto; non era invece ri-

conoscibile nessuna traccia di immagine. Lôunico 

punto di possibile discussione era costituito dal 

volto, perché nel verso sembravano identificabili 

le due bande dei capelli. Si insistette perciò molto 

nella rincorsa dei particolari acquisibili con tutti i 

mezzi di rilievo. In attesa delle analisi che verran-

no fatte a partire da questi dati, i presenti si trova-

rono dôaccordo nellôattribuire lôimpressione di 

immagine per quel solo punto di tutta la superficie 

sindonica al fatto che le due bande portano tracce 

del sangue trapassato dalla superficie facciale e al 

fatto che in quel punto, soprattutto sulla parte de-

stra, è presente una striscia più oscura sul tessuto 

stesso, dovuta a qualche causa insudiciante. 

 

 

15 - Qualche difficoltà nel coordinare gli interven-

ti, soprattutto per dare il tempo alla consegna degli 

strumenti, portò ad alcuni giorni di lavoro ridotto. 

Essi furono però sempre sfruttati per un comple-

tamento della documentazione e per la distensione 

del telo sindonico dalla parte del verso. I problemi 

più grandi si erano presentati nella preparazione 

della scannerizzazione. Come si sarebbe potuto 

affrontare lôenorme superficie della Sindone e 

come si sarebbero potute gestire le acquisizioni in 

seguito? Le informazioni sulla strumentazione da 

usare dovettero limitarsi per motivo di tempo (non 

si doveva andare oltre il mese di luglio, per non 

correre il rischio di finire in periodo di ferie) e, al-

la resa dei conti, si poté disporre solo di una pos-

sibilità di ripresa del formato A 4. Si dovettero, di 

conseguenza, eseguire per ognuna delle due super-

fici 102 riprese. I tempi di sospensione venivano 

sfruttati per ottenere il óback upô dei dati imma-

gazzinati. Saranno gli operatori stessi, in sede op-

portuna, a descrivere le sorprese innumerevoli che 

li fecero rimanere col fiato sospeso fino al termine 

del lavoro. Nella nostra pubblicazione non è anco-

ra possibile offrire un numero congruo di riprodu-

zioni del lavoro degli scannerizzatori, perché il 

tempo necessario per lôelaborazione del materiale 

raccolto e lôidentificazione delle singole immagini 

supera il tempo di preparazione di questa prima 

relazione, che vuole dare una comunicazione tem-

pestiva di tutta lôazione, dovendo però fare i conti 

con le interruzioni della pausa estiva. 

 

 

16 - La nuova fodera, su cui ora si adagia la Sin-

done, è un lino grezzo, donato da Mechthild Flury 

Lemberg. Lôaveva comprato suo pap¨ in Olanda 

(ancora ótelo dôOlandaô!) una cinquantina dôanni 

fa per eventuali usi familiari, che poi non ci furo-

no. La signora Flury lo lavò più volte per disap-

prettarlo e conferirgli morbidezza, senza però né 

candeggiarlo né colorarlo. Esso conserva pertanto 

il suo carattere di tessuto chimicamente non tratta-

to e il colore avorio intenso, che dà rilievo morbi-

do ai vuoti dei buchi lasciati dallôincendio del 

1532. La sua struttura tessile è normale, dunque 

molto meno elaborata che quella del telo sindoni-

co, dal quale anche per questo è facile distinguer-

la. 

 

 

17 - Le fotografie eseguite dallô®quipe di Gian 

Carlo Durante (Giuseppe Cavalli, Daniele Demon-

te, Tiziana Durante) con la consulenza di Nello 

Balossino non poterono fruire della stessa prepa-

razione elaborata del 2000, ma riportano ugual-

mente le caratteristiche di totale affidabilità dello 

Studio che ha accumulato la maggiore esperienza 

in assoluto in campo di fotografia sindonica. Il 

verso della Sindone è stato fotografato con la Sin-

done posizionata sul óterzo tavoloô, retto da caval-

letti con angolatura non perfettamente ortogonale 

(circa 105Á), mentre il lato con lôimmagine, foto-

grafato al termine di tutte le operazioni, era retto 

dal tavolo basculante in posizione perfettamente 

ortogonale. Per fotografare il verso della Sindone 

fu impiegato un trabattello su cui era posizionata 

la macchina fotografica, mentre per il lato 

dellôimmagine la macchina fu posizionata su tri-

piede a terra. Come già per le foto del 1997 e 

quelle del 2000, anche per quelle del 2002 Gian 

Carlo Durante rinunciò generosamente a tutti i 

suoi diritti, lasciando unica proprietaria delle foto 

lôArcidiocesi di Torino. 

 

17.b. 

Fuori programma particolarmente prezioso fu la 

ricognizione di particolari del telo sindonico ese-

guita con il microscopio della signora Tomedi. 

Lôelemento ottico pot® essere fissato al ponte mo-

bile, in modo da potersi muovere da punto a punto 

e poi mantenere lôimmobilit¨ necessaria per le ri-

prese. Vennero presi di mira soprattutto i punti di 

maggiore addensamento ematico e si vide subito il 

vantaggio della conservazione di immagini estre-

mamente suggestive. La registrazione venne fatta 

su cassette digitali e fu motivo di commozione 
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grande per quanti ebbero occasione di prenderne 

visione in quei giorni. La sua suggestività è parti-

colarmente accentuata dallôeffetto del filmato pro-

dotto dal nastro stesso. Il collegamento immediato 

con la stampante rendeva contemporaneamente 

possibile la fissazione fotografica del particolare 

che destava interesse. 

 

17.c. 

Al microscopio si ricorse ancora per la registra-

zione di particolari di altri teli , provenienti dal 

Museo della Sindone, al fine di stabilire un con-

fronto fra il telo recante la vera immagine sindoni-

ca e altri ottenuti in tentativi di riproduzione di 

quellôimmagine. 

 

 

18 - Al termine della seconda sezione venne 

smontato il ponte mobile fi ssato al tavolo bascu-

lante. Ideato da Giangi Ardoino, era stato eseguito 

a tappe forzate dalla ditta ADL e si dimostrò uno 

degli strumenti di lavoro più preziosi. Correva su 

rotaie fissate ai lati del tavolo basculante e con-

temporaneamente copriva trasversalmente tutta la 

superficie sindonica, reggendo gli strumenti che di 

volta in volta gli vennero applicati: lo scanner, 

lôelemento ottico o rilevatore del videomicrosco-

pio, la macchina fotografica per le foto a fluore-

scenza, i sensori per i rilievi spettrofotometrici. 

Due nastri, dotati di numeratore digitale delle di-

stanze, permettevano di individuare automatica-

mente lôentit¨ degli spostamenti e di fissare il po-

sizionamento di ogni operazione sul lato lungo e 

sul lato corto del telo. Certo, il ponte mobile non 

risolveva tutti i problemi (motivo di affanno, per 

gli scannerizzatori, fu la verifica della possibilità 

che lo scanner operasse le riprese anche nella po-

sizione rovesciata dellôapparecchio), ma indub-

biamente senza di esso molti rilievi sarebbero stati 

impensabili. 

 

 

19 - Lôultima fase del lavoro lasciava disoccupati 

la maggior parte dei membri della Commissione e 

pesava totalmente sulle restauratrici. Mechthild 

Flury Lemberg aveva curato la perfetta aderenza 

del telo sindonico a quello della nuova fodera e 

Irene Tomedi si impegnava in particolare nella 

fissazione dei buchi delle bruciature. Il lavoro 

procedeva con celerità e quanti si affacciavano su 

di esso non riuscivano a distinguere i buchi già si-

stemati dagli altri, tanto era invisibile lôintervento 

del restauro. Sottilissimi e un poô ricurvi gli aghi, 

quasi sfuggente (come un ócapello dôangeloô!), 

eppure robusto, il filo di seta che veniva impiega-

to. Eô interessante controllare sulle fotografie la 

superficie circostante i buchi, per verificare quan-

to ¯ visibile dellôimpuntatura. 

 

b. 

La fissazione dei margini della Sindone a quelli 

della fodera venne eseguita con un filo più corpo-

so. Un piccolo problema fu presentato dalle zone 

in cui era stato asportato (in epoca antica)  qualche 

parte del tessuto sindonico, soprattutto alle estre-

mità della striscia superiore (in posizione ostensi-

va). Il precedente ótelo dôOlandaô si protraeva per 

tutta la lunghezza originale del telo sindonico e 

anche ora occorreva ricostruire quanto mancava. 

La cosa non era facile, perché il telo sindonico 

non è perfettamente rettangolare, bensì si allunga 

alle quattro estremit¨. Lôesperienza delle restaura-

trici venne a capo felicemente di questo problema. 

Il Cardinale Poletto, accompagnando Mons. Ro-

meo, Nunzio apostolico in Italia, di passaggio a 

Torino, fu il primo a felicitarsi con esse per il ri-

sultato della loro fatica. 

 

 

(20) Chi osservava la Sindone gioiva per la sua 

bellezza distesa. I segni delle peripezie continua-

vano a parlare del cammino accidentato che aveva 

percorso questo Telo santo, in mezzo agli uomini, 

lungo i secoli. Ma la drammaticità sembrava avere 

acquistato un tono di serenit¨, nellôaccettazione di 

insulti che non si pretendeva più di nascondere e 

che si affiancavano alle grandi testimonianze di 

sofferenza presenti nellôimmagine. Era ancora la 

stessa Sindone, ma anche la distensione avvenuta 

nelle pieghe, che rinunciavano allôarcigna aggres-

sione che aveva reso tanto accidentato il telo, por-

tava una gradita novità.  

 

20.b. 

Per caso, quella novità si estendeva anche alle 

dimensioni del Telo? I primi segnali di un piccolo 

mutamento nelle dimensioni li avevano colti già 

gli operatori della scannerizzazione, che avevano 

dovuto rivedere le misure dei margini di sovrap-

posizione in ogni campo di ripresa. La verifica 

venne fatta al termine di tutte le operazioni sul te-

lo, per acquisire le misure definitive della Sindo-

ne, come sarebbe tornata nella teca della sua cap-

pella. La eseguirono Bruno Barberis e Gian Maria 
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Zaccone, che constatarono lôavvenuta crescita nel-

la proporzione di alcuni centimetri, sulla base di 

misure che essi avevano già effettuato nel 2000. 

Eô noto che le misure della Sindone possono va-

riare a seconda della tensione a cui è sottoposto il 

telo. Ma un paio di dati possono essere indicativi: 

guardando la Sindone in posizione ostensiva (figu-

ra frontale a sinistra e dorsale a destra), il lato in 

basso misurava nel 2000 cm. 437,7 e nel 2002 cm. 

441,5; il lato alto (meno indicativo, perché le e-

stremità sono costituite solo dalla fodera, essendo 

state tolte, anticamente, due porzioni del telo ori-

ginale) nel 2000 era lungo cm. 434,5 e nel 2002 

cm. 442,5; lôaltezza alle estremit¨ (con valore re-

lativo, per la causa ora accennata) rispettivamente 

cm. 112,5 a sinistra e 113 a destra nel 2000 e cm. 

113 a sinistra e 113,7 a destra nel 2002. 

 

 

(21) La presente pubblicazione offre una prima 

documentazione della storia che abbiamo termina-

to ora di narrare. La fotografia globale darà 

lôevidenza del nuovo volto della Sindone. La suc-

cessione dei particolari permetterà di seguire ana-

liticamente lo svolgimento dei lavori. La presenza 

di alcune foto documentarie concederà una visione 

dellôambiente del lavoro e di alcune delle persone 

che vi hanno partecipato. Un ridottissimo numero 

di immagini scannerizzate costituisce un piccolo 

anticipo della pubblicazione scientifica che coro-

nerà tutto il lavoro. 

 

21.b. 

Quanti hanno partecipato a questa stagione di in-

terventi ringraziano per il dono che hanno ricevuto 

dal Signore, per la fiducia che è stata loro dimo-

strata dalla Santa Sede e dal Custode pontificio e 

per lôaiuto che ¯ stato ad essi prestato da un nume-

ro incalcolabile di collaboratori e amici. 

Giuseppe Ghiberti 

 

 

 

 

 

00016. 

 

Sindone. Don Coero (1986) 

La Sindone. La storia, la scienza, volume di pregio (copie numerate, copia n. 596), dedicato 

dal CIS torinese (Centro Internazionale sulla Sindone) alla memoria di don Piero Coero Bor-

ga, presentazione di Giovanni Arpino, Leinì (Torino), Edizioni Centrostampa, 1986, 

275x375 mm, 192 pp. + 64 tav. ill.  

 

Volume rappresentativo delle indagini e iniziative promosse dal CIS per un ventennio.  
 

Presentazione, Giovanni Arpino, 9-11. 

Parte prima. Momenti della storia del Documento, 13-70. 

La Sindone nella Bibbia, Giuseppe GHIBERTI, 13-25. 
Testo, 13-23. 

Note, 24-25. 

La Sindone ed il Documento [?] dal XIV al XX secolo, Gian Maria ZACCONE, 27-40. 
Testo, 27-37. 

Note, 38-40. 

La immagine della Sindone e quella della Veronica, Heinrich PFEIFFER, sj, 41-51. 
Testo, 41-48. 

Note, 49-51. 

Immagini, 1-12. 

Proposta delle vicende della Sindone nel primo millennio di apparente silenzio, Mario MORONI, 

53-70. 
Testo, 53-65. 

Note, 66-68. 

Bibliografia, 69-70. 

Immagini, 13-20. 
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Parte II. La parola della scienza, pp. 71-176. 

Lo studio delle microtracce della Sindone, Pier Luigi BAIMA BOLLONE, Franca PASTORE TROSSEL-

LO, 73-78. 
Testo, 73-77. 

Bibliografia, 78. 

Immagini: 21-22. La pag. 22*, fig. 4 propone come possibile globulo rosso un elemento similare!! 

Momenti della Passione visti da un anatomico [!!], Lamberto COPPINI, 79-93. 
Testo, 79-90. 

La corona di spine, 81-83. 

I chiodi, 83-88. 

Il colpo di lancia. Le ricerche di P. Barbet e il controllo tomodensimetrico, 88-90. 

Note, 91-93. 

Immagini: 23-27. 

Storia di una ricerca informatica sulla Sindone, Giovanni TAMBURELLI , 95-113 
L'elaborazione numerica tridimensionale, 100- 

Introduzione, 100. 

Riduzione dei disturbi, 101. 

Elaborazione numerica dell'immagine del Volto, 101-103. 

Elaborazione numerica dell'immagine del corpo, 103-104. 

Analisi delle immagini ottenute, 104-107. 

Una 'risurrezione' in immagine dell'Uomo della Sindone, 107-110. 

Conclusioni, 110-112. 

Note bibliografiche, 113 (31 riferimenti). 

Immagini, 28-31. 

I pollini della Sindone dalle ricerche di Max Frei, [Aurelio GHIO ?], 115-118. 
Immagini, 32-35. 

L'analisi per attivazione neutronica in indagini sulla Sindone di Torino, Alberto BRANDONE, 119-

125. 
Intrroduzione, 119. 

Analisi per attivazione neutronica, 120. 

Indigini preliminari, 120-122. 

Analisi chimiche su campioni prelevati dalla Sindone, 122. 

Risultati. Discussioni e conclusioni, 122-124. 

Note, 125. 

L'Uomo della Sindone è Gesù Cristo? Un approccio scientifico [probabilistico], Bruno BARBERIS, 

127-136. 
[Le sette caratteristiche sindoniche per un esame probabilistico]: 129-130. 

1. Avvolgimento del cadavere in un lenzuolo, 129. 

2. Ferite provocate da un casco di spine, 129. 

3. Trasporto sulle spalle di un oggetto pesante, 129. 

4. Fissazione alla croce con chiodi, 129-130. 

5. Ferita al costato destro, a morte avvenuta, 130. 

6. Avvolgimento quasi immediato, senza lavature e unzioni, 130. 

7. Permanenza breve [35-40 ore] nel lenzuolo, 130-131. 

Note, 135-136. 

La Sacra Sindone e il radiocarbonio, Roberto GALLINO , 137-149. 
Introduzione, 137. 

Radioattività atmosferica del 14C, 137-139. 

Il metodo classico della datazione con il radiocarbonio del 14C, 139-141. 

Incertezza della misura, 142. 

Difficoltà del metodo, 142-143. 

Dendrocronologia, 143-144. 

Datazione con piccolissimi campioni, 144- 
Raffinamento del metodo dei radioconteggi, 144-145. 

Metodo di separazione isotopica con gli acceleratori Tandem, 146-147. 

Sulla datazione della Sindone con il radiocarbonio, 147-148. 

Bibliografia. 

Immagini 36-37. 

Tra le luci e le ombre della fotografia appare il Cristo Sindonico, Giovanni Battista JUDICA COR-

DIGLIA , 151-159. 
Testo, 151-158. 
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Bibliografia, 159. 

Immagini, 38-44. 

La formazione dell'Immagine Sindonica, Sebastiano RODANTE, 161-172. 
Testo, 161-171. 

Appendice. Fissaggio fotoradiante sulla Sindone?, 169-171. 

Note, 172. 

Immagini, 45-55. 

La Sindone e l' 'Essere Eucaristico' di Cristo, Remo BESSERO BELTI, 173-176. 

Parte III. La cronaca, 177-191. 

La Sindone. Asterischi di cronaca recente, Massimo CENTINI, 179-191. 
L'ostensione in... diretta, 179-182. 

La grande ostensione, 182-183. 

La conservazione, 183-184. 

La Sindone ritorna alla Chiesa, 184-185. 

Scritta [!]  sulla Sindone?, 185-187. 
Riflession intorno alla lettura del professor Aldo Marastoni, 185-187. 

Le montete sugli occhi di Gesù, 187-190. 
Qualche nota sulle tesi del professor Filas [1915-1985], 187-190. 

Note, 191. 

Immagini 56-62. 

Sezione dedicata a foto e immagini, in 62 tavole a colori. 

Elenco sponsor-contributori, 193. 

 
 

Testo 00017. 

 

Cento anni (1998) 

Sindone, cento anni di ricerca, a cura di Bruno BARBERIS e di Gian Maria ZACCONE, inizia-

tiva editoriale promossa dal CIS (Centro Internazionale di Sindonologia) emanazione della 

Confraternita del SS. [: sacratissimo] Sudario di Torino, Roma, Istituto Poligrafico e Zecca 

dello Stato, 1998, 218x305 mm, 280 pp. 

 

Autorevole realizzazione editoriale, rappresentativa della recente ricerca scientifica, in occa-

sione dell'Ostensione pubblica per celebrare il primo centenario della fotografia della Sindo-

ne. 
Sommario, 5. 

Prefazione, Bruno BARBERIS, Gian Maria ZACCONE, 7-9. 

'Tutti gli uomini vedranno la tua salvezza'. I motivi dell'ostensione, card. Giovanni Saldarini, 11-16. 
Il motto dell'Ostensione 1998, 12-13. 

La via per raggiongere l'obiettivo, 13-14. 

La chiarezza nell'impostazione, 14-16.  

Lettura della Sindone, 17-39 
[Sindone intera], 19-22.  

Positivo a colori e negativo, faccia e dorso, 24-27. 

Il volto e la nuca, 28-29. 

Il tronco e il dorso, 30-31.  

Gli arti superiori e le mani, 32-33. 

Gli arti inferiori, 34-35. 

Bruciature e rappezzi dell'incendio di Chambéry (1532), 36.  

Aloni d'acqua, 37. 

Tracce di bruciature [e aloni d'acqua] anteriori all'incendio di Chambéry, 38. 

Le lacune agli angoli superiori e la striscia riportata, 39. 

Sindone e Vangeli, Giuseppe GHIBERTI, 41-57. 
1. I termini, 41-42. 

2. La passione del Signore, 42-44. 

3. La sepoltura del crocifisso della Sindone, 44-52. 
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4. La difficoltà dell'immagine, 52-54. 

5. Linee di insistenza in una pastorale sindonica, 54-57. 

a. La conoscenza.  b. La consapevolezza di fede.  c.L'impegno nella preghiera.  d. La realizzazione della solida-

rietà nell'amore. 

Archeologia della croce e del sepolcro, Pietro KASWALDER [ofm], 59-73. 
L'archeologia della croce, 60-68. 

Le fonti dell'antichità, 60-61. 

La forma dell'esecuzione mediante la croce, 61-62. 

Il ritrovamento di un uomo crocifisso nei pressi di Gerusalemme, 62-65. 

La crocifissione di Gesù, 65. 

L'archeologia del Calvario, 65-68. 

L'archeologia del sepolcro, 68-73. 

Le tombe giudaiche del I secolo d.C., 68-69. 71-72. 

L'archeologia del Santo Sepolcro, 72-73. 

Storia antica del Lenzuolo fino a Costantinopoli, André M. DUBARLE, domenicano, 75-85. 
L'omelia di Gregorio il Referendario [dell' A.: L'Homélie  de Gregoire le Référendaire pour la réception de l'image 

d'Edessa, in 'Revue des Etudes Byzantines' 1977, pp. 5-51 > Inist], 79-82. 

Il miracolo abiturale, 82. 

La testimonianza di Robert de Clari [!, Clary], 82-84. 

Iconografia, 84-85. 

La Sindone da Lirey a Torino, Gian Maria ZACCONE, 87-105. 

L'arte e la Sindone, Heinrich Pfeiffer, sj, 107-122. 

La Sindone e il segno forte dell'immagine dal XVI al XIX secolo, Andreina GRISERI, 123. 125-126. 

128-131. 133. 

La Cappella del Guarini: la Reliquia, il Rituale e la Committenza, John BELDON SCOTT, 135. 137-

145. 147-148. 150. 152.153. 

Descrizione, aspetti tessili e tracce ematiche della Sindone, Pier Luigi BAIMA BOLLONE, 155-163. 

Aspetti fisico-chimici delle Immagini sindoniche, Alan D. ADLER, 165-184. 
Scienza e Sindone, 165-166. 

Vignon e Barbet, 166-167. 

Sulle orme dei pionieri, 167-168. 

Studi sull'Immagine, 168-169. 172-175. 

Indagini chimiche, 176-180.  

Indagini spettroscopiche, 180-182. 

Indagini sulla datazione, 182. 

Il problemi di conservazione, 183. 

Sintesi, 183. 

Ringraziamenti, 183-184. 

Riferimenti bibliografici, 184. 

Recenti studi chimico-fisici sulla Sindone e la datazione con il metodo 14C, Piero SAVARINO , 185-

208. 
L'immagine sindonica, 190-195. 

Le macchie di sangue, 195-199. 

Il metodo della radiodatazione mediante misurazione del 14C, 199-201. 

La radiodatazione della Sindone, 201-205. 

Bibliografia, 206-208 [48 titoli]. [Al num. 22 si ritrova la relazione 'A Comprehensive Examination'. Non c'è traccia 

di Albuquerque e del Progetto di ricerca STURP 1984.] 

Tracce botaniche sulla Sindone, Silvano SCANNERINI, 209-230. 
1. La pianta della corona di spine e le tracce di aloe e di mirra, 211-214. 

2. I pollini, 214-215. 
I dati disponibili sui pollini sindonici, 215-219. 

Condizioni necessarie e sufficienti per convalidare le diagnosi di un polline: la scheda pollinica, 219-220. 

L'Analisi di una 'miscela di pollini': lo spettro pollinico, 220-223. 

Prospettive e condizioni necessarie e sufficienti di una nuova ricerca sui pollini, 223-225. 

Bibliografia, 225. 

Nota, 226, e documentazione fotografica, 227-230 [otto figure]. 

La ricerca informatica sulla Sindone, Nello Balossino, 231-253. 
La negatività, 233-236. 

La tridimensionalità, 237-238. 240. 

Analisi dettagliata dell'immagine tridimensionale, 240-242. 

Il volto natura della Sindone [sic], 242-243. 
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Impronte di monete sul volto, 244-247. 

La Sindone e le icone, 247-250. 

La trasformata di Fourier, 250-251 

Bibliografia, 253. 

Stato e problemi di conservazione della Sindone di Torino, Mechthild FLURY-LEMBERG, 255-267. 
Testo: 255-257. [sezione immagini 258-263. con 4 figure]. 264-267. 

L'identificazione dell'Uomo della Sindone: un aspetto del problema dell'autenticità, Bruno BARBE-

RIS, 269-278. 
1. Il concetto di 'autenticità' della Sindone, 269-270. 

2. L a ricerca sull'identificazione dell'Uomo della Sindone, 271. 

3. Il concetto di probabilità., 271-272. 

4. Il calcolo delle probabilità applicato al problema dell'identificazione dell'Uomo della Sindone, 272-275. 
a. L'avvolgimento del cadavere in un lenzuolo, 273. 

b. Le ferite al capo, 273. 

c. Il trasporto della croce, 273. 

d. La crocifissione con chiodi, 273-274. 

e. La ferita al costato, 274. 

f. La sepoltura frettolosa e provvisoria, 274-275. 

g. La breve permanenza del cadavere nel lenzuolo dopo la sepoltura, 275. 

5. La probabilità complessa, 275. 

6. Valore di massima probabilità, 276-277. 

7. I calcoli di Yves Delage e di Paul De Gail, 278. 

8. Conclusioni, 278. 

 

 

Testo 00018.  

 

Savio, Ricerche (1957) 

SAVIO  Pietro, mons., Ricerche storiche sulla Santa Sindone, Torino, SEI (Biblioteca del 

'Salesianum', 31), 1957, 31* + 400 pp., con 23 tavole f.t.  

 

Nel volume "si espongono risultati di ricerche sopra la Sindone. Testi e documenti faticosa-

mente raccolti, con alcune scheletriche conclusioni, ove le parole sono poche, nella misura 

dello stretto necessario". (p. 5*). 

Autentica miniera di dati presentati nelle lingue originali, il prezioso volume è da considerare 

come punto di partenza di indagini scientificamente impegnate. Dal lontano 1957 quasi nulla 

è stato realizzato ad un esigente livello di buona ricerca. Speriamo in una grintosa ripresa nel 

prossimo futuro. 

Sarà disponibile a breve l'edizione PDF finalizzata allo studio universitario. 

 
Introduzione, pp. 5*-39*.  

[Presentazione critica delle quattro parti e del trattamento delle fonti: testi, documenti, note] 

PARTE PRIMA . Ricerche sopra la Sindone in sé, pp. 1-202. 
Sezione prima. Esposizione dei risultati delle richerche, pp. 1-130. 

1. Il Sepolcro del Signore, pp. 3-15. 
. 

2. Giuseppe d'Arimatea e Nicodemo, pp. 16-24. 

3. Sindone e Sudario, 25-33. 

4. Il verbo [greco] déo, 33-39. 

5. La mirra e l'aloe di Nicodemo, 39-58. 

6. La tradizione ecclesiastica, 58-79. 

7. La Sindone a Santa Maria di Blacherne [Costantinopoli/Istanbul], 80-94.  

8. Geoffrey de Charny, 95-112. 

9. Guillaume de Toucy, 112-122. 

10. Le reliquie della Sindone, 122-130. 
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Sezione seconda. Documenti, pp. 131-202. 
1. Introduzione: 'Pietro e Giovanni al Sepolcro del Signore', 131-151. 

. 

2. Testo del Vangelo 'secundum Hebraeos' sopra la Sindone, 152-160. 

3. Testo del Vangelo 'juxta duodecim Apostolos' sopra la Sindone, 161-166. 

4. Testo degli 'Acta Pilati' sopra la Sindone, 166-168. 

5. Testo del Vangelo 'secundum Petrum' sopra la Sindone, 169-171. 

6. La 'Croce mensurale' di Giustiniano, 172-174. 

7. Testo del 'Peregrinus' di Antonio vladyka di Novgorod, 173-174.  

8. Testo della Lettera di S. Braulione  sopra la Sindone, 174-178. 

9. Testo della relazione 'de Locis sanctis' di Adamanno, 178-183. 

10. Missa prima Die Paschae, 183-184.  

11. Testo del 'Breve commemoratorii de illis casis Dei vel monasteriis quae sunt in sancta civitate Ierusalem" 

sopra il "Sudarium", 184. 

12. Testo di Giorgio Metropolita di Nicomedia sopra la Sindone, 184-187. 

13. Testo della 'dieghesis' di Epifanio Monaco Aghiopolita sopra la Sindone, 187-188. 

14. Testo di Robert de Clari sopra 'li Sydoines', 189-192. 200. 

15. Testo di Jean Germain sopra la Sindone, 192-197. 200-201. 

16. Testo di Francesco della Rovere sopra la Sindone, 198-202. 

17. Testo di Alfonso Salmeron sopra la Sindone, 202. 
. 

PARTE SECONDA. Ricerche sopra la Liturgia della Sindone, pp. 203-245. 
Sezione prima. Testi, pp. 203-207. 

1. Premessa, p. 203. 

2. "Libellus Orationum Gotico-Hispanicus', sec. VII, 203-204. 

3. Testo del canone per il 'Grande Sabato' di Cosma di Maiuma, sec. VIII, 204. 

4. 'Sacramentarium Gallicanum: Missa prima die Paschae, contestatio II", sec. VIII, 205. 

5. Testo di sant'Anselmo, sec. XII, 205. 

6. Messa del Santo Sepolcro, sec. XIII, 206. 

7. Preghiera sopra i dolori della Vergine, sec. XV. 206-207. 
. 

Sezione seconda. Officio e Messa della Sindone, pp. 207-245. 
1. Carlo Duca di Savoia e Claudia sua madre supplicano il Pontefice a voler confermare l'Officio e la Messa del-

la Santa sindone, 9 maggio 1506, 207-210. 

2. Testo dell'Officio della Santa Sindone, 210-228. 

3. Testo della Messa della Santa Sindone, 228-232. 

4. Giulio II approva l'Officio e la Messa della Santa Sindone, 9 maggio 1506, 232-234. 

5. Testo approvato dell'Officio della Santa Sindone, 234-243. 

6. Testo approvato della Messa della Santa Sindone, 243-245. 
. 

PARTE TERZA . Ricerche sopra il culto della Sindone, pp. 246-332. 
Sezione prima. Documenti, pp. 246-305. 

1. Premessa, 246. 

2. Suppliche dei Suchi di Savoia ed Atti pontifici di concessione di indulti, di privilegi, di grazie e di preminenze 

per la Santa Sindone. Documenti XXVII, 24 febbraio 1466 al 12 aprile 1582, 247-305. 
1)  

2) 

3) 

4) 

5) 

6) 

7) 

8) 

9) 

10) 

11) 

12) 

13) 

14) 

15) 

16) 

17) 

18) 

19) 
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20) 

21) 

22) 

23) 

24) 

25) 

26) 

27) 

3. Dichiarazione della clausola 'ut pie creditur' inserita nel Breve di Clemente VII del 23 aprile 1533 al cardinale 

Lodovico di Challant, 296-298. 

4. Pellegrinaggio di S. Carlo Borromeo e del cardinale Paleotto, arcivescovo di Bologna, alla Sindone in Torino, 

12-14 giugno 1582, 304. 

Sezione seconda. Saggio di culto, pp. 305-332. 
1. 'Excursus' sopra le manifestazioni di culto alla Santa Sindone seguite in Torino dalla fine del sec. XVI a tutto 

il XVIII, 305 -307. 

2. Documenti 103, dal 22 settembre 1582 al 6 maggio 1700, 307-332. 
1)  

2) 

3) 

4) 

5) 

6) 

7) 

8) 

9) 

10) 

11) 

12) 

13) 

14) 

15) 

16) 

17) 

18) 

19) 

20) .........>> 

PARTE QUARTA . Ricerche sopra l'ambiente occidentale della Sindone, pp. 333- 
Sezione prima. Esame dei Testi, pp. 333-359. 

1. Effigie della Veronica, 333-344. 

2. Icona del Salvatore di Edessa, 344-345. 

3. Effigie di Berito, 346-351. 

4. Volto Santo di Lucca, 351-359 

[5. Volto Santo di Genova, 

[6. Volto Santo di Oviedo. 
. 

Sezione seconda. Testi, pp. 360-395. 
1. Premessa, 360-361. 

2. Tradizione Greca sopra la icona del Salvatore di Berito, sec. XI, 361-365. 

3. Tradizione Latina sopra la icona del Salvatore di Berito, sec. XI, 365-371. 

4. Relazione di Leobino sopra il 'Volto' del Signore, sec. XII, 371-377. 

5. Appendice alla 'relazione' di Leobino, sec. XV in., 378-381. 

6. 'Rhythmus' in onore della effigie della Veronica, sed. XV, 381-382. 

7. 'Rhythmus' in onore della effigie della Veronica, con versetti,  responsori, oratio, sec. XV, 382-383. 

8. 'Rhythmus' in onore della effigie della Veronica, con versetti,  responsori, oratio, sec. XV, 383-385. 

9. 'Oratio' alla effigie della Veronica, sec. XV, 385. 

10. 'Oratio' al Sudario della Veronica, sec. XV, 385. 

11. Messa in onore del Sudario della Veronica, sec. XV-XVI, 386-388. 

12. Prefazio della Messa di Santa Veronica, 388. 

13. Denominazioni dell'effigie del Salvatore della Veronica sec. XVI, 389-392. 

14. La icona del Salvatore di Edessa nel racconto di Costantino Porfirogenito, sec. X, 392-393. 

15. Missione del corriere di Abgar a Gesù in Gerusalemme, sec. XV, 393-394. 

16. Protezione attribuita alla lettera di Gesù ad Abgar, sec. XV, 395. 
. 

Indice delle 33 Tavole fuori testo: 
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1. Tavole I-IV. Testo del Liber Mozarabicus Sacramentorum sopra la Sindone (Toledo, Bibl. Capitular, 35/3), 

tra le pp. 80-81. 

2. Tavole V-VII. Testo di Marco Idruntino sopra la Sindone (Bibl. Vat., Vat. gr. 926), tra le pp. 88-89. 

3. Tavola VIII. Testo di Nicolò Mesarites sopra la Sindone (Bibl. Ambros., graec. F. 96 sup.), tra le pp. 88-89. 

4. Tavola IX. Documento su Guillaume di Toucy e Jean Nichole (Arch. Vat., Reg. Suppl 2°), tra le pp. 120-121. 

5. Tavola X. Testo di Nicolò Idrontino sopra la Sindone (Bibl. Vat., Pal. gr. 232), tra le pp. 120-121. 

6. Tavole XI-XII. Testo di Nicolò Mesarites sopra la Sindone (Bibl. Ambros. graec. f. 96 sup.), tra le pp. 120-

121.  

7. Tavole XIII-XIV. Testo del Vangelo 'secundum Hebraeos' sopra la Sindone (Bibl. Vat. Reg lat. 2077),  tra le 

pp. 153-153. 

8. Tavole XV-XVIII. Testo del Vangelo 'juxta Duodecim Apostolos' sopra la Sindone (Paris, Bibl. Nationale, 

fonds. copte, 129/17), tra le pp. 160-161. 

9. Tavole XIX-XX. Testo del Vangelo 'secundum Petrum' sopra la Sindone (Mus. di Gizeh), tra le pp. 168-169. 

10. Tavole XXI-XXV. Testo [copto] dei "°mysterion ... °soter" sopra la Sindone (Torino, Museo Egizio, 7118), 

tra le pp. 176-177. 

11. Tavole XXVI-XXIX. Testo di san Braulione sopra i Lini Sepolcrali del Signore (Léon, Bibl. Capitular, 22), 

tra le pp. 184-185. 

12. Tavola XXX. Testo di Giorgio Metropolita di Nicomedia sopra la Sindone (Bibl. Vat., Vat. gr. 564), tra le 

pp. 192-193. 

13. Tavola XXXI. I Lini Sepolcrali del Signore a Costantinopoli (in Magno Palatio) (Bibl. Vat., Ottob. lat. 169),  

tra le pp. 192-193. 

14. Tavola XXXII. Testo di Venanzio Clemenziano Fortunato sopra i Lini Sepolcrali del Signore (Bibl. Vat., 

Reg. lat. 329), tra le pp. 200-201. 

15. Tavola XXXIII. Testo di Epifanio MonacoAghiopolita sopra la Sindone (Bibl. Vat., Vat. gr. 443), tra le pp. 

200-201. 

 

 

Testo 00019.  [dalla sezione B. teologica] 

 

Grillmeier, Cristologia I (1982)  

GRILLMEIER, Alois, Gesù il Cristo nella fede della Chiesa, 2 volumi in 6 tomi, edizione ita-

liana e traduzione a cura di E. Norelli e S. Olivieri, Brescia, Paideia, 1982-2002.  

 

Fondamentale trattato (di cristologia) sulla persona e sul mistero di Gesù di Nazareth, il Cri-

sto del Padre, Dio vero ed eterno come il Padre, nello Spirito Santo. Per quanto appaia am-

pio, l'apporto è solo un punto di partenza nelle indagini collegate alla Sindone e al Mistero 

della Nuova Alleanza. 

L'aspetto impegnativo e tecnico di un suo uso è dato dalla obbligata conoscenza della lingua 

greca e latina, oltre alle lingue moderne più usate in teologia (tedesco, inglese, francese, spa-

gnolo). 

 

Volume I: Dall'età apostolica al concilio di Calcedonia (451), pp. 1058. 
Prefazione, 9-12. (12 settembre 1979) 

Sigle e abbreviazioni, 13. 15-21. 

Parte prima. La nascita della Cristologia, pp. 25-361. 
Capitolo primo. Dalla Bibbia ai Padri, 25- 

1. La preistoria della problematica attuale, 25-38. 

2. Punti di partenza biblici della Cristologia patristica, 38-181. 
a. Titoli esprimenti la maestà di Gesù, 41-109. 

1. Figlio di David, 42-47. 

2. Servo di Dio [JHVH], 47-50. 

3. Gesù profeta, 50-71. 

La fortuna del tema 'Gesù profeta', 61-65. 

La riscoperta del tema di Gesù profeta, 65-71. 

4. Figlio dell'uomo - Figlio (di Dio), 71-91. 
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5. Gesù il Cristo. La teologia biblica, 91-109. 

b. La cristologia dei Sinottici, 109-115. 

c. La cristologia di Paolo, 115-118. 

d. Formule cristologiche e inni nelle lettere paoline e deuteropaoline, 118-164. 
Rm 1, 3-4, 118-123. 

Fil 2, 5-11, 123-137. 

L'origine del titolo di kyrios, 127-131 

1. Origine ellenistico-pagana del titolo di kyrios, 128-129. 

2. Origine giudeo-ellenistica del titolo di kyrios, 129-130. 

3. Origine religiosa semitico-palestinese del titolo di kyrios, 130-131. 

Col 1, 15-20 (insieme con 2Cor 4, 4), 137-167. 

a. Il soggetto degli enunciato cristologici di Col 1, 15-20, 139-140. 

b. Il contenuto degli enunciati cristologici, 140-143. 

c. L'influsso esercitato da Col 1, 15-20, 143-164. 

Atanasio [e l'eikon], 154-156. 

Marcello d'Ancira, 156-159. 

Gregorio di Nissa, 160-164. 

e. L'inno della Lettera agli Ebrei (Eb 1, 3), 167-172. 

f. La Parola incarnata, 169-181. 
1. Logos, 172-177. 

2. Il Logos nella carne, 177-181. 

Capitolo secondo. Tra norme consolidate e forme nuove. La cristologia del II secolo, 182-289. 
[Introduzione, 182-188] 

1. Variazioni della cristologia, 188-260. 
a. L'eredità del passato: l'immagine di Cristo nella teologia giudeocristiana, 188-211. 

1. Le fonti, 191-195. 

2. Motivi di cristologia arcaica, 195-211. 

a. Cristologia del Nome, 196-199. 

b. Gesù, 'Legge e Alleanza', 199-202. 

c. Christos anghelos, 202-211. 

b. L'immagine popolare di Cristo, 211-224. 

c. Mito, leggenda e fede: la teologia popolare dei misteri della vita di Gesù, 225-244. 
Infanzia, 230.  Battesimo di Gesù, 231.  Tentazione, 232.  Trasfigurazione, 232-235.  Passione, 235-238.  Discesa a-

gli inferi, 238-242.   Risurrezione, ascensione, insediamento alla destra del Padre, 242-244. 

d. Solvere Christum (1Gv 4, 3). Le eresie cristologiche del secondo secolo, 244-260. 

2. La testimonianza dei pastori e dei dottori della Chiesa, da Clemente Romano a Ireneo, 260-287. 
a. Clemente Romano, 260-261. 

b. Ignazio d'Antiochia, 261-266. 

c. Giustino, filosofo e martire, 266-273. 

d. Melitone di Sardi, 273-278. 

e. Ireneo di Lione, 278-287. 

Conclusione, 287-289. 

Capitolo terzo. Da Ippolito a Origene. La fondazione della cristologia come teologia speculativa 

e il problema della sua ellenizzazione, 290-361. 
[Introduzione, 290-293] 

1. La dottrina del Logos negli Apologisti, 293-300] 

2. Scritti sotto il nome di Ippolito, 301-312. 

3. Tertulliano, 312- 
a. La cristologia di Tertulliano nel suo contesto storico, 313-317. 

b. Sermo in carne, 318-332. 

4. Novaziano, 332-335. 

5. Gli alessandrini, 335- 
Clemente Alessandrino, 336-343. 

Origene, 343-360. 

Conclusione, 360-361. 
. 

Parte seconda, Le prime interpretazioni teologiche della persona di Cristo. Da orige-

ne al concilio di Efeso (431), pp. 365-814. 
Introduzione, 365- 

SEZIONE PRIMA . Il 'Dio unico' e il suo 'Logos'. Il 'Logos' e la sua 'carne', 387- 
Introduzione,  

1. Verso la cristologia del IV secolo, 365-379. 
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2. L'interpretazione dell'Incarnazione, 379-384. 

Capitolo primo. Teologia al bivio, 387-456. 
1. Eusebio di Cesarea (260 circa - 339), 387-419. 

a. La dottrina di Eusebio sul Logos prima di Nicea, 391-402. 

b. Il logos incarnato, 402-413. 

c. L'influenza storica di Eusebio, 413-419. 

2. Sapiens religio - Religiosa sapientia: la cristologia di Lattanzio (250 circa - dopo il 317), 419- 
a. Il quadro storico e intellettuale della cristologia di Lattanzio, 420-425. 

b. Il Dio unico e il suo Figlio, 425-438. 
1. Il 'Padre' e il 'Figlio', 425-431. 

2. Lattanzio e la cristologia pneumatica, 431-434. 

3. Lattanzio binitarista, 434-436. 

4. Lattanzio subordinaziano, 436-438.  

c. La seconda nascita del Figlio di Dio, 438-443. 

3. Asterio il sofista (+ poco dopo il 341), 443-456. 

Capitolo secondo. Ario e l'arianesimo, 457-492. 
1. Il Padre e il suo Logos, 458-478. 

a. Problemi della ricerca sull'arianesimo, 458-461. 

b. L'immagine ariana di Dio, 462-469. 

c. Breve sintesi, 470-476. 

Appendice. 'Le bestemmie di Ario', 477-478. 

2. Il 'Logos' e la sua 'carne', 479-489. 

3. La posizione della cristologia nel sistema ariano, 489-492. 

Capitolo terzo. Il concilio di Nicea (325) e la sua interpretazione del kerygma battesimale, 493-

526. 
1. Nicea e il sorgere della Chiesa imperiale, 495-514. 

2. La Fides nicaena (325), 514- 
a. Il sinodo di Antiochia (324/5) e il suo simbolo, 515-517. 

b. Symbolum Nicaenum, 517-525. 

c. Nicea e la comprensione dell'incarnazione, 526. 

Capitolo quarto, Dal 'Figlio' e 'Logos' di Nicea ad una dottrina dell'incarnazione, 527-572. 
1. Marcello d'Ancira (+ verso il 374), 528- 

a. Il teologo niceno del Logos nella lotta dei partiti, 528-537. 

b. 'La nuova economia secondo la carne', 537-558. 

2. Eustazio d'Antiochia (+ prima del 337), 558- 
a. La tradizione più antica, 559-563. 

b. Eustazio avversario dello schema 'Logos-sarx', 563-566. 

3. Cristologia indipendente da Nicea. Afraate, il sapiente persiano (285 circa - dopo il 345), 566-572. 

Capitolo quinto. Tra arianesimo e apollinarismo, 573-606. 
Introduzione, 573-574. 

1. Eusebio di Emesa, 574-579. 

2. Le Lettere pseudo-ignaziane, 579-581. 

3. Cirillo di Gerusalemme (+ 387), 582. 

4. Atanasio di Alessandria (292-373), 583-606.   
a. Il problema, 583-586. 

b. Il Logos come principio attivo nell'umanità di Cristo, 586-594. 

c. La morte di Cristo come separazione del Logos, 594-596. 

d. Il corpo in quanto strumento (greco: òrganon), 596-598. 

e. Il Tomus ad Antiochenos del 362, 598-603. 

f. La formula cristologica di Atanasio, 603-606. 

Capitolo sesto. Apollinare di Laodicea e l'apollinarismo, 607-653. 
[Introduzione,] 607-610. 

1. L'uomo celeste, 610-614. 

2. [greco:] Mìa fysis, 614-620. 

3. L'elemento 'persona' nell'immagine di Cristo di Apollinare, 621-626. 

Sguardo retrospettivo, 626-629. 

SEZIONE SECONDA. Nuova riflessione teologica sull'umanità di Gesù Cristo. La cristologia 'logos-

anthropos', pp. 649-814. 
Introduzione, 649-653. 
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Capitolo primo. Prime reazioni all'apollinarismo e la cristologia 'Logos-Anthropos', pp. 654-

684. 
1. L'azione di Epifanio di Cipro e del Papa Damaso, 654-658. 

2. Diodoro di Tarso (+ prima del 294), 658-670. 

3. Efrem Siro (373), 670- 
a. Il cristianesimo in Edessa, 671-674. 

b. L'immagine di Cristo in Efrem, 674- 
1. Gli appellativi di Cristo, 675-677. 

2. La prospettiva economico-salvifica, 677-678. 

3. Efrem e le controversie teologiche del suo tempo, 679-681. 

4. Efrem e la dottrina delle due nature in Cristo, 681-684. 

Capitolo secondo. Nuovi orientamenti dopo Origene, pp. 685-743. 
1. Elaborazione alessandrina di una psicologia cristologica, 686-694. 

2. Cristologia dei Cappadoci, 694-709. 
Basilio, 694-696. 

Gregorio di Nazianzo, 696-698. 

Gregorio di Nissa, 698-709. 

3. Sulle tracce di un origenismo pre-evagriano, 709-724. 
a. Cristologia divisa, 711. 

b. L'anima di Cristo e la cristologia divisa, 711-713. 

c. La cristologia divisa come razionalismo, 713-714. 

d. Allusioni all'origenismo?, 714-719. 

e. Il significato di Marco Eremita e della sua cristologia, 719-724. 

4. Evagrio Pontico (nato verso il 345 - + verso il 393/400), 724-733 

5. Cristologia origenista in Occidente, 733-740. 

6. Nemesio di Emesa (secolo IV), 740-743. 

Capitolo terzo. Il contributo dell'Occidente, pp. 744-778. 
[Introduzione] 744-747. 

1. Ilario di Poitiers, (+ 367), 748-758 

2. Girolamo, 758-764. 

3. Ambrogio di Milano (+ 397), 764-766. 

4. Agostino (354-430), 766-778. 

Capitolo quarto. La vigilia di Efeso, pp. 779-814. 
1. Il primo Cirillo e l'elemento umano in Gesù Cristo, 779-784. 

2. Il tipo antiocheno dell'immagine di Cristo, 784- 
a. Giovanni Crisostomo e il suo ritratto di Cristo, 785-790. 

b. Teodoro di Mopsuestia e la cristologia antiochena classica, 790-795. 
1. Il critico dello schema Logos-sarx, 796-799. 

2. Il pensiero cristologico, 799-811. 

3. La formula cristologica, 811-814. 

Parte terza. Kerygma, teologia, dogma. Efeso e Calcedonia (431-451), pp. 815-  
Introduzione, 817-822. 

SEZIONE PRIMA . Lo 'scandalum oecumenicum' di Nestorio e il concilio di Efeso (431), pp. 823-882. 

 

Introduzione. Il Kerygma della Chiesa, la teologia e l'ortodossia di Nestorio, pp.823-827. 

1. Nestorio e il kerygma (o dogma) della Chiesa, 823-826. 

2. La ricerca storica, 826-827. 

Capitolo primo. Formula e idea cristologica di Nestorio nella discussione efesina, 828-845. 

1. La difesa, 829-835. 

2. Il Cristo di Nestorio, 836-845. 

Capitolo secondo. La questione di Nestorio a Roma, pp. 846-859. 

1. Il caso di Leporio, 847-850. 

2. Il caso di Nestorio a Roma, 850-859.  

Capitolo terzo. Cirillo d'Alessandria, avversario di Nestorio, pp. 860-875. 

1. Cirillo e Apollinare, 860-867. 

2. Un linguaggio ambiguo, 867-871. 

3. Cirillo e il concetto di persona, 871-875. 

Capitolo quarto. Il Concilio di Efeso, pp. 876-882. 
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SEZIONE SECONDA. Da Efeso a Calcedonia, pp. 883- 

 

Capitolo primo. La reazione degli antiocheni, 883-924. 

1. Teodoreto di Ciro, 884-893. 

2. Andrea di Samosata, 893-901. 

3. Nestorio e il suo Liber Heraclidis, 902- 
a. Teologia delle due nature, 905-910. 

b. La formula cristologica del Liber Heraclidis, 910-913. 

c. Formula e pensiero cristologico, 913-914. 
1. Il compenso del 'pròsopon', 915-920. 

2. [greco:] Perikhòresis, 920-924. 

Capitolo secondo. La vigilia di Calcedonia, 925-952. 
1. Proclo (434-436 patriarca di Costantinopoli), 926-929. 

2. Il processo di Eutiche e la formula di Flaviano di Costantinopoli (448), 929-932.  

3. Leone Magno e il suo Tomus ad Flavianum (13 giugno 449), 933- 
a. Il pensiero cristologico di Leone prima di Calcedonia, 939-949. 

b. La formula cristologica, 949-952. 

 

SEZIONE TERZA . Il concilio di Calcedonia (451), pp. 953-981.  

 

Capitolo primo. La formula cristologica di Calcedonia, 954-968. 

[Il testo,] 954-955. 

1. Struttura e fonti della definizione di Calcedonia, 958-963. 

2. Breve sintesi cristologica, 963-968. 

Capitolo secondo. La formula cristologica di Calcedonia, 969-981. 

1. La struttura kerygmatica fondamentale della definizione, 970-972. 

2. La funzione dei concetti di carattere filosofico, 972-982. 

 
Bibliografia scelta, 983-997. 

Indici, 999- 

Indice dei passi biblici, 999- 

Indice dei termini greci e latini, 1001- 

Indice dei nomi, 1008- 

Indice delle cose, 1023- 

Indice del tomo primo, 1053- 

Indice del tomo secondo, 1057- 

 

 

Testo 00020. [dalla sezione B. Teologica] 

 

Beza Colonna latina e Vulgata (2011) 

Vangeli e Atti. Colonna latina del Codex Bezae Cantabrigensis a confronto con il testo della 

Vulgata, a cura di p. Gianfranco BERBENNI, Roma, 2011 (novembre).   

 

Esempio di strumento di ricerca scientifica nel settore dell'Esegesi neotestamentaria, realiz-

zato da noi appositamente per lo studio sindonico. Di alto valore per un inizio di dibattito te-

stuale in merito ai testi evangelici della Passione e Risurrezione e in merito ai testi kerygma-

tici presenti negli Atti degli Apostoli. 

Un primo testo di base è già disponibile sul sito www.mondosindone.it . Ogni ulteriore edi-

zione offre l'apporto di una migliore resa nel confronto tra i due testi, riportando la 'colonna 

latina' del Beza allo stato originario di struttura testuale. 

L'edizione anastatica è stata realizzata dalla Libreria Editrice Vaticana nel 1996. 

http://www.mondosindone.it/
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Bezae Codex (1996) 

Bezae Codex Cantabrigiensis. Copia esatta del manoscritto onciale greco-latino dei quattro 

vangeli e degli Atti degli Apostoli scritto all'inizio del V secolo e presentato da Thedore Beza 

all'Università di Cambridge nel 1581, edizione a cura di Antonio Ammassari, LEV, 1996. 

 

Una prima serie di commenti è stata offerta dallo stesso Ammassari: 

 

Ammassari, Vangeli-Atti e Codice Beza (1996-1998) 

AMMASSARI Antonio, Vangeli-Atti nella colonna latina del Bezae Codex Cantabrigiensis. 

Note di commento sulla struttura letteraria, la punteggiatura, le lezioni e le citazioni bibli-

che, 5 volumi, Città del Vaticano, LEV (Letture bibliche, 4-7. 10), 170x237 mm, 1996-1998. 
 

1. Il Vangelo di Matteo nella colonna latina del Bezae Codex Cantabrigiensis, LEV (Letture bibliche 4) 

1996, 240 pp. 

Introduzione [generale], pp. 5-25. 

Note sulla struttura letteraria del testo, pp. 27-231. 

Indice, pp. 233-239. 

2. Il Vangelo di Giovanni nella colonna latina del Bezae Codex Cantabrigiensis, LEV (Letture bibliche 

5) 1996, 132 pp. 

Introduzione, pp. 5-6. 

Note sulla struttura letteraria del testo, pp. 7-125. 

Indice, pp. 127-130. 

3. Il Vangelo di Luca nella colonna latina del Bezae Codex Cantabrigiensis, LEV (Letture bibliche 6) 

1996, 192 pp. 

Introduzione. Note generali sul testo latino del Bezae Codex Cantabrigiensis, pp. 5-24. 

Note sulla struttura letteraria del testo, pp. 25-182.  

Indice, pp. 183-190. 

4. Il Vangelo di Marco nella colonna latina del Bezae Codex Cantabrigiensis, LEV (Letture bibliche 7) 

1996, 158 pp. 

Premessa. Marco e la Questione sinottica, pp. 5-8. 

Note sulla struttura letteraria del testo, pp. 9-149. 

Indice, pp.151-157. 

5. Gli Atti del Cristo Risorto. Gli Atti degli Apostoli nella colonna latina del Bezae Codex Cantabrigien-

sis, LEV (Letture bibliche 10) 1997, 118 pp. 

Introduzione, p. 5. 

Note sulla struttura letteraria del testo, pp. 7-109. 

Indice, pp. 111-117. 

 

 

Testo / testi 00021.  

Materiale illustrativo (Lectures) e documentario (Papers) relativo alle indagini STURP. 

 

Per un'adeguata e definitiva critica scientifica si devono leggere per intero e in modo critico - 

tutti - i seguenti 'Papers', forniti lo scorso anno da Schwortz nel suo corso per il nostro Di-

ploma. I testi integrali di questi Documenti ed anche delle 12 Lezioni / Lectures sono con-

sultabili da quanti frequentano il corso di Schwortz. 
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Due di essi, lo 04 e il 10 li abbiamo  evidenziati in apertura (pag. 1). 

Manca all'elenco un contributo dello stesso Schwortz, da noi evidenziato sopra, pag. 8-11: 

SCHWORTZ Barrie M., Mapping of Research Test-Point Areas on the Shroud of Turin, in 

"IEEE 1982". Proceedings of the International Conference on Cybernetics and Society, Oc-

tober 1982.  

 

Mancano pure, per correttezza scientifica, i 3 articoli di W. McCrone, anche lui parte dello 

STURP e sempre rimasto oltremodo convinto della propria ipotesi. (www.mcri.org). Si veda 

in particolare http://www.mcri.org/home/section/63-64/the-shroud-of-turin e, sotto, il volu-

me "Judgment Day".  

 

MCCRONE W., SKIRIUS C., Light Microscopical Study of the Turin óShroudô. I, in ñThe Mi-

croscopeò, vol. 28, 3 (1980) 105-113. 

 

MCCRONE W., Light Microscopical Study of the Turin óShroudô. II, in ñThe Microscopeò, 

vol. 28, 4 (1980) 115-128. 

 

MCCRONE W., Light Microscopical Study of the Turin óShroudô. III, in ñThe Microscopeò, 

vol. 29 (1981) 19-38. 

 

http://www.mcri.org/
http://www.mcri.org/home/section/63-64/the-shroud-of-turin
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MCCRONE W., The Microscopical Identification of Artist's Pigments, in "Journal Internation-

al Institut for Conservation [IIC]. Canadian Group", 7/1-2 (1987-1988) 11. 

 

MCCRONE W., Microscopical Study of the Turin 'Shroud', in "Wiener Berichte ueber Natur-

wissenschaft in der Kunst", 4 (1988) 5-50. 

 

MCCRONE W., The Shroud of Turin: Blood or Artist's Pigment?, in "Accounts of Chemical 

Research", (1990) 23-77. 

 
H.P. Anderson, The Microscope Past: 40 Years Ago ï The Simple Scheme for the Individualization of Human Hair, 

in The Microscope, 57 (3, 2009), pp 135-138. Originally published in The Microscope, 17 (4), October 1969.  

Abstract:  A major problem in police laboratories, and criminalistics generally, is the individualization of 

human hairs found at crime scenes. If possible, this would be a great aid in establishing guilt or innocence 

of suspects. An easily measured characteristic of human hair is the shape and size of cortical scales. A sim-

ple procedure for preparing a replica of the hair surface, for observation of the scales and for sizing scales is 

presented. 
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Sequenza bibliografica indicizzata, alfabetica 
 

 

 

Akeldama Shroud (2009) 

 

Molecular Exploration of the First-Century Tomb of the Shroud in Akeldama, Jerusalem, a 

cura di Carney D. MATHESON, Kim K. VERNON, Arlene LAHTI, Renee FRATPIETRO, 

Mark SPIGELMAN, Shimon GIBSON, Charles L. GREENBLATT, Helen D. DONOGHUE, 

Boaz ZISSU, edita sulla rivista americana online (USA, San Francisco) PLoS One. Ac-

celerating the publication of peer-rewieved science, interactive open-access journal for 

the communication of all peer-reviewed scientific and medical research, 2009, 

4(12):e8319.doi:10.1371/journal.pone.0008319. 

 
Abstract: The Tomb of the Shroud is a first-century C.E. tomb discovered in Akeldama, Jerusalem, Israel that had 

been illegally entered and looted. The investigation of this tomb by an interdisciplinary team of researchers 

began in 2000. More than twenty stone ossuaries for collecting human bones were found, along with textiles 

from a burial shroud, hair and skeletal remains. The research presented here focuses on genetic analysis of the 

bioarchaeological remains from the tomb using mitochondrial DNA to examine familial relationships of the 

individuals within the tomb and molecular screening for the presence of disease. There are three mitochondrial 

haplotypes shared between a number of the remains analyzed suggesting a possible family tomb. There were 

two pathogens genetically detected within the collection of osteological samples, these were Mycobacterium 

tuberculosis and Mycobacterium leprae. The Tomb of the Shroud is one of very few examples of a preserved 

shrouded human burial and the only example of a plaster sealed loculus with remains genetically confirmed to 

have belonged to a shrouded male individual that suffered from tuberculosis and leprosy dating to the first-

century C.E. This is the earliest case of leprosy with a confirmed date in which M. leprae DNA was detected. 

 

 

 

 

Artom -Soardo, Colorimetria (1983) 

ARTOM M., SOARDO P., Caratteristiche fotometriche e colorimetriche della S. Sindone, in La 

Sindone, Scienza e Fede. Atti del II Convegno Nazionale di Sindonologia, Bologna, 27-29 

novembre 1981, a cura di COPPINI Lamberto e CAVAZZUTI  Francesco, Bologna 1983 (LSSF 

1981),  pp. 321-329. 
. 

. 

 

 

 

Sezione Gli Atti dei Convegni internazionali e nazionali del CIS.  
Tipologia e metodologia. 
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Lôelenco massiccio di autori e relazioni non deve innanzitutto creare eccessiva sicurezza scientifica. Si do-

vrà infatti verificarne la consistenza e la connessione con le altre ricerche sindonologiche di settore.  

Cogliamo lôoccasione per realizzare un breve intervento metodologico allôinterno di questi tre ñConvegniò, 

uno internazionale (1978) e due nazionali (1981, 1990). 
 

 

 

Atti Torino (1978) 

La Sindone e la Scienza. Bilanci e programmi. Atti del II Congresso Internazionale di Sin-

donologia, 1978, a cura di COERO-BORGA P., ed. Paoline, Leinì 1978, pag. 571. 
58 interventi. 

 

Relazioni:  

1. WILSON J., The History of the Turin Shroud, pp. 17-29.   

Jan Wilson ¯ considerato, a livello sindonologico di area inglese, come ñloò storico della Sindone. Sua 

lôipotesi del passaggio del sacro Lino a Edessa e lôindentificazione di alcune tracce sindoniche in reperti 

iconici dellôOrdine dei Templari. Forte, tuttavia, ¯ lôesigenza di un magior rigore storico nella pondera-

zione dei dati e delle fonti. 

2. GHARIB A. G., La festa del Santo Mandylion nella chiesa bizantina, pp. 31-50.   

3. CAZZOLA  P., Il Volto Santo e il Sudario di Cristo (Plascanica) nellôarte sacra russa, pp. 51-57.  

4. FASOLA  U., Scoperte e studi archeologici dal 1939 ad oggi che concorrono ad illuminare i problemi della Sindo-

ne di Torino, pp. 59-83.   

5. GENTILE G., Questioni di iconografia e di cultura figurativa attorno alla Sindone, pp. 85- 90.  

6. EGGER G., Lôicona del Pantocrator e la Sindone, pp. 91-94.  

7. LOVIE J., Le Saint-Suaire en Savoie, pp. 95-107.   

8. BAIMA BOLLONE P. L., Rilievi e considerazioni medico-legali sulla formazione delle immagini sulla Sindone, pp. 

109-114.  

9. BUCKLIN  R., A pathologist looks at the Shroud of Turin, pp. 115-125.  

10. RODANTE S., La Sindone: testimonianza della morte vera di Cristo, pp. 127-136.  

11. WEDENISSOW U., Considerazioni ipotetiche sulla causa fisica della morte dellôUomo della Sindone, pp. 137-

148.  

12. BOCCA M., MESSINA S., SALVI  S., Considerazioni critiche sulle lesioni anatomo-funzionali da inchiodamento del-

la mano in riferimento alla Sindone di Torino, pp. 149-157.  

13. GHIO A., La fotografia scientifica della Sindone. Premesse per una ricerca, pp. 159-162.  

14. JACKSON J. P., JUMPER E., Space science and the Holy Shroud, pp. 163-172.  

15. TAMBURELLI  G., GARIBOTTO G., Nuovi sviluppi nellôelaborazione dellôimmagine sindonica, pp. 173-184.  

16. EGIDI C., GRATTONI P., QUAGLIA  G., La ñFotografia telemetricaò di una statua e la sua relazione con le impron-

te della Sindone, pp. 185-189.  

17. FREI M., Il passato della Sindone alla luce della palinologia, pp. 191-200.  

18. MORANO E., Aspetti ultrastrutturali al microscopio elettronico a scansione di fibre della Sindone di Torino, pp. 

201-204.  

19. BRANDONE A., BORRONI P. A., Lôanalisi per attivazione neutronica nello studio della Sindone di Torino, pp. 205-

215. SORGIA R., La Sindone prova della morte e teste della risurrezione del Cristo, pp. 217- 225.  

20. LAVERGNE C., La protohistoire de linceul du Seigneur, pp. 227-237.  

21. FEUILLET  A., Lôidentification et la disposition des linges funéraires de la sépulture de Jesus dôaprès les 

données du quatrième evangile, pp. 239-263.  

22. ROBINSON J. A. T., The Shroud and the New Testament, pag, 265-288.  

23. CARREÑO ETXEANDIA  J. L., Sindone: amore e bandiera che unisce, pp. 289-297.  

24. RICCI G., Evangelizzazione e S. Sindone: incidenza pastorale del messaggio espresso dalla S. Sindone, pp. 299-

305.  

25. LOVERA DI MARIA A., Saluto del Presidente del Centro Internazionale di Sindonologia [CIS], pp. 307-308. 

Comunicazioni.  
26. SOLÈ M., Sobre el fragmento ñDe Syndone qua corpus ejus sepultum jacuit in sepulcroò. Regalado por S. Luis, 

rey de Francia, a la catedral de Toledo, pp. 391-396.  

27. PIERCE KELLEY C., Canterburyôs first ikon, pp. 397-406.  

28. FUSINA M. D., Un appunto iconografico sul periodo clandestino della Sindone, pp. 407-408.  
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29. BENE C. A., BENE G. J., Le culte du Saint-suaire en Savoie après 1578 (documents), pp. 409-412. 

30. SASSU G., Alcune considerazioni sulle impronte degli arti superiori riscontrablli nella Sindone, pp. 413-415.  

31. BATTAGLINI  A., Considerazioni sui piedi dellôUomo della Sindone, pp. 416-418.  
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Atti Bologna (1981) 

La Sindone, Scienza e Fede, Atti del II Convegno Nazionale di Sindonologia, Bologna, 27-29 

novembre 1981, a cura di COPPINI Lamberto e CAVAZZUTI  F., Bologna, CLUEB, 1983, ill.  
46 interventi. 

 

Relazioni:  

1. COERO BORGA P., Frei Sulzer Max (1913-1983): uno scienziato dinanzi alla Sindone, pp. XI-XII.  

2. LAMBERTINI  G., Accordi tra scienza e fede, pp.13-18.  

3. FOLEY C., Intrinsically unfakeable, pp. 19-22. Trad. italiana: FOLEY C., Infalsificabile, pp. 23-27.  

4. LACONI M., I segni visibili del passaggio di Gesù nella storia, pp. 31-38.  

5. ZARDONI S., Reliquie e immagini: alcune linee di teologia, pp. 39-59. ZARDONI S., Excursus: la teologia e la Sin-

done, pp. 60-74.  

6. BONNET-EYMARD  B., Le ñSoudarionò Johannique negatif de la gloire divine, pp. 75-90. Trad. italiana: BONNET-

EYMARD  B., Il ñSoudarionò Giovanneo negativo della gloria divina, pp. 91-105.  
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stantinopoli, pp. 109-113.  
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38. INTRIGILLO G., Rilievi sugli aloni di acqua presenti sulla Sindone e tentativi di riprodurre su lino immagini nega-

tive simili al volto sindonico, pp. 349-355.  
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Atti Cagliari (1990) 

La Datazione della Sindone. Atti del V Congresso Nazionale di Sindonologia, Cagliari, 29-

30 aprile 1990, a cura di Tarquinio LADU, Cagliari, 1990 (dicembre), 549 pp.  
 

32 Interventi. 

 

Relazioni: 

I sessione: Scienza e tecnica.  

1. GALLINO  R., La Sindone e il radiocarbonio, pp. 59-64.  
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7. BRUNATI E., Considerazioni sui vari rapporti pubblicati in merito alle operazioni di datazione della Sindone, pp. 

112-120.  
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26. IORI R., Sindone e Vangeli: il cammino di una ricerca, pp. 407-416.  

27. NOCENT A., La liturgia della Santa Sindone, pp. 417-428.   
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429-438.  

29. FALCHI  G. L., La significativa motivazione di un decreto di Papa Eusebio (309-311), pp. 439-442.  
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odio, pp. 517-519.  
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Baima Bollone, Ricerca (1978) 

BAIM A BOLONE, Pier Luigi - BENEDETTO, Pier Paolo Alla ricerca dell'Uomo della Sindone, 

Milano, Mondadori, 1978 (dicembre), 216 pp. + 32 pp. di ill. b/n fuori testo. III di copertina, 

doppia, ricostruzione delle impronte sindoniche (al tratto). 
13 capitoli. 

Indice assente. 

Bibliografia distribuita per capitoli, pp. 203-215. 

 

 

Baima Bollone, Impronta (1985) 

BAIMA BOLONE, Pier Luigi, L'impronta di Dio. Alla ricerca delle reliquie di Cristo, Milano, 

Mondadori (Le scie), 1985 (aprile), 6*+192 pp.+16 pp. di ill.  a colori, fuori testo. 
14 capitoli. 

 

 

Baima Bollone, Sindone (1990) 

BAIMA BOLONE, Pier Luigi, Sindone o no, Torino, SEI (Religione), 1990 (novembre), 

1544x222 mm, 334 pp. + 16 pp. di illustrazioni a colori, fuori testo, per complessive 66 figu-

re. 
20 capitoli. 

. 

 

 

 

Baima Bollone, Mistero (2006)  

BAIMA BOLLONE, Pierluigi, Il mistero della Sindone. Rivelazioni e scoperte nel Terzo Mil-

lennio, Priuli e Verlucca, 2006, 352 pp. 

  
Premessa 

Bibliografia 

Capitolo primo 
Un incendio epocale nella storia di Torino. La notte tra lô11 e il 12 aprile 1997 le fiamme distruggono la cap-

pella del Guarini e parte dellôadiacente ala di Palazzo Reale. Sono stato uno dei primi a sapere del disastro. 

Nelle fiamme bruciano gli ultimi quattrocento anni di storia della Sindone, ma essa è salva. Le indagini e il 

processo. Lôipotesi del dolo ¯ da scartare. La sentenza di primo grado. La ricostruzione della cappella del Gua-

rini. 

Capitolo secondo 
La Sindone si proietta oggi in un immaginario culturale profondamente mutato. Lôattuale propensione per il 

misterioso. La fiction sulla Sindone. Julia Navarro. Linda Foster e Edmondo Lupieri. I loro thriller giocano 

sulla attività segreta o sullo scontro tra due sette che si combattono, con la Sindone come posta in palio. Foster 

e Lupieri si rifanno al mito moderno della clonazione tipo Jurassic Park. Le loro sette vogliono clonare Gesù 
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partendo dal sangue della Sindone. La saga dei templari e delle società segrete. Dan Brown e il «Codice da 

Vinci». Leonardo da Vinci non ha dipinto la Sindone. 

Capitolo terzo 
Anche la scienza si indirizza oggi con rinnovato interesse a Ges½ e alla sua vita. La questione dellôossuario di 

Giacomo «fratello» di Gesù che ha infiammato il mondo e che solo dopo accurati esami è risultato falso. «La 

Passione» di Gibson che ricostruisce rigorosamente la vicenda e la resurrezione sulla base della testimonianza 

dei Vangeli canonici, delle moderne conoscenze scientifiche sulla Sindone e delle visioni di Anna Katharina 

Emmerick. Altri antichi reperti tessili. Le copie della Sindone. Il Volto di Lucca. 

Capitolo quarto 
Il problema della conservazione della Sindone per arrestarne il degrado. Lôidea dei lavori di riparazione e la 

vicenda che ne è seguita. I Custodi pontifici della Sindone, cardinali Saldarini e Poletto. La Commissione per 

la Conservazione della Sindone. Le ostensioni del 1998 e del 2000. Lôintervento conservativo di Mechthild 

Flury-Lemberg del giugno-luglio 2002. Lôattuale sistema di conservazione in orizzontale entro un contenitore 

con atmosfera inerte. 

Capitolo quinto 
Descrizione della Sindone. Le caratteristiche tessili. Vangeli, passione e sepoltura di Gesù. 

Capitolo sesto 

Come si sono formate le immagini e la loro struttura. La Sindone non è stata «fabbricata» da Leonardo da 

Vinci. Lôanatomia artistica. Analisi delle lesioni. LôUomo della Sindone era cadavere. 

Capitolo settimo 
La tesi storica anti-Sindone e la questione del 14C. 

Capitolo ottavo 

La fotografia rappresenta lôavvio della moderna ricerca sulla Sindone. La scoperta della natura di negativo fo-

tografico delle immagini. Le reazioni nel mondo. Le altre fotografie del 1898. Giuseppe Enrie e le fotografie 

del 1931. Le successive fotografie di Judica Cordiglia, Pisano e Gian Durante. La ricerca informatica e i carat-

teri tridimensionali delle immagini. 

Capitolo nono 
Tracce e microtracce sulla Sindone. Sangue, pollini e «tracce funzionali». 

Conclusioni 

Indice dei nomi 

 

 

 

 

 

Balossino 2006 

Balossino Nello, Sudario di Oviedo, scanneré 

nello.balossino@di.unito.it  

 

 

 

Barberis-Zaccone, Museo (2010) 

BARBERIS Bruno ï ZACCONE Gian Maria, La Sindone e il suo Museo, con il patrocinio del 

comitato della Solenne Ostensione della Sindone 2010, Torino, UTET, 2010, 220x240 mm, 

4*+256 pp., ill., con DVD a doppio strato (2h di multimedialità), allegato. 
Indice, 3*4*. 

La Sindone, 1- 

Cosa si vede sulla Sindone, 3-25. 
Introduzione, 5. 

Cosa si vede sulla Sindone, 6-7. 9-10. 

La negatività dell'impronta, 11. 

Lo studio medico-legale dell'impronta, 14. 17.20. 23. 25. 

Considerazioni conclusive sul significato dell'impronta, 25. 

mailto:nello.balossino@di.unito.it
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Autenticità della Sindone, 27-36. 
Il concetto di 'autenticità' della Sindone, 29-30. 

La ricerca sull'identificazione dell'uomo della Sindone, 30-31. 

Il concetto di probabilità, 31. 

Il calcolo delle probabilità applicato al problema dell'identificazione dell'uomo della Sindone, 31. 33-

35. 

La probabilità complessiva, 35. 

Il valore di massima probabilità, 35-36. 

La storia della Sindone, 37-99. 
Ipotesi sulla storia antica, 39. 41-44.46-50. 52-54. 

La storia documentata della Sindone, 55. 57-68. 70. 72-73. 76-77. 80-81. 83. 85-86. 88-90. 92-99. 

Le ricerche scientifiche, 101-121. 
L'inizio della 'storia scinetifica', 103. 

Criteri di valutazione, 104. 

Prima del 1898, 105. 

Dal 1898 al 1950, 105-106. 

Dal 1950 al 1978, 106-109. [a pag. 107: l'abnormità di "un globulo rosso trovato in una macchia emati-

ca sulla Sindone] 

Dal 1978-al 1988, 109-111. 113. 

Dal 1988 al 2002, 113. 115-118. 120. 

Dopo il 2002, 121. 

La Confraternita del SS. Sudario, 125-129. 

Il Centro Internazionale di Sindonologia, 131. 133-136. 

Il Museo della Sindone, 137. 139-140. 

La storia della Sindone negli oggetti del museo, a cura di Enzo Ferraro, 141. 143. 144-179. 
Le Ostensioni, 145-179. [pp. 146-147: ostensione 1578; 148-149, ostensione 1579] 

I libri, 181-195. 

Le fotografie, 197-213. 

Gli oggetti, 215-227. 

L'iconografia, 229-253. 

Bibliografia essenziale, 255-256. 

 

 

 

Barbet, La Passione (1957
2
) 

BARBET Pierre, La Passione di N.S. Gesù Cristo secondo il chirurgo, prefazione (1° nov, 

1949), traduzione di Giuseppe Bellardo, riveduta dall'A., Torino, LICE, 1957, seconda edi-

zione riveduta (prima edizione italiana, 1954), 130x202 mm, 244 pp., con 11 pp, di foto in 

b./n. f.t. recanti 26 figure e foto. 
Prefazione, pp. 3-10, 

Cap. I. La Santa Sindone, 11-49. 
a) Storia, 11-18.  

b) La Santa Sindone e i Papi, 18-22.  

c) Descrizione generale, pp. 22-30. - la tela, 22-23. - le bruciature, 24. Le pieghe, 24-25. Le impronte corporali, 25-

26. Le impronte sanguigne, 26-30.  

d) Fotografie, 30-33. 

e) Formazione delle impronte, 33-49. - Impronte sanguigne, 33-42. - Impronte corporali, 42-49. 

Cap. II. Archeologia e crocifissione, pp. 50-86. 
a) Uso della crocifissione, 51-52. 

b) Strumenti della crocifissione, 52-59. 

c) Modalità della crocifissione, 59-67. 

d) Spiegazione dei Vangeli mediante l'archeologia, 67-86. 

Cap. III. Cause della morte rapida di Gesù, pp. 87-105. 
a) Cause preparatorie, 87-95. 
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b) Causa determinante, 95-105. 

Cap. IV. Sofferenze preliminari, pp. 106-\120. 
a) Generalità, 107-108. 

b) Sevizie della notte e del Pretorio, 108-109. 

c) Flagellazione, 109-110. 

d) Incoronazione di spine, 110-115. 

e) Trasporto della Croce, 116-120. 

Cap. V. Le piaghe delle mani, pp. 121-144. 

Cap. VI. Le piaghe dei piedi, pp. 145-153. 

Cap. VII. La piaga del cuore, pp. 154-177. 
- Su vivente, radiografie, 162-165. 

- Sul cadavere, esperimenti, 165-168. 

- La coagulazione del sangue, 169-170. 

- Altre ipotesi, 170-173. 

- Retrazione del polmone nel cadavere recente, 173-177. 

Cap. VIII. Deposizione dalla Croce. Trasporto e introduzione nel Sepolcro, pp. 178-184. 

Cap. IX. La Sepoltura, pp. 185-206. 

Cap. X. Il Crocifisso di Villandra e il Crocifisso della Scuola di Dissezione, pp. 207-210. 

Cap. XI. Conclusioni, pp. 211-219. 

Cap. XII. La passione corporale di Gesù, pp. 220-240. 

Illustrazioni, f.t. 

Indice delle illustrazioni, p. 241. 

Indice, pp. 243-244.  

 

 

 

 

Berbenni, Procedure (2008) 

BERBENNI Gianfranco, La Sacra Sindone di Torino e gli interventi della Scienza. Procedure 

scientifiche nella 'Proposta formale [Formal Proposal] di attivazione di ricerca scientifica 

sulla Sindone di Torino' redatta dallo STURP (Grey Paper, 15 agosto 1984), in 'La Sindone 

tra Scienza e fede. Atti del convegno tenuto a Roma il 7 febbraio 2008', a cura di Giuseppe 

Ferrari e Rafael Pascual, con il patrocinio di STOQ (Science Tehology and the Ontological 

Quest), Bologna, ESD (Edizioni Studio Domenicano), 2008 (novembre), 150x218 mm, pp. 

49-71. Traduzione inglese. 
Altri contributi, nel volume: 

PASCUAL Rafael, Perché un convegno sulla Sindone oggi. Saluto, 17-22. 

BARBERIS Bruno, La ricerca scientifica sulla Sindone ieri, oggi, domani, 23-37. 

BALOSSINO Nello, Studi sull'origine dell'immagine della Sindone, 39-47. 

DANIM  Avinoam, Botanical Findings on the Shroud of Turin and their Significance, 73-78. Versione 

italiana: Rinvenimenti botanici sulla Sindone di Torino e loro significato 79-84. 

SOONS Petrus, The Shroud of Turin, tho Holographic experience, [El Manto Sacrado. La Experien-

cia Holografica], 85-96.  
Versione italiana: La Sindone di Torino, sperimentazione olografica, 97-109. 

MATTEI Luigi Enzo, Il corpo dell'Uomo della Sindone, 111-113. 

BOSSU Nicolas, La Sindone per la vita spirituale del sacerdote, 115-127. 

Immagini (a colori), 129-157. 
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Berbenni, Gloria Crucis (1984) 

BERBENNI Gianfranco, 'Gloria Crucis'. Ortodossia ed eresia nella staurologia della Chiesa 

delle origini. Sue implicanze sindonologiche, Dispensa introduttiva e programmatica per la 

Scuola per i Catechisti della Passione, promossa dal Centro Romano di Sindonologia, Roma, 

1984, 4+32 pp. 
. 

. 

 

Berbenni, Fiera Milano (1987) 

Rapporto Sindone 1978-1986. The Shroud of Turin Research Project, STRP, catalogo della 

Mostra promossa alla Fiera di Milano, nell'ambito del SICOF '87  (XII Salone internazionale 

cine-foto-ottica, audiovisivi e attrezzature per photofinishing), Sezione culturale, presentata a 

Palazzo Cisi nel Salone degli Ambasciatori, 12-16 febbraio 1987, Catalogo a cura BERBENNI 

Gianfranco, prefazione del prof. Luigi GONELLA, Milano, 1987, 224x214 mm, pp. 7-24, ill. 
La Ricerca scientifica sulla Sindone di Torino, Luigi GONELLA, 9-10. 

Guida alla Mostra fotografico-scientifica, Gianfranco BERBENNI, 11- 
La Sindone, 11-12. 

Il Gruppo STRP e la strumentazione, 13-15. 

I risultati delle operazioni scientifiche, 15-22. 

Indice delle illustrazioni, 23. 

Ringraziamenti, 24. 

Parte della Mostra fu esposta 

- a Bari, presso il Centro culturale 'D. Marin', dal 10 ottobre al 26 novembre 1987; 

- a Roma, in Castel Sant'Angelo, nel ... 1988. 

 

 

 

 

Berbenni, Le proposte (2006)  

BERBENNI Gianfranco, Le Proposte formali dello STRP, chiave di volta per comprendere la 

ricerca scientifica sulla Sindone di Torino-Chambéry-Lirey, in Il giorno più lungo (2006), 

pp. 21-27. Trad. inglese. Contributo di natura metodologica, con invito a ripartire dal livello 

di ricerca 1984. 

 

 

 

 

Berna, Not perish (1975) 

BERNA Kurt, A World Discovery: Christ did not perish on the Cross. Christ's Body Buried 

Alive. Surprising events, facts and world News, New York, 1975 (edizione originale tedesca, 

1962: Jesus nicht am Kreuz gestorben; traduzione in inglese, 1967: Inquest on Jesus Christ), 

165x237 mm, 8*+253 pp. + 24 pp. fuori testo di ill. in b/n. 
Contents, 5*-8*. 

Part One, Christ's Body buried alive, 1-150. 

Introduction, 3. 

1. A Press Report [H. Hotze, UP1 Editor in London], 5-8. 
Sensational Discoveries concerning Jesus Christ, 5 -7. 

Evidence for Heart activity., 7. 

The Roman's Lance did not pierce the Heart, 7-8. 
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Ho gave up the Ghost!, 8. 

2. Fear of Death [Mt 26, 39], 9-10. 

3. The Holy Shroud of Turin, 11-14. 

4. Jesus Christ and the Law, 15-20 [E. Stauffer, Jerusalem und Rom im Zeitalter Jesu Christ, Berna, 

1957]. 
Clauses of Jewish Law on heresy: 

a. Repudiation of the Torah, 1-3 

b. Repudiation of legal authorities or decisions, 6-8. 

c. Defiance of the Temple, of the Priest, or the Temple Rites, 13.  

d. Blasphemy, 16-23. 

e. Enticement to apostasy, 30-38.  

f. Preacher of apostasy, 39-41. 

g. Pseudo-Prophet, 53-58. 

h. Apostasy and illegittime birth, 59-63. 

i. The Grand Sanhedrin in Jerusalem, 64-81. 

k. Publicity and deterrent effect, 83-86. 93. 118. 

5. Teh Divine Test, 21-23. 

6. And the Christians?, 24. 

7. What the Shroud Proves, 25. 

8. An Airport Meeting, 26-27. 

9. The Image on the Shroud, 28-30. 

10. What the Shroud Might Still Reveal, 31-33. 
Lettere 26 febbraio 1959, 13 luglio 1959. 

11. An Airplane Journey and What Came of It, 34-38. [sezione di 24 pp. fuori testo, con illustraz. e disegni, 

b/n. Da considerare le pp. 18-21 nelle quali si dimostrerebbe che la lancia non ha colpito l'area cardiaca]. 39-42. 

12. Forgery Was Impossible, 43-45. 

13. After the Execution-No Corpse, 46-48. 

14. Research: an Interpolation, 49-50. 

15. Ho Did Not Die, 51-60. 

16. Blood and Water. No Evidence of Death, 61-69. 

17. Mr. Solomon Achnowlodges Jesus Christ, 70-71. 

18. Mr Solomon's Discussion with Professor Hirt, 72-77. [intervista] 

19. From Dialogue to Three-Cornered Discussion, 78-88. 

20. The Border Line between Life and Death, 89. 

21. Ancient Christian Wisdon brought up to Date, 90-93. 

22. Blood from Corpses!, 94-95. 

23. The Suffocation Agony, 96-107. 
The first precise Explanation, 96-97. 

Highest Merits, 97-98. 

Suffocation Agony, 98-99. 

Doctor and Crucifixion, 99-100. 

Muscle Cramp, 100. 

Obstruction of Breathing, 100-101. 

Crucifixion Death often Suffocation Death, 101-102. 

The Cross, Gallows of Antiquity, 102-103. 

International acceptance of the Suffocation Theory, 103. 

Important phrase not considered, 103-104. 

Thirst Rather than lack of Air, 104-105. 

The Puzzle's Solution, 105-106. 

Not Vinegar Water but Pure Vinegar, 106-107. 

24. Jesus the Gardener, 108-109. 

25. With teh Apostles, 110-114. 

26. Ascension into Heaven, 115-119. 

27. Who Wants a Second Jesus?, 120-121. 

28. Salvation trough the Blood of Jesus, 122-126. 

29. A Message from Jesus*, 127-134.  
Lettera a Pio XII (1954), 128-131. Document - Message, 131. 
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30. Historical Evidence, 135-141, [da Sindon, 3, 1960]. 

31. Argument and Counter-Argument, 142-146. 

32. The Riddle is Solved, 147-150. 

Part Two. The Successful Battle for gthe Breakthrough of a World Sensat.ion Suprising Events, 

facts and World News, 151-248. 

Introduction, 153. 

1. Deliberate Deceit toward the Press by the Vatican, [8 luglio 1969], 154-155. 

2. Vatican Challenged: Formal scientifically based Protest in the Vatican [28 luglio 2969], 156-161. 
Text of the Protest, 157-161. 

3. Rumors of Destruction, 162-164. 

4. Two important Phenomena!, 165-169. [London 10 marzo 1970] 
a. Jesus Christ did not Die on the Cross, 165-166. 

b. The Discovery ond Propagation of strict Church Secrets, 166. 

Acting like thieves in the Night, 166-168. 

Now, suddenly amazing things Happened, 168-169. 

5. Vatican Under Fires... [Reuters 11 marzo 1970], 170-174. 

6. Vatican Wall of Silence Broken, 175-176. 

7. Last Way of Defense: A Fake!, 179-182. 
The deliberate Falsification by Monsignor Giulio Ricci in the Vatican's Favor, 182. 

8. Forgery: Scientific Protest at the Vatican Anew, 183-184. 

9. Proof: Vatican Already opens other People's Letters, 185-187. 

10. Skeleton adds Credibility ot 'Shroud of Christ', [10 gennaio 1971], 188-189. 

11. Pope Calls for New Study of Shroud, [14 gennaio 1971], 190. 

12. Holy Shroud theft Attempt, 191. 

13. The Main Controversy, [24 novembre 1973], 192-193. 

14. St. John Reports the Libe after the Cross, not the Death, 194-196. W.B. Primrose. 

15. Secret Press Censors Inside the West German Press, 197-199. 

16. Newspaper Reports, 200-217. 

17. A Starting Controversy in Britain's Leading Catholic Herald, 216-232. 
Challenge on Authentication of the Holy Shroud, [19 aprile 1974], Jan Wilson, 223-225. 

18. How Reporters Understand It, 233-239. 

19. Resurrected in Flesh and Bone, 240-248. 

20. Epilogue, 249-252. [253: censura di Der Spiegel]. 

 

 

 

 

CTC, Centre Textile Conservation and Techical Art History, Glasgow (Scozia) 
The new [CTC] Centre for Textile Conservation and Technical Art History was officially opened by HRH 

The Princess Royal on 9th February 2011. This new development by Glasgow University with the TCC 

Foundation brings conservation education to Scottish universities for the first time. 
Tra i progetti in atto: The range of objects we have treated is immense, to give just a few examples: 

archaeological textiles from Masada (Israel), Southampton, Canterbury and Worcester Cathedrals. 

- trades union banners for many current and former unions including: ASLEF, ISTC/Community, Unite. 

barge streamers, tapestries and other textiles for many livery companies including the Clothworkers, Mercers, Goldsmiths and 

Vintners; 

- many items of costume including items worn by Jane Austen, Bonnie Prince Charlie, Jeremy Bentham, King George V and 

Queen Mary, George Mallory, Marlene Dietrich, Ginger Rogers, Freddie Mercury. 

tapestries from National Trust properties (Cotehele, Hardwick, Powis Castle and many others), English Heritage (Audley End, 

Rangers House), the V&A  and many other country houses and museums. 

Modern materials including high altitude flying suits from the Science Museum. 

Upholstered furniture from the Wallace Collection, Corsham Court, the Geffrye Museum and private collections in the UK and 

USA. 

Si veda, per conto della Glasgow Univeristy il recente Research Network for Textile Conservation, Dress and Textile His-

tory and Technical Art History, con un Congresso internazionale previsto per il 6-7 dicembre 2012: 

http://www.gla.ac.uk/departments/historyofart/centrefortextileconservationandtechnicalarthistory/
http://www.independent.co.uk/news/textiles-lay-bare-jewish-history-1594037.html
http://sccwww1.southampton.gov.uk/archaeology/medieval.asp
http://www.canterbury-cathedral.org/history/index.aspx
http://www.worcesternews.co.uk/features/3562791.Needlework_stitched_nearly_1_000_years_ago_is_brought_back_to_life/
http://www.bbc.co.uk/history/british/empire_seapower/banners_02.shtml
http://www.utilitarianism.com/auto-icon.html
http://imagingeverest.rgs.org/Units/53.html
http://www.bbc.co.uk/hampshire/content/articles/2006/02/07/textiles_feature.shtml
http://www.nationaltrust.org.uk/main/
http://www.english-heritage.org.uk/server/show/nav.1043
http://www.vam.ac.uk/collections/textiles/index.html
http://www.sciencemuseum.org.uk/
http://www.wallacecollection.org/
http://www.corsham-court.co.uk/
http://www.geffrye-museum.org.uk/
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http://www.gla.ac.uk/schools/cca/research/instituteofarthistory/projectsandnetworks/researchnetworkfortextileconservation

dresstextilehistorytechnicalarthistory/  

The Centre for Textile Conservation and Technical Art History was awarded a grant from the Getty Foundation in 2010 to 

set up a research network. The network encompasses the three fields of: -textile conservation, -dress and textile history , -

technical art history  

 

 

 
 

 

 

Carrenho, Reporter (19783) 

CARRENHO ETXEANDIA  J.L., La Sindone ultimo reporter, Roma, Edizioni Paoline, 1978 

(giugno), terza edizione, 232 pp. + 32 pp. fuori testo con 61 tavole b/n. 
Premessa, 7-18. 

Cenno alle Ricerche della Commissione di Esperti del 1973/1976, 11-17. 

Un lenzuolo per testimone, 19-23. 

Viene fuori un reporter, 24-32. 

Risucchio, 33-41. 42-43: lettura delle impronte. 

Mappa della Sindone, 44-49. 

Breve guida delle impronte, 50-63. 

Un cuore aperto, 64-71. 72: tavola sul computo delle probabilità (De Gail, 1972, 199-200). 

Numeri, 73-78. 

Digressione, 79-86. Calvino e Giovanni Judica Cordiglia. 

L'odissea del Lenzuolo, 87-104. 

Il tessuto, 105-115. 

Riflessi di Bisanzio, 116-120. 122-128. [Qui è inserita la sezione iconografica, 32 pp. fuori testo] 

Come comparvero le impronte?, 129-137. 

Il volto umano di Dio, 138-144. 

Dietro le parole, 146-161. 

Quattro paroline, 162-167. 

Realismo, 168-179. 180: coefficiente di probabilità. 

Piedi d'argilla, 181-186. 

Eliminazione dei testimoni (meno uno), 188-198. 

Contrattacco, 199-213. 

Epilogo, 214-216. 

Appendice dell'ultima ora, 217-227. 

Bibliografia, 228-229. 

Indice, 230-231. 

 

 

 

 

Celier, Signe (1992) 

CELIER Odile, Le signe du Linceul. Le Saint Suaire de Turin: de la relique à l'image, Paris, 

Cerf (Téologies), 1992 (novembre), 154x244 mm, 248 pp. + 36 pp. di illustrazioni in b/n 

fuori testo. 
Introduction, 7-13. 

Ch. 1. Le geste du Lincuel du Ier au XIVe siècle, 15-42. 

Ch. 2. Histoire du Linceul du XIVe au XVIe siècle. 1355-1390 entrée en scène du Linceul, début 

des controverses, 43-75. 

http://www.gla.ac.uk/schools/cca/research/instituteofarthistory/projectsandnetworks/researchnetworkfortextileconservationdresstextilehistorytechnicalarthistory/
http://www.gla.ac.uk/schools/cca/research/instituteofarthistory/projectsandnetworks/researchnetworkfortextileconservationdresstextilehistorytechnicalarthistory/
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Ch. 3. Le développement de la dévotion du XVIe au XIXe siècle, 77-95. 

Ch. 4. Intétét scientifique et dévotion nouvelle, 97-141. [A p. 128 inizia la sezione di 36 pp. di illustrazioni 

in b/n, fuori testo]. 

Ch. 5. Résultats scientifiques les plus souvent admis, 143-163. 

Ch. 6. Les tentations exégétiques des défenseurs du Linceul, 165-195. 

Ch. 7. Risques et chances de la dévotion au Linceul, 197-237. 

Conclusion, 239-241. 

 

 

 

 

 

Chevalier, Suaire (...) 

CHEVALIER Ulysse,  

 

 

 

Chifflet, De linteis (1624) 

Chifflet, Jean-Jacques, De linteis sepulchralibus Christi servatoris crisis historica, Antwerp, 

Plantiniana, 1624, 170x225 mm, 16*+142 pp. 
Dedica, a Giovanni Francesco Guidi, nunzio in Belgio, 3*-8*. 

Due lettere da Lovanio, 9*-12*. 

Indice dei 36 capitoli, 13*-16*.  
1. Varii sepeliendi ritus; mandare terrae corpora, intiquissimus; studium sepulturae argumentum resurrectio-

nis, 1-5. 

2. Corpora terra condita velis fuisse obducta, ex more qui a Judaeis manavit, et[iam] Aegyptis; horum ritus 

et conditur et ratio, 6-10. 

3. Schemas conditorum in Aegypto cadaverum ob oculos positum, 10-16. 

4. Ritus sepulturae Judaicae duplex: mortui loti, uncti, involuti; Christi funerationi adhibita sindone, suda-

rium, linteamina, institae, 16-22. 

5. Sindonis et Sudarii étymon et significatio multiplex: utrumque ad funera traductum, 23-27. 

6. Sudarium Vesontinum videri illus ipsum di quo mira narrat Beda, quodque a Virgine Deipara in Filii se-

pulturam concessum dicitur: primi eius possessores, 27-33. 

7. Novatorum sannae° et argumentum duplex in sacra Christi sudaria: Vesontinum sudarium cur institarum 

notas non habeat. Exhibetur Lazarus suscitatus, vinculis nondum solutus, 33-40. 

8. Sudarium Vesontinum esse illud ipsum quod S. Ioannes dicit fuisse super caput Domini, 40-49. 

9. Sudarium Domini e Palaestina Vesontionem perlatum, et quando: ostensionis eius ritus antiquior non est 

cingulum Domini, 50-59. 

10. Alia sacra pignora ex Oriente cum S. Sudario Vesontionem allata, 59-61. 63-66. 

11. Sudarium Vesontinum miraculis illustre: amissum, recuperatum; eius vi mortuus suscitatus, et ager per-

sanatus, 66-71. 

12. Haereticus impudens causo absumptus: civis gravissime laborans, et Bonus Archiepiscopus curati: obiter 

de Magnatum donariis, 71-75. 

13. Caeci cum fide visum recipiunt: ex oculis laborantes persanantur: aliis ad tempus adimitur visus, 75-80. 

14. Epidemica l8ues sedata voto publico: Sodalitas S. Sudarii; huius altare Apostolico privilegio munitum, 

80-83. 

15. Morbi a veneficio sublati per imagine S. Sudarii Vesontini: alia de eodem Sudario mira et scitu digna, 

84-85. 

16. De Sindone Taurinensi, unde illa proxime Camberium advecta, 89-95. 

17. Gaufridus de  Charny Eques Burgundus Sindonem Christi Ecclesiae de Lireyo in Trecensi Dioecesi a se 

extructa attribuit: quomodo ibi habita Sindon, 95-103. 

18. Tranfertur S. Sindon e Campania in Burgundiam: multa nequidquam conantur Lirenses ut illam reci-

piant: Camberii denique non sine miraculo relinquitur, 103-110. 
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19. Qui pro Sindone, ex eo tempore a Lirensibus actum, 111-119. 

20. Camberii religiosissime habita Christi Sindon: miracula per eam edita: flammarum vim ut evaserit, 119-

126. 

21. Alia Sindonis Allobrogica clariora miracula, 127-132. 

22. Quae in loca Camberio deportata S. Sindon: Taurinum denique ut venerit, 132-136. 

23. Aliquid pro veritate Sindonis Taurinensis, contra sententiam iniquam Clementis Antipapae, 137-142. 

24. Sindonem Taurinensem unde Gaufridus de Charny trecentis poene abhinc annis acceperit, 142-145. 

25. Sindonem Allobrogicam excepisse cruentum Christi corpus, et de Cruce recens depositum; non illud in 

sepulchro post pollincturam obtexisse, 145-150. 

26. De Sindone Compendiensi, 150-160. 

27. Alia othonia pro linteis Christi sepulchralibus habita: ectypa pleraque: sanctuaria: brandea: linteanima 

Martyrum, et veterum Christianorum, 160-169. 

28. De sepulchralibus Christi Domini fasciis distinctius, 169-176. 

29. E quo lino texta sint sepulchralia lintea Christi Domini, et quo textur a modo, 176-183. 

30. De imagine Christi, sepulchralibus linteis Vesontino et Taurinensi impressa: ac primum de statura et 

symmetria corporis; tum de situ eiusdem et collocatione, 184-189. 

31. De vulneribus quinque praeipuis, cicatricibus minutis, et cruore, toto corpore sparso, 190-195. 

32. De velo circa coxas: tum de sacrarum Imaginum colore, ratione et modo, 195-199. 

33. De Sudario Edesseno, 200-204. 

34. De Sudario Veronicae, 204-209. 

35. De aliis Imaginibus Christi Domini non manu factis, 209-218. 

36. Quis cultus exhibendus Linteis sepulchralibus Christi Domini?, 218-228. 

Syllabus Auctorum, 229-232. 

Index rerum et vocum memorabilium, 233-238. 

Approbatio, [Bruxelles, Antwerp, 1624] 

 

 

Coppini Lamberto 

 

COPPINI Lamberto, Le lesioni da chiodo agli arti superiori del Crocifisso, in La Sindone. 

Nuovi studi e ricerche, Atti del III Congresso Nazionale di Studi sulla Sindone, Trani, 13-

14 ottobre 1985, a cura di P. Coero-Borga e G. Intrigillo, Cinisello B., EP, 1986, pp. 175-

190, 7 fig. 

 

 

COPPINI Lamberto, Le lesioni da punta ed il colpo di lancia visibili sulla Sindone. Rilievi di 

anatomia topografica e radiologica, in La Sindone. Indagini scientifiche. Atti del IV Con-

gresso Nazionale di Studi sulla Sindone, Siracusa 17-18 ottobre 1987, a cura di S. Rodante, 

Cinisello B., EP, 1988, pp. 74-91, 12 fig. 

 

 

 

 

De Gail, Visage (1971) 

DE GAIL  Paul, sj, Le Visage de Jésus-Christ et son linceul, prefazione di André Frossard, Pa-

ris, Ed. France-Empire, 1971, 336 pp., ill. nel testo, b/n., con note ms. di mons. G. Ricci. 
Dedica a Pio XI, 9. 

Préface, 11-13, André Frossard. 

Avant-Propos, 15-25. 

Ch. 1. Des images sur une étoffe: la méthode d'examen, 27-55. 
(§) 01. Des images de Jésus-Christ, 27-29. 
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02. L'objet devant nos yeux, 30-31.  

03. Dégats d'incendies: traces de feu et d'eau, 32-33. 

04. Les silhouettes corporelles, 34-36. 

05. Des images de blessures, 36-38. 

06. Distinguer l'essentiel [: telo funerario di Cristo?] de l'accessoire, 38-39. 

07. Role capital [utile] de la photographie, 39-42. 

08. Les expertises radiologiques, 43-47. 

09. Role de la foi devant le Linceul, 47-52. 

       Notes, 52-55. 

Ch. 2. Trois témoins favorables: l'art textile, l'Ecriture et l'Histoire, 57-79. 
(§) 10. Le tissu du Linceul, 58-61. 

11. Anciennetés des sergés de lin, 61-63. 

12. Des images impossibles à 'tisser', 63-64. 

13. Qu'apportent l'Ecriture et l'Histoire?, 64-69. 

14. Les jalons de l'Histoire avant 1355, 69-72. 

15. De Lirey à Chambéry et Turin, 72-75. 

16. Ostensions et phtographie, 75-78. 

      Notes, 78-79. 

Ch. 3. Les silhouettes requièrent un corps crucifié, 81-117. 
(§) 17. le coup de théatre de la photographie, 82-83. 

18. Premier énigme: les images 'négatives', 83-87. 

19. La qualité photographique des silhouettes, 87-91. 

20. Des images 'vaporigraphiques', 91- 

21. Seconde énigme: la structure des effigies, 97-101.   

22. Une impossible peinture, 101-104. 

23. Chimérique hypothèse d'un décalque, 104-110. 

24. La valeur photographique des silhouettes confirmée par les chiffres, 110-115. 

      Notes, 116-117. 

Ch. 4. Deux modes d'inscription différents pour le corps et pour le sang, 119-157. 
(§) 25. Une vaporigraphie alcaline à base d'aloès, 119-123. 

26. Un aromate et deux couleurs, 123-125. 

27. Expérience sur les aromates, 125-129. 

28. Hypothèses paralleles, 130-134. 

29. Les vestiges sanglants., 134-137. 

30. Des caillots de sang décalquée, 137-140. 

31. Un processus physico-chimique d'inscription, 140-144.145. 
[da pag. 140:] Table des Illustrations, 20 pp. fuori testo, con 45 figure, 1*-4*. 

32. La seule image des avant-bras croisés autentifie tout le Linceul, 146-150. 

33. La science relayée par la foi, 150-155. 

      Notes: 156-157. 

Ch. 5. Le crucifié du Linceul est Jésus-Christ, 159-206. 
(§) 34. Dix traits du saint Suaire désignent Jésus-Christ, 160-163. 

35. Transcendance de la sainte Face, 163-170.  

36. Les esthètes et la sainte Face, 170-174. 

37. Una théologie 'négative', 174-179. 

38. Des coincidences positives, 179-190. 

39. Des esthètes aux logiciens, 190-193. 

40. Les probabilités identifient le Christ, 193-198. 

41. Une très large surabundance de preuves, 198-200. 

       Notes, 204-206. 

Ch. 6. Des précisions sur la Passion, 207-273. 
43. La flagellation, 208-212. 

44. La couronne d'épine, 212-214. 

45. La croix du Golgothe, 215-219. 

46. Absence de supports à l'aine et aux pieds, 220-229. 

47. Le problème de la suspension du corps, 229-231. 

48. Grauite hypothèse se mouvements verticaux, 231-235. 

49. Le double flux de sang du poignet gauche, 235-238. 

50. Angulation des bras du Crucifié, 238-241. 

51. Des cordes ou des consoles de bois, 241-248. 

52. Une dénivelée des côtés du corps, 249-253. 

53. La mise au tombeau, 253-256. 
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54. Les linges du sépulcre, 256-265. 

55. Un témoin du Ressuscité, 265-268. 

      Notes, 268-273.  

Ch. 7. Du saint Suaire à Jésus-Christ, 275-287. 
56. Pédagogie divine de l'Image, 276-280. 

57. Prière devant le saint Suaire, 280-283. 

58. Signe éloquent de Dieu, 284-287. 

Annexes. 
a. Descriptions anciennes du Linceu, 291-295. 

b. La stature du Redemptoeur, 297-304. 

c. Ce droit et côté gauche des images du Linceul, 305-306. 

d. Yves Delage et le Linceul, 307-312. 

e. Lecture de la Face quant aux sévices du prétoire, 313-317. 

f.  Bibliographie brève du Saint Suaire, 319-323. 

Index des noms propres, 325-330. 

Table des matières, 331-334. 

 

 

 

 

Del Borghetto, Sindone (1759) 

PIERANTONIO DEL BORGHETTO, Della Santa Sindone, Predica I, in Orazioni Sacre del padre 

Pierantonio del Borghetto, della più stretta Osservanza di san Francesco,parte I, Milano, 

1759, pp. 1-22. 

 

 

 

 

De Palacios, Sabana (2009) 

DE PALACIOS CARVAJAL  José, La Sabana Santa. Estudio de un cirujano, [Sevilla], La Gale-

ria del Libro, 2009, 355 pp. + 64 pagine di foto a colori fuori testo.  
Indice, 7-11. 

Progolo I. Por el Cardenal Amigo Vallejo, 13-15. 
Prologo II, Por Alfonso Ussia, 17-19. 

Prefacio, 21-22. Notas, 325-326.  

Discurso ante la Sabana Santa durante la Celebracion de la Palabra. Pronunciado por Su Santitad Juan Pablo II 

en la Catedral de Turin, domingo 24 de mayo de 1998, 23-28. 

Diferencia entre la Sindone y el Panholon de Oviedo, 29-32. Notas, 325-326. 

Justificacion del libro, 33- 
La escultura del Hombre de la Sindone, 33-37. Notas, 326-331. 

1. La Sabana Santa, 39-46. Notas, 331. 
Sobre ciertos antecedentes historicos, 40-46. 

2. La Sabana Santa en la historia, 47-81. Notas, 331-336. 
Odisea de la Sindone: aventuras y viajes de Jerusalem a Turin, 48. 

El 'Mandylion', entra la historia y la leyenda, 48-50. 

La Imagen de Edessa, 5054. 

Cambios en la imagen del rostro de Jesus, 54-55. 

Intervencion del Imperio de Bizancio, 55-61. 

La cuarta Cruzada, 61-63. 

Llegada a Lirey: el Memorandum de Pierre d'Arcis, 63-69. 

El incendio de la Sainte-Chapelle de Chambéry, 69-70. 

La copias de la Sabana Santa, 70-74. 

Descripcion de la Sindone por las Monjas Clarisas (addenda), 74-75. 

Continua el viaje: la Casa de Saboya, 76-78. 

Segundo incendio: la Sindone partenece al Vaticano, 79-81. 

Medidas actuales de seguridad, 81. 
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3. La Pasion en la Sabana Santa, 83-158. Notas, 336-341. 
Paralelismos evangelicos de las lesiones de Jesus, 85-86. 

El Analisis medico, 87-88. 

Jesus, sano, 88-89. 

La Hematohidrosis o sudor de sangre, 90. 

El juicio: lesiones faciales, 90-92. 

La flagelacion, 92-95. 
La cuantificacion emergetica, 96-98. 

Fisiopatologia de la flagelacion, 98-102. 

El dolor, 102-105. 

La Corona de Espinas, 106-112. 

La Via Dolorosa, 112-115, 116 [2 righe]-118-120. 

La Crucifixion, 121-135. 
Tecnica por enclavijar las manos, 122-130. 

Ascensa de Jesus, y del patibolo, 130-131. 

Como se clavaron los pies, 131-133. 

La ultima postura del Crucificado, 133-135. 

Muerte de Jesus, 135-139. 
Causas internas que predisponen a la muerte de Jesus, 140-141. 

Causas externas que determinan la muerte de Jesus, 141-146. 

Comprobacion de la muerte de Jesus, 146-152. 

Descendimento  de la Cruz: el 'rigor mortis', 152-158. 

4. La inventigacion cientifica actual de la Sabana Santa, 159-246. Notas, 341-342. 
La Fotografia, 159-193. 

La Fotografia de Secondo Pia: es la Sabana un negativo fotografico?, 159-164 [tre righe]. 165-167. 

El profesopr Delage, 167-168. 

La Fotografia de Giuseppe Enrie, 169-171. 

La tridimensionalidad, 171-174. 176-180. 

La holografia, 180-181 [tre righe]. 182-183. 185. 

Una moneda en cada ojo, 185-188. 

Las manchas de sangre, 188-190. 192. 

El agua de ja su mancha, 192 [inizia qui la sezione fotografica di 64 pp. fuori testo] -193. 

El Rostro de Jesus en el arte, 193- 
El estudio de Vignon: filacterias y fisiognomia, 194-198. 

Las inscripciones perifericas, 199. 

El Carbonio 14, 200- 
Pequenho resumen del ciclo del C14, 200-205. 

Punto de inflexion: la datacion de la Sindone con C14, 205-217. 

Critica al procedimiento de medicion con C14, 218-228. 

Datacion con la tecnica de Ray Roigers, 228-236. 

Palinologia y Botanica, 237-246. 

5. Que pasó en el sepulcro? La Sabana Santa y la Resurreccion, 247-256. Notas, 342-345. 

6. Materia y Resurreccion, 257-317. 
La Materia en la Resurreccion, 258-262. 

Resurreccion: el Hombre en la Eternidad (Dr. Manuel Carreira, sj, 1999), 265-270. 
.Concepto de Materia, 264-267. 

Resurreccion 7 Vida Eterna, 267-270. 

Relacion entre Ciencia y Fe, (Dr. Manuel Carreira, sj, 2000), 271-292. 
Concepto de Fe: diversos significados, 371-277. 

Significado teologico del milagro, 277-278. 

Que es un milagro?, 278-282. 

Lo milagros de Cristo, 282-286. 

Ciencia y milagros, 286-290. 

El valor historico de lo relatos evangelicos, 290-292. 

El cuerpo en la Vida Eterna: Materia y Resurreccion, (Dr. Manuel Carreira, sj, 2007), 293- 
Conceptos basicos: Materia y Espiritu, 294-299. 

Concepto de Hombre: Antropologia esencial, 300-303. 

Problemas filosoficos y teologicos, 303-306. 

Identidad personal: 'mi cuerpo', 306-308. 

La Vida tras la Resurreccion, 308-310. 

La persona humana en la Eternidad, 310-311. 

Esperando la Resurreccion, 311-313. 

Infinitud de sabiduria, poder y amor, 313-314.. 

Ultimas consideraciones: la Sabana de Turin, 314-317. 

7. Colofon, 319-323. 

Notas, 325-345. 
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Agradecimientos, 347-353. 

Autores y personalidades consultadas Bibliograficamente o en persona, 355-356. 

 

 

 

 

De Rolandis, Attacco (1978) 

De Rolandis Ito, Attacco alla Sindone, Torino, SEI, 1978 (giugno), 246 pp, + 8 pp. di foto in 

b/n fuori testo. [errata la didascalia alla p. 4: John Jackson professore di fisica alla Nasa, ed Eric Jumper professore di scien-

ze aeronautiche al centro di Pasadena con una delle immagini tridimensionali del Volto di Cristo (: Enrie 1931 !). I due scienziati 

hanno esaminato le fotografie della Sindone con un computer utilizzato per le missioni astronautiche]. Testo in 19 capitoli. 

 

 

 

 

 

Dendrocronologia 

 
LIPHSCHITZ,  Nili, Timber in ancient Israel : dendroarchaeology and dendrochronology, Tel Aviv, Tel Aviv 

University (Emery and Claire Yass Publications in Archaeology, Institute of Archaeology, Sonia and Marco 

Nadler Institute of Archaeology monograph series, n. 26), 2007, 10* + 190 pp., ill. col., maps. Bibliographi-

cal references (p. 170-184) and indexes. ISBN 9789652660244 (hbk.)   9652660248 (hbk.) 
 Index. 

The nature of the evidence  

Indigenous trees and shrubs of the Mediterranean forest, park forest and maquis  

Indigenous trees and shrubs of the semi-arid and arid zones  

The ancient arboreal landscape of the Sinai desert  

Exploitation of cultivated fruit tree timber  

Import of foreign timber during antiquity  

Ancient wooden artefacts  

Dendrochronological research  

Arboreal history of Israel. 

 

Si veda anche: Tell Kabri: The 1986-1993 Excavations (Tel Aviv University Sonia and Marco Nadler Insti-

tute of Archaeology Monograph Series, 20) [Hardcover]  

 
Cornell Tree-Ring Laboratory  

The Malcolm and Carolyn Wiener Laboratory for Aegean and Near Eastern Dendrochronology 
http://dendro.cornell.edu/index.php  

 

Introduction to dendrochronology 

CLASS 3750, ARKEO 3090, ART H 3250 

4 credits, Fall semester (runs once per year) 

Charlotte Pearson - Laboratory Manager - 1 lecture and 2 (two hour) labs 

Mediterranean and New World applications of dendrochronology to archaeology, art-history and environmental stu-

dies. Introduction and training in dendrochronology and its applications through participation in a research project dat-

ing and analyzing ancient to modern tree-ring samples from both the Mediterranean and Near Eastern region and the 

Upper New York State region. Seminar class, supervised reading, laboratory/project work, fieldtrips(s) in local area. A 

possibility exists for summer fieldwork in the Mediterranean. 
 

Links 

Other dendrochronology laboratories around the world: 

Tree-Ring FAQ, compiled by Robert Argent of Melbourne, Australia, and Rob Wilson of Edinburgh University. 

http://dendro.cornell.edu/index.php
http://www.civag.unimelb.edu.au/~argent/treering/treefaq.html
http://www.geos.ed.ac.uk/homes/rwilson6
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The Laboratory of Tree-Ring Research, University of Arizona, Tucson 

Henri D. Grissino-Mayer's Ultimate Tree-Ring Web Pages 

The International Tree-Ring Data Bank (ITRDB) 

The Swiss Federal Institute for Forest, Snow, and Landscape Research (WSL)--Dendro Network 

The Sheffield Dendrochronology Laboratory, Sheffield, England 

Dendrolabor Hohenheim 

Dendrochronology in Hamburg 

The Climatic Research Unit, University of East Anglia, Norwich, England 

Oxford Dendrochronology Laboratory 

Tree-Ring Lab, Lamont-Doherty Earth Observatory at Columbia University. 

The University of Arkansas Tree-Ring Laboratory 

EURO Catalogue,a searchable database of European chronologies. 

OLDLIST: a database of ancient trees and their ages 

Missouri Tree-Ring Laboratory 

Laboratorio di Dendrocronologia del Museo Civico di Rovereto - under Maria Ivana Pezzo, this laboratory is a long-

time collaborator and friend of the Cornell Tree-Ring Laboratory. 

 

--- 

 

 

Doolittle, Fibrina  (19..) 

DOOLITTLE Russell F., Fibrinogeno e fibrina. La proteina plasmatica fibrinogeno viene con-

vertita in fibrina per formare il coagulo sanguigno che poi con il tempo si dissolve. Entrambi 

i processi si possono ora spiegare in base alla conoscenza della struttura molecolare, in 'Le 

Scienze' (...) 74-84. 

 

 

 
 

Emmaus, Monografie (serie incompleta), Centro Romano di Sindono-

logia 
  

01. MALANTRUCCO Luigi, La grande ferita del costato: medicina ed esegesi verso la verità, 

Roma 1981 (novembre), pp. 3-46. 
Prefazione al I Quaderno di Studi Sindonici, mons. Ricci G., 1-2. 

[Testo,] 3-38, illustrazioni a colori, pp. 40-44, con 14 figure. 

 

02. PFEIFFER Heinrich, sj, La Sindone di Torino e il volto di Cristo nell'arte paleocristiana, 

bizantina e medievale occidentale, Roma, s.i.d., 78pp.  
Lettera, mons. Ricci Giulio, 1. 

[Testo,] 3-58. 
Introduzione o l'incidente di Anablatha, 3-13. 

Il problema fondamentale: l'assomiglianza tra l'immagine dinsonica e il tipo classico di Cristo nell'arte figurativa, 13-

16 

Il volto di Gesù sui sarcofagi palerocristiani, 17-21. 

Il ciclo cristologico dei mosaici nella chiesa di S. Apollinare nuovo a Ravenna, 21-25. 

L'immagine edessena e le sue varianti, 25-32. 

Un'altra forma della rappresentazione del Mandilion, 32-33. 

Le leggende, 33-40. 

Letture artistiche del volto sindonico, 40-48. 

Conclusioni, 49-50. 

RICCI mons. Giulio, Nota comparativa tra il S. Volto di Genova e quello Sindonico, 51-. 

http://www.ltrr.arizona.edu/
http://tree.ltrr.arizona.edu/~grissino/henri.htm
http://www.ncdc.noaa.gov/paleo/treering.html
http://www.wsl.ch/fe/landschaftsdynamik/dendrosciences/index_EN
http://www.shef.ac.uk/archaeology/research/dendrochronology
http://www.uni-hohenheim.de/palaeobotanik/dendro/
http://www.bfafh.de/inst4/42/
http://www.cru.uea.ac.uk/cru/cru.htm
http://www.oxford-dendrolab.com/
http://www.ldeo.columbia.edu/res/fac/trl/
http://www.uark.edu/misc/dendro/
http://www.dendro.bf.uni-lj.si/first.html
http://www.rmtrr.org/oldlist.htm
http://web.missouri.edu/~guyetter/
http://www.museocivico.rovereto.tn.it/laboratorio.jsp?ID_LINK=159&area=3
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Fasi successive della icona, 52-58. 

Illustrazioni, 59-76, in particolare 53 figure (1-20, p. Pfeiffer, 21-53, mons. Ricci) da p. 63 a p. 76. 

Indice, 77. 

 

03. ZANINOTTO Gino, La tecnica della Crocifissione romana, Roma, s.i.d., 95 pp. 
Preambolo, 3-10. 

Introduzione della crocifissione in Roma, 11-13. 

I preliminari della crocifissione, 14-36. 
Sentenza di condanna, 14-15. 

Flagellazione, 15-19. 

La deductio o trasporto del condannato, 19-29. 

Luoghi di crocifissione, 29-36. 

La crocifissione, 37-67. 
Fromalità sotto la croce, 37-40. 

Affissione alla croce, 40-57. 

Vigilanza alla croce, 57-60. 

Morte in croce, 60-63. 

Corruzione dei cadaveri in croce e sepoltura, 63-67 

La crocifissione presso gli Ebrei, 69-81. 

Bibliografia, 82-84. 

Tavole [elenco], pp. 84-87, 37 Illustrazioni a colori, pp. 88-94.  

Indice, 95. 

 

04. RICCI  mons. Giulio, La Sindone Santa e il suo messaggio. Sintesi di una ricerca, Ro-

ma, Centro Romano di Sindonologia, 1986 (ottobre), 173x227 mm, 179 + 20 pp., ill. 

fuori testo 
Sintesi di una dindagine sulla S. Sindone di Torino, (26 luglio 1986), 5-11. 

La Sindone documento tra scienza e fede, 13-19. 

La morte di Cristo, 20-36. 
...Volontariamente!, 20-28. 

Una  nuova voce del deserto, 29-35. 

Nota conclusiva, 35-36. 

La sconvolgente  inchiesta di Cafarnao trasferita nelle nostre città del mondo, 37-39. 

Obiezioni alla teoria della morte, 40-45. 

Le conclusioni di una ricerca medica, 46-55. 
Quattro domande su un recente libro [dr. Gilly] sulla Passione di Cristo, 48-55. 

Un vangelo 'letto'... a metà, 56-64. 
L'uomo, sintesi tra angelo e bestia, 64-68. 

Passione, morte, sepoltura dell'Uomo della Sindone: ermeneutica del sangue, 69-90. 
Morto in croce?, 69-72. 

Singolare 'carta di identità', 72-74. 

La testimonianza del sangue, 74-85. 

Il sangue della deposizione ed il Sudario che fu sul capo di Lui, 85-90. 

La Sindone sarebbe, dunque, una singolare 'carta di identità', 91- 
La triplice 'firma' di Pilato, 98-103 [flagellazione, coronazione, deposizione] 

L'ultima concessione di Pilato, 103-105. 

Dalla Sindone al suo contenuto, 105-109. 

Sindone: documento storico-dogmatico, 110-132. 
La Sindone in una tipotetica catechesi kerigmatica delle origini del cristianesimo, 114-118. 

La Sindone nella Catechesi Cristologica 'oggi', 118-121. 

La 'trappola' di una moderna esegesi, 121-132. 

Inizia qui la sezione delle 20 pagine, fuori testo, di Illustrazioni, recanti 22 figure, a colori e in b/n. 

Nota conclusiva finale, 133-140. 
I lini giacenti, 134-135. 

Ancora sul verbo keimai = giacere, 135-140. 

Note, 141-149. 

La Sindonologia 'ieri'. Ricerca scientifica e la genesi dell'impronta sindonica, 151-157. 

La Sindonologia 'oggi' e la genesi dell'impronta. Nota scientifica, 158-161. 

Ricerche dello 'STURP', Progetto di ricerche sulla Sindone di Torino, 162-168. 
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In margine alla ricerca scientifica, 169-173 [monete sugli occhi e flash di risurrezione],  
Note, 173-176. 

Indice, 177. 

 

08. MORABITO Achille, I Carmi del Servo di YHVH, pp. 1-24. 
Primo Carme: la Missione del Servo (Is 42, 1-4), 3-4. 

Secondo Carme: la Luce delle nazioni (Is 49, 1-6), 5-8. 

Terzo Carme: le Sofferenze del Servo (Is 50, 4-9, 9-13. 

 Quarto Carme: la Passione e l'Esaltazione del Servo (Is 52, 13-15 - 53, 1-12), 14-22. 

Identificazione del Servo di YHVH, 22-24. 

 

09. STROUD William, Trattato sulla causa fisica della morte di Cristo in relazione ai principi 

e alla pratica del Cristianesimo, trad. dall'inglese a cura di Laura Pollina, Roma, s.i.d., 

49 pp. (pagine dell'edizione originaria inglese, 101-156 [1847]). 

 

10. GOLDONI Carlo, Fisiopatologia dell'apparato muscolare nei suoi riflessi semplici e coor-

dinati dell'Uomo della Sindone in croce, Comunicazione al I Convegno dei Catechisti 

della Passione, Roma, 11-13 settembre 1987, pp. 1-10. 
Testo, 1-9. 

Bibliografia, 10. 

 

11. BARBERA Vincenzo, Fisiopatologia respiratoria dell'Uomo della Sindone, Roma, s.i.d., 

1*-2*+29 pp. 
1. Fisiopatologia della respirazione, 1-21. 

2. Fisiopatologia respiratoria dell'Uomo della Sindone, 22-28. 

Bibliografia, 29. 

Indice, 30-31. 

 

22*. MARCOZZI Vittorio, sj, La Sindone e il Radiocarbonio, Roma, s.i.d., 4*+34 pp. 
 

 

 

Emmaus, Notiziario (serie incompleta), Centro Romano di Sindono-

logia 
 

03. [giugno 1985] Dossier Catechisti della Passione 1, 2-6.  
Linee programmatiche per la formazione, 2-4. 

Lettera del Vicariato di Roma, Ufficio per la Catechesi (10 aprile 1985), 4-5. 

G. Berbenni, Gli 'spirituali' e la Sindone: un singolare incontro, oggi e duemila anni fa, 8-9. 

04. Novembre 1985. 
G. Ricci, Quattro domande su un recente libro sulla Passione di Cristo [Gilly] (1), 3-5. 

G. Berbenni, La teologia cristiana arcaica e lo scandalo dell'umanità di Dio., Ignazio d'Antiochia, 7-8. 

07. Ottobre 1986.  
G. Ricci, Sindone: un problema pastorale?, 10-18. 

G. Berbenni, Note per una spiritualità dei Catechisti della Passione (1), 19-23. 

08. [dicembre 1986.] 
G. Ricci, La Sindone: miracolo? mistero? messaggio?. Risposta al New York Times (1), 5-10. 

G. Ricci, Perché la Chiesa non si pronuncia sulla 'autenticità' della Sindone?, 11-17. 

G. Berbenni, La vita e la spiritualità dei Catechisti della Passione (2), 18-25. 

09. Aprile 1987. 
G. Ricci, La Sindone: miracolo? mistero? messaggio? Risposta al New York Times (2), 4-9. 

Emmaus. 10. Settembre 1987. 
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G. Ricci, Se il C14 desse esito negativo?, 13-19. 

11. Dicembre 1987. 
R. Spiazzi, op, Le reazioni psicosomatiche del 'Christus patiens' viste dal teologo (1), 16-24, 

G. Berbenni, Theotokos. Maria Madre di Dio: teologia e sindonologia. Appunti di spiritualità per i Catechisti della Pas-

sione, 29-32. 

G. Ricci, Se il C14 desse esito positivo?, 33-37. 

G. Ricci, Luce mariana nelle pieghe della Sindone, figurata veste regale del Messia crocifisso (1), 38-44. 

12. Febbraio 1988. 
G. Ricci, Luce mariana nelle pieghe della Sindone, figurata veste regale del Messia suo Figlio (2), 5-12. 

R. Spiazzi, op, Le reazioni psicosomatiche del 'Christus patiens' viste dal teologo (2), 13-19. 

13. Maggio 1988. 
S. Garofalo, Il Messia Re visto dai profeti (1), 10-18. 

G. Berbenni, Note di spiritualità, con riferimenti sindonici (1), 19-22. 

M. Bernardi, Reazioni spico-somatiche del 'Christus passus' dal punto di vista dell'anatomo-patologo (1), 34-40. 
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S. Garofalo, Il Messia Re visto dai profeti (2), 13-18. 

M. Bernardi, Reazioni spico-somatiche del 'Christus passus' dal punto di vista dell'anatomo-patologo (2), 19-23. 26-29. 

G. Berbenni, Note di spiritualità, con riferimenti sindonici (2), 41-46. 

Emmaus. 15. Gennaio 1989. 
G. Ricci, La croce mensurale di Giustiniano (sec. VI), 16-22. 

G. Berbenni, Note di spiritualità, con riferimenti sindonici (3). Cirillo di Gerusalemme, 23-26. 

G. Ricci, S. Brulione: Sindone e Sudario tra storia e tradizione, 38-43. 

16. Aprile 1989. 
G. Ricci, La Sindone di Torino e il Sudario di Oviedo. Confronto morfologico (visivo) tra l'impronta macroscopica del 

Sudario e quella anatomica del Volto sindonico, 13-23. 25-28 (foto  delle 4 impronte del Sudario, a colori e del Volto 

sindonico, in b/n). 

17. Luglio 1989. 
G. Ricci, La ferita del costato. Esame morfologico (visivo) del sangue, 4-14. 

C. Goldoni, De mortis causa D.N. J. Christi, 15-28. 

G. Ricci, Morte da emopericardio o da C.I.D.?, 35-49. 

18. Ottobre 1989. 
Due magistrati a confronto sul caso 'Gesù di Nazaret': Ponzio Pilato, per la legge di Roma, il magistrato Luigi Scalfaro 

del nostro secolo, avvocato difensione dell'imputato Gesù Nazareno, 4-20. 

L. Gedda, Il sangue di Cristo è il sangue di Maria?, 21-28. 

19. Gennaio 1990. 
G. Ricci, Mandilion... quale mandilion?, 12-36. 

R. Spiazzi, Redenzione e vita cristiana, 37-45. 

Emmaus 20. [maggio 1990, monografia]  
G. Ricci, Sudario di Oviedo e S. Sindone di Torino. Logica interna di due documenti sanguiscritti, 11-24. 25-32 sezione 

di illustrazioni, a colori. 33-53. 54-55 (Volto sindonico, positivo e negativo) 

21. Luglio 1990. 
G. Ricci, La contestazione: Sindone e Vangeli (1) [Margherita Guarducci (1988)], 9-40. 

22. [novembre 1990.] 
G. Ricci, Letture 'ambigue' di un documento autentico, 8-20. 

M. Bernardi, Le cause fisiche della morte di Cristo. L'esame della S. Sindone può aiutarci a definirle (1), 21-27. (sezione 

di 8 pagine, con illustrazioni fuori testo, in b/n). 28-31. 

23. [aprile 1992.] 
G. Ricci, La integrazione, chiave di lettura del documento Sindone, 9-24. 

Sezione di 8 pagine fuori testo, con illustrazioni in b/n. 

M. Bernardi, Le cause fisiche della morte di Cristo. L'esame della S. Sindone può aiutarci a definirle (2), 26-44. 

A. Cacciani, Ricerca scientifica (sintesi di lezione),45-48. 

24. [aprile 1993] 
G. Ricci, Dalla 'ipotesi scientifica' alla 'tesi teologica': iter epistemologico tra scienza e fede. In merito a recenti, reiterati 

dibattiti sulla Sindone documento, 13-24. 

S. Garofalo, La risurrezione. Esegesi e teologia, 30-40. 

Emmaus. 25. Febbraio 1994. 
G. Ricci, Evangelizzazione e Sindone, 11-14. 

26. Aprile 1994. 
V. Marcozzi, sj, Fisiopatologia della crocifissione (1), 21-33. 
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R. Spiazzi, Il mistero della Croce nell'anima di Cristo. Visione nella teologia mistica: dalla croce alla gloria, 17-27. 

V. Marcozzi, sj, Fisiopatologia della crocifissione (2), 28-33. 

28. [Settembre 1994.] 
Riproposizione delle 'Linee programmatiche' (cf. sopra 03), 10-16. 

29. [Novembre 1994.] 
mons. C. Nosiglia, Omelia tenuta nella Celebrazione per il mandato dei Catechisti, nell'Arcibasilica Lateranense (15 gen-

naio 1994), 9-14. 

Archeologia e crocifissione, 39-50. 

Emmaus. 30. [Dicembre 1994.] 
V. Marcozzi, Il culto del Sacro Cuore e la morte per emopericardio, 8-21. 

G. Ricci, Modalità della crocifissione, 32-54. 

 

 

 

 

Exuviae (1878) 

Exuviae Sacrae Constantinopolitanae. Fasciculus documentorum ecclesiasticorum ad 

byzantina lipsana in Occidentem saeculo XIII translata, spectantium historiam quarti belli 

sacri imperiique gallo-graeci illustrantium, vol. II, 304 pp. 
II. Documenta liturgica, 1- 

. 

III. Epistolae et instrumenta ad exuvias sacras Constantinopolitanas in Occidente saeculo XIII tran-

slatas, spectantia, 51-172. 
. 

IV. Documenta diversa, 173- 
. 

V. Appendix, 201- 
1. Testimonia de reliquiis Constantinopoli saec. XIII asservatis, 203- 

2. Testimonia de Exuviis sacris Constantinopolitanis  in occidentem saec. XIII translatis, 235- 

3. Kalendarium festorum reliquias Constantinopolitanas in Occidentem saec XIII translatas, commemorantium, 289-

. 

. 

Addenda et emendanda, 303- 

Index librorum abbreviatim citatorum, 305- 

Index nominum et rerum, 309-. 

 

 

Fake? (1990) 

Fake? The art of Deception, a cura di Mark JONES e con la collaborazione di Paul CRADDOK 

e Nicolas BARKER, London, British Museum Publications, 1990, 312 pp., ill. col.  
Contents, 5. 

Acknowledgements, 6. 

Abbreviations, 6. 

List of contributors, 7-8. 

Preface, di David M. Wilson, 9. 

INTRODUCTION ,  
Mark JONES, Why fakes?, 11-16. 

David LOWENTHAL, Forging the past, 16-22. 

Nicolas BARKER, Textual forgery, 22-27. 

CATALOGUE , 29-307. 

1. What is fake?, 29-58. 
Tradition and revival, 36-38. 41. 

Learning from the master: artist's copies, 41. 43. 
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Collectors' copies, 43-46. 

Replicas and facsimiles, 46-50. 
Collotypes and photogravure facsimiles, 49-50. 

Problems of authenticity, 50-51.53-57. 

2. Rewriting history, 59-78. 
Forgery in the Ancient World, 60-61. 

Monkish forgery, 62-64. 

Pride in family, place and nation, 64-69. 

Altered portraits, 69-70. 

Political forgeries, 70-72. 74. 

Propaganda and counterfeiting in wartime, 74-75. 77. 

3. The limits of belief: religion, magic, myth and science, 79-98. 
Apocryphal letters, 79-81. 

Relics, 81-82. 

Magic, myths and monsters, 82. 84-88. 90 
The Cottingley Fairy Photographs, 87-88. 90. 

Science, 90-97. 
Charles Dawson and Piltdown Man, 93-97. 

4. Faking in the East, 99-118. 
China, 101-107. 

Japan, 107-109 

The impact of the West, 109-110. 112. 114-116. 

5. Faking in Europe from the Renaissance to the 18th century, 119-160. 
The cult o the artist, 120-132. 

Albrecht Duerer (1471-1528) and its imitators, 120-123. 125-127. 129-130. 132. 

The passion for the antique, 132-136. 
Renaissance forgeries  of ancient coins, 136-138. 

The faking of classical gems in the Renaissance, 138-140. 142-147. 

The faking of classical gems in the 18th and early 19th centuries, 147-149. 

The Poniatowski gems, 149-152. 

Horace Walpole and the Gothic Revival, 152-156. 158-159. 

6. The 19th century: the great age of faking, 161-234. 
New  aspects of antiquity, 162-167. 169-172. 

Fakes of early medieval European jewellery, 173-176. 

The Middle Ages, 176-180. 
Gothic ivory fakes, 180. 182-183. 

The anarchist and forger Louis Marcy, 185-188. 

Illuminations and bindings, 188-189. 191-193. 

Reviving the Italian Renaissance, 193-194. 196-198. 200-204. 
Reinhold Vasters and his 'Renaissance' fakes, 200-204. 

'Renaissance' armour, 204. 

The Renaissance in Northern Europe, 204-205. 207-211. 

The 18th century, 211-212. 214. 216-217 
Frech 18th-century paintings, 219. 

Antiquarian and literry fakes, 219-225. 
Peter Thompson's antiquarian fakes, 219-225. 

New fiels to conquer, 225-233. 
Faking Persian Pottery, 225-227. 229-233. 

7. Faking in the 20th century, 235-246. 
[Introduzione, 235-236.] 

236-238. 240-245. 

8. The art and craft of faking: colying, embellishing and transforming, 247-274, a cura di Paul Craddok. 
Making a copy, 247-254. 

Casting, 247-252. 

Pointing, 252. 

Electrotyping, 252. 254. 

Surface treatments to decive and delight, 254-261. 
The alchemists and arsenic plating, 255-256. 

Mercury amalgam plating, 256-258. 

Patination, 258-261. 

Fake antique silver, 261-263. 

Copying prints, 263-269 

Restoration and trasformation, 270. 272.  
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9. The scientific detection of fakes and forgeries, 275-290, a cura di Paul CRADDOK e Sheridan BOW-

MAN . 
Visual examination: microscopy, ultra-violet and x-radiography, 276-279. 

Analysis, 280-283. 

Scientific dating methos for detecting fakes, 284. 286.  
Radiocarbon, 284. [285: volto Sindone, negativo]. 

Dendrochronology, 286.  

Thermoluminescence, 288-289. 

10. The limits of expertise, 291-303. 305. 307. 

Further reading, 308- 
Index [analyticus Auctors], 310-312. 

 

 

 

 

 

Fanti, Sindone sfida (2008) 

FANTI Giulio,  La Sindone, una sfida alla scienza moderna, Roma, Aracne Editrice, 2008 

(febbraio), 171x239 mm, 608 pp., ill., 1 tav. f.t. 
Indice, pp. 7-12. 

Prefazioni,  13-18. 
Emmanuel M. Carreira, sj, Madrid (27 gennaio 2008), 13-14. 

Fabio Crosilla, Udine (13 gennaio 2008), 15. 

Oswald Scheuermann (30 dicembre 2007), 16-17. 

Friedrich e Traudl Wally, Vienna (4 gennaio 2008), 17-18. 

Premessa dell'autore, 19-20. 

Introduzione, pp. 21-24. 

Capitolo 1. La Sindone di Torino, pp. 25-91. 
Descrizione generale, 25-26.  

Dimensioni del tessuto, 28*-30. 

Analisi merceologica, 31-33. 

Tracce di incendi ed incidenti del passato, 33-34. 36. 

Aloni causati dall'acqua, 37*. 39-40. 

Interventi di restauro, 40-41. 

Microtracce, 41|42*-43*-49. 

Microtracce analizzate dall'autore, 49. 51-|53*-57.  [58-59 figure 1.34-35] 

Immagine corporea, 60. 62-63. 65. 67-69. [p. 71: fig. 1.48 'statua' elaborata al computer, Jackson] 72. 

Macchie rosso-bruno, 72-73. 75-76. [p. 77, ferite flagello: 159 frontale, 372 dorsale...]. 79-|83*-84. [figura 1.55, 

sangue esterno all'immagine (gomito destro)] 

Avvolgimento del cadavere, 84-88. 

Conclusione di uno scienziato STURP, 88. 90. [p. 91:  lettera di Rogers, 24 gennaio 2003]. 

Capitolo 2. Percorso storico, pp. 93-143. 
L'occultamento dei primi secoli, 93-98. 

Il Mandylion è la Sindone?, 98-|
99*-101*

-105*. 107-109*.  111. 

La Sindone a Costantinopoli: analisi numismatica, 111-115.  117-
120*|121

-123. 

La storia documentata, 123-131. 133-136*. 138-143. 

Capitolo 3. Radiodatazione, pp. 145-170. 
Principi del metodo, 145-147. 

Le ipotesi fondamentali, 147-148. 

La datazione della Sindone, 148
-|149*

-158. 

Perché il risultato non è accettabile?, 158-165. 

Il campione del 1988 non è rappresentativo, 165-169. [p. 170: spettri tre tipi di fibrille: origini materiale...] 

Capitolo 4. Ferite, pp. 171-200. 
Le macchie rosse sono sangue, 171-175. 

Caratteristiche del sangue, 176-181. 183-|184*-185. 

Le macchie in corrispondenza dei glutei, 185-187. 

Il colore del sangue, 188-|
189*-

190. 
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La posizione 'irregolare' di alcune colature di sangue, 190
-|191*

-192. 194. 

La nettezza delle ferite, 195*-196. 

La difficoltà a riprodurre le ferite, 196-200. 

Capitolo 5. Immagine corporea, pp. 201-257. 
L'immagine impossibile, 201. 

Caratteristiche chimiche, 201-205. 

Caratteristiche fisiche, 206-208 [p. 209, fig. 5.8-9]. 210-213. 

Caratteristiche ottiche, 213. 216-218. 

Caratteristiche generiche, 218-223. 

Ipotesi di formazione dell'immagine, 223-238 
a. Intervento di un artista, 223-224. 228-229. 

b. Meccanismo diffusivo, 229. 

c. Contatto diretto, 231-231*-232. 

d. Sorgente radiativa naturale, 232-234. 

e. Sorgente di radiazioni generata dal corpo, 235-238. 

f. Meccanismi misti, 238. 

Analisi critica delle ipotesi. 
a. Intervento di un artista, 239-245. 247. 

b. Meccanismo diffusivo, 247-248. 

c. Contatto diretto, 248-249. 

d. Sorgente radiativa naturale, 250-251. 

e. Sorgente di radiazioni generata dal corpo, 251-252. 

f. Meccanismi misti, 252-254. 

Ipotetiche caratteristiche della radiazione, 254-255. 

L'impossibilità di costruire una copia della Sindone, 255-257. 

Capitolo 6. Formazione dell'immagine per effetto corona, pp. 259-281. 
Il fenomeno fisico, 259-265. 

Applicazioni dell'effetto corona, 265-267. 

L'effetto corona per spiegare l'immagine sindonica, 267-271. 
Esperimenti sulla formazione dell'immagine, 267-271. 

Confronto fra esperimenti-corona e immagine sindonica, 273-276. 

Ipotesi per spiegare l'effetto-corona, 276-281. 

Capitolo 7. Caratteristiche dell'Uomo della Sindone, pp. 283-316. 
Ricostruzione computerizzata dell'Uomo, 283. 285*. 

Pulizia dell'immagine corporea, 286. 

Definizione del profilo dell'immagine corporea e dei punti antropometrici, 286-287*. 

Costruzione del telo numerico, 288-289. 

Analisi cinematica degli arti superiori, 290-291. 

Sovrapposizione del telo e ricostruzione delle parti mancanti, 292. 

Altezza dell'Uomo della Sindone, 292-293. 
294*

. 296-299. 

Segni delle torture subite, 299-
300*-301*302-303*304.305*-306*-

307 

Tridimensionalità dell'immagine corporea, 308-310*. 312. 

Doppia configurazione di avvolgimento, 313-315. [p. 316, fig. 7.23-24] 

Capitolo 8. Morte dell'Uomo della Sindone, pp. 317-341. 
La morte in croce, 317-323. 

Segni della morte, 324-325. 

Altra interpretazione, sepolto in coma?, 325-326. 328
-329*

-330. 

Commenti sulla morte dell'Uomo della Sindone, 330-333. 

La sepoltura ebraica all'epoca di Gesù, 333-335. 

Una breve sepoltura, 338-341. 

Capitolo 9. La Sindone 'Vangelo scientifico', pp. 343-392. 
Altre discipline possono integrare i limiti della scienza?, 343-344. 

Alcuni spunti di riflessioni teologiche di un arcivescovo del Cinquecento [Paleotto, 1598], 344. 346. 

Citazioni delle Sacre Scritture e loro collegamento con la Sindone, 346-
347*-348

-352. 354-355. 

Riferimenti ai Vangeli apocrifi ed a rivelazioni, 355-367. 
Therese Neumann, 355-356. 

S. Brigida di Svezia, 358*-359*-360. 

Anna Caterina Emmerich, 360-361. 363. 

Venerabile Maria de Agreda, 363-364. 

Maria Valtorta, 364-366. 

Analisi comparata delle rivelazioni, 366-367. 

Chi è l'Uomo della Sindone, 367-370. 

Esistono tracce della Risurrezione?, 370-
376-377*-

378. 

Il punto di vista scientifico, teologico e metafisico, 378-387. 
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a. Da un punto di vista scientifico, 380-383. 

b. Da un punto di vista teologico, 383-386. 

c. Da un punto di vista più generale, 386-387 [... e la metafisica?]. 

Una finestra sull'infinito, 389-391. [p. 392, ritratto Aggemian] 

Capitolo10. La Sindone rinnovata, pp. 393-412. 
La conservazione della Sindone fino al 1992, 393-385. 

I problemi della conservazione affrontati dal 1992 al 1998, 395-397. 

La conservazione della Sindone dal 1998 al 2002, 397-400. 

La Sindone com'è oggi, 400-401*. 403-405. 406*. 

I problemi non risolti della conservazione, 407-412. 
a. La conservazione del tessuto, 408-410. 

b. La conservazione dell'immagine corporea, 410-412. 

c. La conservazione delle tracce di sangue, 412. 

Capitolo 11. Storia della ricerca scientifica, pp. 413-466. 
Sintesi degli studi scientifici, 413. 415. 

Primo periodo: preistoria della scienza sino al 1598, 415. 

Secondo periodo, 1598-1898: primi studi scientifici, 416. 

Terzo periodo, 1898-1931: riproducibilità delle informazioni fotografiche, 416-417. 

Quarto periodo, 1931-1969: studi più accurati, 417-419*. 
Primo convegno nazionale, Torino 1939 [gg-mm], 417-418. 

Primo convegno internazionale, Roma (1-4 maggio)-Torino (5-6 maggio) 1950, 418-419*. 

Quinto periodo, 1969-1978: analisi su campioni e nuove fotografie, 420-422. 
Commissione Pellegrino, [16-18 giugno] 1969, 420-421. 

Ricognizione del Lenzuolo, 1973, 421.  

Conferenza di Albuquerque, [22-24 marzo] 1977, 421-422. 

Conferenza di Amstom, [2-3 settembre] 1978, 422. 

Sesto periodo, 1978-1988: analisi rigorose dello STURP, 422-439. 
II congresso internazionale [7-8 ottobre] e ostensione [26 agosto-8 ottobre], Torino 1978, 422-423. 

Analisi dello STURP, [8-10 ottobre, 120 ore consecutive] 1978, 424-430. 

II convegno nazionale, Bologna [gg e mm] 1981, 431-434. [vedi Artom-Soardo, 434]. 

Simposio di New London, 1981, 434-435.   

Partecipazione al Congresso IEEE di Seattle, [28-30 ottobre] 1982, 435. 

 [Formal Proposal... 1984] 

III congresso nazionale, Trani [gg e mm] 1985, 436-437. 

Simposio di Hong Kong, [3-9 marzo] 1986, 437-438. 

IV congresso nazionale, Siracusa [17-18 ottobre] 1987, 438-439.  

Settimo periodo, 1988-2002, datazione al radiocarbonio, 439-460. 
Radiodatazione, [21 aprile - 13 ottobre] 1988, 439. 

II Simposio internazionale [?], Bologna [6-7 maggio] 1989, 440. 

Congresso di Parigi, [7-8 settembre] 1989, 440. 

V congresso nazionale di sindonologia, [29-30 aprile] Cagliari, 1990, 440-441.  

Congresso di St. Louis Missouri, [gg. e mm] 1991, 441-442. 

Simposio di Roma, [8-12 [12-13?] giugno] 1993, 442-444. 

Convegno di Evansville, [gg] febbraio 1994, 444. 

Convegno di San Marino, [16-17 febbraio] 1996, 444-445. 

Convegno di Esopus, [(gg) agosto] 1996, 445. 

Simposio di Nizza, [gg e mm] 1997, 445-446. 

III congresso internazionale, Torino [5-7 giugno] 1998,  446-448. 450. 

Convegno di Dallas, [(gg) novembre] 1998, 451. 

Simposio di Richmond, [18-20 giugno] 1999, 451-452.   

Simposio scientifico internazionale di Torino, [2-5 marzo] 2000, 452. 

Congresso mondiale di Orvieto, [27-29 agosto] 2000, 453-458. 

Fotografie del 2000. [2-4 novembre], P. Soardo e G. Durante, 458. 

II conferenza internazionale di Dallas, [(gg) ottobre] 2001, 458-459. 

IV simposio di Parigi, [gg e mm] 2002, 459-460.  

Ottavo periodo, dopo l'intervento [di restauro] del 2002, 461-466. 
Intervento conservativo, [20 giugno- (gg) luglio] 2002, 461-462. 

Formazione dello Shroud Science Group, [dicembre] 2002, 462-463. 

III conferenza internazionale di Dallas, [8-11 settembre] 2005, 463-464.  

Altre conferenze e ricerche, 464-466. 

Gove, Mattingly, David, Barza Valdez, 1997, Nuclear Instrum. and Methods, 1997, 504-507. 

Garza Valdes, The DNA of God, New York, 2001. 

Il futuro della ricerca scientifica, 466. 

Capitolo 12. Novità scientifiche e ricerche in atto, pp. 467-500. 
Stato della ricerca scientifica, 467. 

Fibrille sindoniche in luce polarizzata, 467-471. 

Effetti di radiazioni sulla cellulosa delle fibrille, 471-472. 
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Il rivestimento colorato delle fibrille di immagine, 472-473. 

La non rappresentatività del campione del 1988, 474-475. 

La doppia superficialità dell'immagine corporea, 475-477*. [p. 478, lettera di Rogers, 24 gennaio 2003]. 479-480. 

Diverse modalità di conservazione del tessuto, 481-482. 

Monete sulla Sindone, 483-484. 486-488. 

Ombelico nell'immagine corporea?, 488-489. 

Esistono iscrizioni sulla Sindone?, 490. 

Analisi del DNA del sangue, 491-492. 

Il polline rinvenuto sulla Sindone, 492-493. 

Aloe e mirra nel tessuto sindonico, 493. 495-496. 

Dati preliminari su polveri aspirate dalla Sindone, 496-498. 

Affinamento di un'ipotesi sulla formazione dell'immagine corporea, 498-500. 

Capitolo 13. Il futuro della Sindone, pp. 501-535. 
E definitiva l'attuale disposizione della Sindone?, 501. 503-505. 

Il problema della formazione dell'immagine, 505-507. 

Il problema della radiodatazione, 507-508. 

La formazione di una commissione estesa, 508-511. 

Proposta dello STURP [1984, D'Muhala, Shroud Spectrum International, 9-22: 85 domande], 511-526. 
a. Domande a cui è stata fornita una risposta, 512-514. 

b. Domande obsolete, 514-517. 

c. Domande senza risposta esaustiva, 517-523. 

d. Domande completamente senza risposta, 523-526. 

Altre proposte,m 526-528. 

Come vengono formate le immagini achiropite?, 528-529. 531. 534-535. 

Capitolo 14. Conclusioni, pp. 537-548. 
Un Oggetto complesso, 537-538. 

Stato attuale delle conoscenze scientifiche, 538-539. 

Ragionamento per assurdo, 539-541. 

Risposte ai quesiti fondamentali, 541-543. 
a. La Sindone è autentica?, 541-542. 

b. Come si è formata l'immagine corporea?, 542-543. 

c. Chi è l'Uomo della Sindone?, 543. 

Il rasoio di Occam, 544-545. 

Il rapporto fra scienza e fede, 545-547. 

Considerazioni conclusive, 547-548. 

Ringraziamenti, pp. 549-550. 

Figure: riconoscimenti, p. 551. 

Riferimenti bibliografici [517 titoli], pp. 553-578. 

Appendici, pp. 579-604. 
Appendice 1. Estratto dalla pubblicazione sulle caratteristiche della Sindone, 579-594. 

Appendice 2. Intervista a S.S. Giovanni Paolo II, 595. 

Appendice 3: Sintesi dei principali concetti espressi nel volume, 596-604. 
Cosa è la Sindone?, 506. 

Le macchie di sangue, 596-597 [27 righe]. 

L'immagine corporea, 597-598. 

 Caratteristiche dell'immagine corporea, 598-599. 

 Ipotesi sulla formazione dell'immagine corporea, 509-600. 

 Un'immagine impossibile, 600-601. 

La radiodatazione del 1988, 601-602. 

La Sindone è una prova della Risurrezione?, 602-603. 

Conclusioni, 603-604. 

 

 
[Fanti] estratto dal cap. 11, Storia della ricerca scientifica, pp. 413-466. Sintesi degli studi scientifici, pp. 

413. 415. 
 

Primo periodo: preistoria della scienza sino al 1598, 415. 

 

Secondo periodo, 1598-1898: primi studi scientifici, 416. 
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1939. Primo convegno nazionale, Torino 1939 [gg-mm], 417-418. 

1950. Primo convegno internazionale, Roma (1-4 maggio)-Torino (5-6 maggio) 1950, 418-419*. 
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Sezione dedicata alle Illustrazioni: indice, 229-230. Tavole fuori testo. 
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      - Sezione romana del convegno, 13-45. 

      - Sezione torinese del convegno, 47-62. 

      Indice, 63-64. 
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Commissione Pellegrino, [16-18 giugno] 1969, 420-421. 
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1977. Conferenza di Albuquerque, [22-24 marzo] 1977, 421-422. 
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La Sindone e la Scienza. Bilanci e programmi. Atti del II congresso internazionale di sindonologia, 

1978, a cura di Piero Coero-Borga del CIS (Centro Internazionale di Sindonologia), [Roma], Edizioni 

Paoline, 1979 (maggio), 170x245 mm, 576 pp., ill. b/n. nel testo. 
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Salvi, 350-; Jackson-Jumper, 352-; Tamburelli-Garibotto, 354-; Mosso, 363-; Egidi-Grattoni-Quaglia, 364-; Frei, 370-378; Mora-
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1981. II  convegno nazionale, Bologna [27-29 novembre] 1981, 431-434. [vedi Artom-Soardo, 434]. 

La Sindone, Scienza e Fede. Atti del II Convegno Nazionale di Sindonologia, Bologna 27-29 novembre 

1981, a cura di Lamberto Coppini e Francesco Cavazzuti, con il patrocinio della Regione Emilia-

Romagna e dell'Università degli studi di Bologna, Bologna, CLUEB, 198.., pp., ill. 

Presentazione, 9*-. 

[Memoria di] Max Frei Sulzer (1913-1983): uno scienziato dinanzi alla Sindone, 11*-. 

[Sezione 1.] Teologia ed esegesi, 29- 

[Sezione 2.] Scienze storiche ed arte, 107- 
Umberto Fasola, Studi e scoperte archeologiche relative alla Sindone dal II Congresso internazionale ad oggi, 143- 

Baima Bollone, Pier Luigi, La presenza di mirra, dell'aloe e del sangue sulla Sindone, 169-. 
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1986, Edizioni Paoline, Cinisello Balsamo, 1986, 440 pp., 180x249 mm, ill. nel testo. 
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Sezione I. Storia e arte, 35-167. 

Sezione II. Medicina, 169-243. 
Lamberto Coppini, La lesione da chiiodo agli arti superiori del Crocifisso, 175-195. Sommario, 186. Illustrazioni, 187-190. 
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74-83, Ill. 84-91. 

[II] Sezione, Scienza e tecnica, 107-225. 

[III] Sezione Archeologia, arte, psicologia, 226- 
Umberto Fasola, Il 'Pantocrator' dell'Oratorio trogloditico della Catacomba siracusana di Santa Lucia e il problema dei rapporti 

della iconografia bizantina del Volto di Cristo con la Sindone, 226-235. Sommario, 236. Illustrazioni, 237-239. Tra questi il mo-
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Guillermo Heras Moreno, Jose Delfin Villalain Blanco, Jaimz Izquierdo Gomez, El Sudario de Oviedo y la Sindone de Turin: Dos 

reliquias complementarias?, 443-490. Traduzione italiana, 491-516. 
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2. Breve resumen historico-documental del Sudario de Oviedo, 449-450. 
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Flury-Lemberg (2009) > Conservazione tessuti 
Abegg-Stiftung marks Frau Dr Flury -Lemberg's 80th birthday 

Fünf Jahrzente Textilkonservierung-Erinnerungen an die Anfänge. Mechthild Flury-Lemberg im Gespräch 

mit Ulrich Schiessl, mit einem fotomechanischen Nachdruck von Rolf Lemberg, "Die Textilabteilung der 

Abegg-Stiftung Bern", 1970. Riggisbeg: Abegg-Stiftung, 79pp. 
This book has been published to mark Frau Dr. Mechthild Flury-Lemberg's 80th birthday (last year: 21 Feb 2009) and to 

acknowledge her huge contribution to textile conservation and the education of textile conservators from all over the world.  

The book, which is written in German, includes:  

-a Foreword by Dr Regula Schorta, Director of the Abegg-Stiftung;  

-an edited transcript [entitled: 'Five decades of textile conservation - memories of the beginnings' ] of an interview Dr Ul-

rich Schiessl conducted with Frau Dr. Mechthild Flury-Lemberg in 2001, with some lovely photographs;  

-a reproduction of the beautifully illustrated description of the furnishing and fittings of the Foundation's textile conserva-

tion department of 1970;  

-a bibliography of Mechthild's publications;  

-and a one page biography of Mechthild. 

Opere scientifiche: 

FLURY-LEMBERG, Mechthild, Textile Conservation and Research. A Documentation of the Textile Depart-

ment on the Occasion of the Twentieth Anniversary of the Abegg Foundation, Riggisberg, Abegg-

Stiftung, 1988. ISBN 3-905014-02-5 

FLURY-LEMBERG, Mechthild, Fünf Jahrzehnte Testilkonservierung. Erinnerungen an die Anfänge, Riggis-

berg, Abegg-Stiftung, 2009. ISBN 978-3-905014-41-9, 

 

Importante il recente Changing views of textile conservation, a cura di Mary M. BROOKS e Dinah EASTOP, 

Los Angeles, Getty Conservation Institute, 2011, 21* + 658 pp., ill. 

 

Vedi il CTC e TCT di Glasgow (Scotland, UK) 

 

 

 

Fossati, Storia 

FOSSATI Luigi, sdb, Breve saggio critico di Bibliografia e di informazione sulla sacra Sindo-

ne. Dal primo Congresso Nazionale di Studi (1939) al secondo Congresso Internazionale 

(1978) [in realtà ci si ferma alle pubblicazioni del 1977], Torino, Bottega d'Erasmo, 1978 (à), 

4*p.+252 pp. 
[Premessa], 1*-2* [4 maggio 1978]. 

1337 numeri di segnalazione bibliografica. 
1936-1949: numeri 1-312. 

1950-1968: numeri 313-947. Al num. 671 ritroviamo la prima pubblicazione di R. Bucklin, The medical Aspects of 

the Crucifixion, in 'Linacre' quarterly (febbraio 1958). 

1969. Numeri 948-973. 

1970. Numeri 974-1000. 

1971. Numeri 1001-29b. 

1972. Numeri 1030-64. 

1973. Numeri 1065-1138. 

1974. Numeri 1139-53, 

1975. Numeri 1154-82. 

1976. Numeri 1183-1233. Ai risultati della Commissione di esperti sono dedicati i numeri 1183-92.  

1977. Numeri 1234-1337. Per le Osservazioni alle perizie: nn. 1234-46.  Ai nn. 1250-77, sono presentati gli 'atti' di 

Albuquerque. 

Indice degli autori con riferimento ai numeri marginali, 245-252. 
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Fossati, Storia documentata (2000) 

FOSSATI Luigi, sdb, La Sacra Sindone. Storia documentata di una secolare venerazione, pre-

sentazione di mons. Tarcisio Bertone, Torino-Leumann, LDC (La Sindone di Torino), 2000, 

164x248 mm, 296 pp. + 18 pp. di foto f.t.. 
Presentazione, 7-11. 

Introduzione. La secolare venerazione della Sacra Sindone, 13-22. 
Devozione e liturgia. 

Cap. 1. La comparsa della sacra Sindone a Lirey, 23-31. 

Cap. 2. Il Memoriale di Pietro d'Arcis e gli scritti di Clemente VII al vaglio della critica, 32-45. 
1. Mancanza degli scritti dei Sharny e dei Canonici, 35-36. 

2. Mancanza degli atti del processo contro i Charny sotto Enrico di Poitiers, 36-38. 

3. La varie prese di posizione di Clemente VII, 38. 

4. Le espressioni usate per indicare la Sindone, 38. 41-42. 

5. Le sindoni in concorrenda. Le copie della Sindone, 42-45. 

Cap. 3. Alterne vicende dal 1390 al 1453 di un Oggetto mostrato come reliquia, 46-51. 

Cap. 4. Principali avvenimenti da quando la sacra Sindone passò ai Savoia (1453) fino all'incendio 

di Chambéry (1532), 52- 
[Cronologia] 1501-1522, 57-65. 

Cap. 5. Dall' incendio di Chambéry (1532) a una mappa di studio per coordinare le ricerche, 66-82. 
1. L'incendio della 'Sainte Chapelle' [notte del 3-4 dicembre 1532], 66-69. 

2. Ricognizione della Sindone, 69-70. 

3. Relazione delle Suore Clarisse, 70- 
a. La consegna della Sindone alle Suore Clarisse [15 aprile mercoledì 1534], 71-73. 

b. Descrizione di ciò che si vede sulla Sindone, 73-74. 

3. Ritiro della Sindone alla vigilia della festa liturgica [2 maggio 1535], 74-75. 

4. Proposta [moderna] di una mappa per lo studio della sacra Sindone, 75. [76: schemi piegature due incendi]. 77-

80.82. 

Cap. 6. Preregrinazioni della sacra Sindone dal 1536 al 1561 e la sua permanenza in Chambéry fi-

no al 1578, 83-97. 
Torino 27 marzo 1536, 83. 

Milano, 7 maggio 1536, 83-84. 

Orzinuovi 1536, dopo la fermata a Milano, ma non si conosce con precisione la data, 84. 

Nizza, 29 marzo 1537, 84-85. 

Aosta 1540, 85-89. 91-97. 

Cap 7. I viaggi di san Carlo per venerare la sacra Sindone, 98-116. 
Primo viaggio, a piedi da Milano a Torino [dom. 5 ottobre- giovedì 16 ott., testo originale] 1578, 99-114. 

Secondo viaggio, da Vercelli a Masino, quindi a Torino, 114-115. 

Terzo viaggio, Da Milano (dopo la celebrazione del Sinodo) a Torino, in carrozza con il cardinale Cabriele Paleotti, 

115-116. 

Quarto viaggio. Da Vercelli a Torino e Varallo, 116.  

Cap. 8. Tre stampe a ricordo di solenni ostensioni, 117-127. 
1. Stampa a ricordo della ostensione del 1578, 117-120. 

2. Stampa a ricordo delle ostensioni del 1582 (fig. 14), 120-122. 

Le scritte, 122-123, 

3. Stampa a ricorde della ostensione del 1608 (fig. 15), 123-127. 

Cap. 9. Le ostensioni dal 1578 al 1630. Il ducato di Carlo Emanuele I, 128-143. 
pag. 128: 1579. 1580. [dopo la pagina 128 inizia la sezione, fuori testo, di foto e disegni di 18 pp]. 1581-1587, 129-

133; 1590. 1594, 133-134. 136; 1603-1604, 136-137; 1606. 1608-1609, 137-138; 1611-1614, 138-139; 1618. 

1620-1621, 139-140; 1623-1624, 140-142; 1626. 1628, 142-143. 

Cap. 10. Tre testimonianze della venerazione verso la sacra Sindone, 144-157. 
L'ostensione della sacra Sindone nella incisione di Antonio Tempesta [1608*], fig. 18, 144-149. 

La miniatura di Giovanni Battista Della Rovere [440x550 mm], 149-152. 

La targa votiva della città di Torino per la cessazione della peste [del 1630], fig. 19, 152-157. 

Cap. 11. Il  periodo della annuali ostensioni (1630-1683, [54 anni]), 158-182. 
Parte prima. Sotto Vittorio Amedeo I e Madama Cristiana (1630-1663), 150. 160-168. 170-175. 

Parte seconda. Sotto Carlo Emanuele II e Maria Giovanna Battista di Savoia-Nemours (1664-1683), 175-182. 

Cap. 12. Ostensioni, stampe e avvenimenti sotto Vittorio Amedeo II (1684-1730). 
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1. Ostensioni e stampe, 1684-1685, 185-186; 1690-1699, 186. 188.-192; 1701. 1703, 192; 1705. 1713. 1722, 193-

194; 1730, 195. 

2. Costruzione e inaugurazione della Cappella dedicata alla Sindone, 195-198. 
Il pensiero di Emanuele Filiberto, Carlo Emanuele I e san Carlo Borromeo in merito alla conservazione della Sindone, 195-

197. 

Definitiva ripresa dei lavori per la costruzione della Cappella sul progetto ideato da Guarino Guarini. Inaugurazione nel 

1694, 197. 

I vantaggi della soluzione guariniana, 197-198. 

3. Trasferimento della sacra Sindone a Genova nel 1706, 198- 
Partenza per Genova della famiglia ducale, 198-199. 

Ritorno della sacra Sindone a Torino, 199-200. 

La Basilica di Superga, 200-201. 

4. 'Lo spedale de' Pazzarelli' affidato alla Confraternita del SS. Sudario e Vergine beatissima delle Grazie, 201-202. 
La Confraternita del SS. Sudario si offre al Re per una benefica attività assistenziale, 201-202. 

Cap. 13. Le ostensioni del 1750 e del 1775 presiedute dal cardinale Carlo Vittorio Amedeo Delle 

Lanze, 203-212. 
1735-1737, 203-206; 1761. 1768-1769, 209-210; 1775, 210-212. 

Cap. 14. Ricognizioni ed ostensioni dal 1775 al 1842 (da Vittorio Amedeo III a Carlo Alberto), 

213-223. 
1785. 1798-9 dicembre, 213-214; 1799-18 febbraio, 214-215; 1804-13 novembre, 215-216; 1814-20 maggio - 

1815-21 maggio, 217-219; 1822-4 gennaio, 219-220; 1842-4 maggio, 220-223. 

Cap. 15. L'ostensione del 1868 [24-27 aprile], 224-229 

Cap. 16. La prima fotografia durante l'ostensione del 1898 (25 maggio-2 giugno), 230-238 
[Testo] 230-235. 

Memoria [sulla ripresa fotografica eseguita la sera del 28 maggio 1898], Secondo Pia, 236-238. 

Cap. 17. Le ostensioni del 1931 e del 1933, 239-245. 
a. L'ostensione del 1931, 239-244. 

b. L'ostensione del 1933, 244-245. 

Cap. 18. La sacra Sindone custodita durante la guerra nell'Abbazia di Montevergine dal 1939 al 

1946, 246-250. 
a. Trasferimento a Monteverfine, 246-247. 

b. Ritorno della Sindone a Torino, 248-250. 

Cap. 19. L'ostensione televisiva del 1973, 251-259. 
I Congressi si studio del 1939 e del 1950, 253-254. 

Eccezionale pellegrinaggio alla sacra Sindone, 254. 

Pubblicazione della rivista 'Sindon' [primo numero, ottobre 1959]. Costituzione del Centro Internazionale di Sindo-
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L'Osservatore Romano - 17 giugno 2009)  

Il Santo Sepolcro, il saccheggio di Costantinopoli, il processo ai frati cavalieri:  intrecciati nel tessuto della sindone  

L'idolo misterioso che dava forza ai Templari  

Da giovedì 18 giugno sarà in libreria il volume I Templari e la sindone di Cristo (Bologna, il Mulino, pagine 251, euro 16). Ne anticipiamo un 

estratto.  

di Barbara Frale  
Dopo il 1250, perduta ormai da decenni Gerusalemme e allontanandosi sempre più la prospettiva di recuperarla, i Templari sentirono il bisogno 

di mantenere un contatto fisico, concreto con i luoghi della vita di Cristo; così presero l'abitudine di farsi delle reliquie personali da portare sem-

pre addosso come difesa contro i peccati dell'anima e i rischi della battaglia:  in fondo questo rispondeva bene alla loro fisionomia di ordine mili-

tare e religioso, e anche san Bernardo aveva sottolineato che il Templare combatte sempre su due fronti tutti i giorni della sua vita.  

Durante i decenni precedenti, quando Gerusalemme e il Santo Sepolcro erano custoditi dai cristiani, i Templari si recavano nella grande basilica 

per celebrare particolari liturgie notturne delle quali le fonti non ci dicono nulla:  probabilmente consacravano le loro cordicelle, simbolo dei voti 

religiosi del Tempio, poggiandole proprio su quella pietra dove era stato deposto il cadavere di Gesù dopo la crocifissione.  

Se così fu, le rendevano in tal modo inestimabili reliquie della Passione di Cristo da tenere sempre su di sé, a tutela della loro salvezza fisica e 

spirituale. Più tardi, perduto il Sepolcro per la riconquista del Saladino, dovettero rassegnarsi a consacrare le loro corde con qualcosa di diverso:  

altri Luoghi Santi del regno cristiano che però non avevano certo lo stesso valore del Sepolcro, oppure alcune reliquie di cui l'ordine era entrato 

in possesso, che nella seconda metà del Duecento formavano un tesoro custodito nella città di Acri.  

La voce che il misterioso "idolo" fosse conservato proprio nel tesoro di Acri circolava fra i Templari e tutto lascia pensare  che  la sua identità 

 venisse  tenuta segreta alla maggioranza dei frati.  

Qualunque cosa fosse, nell'ordine esistevano molte copie sparpagliate fra le varie commende; questi simulacri sembra venissero esposti alla ve-

nerazione dei Templari ma anche dei fedeli laici che frequentavano le chiese del Tempio come se appartenessero a un misterioso personaggio 

sacro che proteggeva l'ordine in maniera speciale. Il ritratto era considerato più una reliquia che non una semplice immagine, veniva conservato 

ed esposto insieme alle altre reliquie dei Templari, e anche la liturgia con cui era venerato prevedeva proprio quel bacio rituale che per tradizione 

si dava alle reliquie.  

Secondo alcuni Templari l'idolo era chiamato "il Salvatore"; si pregava chiedendogli non favori materiali come la ricchezza, il successo con le 

donne o il potere nel mondo, ma piuttosto il più alto dei valori cristiani, la salvezza dell'anima.  

Esiste la possibilità di sapere con certezza  chi mai fosse l'uomo raffigurato  in questo ritratto? Fortunatamente sì.  

Nell'anno 1268 il sultano Baibars si impadronì del fortilizio di Saphed che era stato in possesso dei Templari; certo si meravigliò di trovare nella 

sala principale della fortezza, proprio quella in cui si celebrava il capitolo dell'ordine, un bassorilievo che raffigurava la testa di un uomo con la 

barba. Il sultano non capì chi fosse quell'uomo, e purtroppo anche lo storico moderno non può fare alcuna ipotesi perché il monumento è andato 

distrutto. Esistono comunque alcune raffigurazioni dello stesso personaggio che si trovano su oggetti appartenuti sicuramente ai Templari, ogget-

ti che si conservano ancor oggi e permettono di vedere, diciamo pure toccare con mano, l'identità dell'uomo misterioso:  sono alcuni sigilli di 

Maestri del Tempio conservati in archivi della Germania, che portano sul verso proprio il ritratto di un uomo con la barba, e un pannello di legno 

ritrovato nella chiesa della magione templare di Templecombe, in Inghilterra.  

Sono senza dubbio tutte copie del Volto di Cristo raffigurato senza né aureola né collo, come se la testa fosse stata in qualche modo isolata dal 

resto del corpo. È un modello iconografico abbastanza raro nell'Europa del medioevo ma invece estremamente diffuso in Oriente perché ripro-

duce il vero aspetto del Cristo come appariva dal mandylion, la più preziosa delle reliquie posseduta dagli imperatori bizantini.  

Secondo una tradizione molto antica si trattava di un ritratto di Cristo non fatto da mano umana, bensì prodottosi in maniera miracolosa quando 

Gesù aveva passato sul volto un asciugamano (in greco appunto mandylion); non era un ritratto in senso vero e proprio, cioè un disegno, ma 

piuttosto un'impronta. Custodito nel grande sacrario del palazzo imperiale di Costantinopoli, il mandylion fu copiato innumerevoli volte in affre-

schi, miniature, icone su tavola di legno, e la tradizione di questo ritratto miracoloso si diffuse pian piano anche in Occidente.  

Ancor oggi in alcune fra le maggiori basiliche d'Europa restano opere d'arte che la riproducono, come ad esempio l'icona su tessuto nota come 

Santo Volto di Manoppello, quelle conservate a Genova, Jaen, Alicante, quella custodita nella basilica di San Pietro in Vaticano dentro la cap-

pella di Matilde di Canossa:  sono tutte copie del mandylion realizzate in Oriente.  

La tavola trovata nella chiesa templare di Templecombe sembra molto interessante perché riproduce addirittura la forma della teca-reliquiario di 

Costantinopoli così come ci risulta in tante raffigurazioni, prima fra tutte la splendida miniatura sul codice Rossiano greco 251 della Biblioteca 

Apostolica Vaticana (secolo XII):  il Volto appare inserito dentro una specie di custodia rettangolare che ha proprio le dimensioni di un asciu-

gamano, più largo che lungo, e questa custodia ha un'apertura al centro che lascia vedere soltanto il Volto di Cristo isolato dal collo e dal resto 

del corpo.  

Nell'icona di Templecombe la forma di questo riquadro che scopre le fattezze umane di Gesù e le isola dalla copertura è un elegante motivo ge-

ometrico a quadrifoglio molto amato in Oriente, e usato nei reliquiari bizantini già dal ix secolo.  

Il fantomatico idolo dei Templari era dunque in se stesso un ritratto di Gesù Cristo di tipo molto particolare:  ma nel guazzabuglio degli interro-

gatori, sotto tortura o anche solo suggestionati dagli inquisitori, molti frati finirono per descrivere ogni cosa che potesse in qualche modo somi-

gliare a quella strana testa maschile su cui gli aguzzini volevano informazioni a ogni costo.  

Era un ritratto che seguiva un'iconografia orientale, importata da Costantinopoli ma poco nota in Europa, ed era presente in molte commende 

dell'ordine in forme diverse:  come icona su legno, come bassorilievo, in forma di un telo di lino che però ne portava la rappresentazione del cor-

po per intero. L'ultimo di questi oggetti fu visto solo da alcuni frati nel sud della Francia:  non sembrava un dipinto ma piuttosto un'immagine dai 

tratti indefiniti, ed era un'immagine monocromatica.  

Si trattava di un ritratto assolutamente particolare, impossibile da riconoscere per chi non fosse consapevole di certi fatti:  riproduceva il Cristo 

in una versione tragicamente umana, lontanissima da quella del Risorto che i Templari erano abituati a vedere di solito. E tutto lascia pensare che 

i dirigenti dell'ordine ebbero le loro ragioni per decidere di mantenere segreta la sua esistenza.  

Secondo Ian Wilson la sindone ripiegata in modo da lasciar vedere solo l'immagine del volto era in realtà un oggetto a suo tempo posseduto da-

gli imperatori bizantini, ritenuto fra le più venerate e preziose reliquie della cristianità:  era un ritratto autentico del viso di Gesù che ne riprodu-

ceva fedelmente la fisionomia.  
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Ian Wilson crede che la sindone-mandylion sparì da Costantinopoli durante il terribile saccheggio che la città dovette subire al tempo della quar-

ta crociata (1204). Restò nascosta per molti decenni, poi ricomparve nell'anno 1353 presso Lirey, una cittadina della Francia centrosettentriona-

le:  in quell'anno il cavaliere Geoffroy de Charny, Portaorifiamma nell'esercito di re Giovanni il Buono nonché uomo tra i nobili più in vista a 

corte, donò la singolare reliquia alla chiesa collegiata che aveva appena fondato proprio a Lirey. La sindone cominciò a essere esibita alla vene-

razione come vero sudario del Cristo in una serie di ostensioni solenni che attirarono l'entusiasmo dei fedeli e le gelosie del vescovo locale; pas-

sata dopo varie vicissitudini nelle mani della famiglia Savoia, fu custodita dapprima a Chambéry presso la sontuosa Sainte-Chapelle del palazzo 

ducale, poi trasferita a Torino dove si trova tuttora. Il legame con l'ordine dei Templari è stato suggerito a Ian Wilson dalla circostanza che l'uo-

mo morto sul rogo insieme a Jacques de Molay si chiamava Geoffroy de Charny, cioè esattamente come il proprietario della sindone a Lirey.  

Alcuni sollevano un'obiezione a quest'ultimo punto e sostengono che il primo possessore della sindone si trova nominato come Geoffroy de 

Charny, mentre il cognome del Precettore templare in Normandia compare nei vari documenti che lo citano in forme diverse, cioè Charny ma 

anche Charneyo, Charnayo, Charniaco. A loro giudizio ci sarebbe insomma una piccola differenza di suoni e ciò basterebbe per supporre che si 

trattò di due persone diverse. Mi permetto di far notare che in un registro amministrativo del tempo di re Filippo vi di Valois il cognome del pri-

mo possessore della sindone è reso con le forme de Charneyo e anche Charni, Charnyo oppure Charniaco proprio come si trova per il suo pa-

rente templare Geoffroy morto sul rogo il 18 marzo 1314 insieme a Jacques de Molay.  

Un simile ragionamento che pretende di spaccare il capello in quattro sulle varianti d'ortografia del latino medievale può essere dato in pasto so-

lo a chi non ha alcuna pratica di documenti del medioevo. Il discorso sarebbe giusto se il nostro personaggio fosse vissuto nella Francia di Napo-

leone o di Victor Hugo, ovvero in un mondo dominato dalla carta stampata e soprattutto con una cultura che è ormai ufficialmente in francese. 

Per la società del medioevo le cose sono completamente diverse. Gli atti del processo contro i Templari, come un numero incalcolabile di altri 

documenti della stessa epoca, furono scritti a mano e questo significa che si potevano facilmente commettere piccoli errori; ma soprattutto, veni-

vano composti in latino da alcuni notai che traducevano simultaneamente mentre ascoltavano i testimoni parlare nella loro lingua nativa, in que-

sto caso il francese.  

Quanto possiamo trarre dai documenti del processo contro i Templari conferma l'ipotesi di Wilson. Geoffroy de Charny apparteneva alla cerchia 

ristretta dei fedeli di Jacques de Molay ed era l'unico compaignon dou Maistre cui Nogaret riconobbe un potere tale nel Tempio da rinchiuderlo 

nelle prigioni di Chinon insieme ai membri dello Stato Maggiore:  il tipo di isolamento prescelto, e il fatto di volerli negare al Papa che deside-

rava interrogarli, fa supporre che Charny e gli altri fossero in grado di dare una testimonianza determinante. Geoffroy veniva da una famiglia di 

rango cavalleresco ed era diventato templare nel 1269 presso la magione di Étampes, nella diocesi di Sens:  la sua cerimonia d'ingresso fu cele-

brata da un alto dignitario templare chiamato Amaury de La Roche, di cui parleremo in seguito, un personaggio di primo piano nell'ordine del 

Tempio ma anche uomo legatissimo alla corona di Francia.  

Dovette trattarsi di una cerimonia importante, visto che anche il precettore di Parigi Jean le Franceys si spostò dalla sua magione per assistere 

alla cerimonia.  

Nato intorno al 1250, il cavaliere Geoffroy de Charny nel 1294 era responsabile della magione di Villemoison, in Borgogna, e un anno più tardi, 

a soli 45 anni, deteneva la responsabilità della provincia templare di Normandia; fece un carriera prestigiosa, ma non fu solo il suo grado gerar-

chico a determinarne il potere e il prestigio nel Tempio.  

Le fonti templari documentano che quest'uomo fu sempre molto vicino alla persona di Jacques de Molay; nel 1303 era nella magione di Marsi-

glia dove assistette all'ingresso di un giovane servitore del Gran Maestro, preposto alla cura dei suoi arnesi e dei suoi cavalli, il quale fu ricevuto 

da Symon de Quincy allora soprintendente alla traversata verso Outremer. Marsiglia era il principale porto francese d'imbarco verso l'Oriente ed 

entrambe le testimonianze affermano che i frati presenti in quel capitolo partirono poi alla volta di Cipro:  una norma degli statuti gerarchici 

templari proibiva ai precettori delle province occidentali di recarsi in Outremer a meno che non obbedissero a un espresso ordine del Gran Mae-

stro, dunque è sicuro che Geoffroy de Charny si trovava in quel luogo mentre era in viaggio con gli altri frati per raggiungere Jacques de Molay.  

Esisteva di sicuro un forte legame di amicizia personale fra il Gran Maestro e Geoffroy de Charny:  la cronaca nota come Continuazione di Guil-

laume de Nangis ricorda che solo il Precettore di Normandia volle seguire Molay sul rogo gridando alle folle, durante l'ultimo appello loro con-

cesso, che il Tempio era innocente e non aveva tradito la fede cristiana. Geoffroy de Charny sembra costantemente fra i più importanti dignitari 

del Tempio.  

C'è anche un altro dettaglio. Se guardiamo ai documenti del processo nella loro interezza, notiamo che il Precettore di Normandia Geoffroy de 

Charny era noto ai confratelli anche con un soprannome che indicava la sua zona d'origine, come noi oggi diremmo "il toscano" o "il siciliano". 

Charny era chiamato anche le berruyer, che nel francese trecentesco significava "originario del Berry":  è la zona oggi detta Champagne berri-

chonne, la quale nel tardo medioevo si trovava incuneata fra i due grandi potentati feudali del conte di Champagne e del duca di Borgogna.  

Si tratta proprio della zona dove vissero e fiorirono i de Charny, che infatti dovettero sempre barcamenarsi nel difficile gioco dei poteri imposto 

dalla presenza di queste due grandi signorie.  

Il Precettore templare di Normandia Geoffroy de Charny e il Portaorifiamma di Francia che possedeva la sindone alla metà del Trecento appar-

tenevano con ogni probabilità alla stessa famiglia, anche se le fonti non ci permettono di vedere in dettaglio quale fosse l'esatto legame di paren-

tela. I de Charny si erano legati all'ordine del Tempio verso la fine del XII secolo:  nel 1170 Guy vendette al Tempio un bosco ma i suoi figli Ha-

ton e Symon, 11 anni più tardi, doneranno all'ordine 15 arpenti di terra, mentre nel 1262 un altro membro del lignaggio, Adam, donerà all'ordine 

il feudo di Valbardin.  

È da notare che queste donazioni si facevano spesso come "dote" per un figlio che entrava nell'ordine. Il dominio templare a Charny distava sol-

tanto un quarto di lega dalla commanderia. Grazie al cartulario di Provins veniamo a conoscenza del fatto che nel 1241 viveva un templare 

chiamato Hugues de Charny, il quale potrebbe ben essere uno zio del futuro Precettore di Normandia.  

La famiglia ebbe a che fare (seppur in via indiretta) con un altro evento che riguardò la sindone da vicino:  la quarta crociata, con il tremendo 

saccheggio di Costantinopoli durante il quale la reliquia sparì. Il conte Guillaume de Champlitte, uno dei maggiori baroni che parteciparono alla 

presa di Costantinopoli e divenne poi principe di Acaia, chiese in moglie Elisabeth del lignaggio di Mont Saint-Jean, signori di Charny. Già dalla 

metà del XII secolo il feudo di Charny era intimamente legato alla famiglia de Courtenay:  Pietro i de Courtenay, signore anche di Charny e ul-

timo figlio del re di Francia Luigi il Grosso, era il padre di Pietro ii de Courtenay destinato a divenire imperatore di Costantinopoli nel 1205; un 

anno dopo la conquista della capitale greca, cioè proprio nel 1205, un personaggio del lignaggio de Courtenay risiede nel castello di Charny. Più 

tardi, anche quando i greci ripresero il controllo dell'impero d'Oriente, i de Charny mantennero legami concreti con i feudi che si erano creati 

laggiù:  agli inizi del Trecento il cavaliere Dreux de Charny sposò la nobildonna Agnès erede della signoria greca di Vostzitza. Le fonti note in-

dicano comunque che la famiglia de Charny non entrò in possesso della sindone all'indomani del grande sacco, bensì molti decenni più tardi.  
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Fuoco 1997 (2000) 

Il fuoco e la Sindone. L'ultimo incendi o,a cura di Lucia Vidal e Andrea Marangoni, fotogra-

fie di Michele Sforza, Bologna, 2000, 240x348 mm, 112 pp., ill.  
Presentazione, di Valentino Castellani, sindaco di Torino, 9. 

Premessa, 11. 

Prefazione, Editore, 13. 

La storia della Sindone e della sua conservazione, Gian Maria Zaccone, 15.19-24. 

La dimora del Sacro Lenzuolo, di Lucia Vidal, 25. 27-34. Sezione foto: 35-51 (sezion. 

Storia ed esperienza di un Incendio, Michele Ferrero, 53. 55-66 (67: Planimetrie). 

L'intervento al Duomo, 69. 71-73. Sezione foto: 74-76. 

11 aprile 1997: l'incendio del Duomo di Torino, 77. 79-82. Sezione foto: 83-93 

La notte che non dimenticheremo mai, 93. 95-96. 

Il salvataggio della Cappella del Guarini, 97. 99-10. Sezione foto: 101-111. 
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Ghiberti, Sepoltura (1982)     > Brown  > Rigato 

GHIBERTI Giuseppe, La sepoltura di Gesù. I Vangeli e la Sindone, prefazione-lettera di Carlo 

Maria Martini [29 settembre 1982], Casale Monferrato, P. Marietti (Studia taurinensia, 3), 

1982 (novembre), 130x218 mm, 116 pp. 
Prefazione lettera di Carlo Maria Martini, arc. di Milano, 5-6. 

1. Il problema, 7-15. 

2. Sepolcro e sepoltura e panni sepolcrali di Gesù, 17-62. 
a. Lettura corsiva della descrizione evangelica, 20-22. 

b. Ricostruzione della rappresentazione evangelica, 22-29. 
1. Le usanze all'epoca di Gesù, 22-29. 

a) La sepoltura, 22-27. 

b) Il sepolcro, 27-29. 

2. I termini usati dagli Evangelisti, 29-54. 

a) Gli aromi, 29-34.   

1) Aromata, 30. 

2) Myron, 30-31. 

3) Smyrna, 31. 

4) Aloe, 31-32. 

b) I panni mortuari, 35-47. 

1) Sindone, 35-38. 

2) Othonia, 38-43. 

3) Soudarion, 44-47. 

c) Il rivestimento, 47-54. 

1) Entylisso, 48-49. 

2) Eneileo, 49-50. 

3) Deo, 50-52. 

3. Sintesi della rappresentazione evangelica, 54-59. 

a) La sepoltura, 54-56. 
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b) Il sepolcro, 57-59. 

c. Conclusioni, 60-62. 

3. La discussione sull'intenzionalità storiografica, 63-92. 
a. Studi biblici sulla Sindone, 64-72. 

b. Commentari evangelici, 72-86. 

c. Studi specifici, 86-92. 

4. Riflessioni sistematiche, 93-110. 
a. Il punto di partenza, 93-94. 

b. Lo statuto della critica storica, 95-101. 
1) Scopo e programma, 95-96. 

2) Criteri di storicità, 96-98, 

3) Critica letteraria e critica storica, 98-102. 

Di redazione e di tradizione, 98-101. 

c. L'analisi  delle tradizioni, 103-105. 

d. L'intenzione storiografica, 105-110. 

Indice degli autori, 111-113. 

Indice, 115. 

 

 

Ghiberti, Risurrezione (1982) 

GHIBERTI Giuseppe, La risurrezione di Gesù, Brescia, Paideia (Biblioteca minima di cultura 

religiosa, 33), 1982 (novembre), 147x219 mm, 196 pp. 
Premessa, 7-9. 

1. L'esegesi, 11-26. 
a. L'accostamento del testo biblico, 12-20. 

1) Attendibilità del testo, 12-13. 

2) Versione, 13. 

3) Organizzazione (struttura) del brano, 13-14. 

4) Analisi letteraria, 14-16.  

Redazione e tradizione. Analisi sinottica. 

5) Analisi storica, 16-17. 

6) Analisi teologica, 17-18. 

Orizzontale e verticale, 17-18. 

7) Fonti di informazione e momenti complementari, 18-20. 

Accettazione, 19. 

Attualizzazione, 19-20. 

b. Il tema biblico, 20-23. 

c. Il metodo di lettura della Bibbia, 24-25. 

d. Il tema della risurrezione oggi, 26. 

2. La problematica, 27-84. 
a. L'iter della ricerca, 28-31. 

1) Il dato neotestamentario, 28-30. 

2) Le difficoltà per l'accostamento del testo e per l'accettazione del suo messaggio, 30. 

3) L'annuncio neotestamentario della risurrezione di Gesù, 31. 

b. Il dato neotestamentario, 31-49. 
1) Censimento dei testi, 31-33. 

2) Descrizione dei testi, 34-49. 

a) La testimonianza preletteraria, 34-37. 

b) Le testimonianze paoline, 37-40. 

c) Testimonianza evangeliche, 40-47. 

- Le esperienze pasquali, 40-45. 

- Prima delle esperienze pasquali, 45-47. 

d) La restante letteratura neotestamentaria, 48-49. 
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I. La nascita del problema  

Nei giorni fra il 25 e il 28 maggio 1898, durante l'ostensione che doveva ricordare le nozze di Vittorio Emanuele (III) 

di Savoia con Elena di Montenegro, l'avvocato Secondo Pia scattò nel duomo del capoluogo piemontese le prime fo-

tografie della Sindone di Torino. Al momento dello sviluppo delle lastre Pia si rese conto che sul negativo fotografico 

che gli stava davanti l'immagine aveva carattere positivo (rendendo con tonalità chiara i punti chiari della realtà e con 

tonalità oscura i punti oscuri), mentre sull'originale sindonico e sul positivo fotografico essa aveva carattere negativo 

(invertendo le tonalità chiare e oscure della realtà). La scoperta suscitò emozione fortissima (all'improvviso acquista-

vano familiarità i tratti del sofferente della Sindone, soprattutto quelli del volto), a cui fece seguito uno slancio di ini-

ziative molteplici e mai più interrotte nel campo della ricerca scientifica. Si fa coincidere con quella data l'origine del-

la «sindonologia», realtà atipica, che assomma tutte le scienze che si interessano dell'antico reperto sindonico.  

Le nuove prospettive di ricerca scientifica provocarono una nuova consapevolezza nel rapporto religioso che lega il 

credente al lenzuolo sindonico e all'immagine che vi è impressa, accrescendo sia l'entusiasmo sia la problematizzazio-
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ne circa la possibilità di contemplare in essa i tratti stessi di Gesù. Contemporaneamente iniziarono vivaci discussioni 

in merito alla cosiddetta ñautenticit¨ò della Sindone, che si riferisce a un doppio problema: a) se quel lenzuolo abbia 

avuto origine all'inizio dell'era cristiana (problema della datazione) e b) se l'immagine sindonica sia stata prodotta dal 

contatto fra il lenzuolo e il corpo senza vita di Gesù dopo la sua deposizione dalla croce (problema dell'origine dell'im-

magine).  

Nessun reperto antico riguardante le origini cristiane ha mai suscitato una simile forma di interesse, perché nell'ogget-

to ¯ presente una realt¨ di segno unica, che tende ad avvicinarsi in modo singolarissimo alla persona ñsegnataò. Sor-

gono spontanee le domande: quel lenzuolo ha proprio toccato il corpo di Gesù di Nazaret dopo la sua deposizione dal-

la croce? L'immagine che esso presenta riproduce davvero i lineamenti di quell'uomo così importante per la vita cri-

stiana? Potervi rispondere interessa mente e cuore di ogni uomo; resta il problema se solo una risposta positiva sicura 

legittimi il rapporto religioso tra il credente e quell'oggetto con la sua immagine (vedi infra , VII).  

Il clima nel quale si svolse la discussione e la ricerca, assai acceso fin dall'inizio, ha avuto un'impennata in emotività a 

partire dal 1988, quando furono effettuate le analisi sulla componente di C
14

 (un isotopo radioattivo del carbonio) pre-

sente nel tessuto sindonico e venne reso noto l'esito dell'indagine, che datava l'origine del telo sindonico fra il 1260 e il 

1390 d.C. (vedi infra , V.1). Le tendenze radicalizzanti nella discussione si attestarono su posizioni estreme: da una 

parte quanti affermavano che il verdetto era definitivo e perciò era da considerarsi sanzionata l'illegittimità di un rap-

porto religioso fra il credente e la Sindone; dall'altra quanti affermavano l'inaffidabilità del risultato (sostenendo spes-

so che era stato raggiunto con procedimenti scorretti), difendendo pertanto l'ñautenticit¨ò del reperto sindonico e la le-

gittimità del rapporto religioso con esso.  

Si rende anzitutto necessaria una corretta posizione del problema. Esso sorge ð più precisamente: è acutizzato ð da 

un pronunciamento scientifico; ma dove sta precisamente il problema del rapporto scienza-fede a riguardo della Sin-

done? Che cosa può o deve attendere la fede dalla scienza; quali condizioni impone la scienza alla fede? Occorre anzi-

tutto chiarire in quale categoria di realtà religiosa si pone la Sindone: è immagine con rimando a un fatto? È reliquia 

della deposizione di Gesù dalla croce e della sua sepoltura (per qualcuno anche della sua risurrezione)? Alla prima 

domanda sembra doversi dare, senza alcun dubbio, risposta positiva; la riposta alla seconda si pone nella fascia della 

possibilità. Ancora: quali conseguenze ha sul rapporto di quella realtà con la fede la risposta alle precedenti domande? 

Dove si pone il rapporto con la fede? Certamente a livello di veridicità del segno; forse anche a livello di autenticità di 

reliquia? E comunque, in quale modo essa agisce positivamente in favore del processo della fede?  

Dove si pone il piano della significatività? Nell'espressività dell'immagine; o anche nella materialità del rapporto con 

il corpo di Gesù? Perché il sentimento ð il ñcuoreò ð dell'uomo è più reattivo di fronte alla consapevolezza del con-

tatto fisico: perch® ¯ maggiore la densit¨ del ricordo? Occorre tutta quella ñdensit¨ò per giustificare la proposta pasto-

rale di devozione o di culto solenne? Il segno sindonico ¯ pi½ ñveroò se il telo ha certamente toccato il corpo di Gesù? 

L'eventuale assenza di ñdensit¨ò costituisce solo un aspetto negativo nella situazione di incertezza che ne deriva?  

La risposta a questa problematica richiede un complesso cammino di ricerca. La sua articolazione costituisce il som-

mario della nostra esposizione lungo le sezioni della voce: a) partiamo dalla lettura della realtà sindonica; b) poniamo 

a confronto questo reperto con i dati evangelici sulla passione e sepoltura di Gesù; c) proponiamo una descrizione del-

le tappe (sicure, probabili, possibili) del cammino che esso ha compiuto per giungere a noi; d) per passare a una scorsa 

sulle ricerche delle scienze matematiche e sperimentali effettuate sulla Sindone. In conclusione, due momenti di sinte-

si si propongono di: e) formulare un giudizio sul grado di conoscenza riguardante la realtà sindonica; f) offrire una va-

lutazione religiosa di questo stato di cose, con risposta alle domande poste, poco sopra formulate.  

   

II. Il telo sindonico  

La Sindone di Torino è un antico lenzuolo di lino, di buona fattura, a struttura spigata, lungo circa m. 4,36 (un po' di 

più quando è sottoposto a tensione) e alto circa cm. 110. Sul verso del lenzuolo è visibile l'immagine frontale e dorsale 

di un uomo, morto a causa delle torture della crocifissione (nella tradizionale posizione d'ostensione la parte frontale è 

a sinistra, la dorsale a destra). Sul retro del lenzuolo l'immagine non è visibile. Sul verso l'immagine è causata dall'im-

brunimento (per ossidazione e disidratazione) delle fibrille superficiali dei fili sporgenti del tessuto; colore autonomo 

(carminio) e di contrasto hanno solo le macchie di sangue, sparse un po' ovunque sul corpo. Il sangue ha superato la 

barriera del lenzuolo ed è nettamente visibile sul retro. Dopo la polemica intercorsa negli anni Ottanta del XX secolo 

fra W. Mc Crone e i chimici J. H. Heller e A. Adler, e gli studi compiuti da questi ultimi e da P. Baima Bollone, sulla 

realtà delle macchie di sangue non si può oggi più dubitare (cfr. Baima Bollone e Adler, in Barberis e Zaccone, 1998); 

l'analisi ne ha inoltre riconosciuto l'appartenenza al gruppo sanguigno AB (cfr. Baima Bollone, 1998, pp. 175-178).  

Non vi sono dubbi che l'uomo raffigurato nell'immagine sindonica sia morto. Lo dimostrano i segni della rigidità ca-

daverica evidenti nella posizione del capo, che non si appoggia all'indietro sul lenzuolo, essendo un po' reclinato in 

avanti; nell'atteggiamento retratto del piede sinistro (per chi guarda, e quindi destro della persona crocifissa), che dopo 

lo schiodamento dalla croce non è tornato completamente parallelo all'altro, che era invece stato teso; nella durezza 

dei muscoli degli arti che toccano il piano sepolcrale e che hanno perso l'elasticità del vivo senza avere ancora acquisi-
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to la morbidezza che dà inizio alla decomposizione. Lo mostra inoltre il sangue ñcadavericoò che sgorga dalla ferita 

del petto (per avvenuta dissierazione del sangue) e, nell'insieme, «l'esistenza di un complesso lesivo di gravità tale da 

risultare incompatibile con la vita» (Baima Bollone, 2000b, p. 185).  

Le cause della morte sono da individuare nelle torture subite dall'uomo e attestate nell'immagine, in particolare i segni 

dei chiodi alle mani e ai piedi. Oltre a questi segni, che rimandano direttamente e inequivocabilmente alla crocifissio-

ne, la Sindone conserva il ricordo di molte altre torture: il volto è tumefatto e coperto da un velo di sangue (come ha 

rivelato la scansione elettronica del retro del telo sindonico, dove non è visibile alcuna immagine, mentre si rileva ogni 

presenza di sangue), manifesta enfiagioni, una probabile frattura del setto nasale e forse la spaccatura di un labbro; i 

capelli scendono rigidi ai lati del volto a causa del sangue raggrumato, così come rigida è la barba; la fronte è solcata 

da un rivo di sangue, che si ferma al sopracciglio e, superando le rughe, assume la figura di un 3 rovesciato o di una 

epsilon (Ů). Anche sulla testa i capelli sono intrisi di sangue e si indovina la presenza di una molteplicit¨ di piccole fe-

rite che hanno offeso il cuoio capelluto e hanno provocato abbondati emorragie, che confluiscono alla base della nuca 

(uno dei luoghi ad alta densità ematica). Specialmente sulla parte posteriore del corpo (schiena e gambe) sono visibili 

numerosissimi segni di colpi provocati probabilmente da flagello (la presenza di essi anche sulla parte anteriore si 

spiega con l'effetto avvolgente impresso alle funi o corregge). Ancora sulla parte posteriore, all'altezza delle spalle, si 

notano due macchie oscure, spiegabili probabilmente per lo sfregamento del tronco trasversale della croce, il patibu-

lum , durante il suo trasporto da parte del condannato (eccetto che si tratti di ñlividure cadavericheò, cfr. Zac¨, in Bai-

ma Bollone, 2000b, p. 178). Sulla parte anteriore della figura umana, nel quinto spazio intercostale, è presente una lar-

ga ferita (cm. 4,5 x 1,5) da punta e taglio, dalla quale proviene quel sangue cadaverico già menzionato e che durante il 

trasporto del cadavere ha formato una cintura trasversale alla schiena. Tornando alla ferita dei polsi, dal sinistro (l'uni-

co scoperto, essendo l'altro nascosto sotto la mano sinistra) si vede partire una doppia colatura di sangue, dovuta alle 

diverse posizioni assunte in croce dal condannato nello sforzo di ridare al torace la possibilità dell'inspirazione.  

L'uomo della Sindone è dunque morto per le torture della crocifissione. Più difficile è dire chi fosse quell'uomo.  

   

III. Dati sindonici e dati evangelici sulla crocifissione e sepoltura di Gesù  

La Sindone deve il suo nome e il suo interesse ai  vangeli; eppure si ha l'impressione che, fra le scienze che ne trat-

tano, l'esegesi biblica sia quella che ha meno cose da dire su di essa. È troppo chiaro che dai vangeli non è possibile 

attendere un'indicazione che porti a concludere che il lenzuolo conservato a Torino ha 2000 anni di età e che ha avvol-

to il cadavere di  Gesù Cristo. Eppure, guardando la Sindone non è possibile non guardare anche i vangeli. Il fatto 

che da secoli moltitudini di fedeli mettano in collegamento, istintivamente, quanto osservano sul lenzuolo con quanto i 

vangeli raccontano della passione di Gesù non può non provocare la curiosità anche dello scienziato. A differenza di 

altri reperti secolari, che hanno in sé un simbolismo assai debole e che suscitano interesse quasi esclusivamente a cau-

sa di una lunga tradizione di devozione popolare nei loro confronti, la Sindone porta in sé un riferimento e un messag-

gio nativi che si impongono da soli, dando fondamento per molti a un sentimento religioso che, partendo da quel len-

zuolo, lo trascende, per diventare rapporto di vita con la Persona a cui il lenzuolo rimanda.  

L'immagine sindonica ¯ un ñraccontoò. Chi lo legge scopre il verificarsi di un evento e riesce anche a seguirne lo svi-

luppo. Il fatto che esista un altro racconto, questa volta letterario, che narra una vicenda analoga ð ed analoga in mo-

do unico ð di cui conosciamo il protagonista e gli eventi che hanno preceduto la sua morte, obbliga il ricercatore ad 

una prima verifica. Competente sul secondo racconto è l'esegesi biblica ( SACRA SCRITTURA, III-IV), che ha il 

compito di chiarire quali sono le corrispondenze e quali sono gli aspetti di incompatibilit¨ che passano tra i due ñrac-

contiò; leggendo i vangeli, possiamo aprirci con fondatezza all'ipotesi che l'attuale ñSindone di Torinoò coincida con il 

telo funebre che ha avvolto il cadavere di Gesù, oppure tale corrispondenza è incompatibile con il dato scritturistico?  

Gli ambiti del racconto evangelico riguardanti la Sindone sono quelli della passione e della sepoltura di Gesù (cfr. Mc 

cc. 14-15; Mt cc. 26-27; Lc cc. 22-23; Gv cc. 18-19) e del rinvenimento del sepolcro vuoto (cfr. Gv 20,3-10; Lc 24,12) 

(cfr. Ghiberti, 1982). Le verifiche di eventuali convergenze possono iniziare dal nome, che ci rimanda alla sepoltura. Il 

reperto conservato a Torino ne ha più di uno, a seconda della lingua: Turin Shroud o anche Holy Shroud , Linceul de 

Turin o Saint Suaire , Sàbana Santa , Heiliges Grabtuch o Turiner Grabtuch. Il nome latino che ha accompagnato la 

presenza in Occidente di questo telo è quello di Sacrosancta Sindon Domini Nostri Jesu Christi, da cui deriva l'italia-

no «Sindone», termine tecnico, perché non abitualmente applicato ad altri teli o lenzuola.  

Questo termine è appunto uno di quelli presenti nei tre vangeli sinottici (Mt, Mc e Lc) per indicare il telo (o un telo) 

usato per la sepoltura di Gesù. L'esegesi si domanda se in origine il nome indichi la Sindone che noi conosciamo. La 

risposta può essere data solo tenendo presenti sia la potenzialità semantica del termine, sia i verbi che indicano l'uso 

fatto di questo tessuto. Lo spettro semantico del gr. sindón ci rimanda a un panno o telo che può trovarsi allo stato 

grezzo oppure già preparato per un uso specifico (per esempio come tunica, che potrebbe essere una tunica mortuaria). 

Le possibilità di senso sono dunque ampie e lasciano aperte le questioni sulle forme, sul tipo di stoffa (per lo più lino) 

e sulla sua ampiezza, perché la documentazione dell'uso è molteplice e imprecisa. Con una sindón viene avvolto il ca-

davere di Gesù. «Avvolgere» potrebbe anche essere inteso come un riportare la tela che giace sotto il cadavere fin sul-
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la parte anteriore di esso, facendola girare dietro il capo, come appunto si pensa sia avvenuto con il lenzuolo di Torino. 

Certo, se non ci fosse la Sindone di Torino, non saremmo forse portati istintivamente a interpretare il verbo avvolgere 

in quel senso, ma è importante che tale senso non sia escluso dalle capacità semantiche del termine.  

Nel racconto giovanneo (cfr. Gv 19,38-42, da completare con i vv. 20,3-10) i particolari crescono, ma non sono facil-

mente armonizzabili con quelli dei sinottici. Non si parla più di «sindone», e al suo posto si nominano «teli» (othónia) 

e poi un «sudario» (soudárion), mentre nel caso della sepoltura di Lazzaro (cfr. Gv 11,38-44) si parla, oltre che del su-

dario, anche di «legacci» (keiríai) . Questi ultimi (che per Gesù non sono nominati) servivano per tenere legati le mani 

e i piedi, affinché durante il tragitto verso il sepolcro non si scomponessero gli arti del cadavere, che veniva seppellito 

a breve distanza di tempo dalla morte (e dunque quando non era ancora del tutto subentrata la rigidità cadaverica). I 

«teli» sono indicati al plurale ed è segno quindi che ne sono stati visti più di uno, mentre il «sudario» (che per Lazzaro 

ñlegava attornoò il volto: cfr. Gv 11,44) per Ges½ ñera stato sulla sua testaò (cfr. Gv 20,7). Ora, la Sindone di Torino è 

una sola e inoltre non suggerisce la presenza del sudario sulla testa, dato che l'intensità dell'immagine sindonica è o-

mogenea su tutta la superficie del corpo, senza diminuzione sul volto. Un possibile orientamento giunge dal modo con 

cui apparivano i teli alla vista di chi li trov¸ ñgiacentiò nel sepolcro: se Gesù vi fosse stato avvolto (in realtà Giovanni 

dice «legato») al modo che si intravede nella Sindone, dopo la  resurrezione il visitatore avrebbe visto il telo nella 

sua parte superiore ed in quella inferiore, come in una apparente pluralità. Il sudario potrebbe anche essere stato piega-

to, o arrotolato, e usato attorno al volto, con funzione di mentoniera, e così non sarebbe stato frapposto tra il volto e la 

Sindone.  

Resta vero che nei Vangeli sinottici e in Giovanni vi sono elementi a favore di un certo avvolgimento del cadavere di 

Gesù per la sepoltura, però non è facile immaginare come sia stato effettuato in concreto. Esso comunque esclude che 

a sindón si dia il senso di tunica mortuaria, perché non avrebbe praticamente senso parlare dell'avvolgimento in una 

tunica (le circostanze della morte inattesa di Gesù e della premura per la riposizione del cadavere rendono anch'esse 

improbabile il ricorso alla tunica); rimarrebbero invece due possibilità: o il cadavere viene deposto nel mezzo di un 

grande telo, mentre su di esso vengono raccolti i capi (poi magari fissati con legamenti), oppure viene deposto sulla 

metà inferiore del telo (lungo e stretto), che viene poi avvolto dietro la testa e fatto scendere sulla parte anteriore (che 

è la modalità suggerita dalla visione dell'immagine sindonica). Sulla scorta dei dati giovannei non possiamo né negare 

né affermare l'aggiunta di qualche capo di tessuto sottaciuto dai sinottici: non possiamo escludere che per il trasporto 

del cadavere nel breve tragitto fino al sepolcro sia stato impiegato qualcosa di analogo ai legacci o keiríai , per mante-

nere vicini piedi e mani. Si può concludere che l'uso dell'espressione «avvolgere in una sindone» può anche spiegare 

quanto vediamo oggi nel lenzuolo sindonico: un telo di quella forma, usato in quel modo.  

Per i particolari delle torture subite dai protagonisti dei due racconti, Gesù di Nazaret e l'uomo della Sindone, le corri-

spondenze sono suggestive, a causa dell'eccezionale coincidenza delle torture narrate e di quelle visibili: corona di 

spine, insulti al volto, flagellazione, inchiodamento dei polsi e dei piedi, ferita del costato. Qualcuno di questi partico-

lari non è abituale nelle antiche descrizioni ð per altro assai parche di dettagli ð delle crocifissioni (per esempio, 

l'incoronazione di spine e il colpo di lancia al petto, a morte già avvenuta): ritrovarle nei vangeli e sulla Sindone è per-

tanto un indizio di convergenza fra i due ñraccontiò. La spiegazione pi½ spontanea della presenza di questi particolari 

sull'immagine sindonica suggerisce che essi siano stati originati da un contatto fra il lenzuolo e il corpo di Gesù dopo 

che fu deposto dalla croce; se non si trattava di Gesù, è spontaneo domandarci se non accadde con una persona che 

aveva subito esattamente le torture inflitte all'Uomo dei vangeli. Ma è ipotesi di pura gratuità.  

Non mancano però alcune difficoltà ad ammettere la compatibilità tra Sindone e vangeli (cfr. in proposito Ghiberti, in 

Scannerini e Savarino, 2000, pp. 273-284). Innanzitutto, l'immagine impressa sul telo sembra essere il frutto di una 

proiezione quasi perfettamente ortogonale e le differenze di intensità di colorazione sembrano essere conseguenza solo 

della distanza dei diversi punti del corpo dal telo, non invece della presenza di altri corpi (altri panni mortuari?) inter-

posti fra l'ipotetico cadavere e il telo sindonico; ma tutto ciò è compatibile con i verbi del racconto evangelico? Per la 

pluralità dei «teli» e il sudario «sul capo» è stata data sopra una probabile risposta. Quanto ai verbi del rivestimento o 

avvolgimento del cadavere (entylísso, eneiléo, déo) non è detto che comportino esclusivamente un avvolgimento da 

tutte le parti. Il procedimento con cui sono impiegati gli aromi (arómata, myron, smyrna, alóe) è forse meno importan-

te per la nostra verifica. Inoltre il sepolcro (mnemeîon, mnêma, táphos) non fa problema. Forse un ñsepolcro a truogo-

loò (ossia incavato a forma di vasca) potrebbe spiegare al meglio la proiezione ortogonale su un lenzuolo nuovo, diste-

so e trattenuto in posizione semirigida sul cadavere.  

Ancora: non conosciamo con totale precisione l'uso ebraico dell'epoca di preparare il cadavere per la sepoltura ( enta-

phiázein di Gv 19,40). Dobbiamo presumere che nella circostanza eccezionale della parasceve di quel «grande sabato» 

si procedesse con la massima abbreviazione nel rito di preparazione del cadavere. Il fatto poi che si trattasse del cada-

vere di quel giustiziato comporta altre possibili prescrizioni. A noi interessa la conclusione della assai probabile omis-

sione della lavatura del cadavere. Infine, l'uomo sindonico era certamente barbuto e aveva una lunga capigliatura; se-

condo alcuni poteva avere i capelli raccolti a ñcodinoò dietro il capo. Tutto ciò è compatibile con quanto si conosce 

degli usi ebraici riguardanti la capigliatura maschile all'epoca della morte di Gesù? Le obiezioni della capigliatura non 
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sembrano cogenti, sia per il ñcodinoò (la cui presenza ¯ discutibile) sia per la pretesa impossibilità della capigliatura 

fluente: non è escluso che Gesù possa avere vissuto almeno un periodo come «nazireo» (un voto praticato dagli ebrei 

che prevedeva, fra l'altro, il divieto di radersi il capo) e la proibizione della lunga capigliatura non è inoltre dimostrata 

come legge recepita. Metodologicamente però sarà necessario prendere pure in considerazione la questione dell'inten-

zionalità storiografica degli autori evangelici, quando (essi o le fonti alle quali attingono) scelsero per la loro narrazio-

ne una specifica terminologia. È possibile che l'intenzionalità storiografica di quei racconti non si estenda ai singoli 

particolari episodici, soprattutto per i passi giovannei. Da tutti i particolari qui ricordati, si può comunque giungere al-

la conclusione che tra la ñSindoneò e i testi evangelici non c'¯ incompatibilit¨.  

   

IV. Principali tappe del cammino della Sindone  

La storia più antica della Sindone è legata a un fatto assai incerto: la data della sua origine. Il referto dell'analisi del 

C
14

 presente nel tessuto sindonico, reso pubblico il 13 ottobre 1988, pone la datazione fra il 1260 e il 1390: se esso è 

attendibile, la storia della Sindone coincide con il suo periodo europeo conosciuto; in caso contrario, diviene lecito ri-

salire a un'origine precedente a quell'epoca.  

Nel 1353 a Lirey, nella diocesi di Troyes in Francia, veniva terminata una chiesa, fatta costruire in onore dell'Annun-

ciazione di Maria da Geoffroy de Charny, che vi collocò la Sindone, affidandola ai canonici della chiesa (cfr. Zaccone, 

1997). La Sindone diviene subito oggetto di venerazione, con grande concorso di popolo. La cosa non fu esente da po-

lemiche, che durarono per decenni, coinvolgendo il mondo delle autorità, dal vescovo Pierre d'Arcy al re Carlo VI, 

all'antipapa Clemente VII. Iniziate con l'accusa di falsa reliquia, terminarono con la conferma della concessione di o-

stensione, pur con alcune cautele. Da allora è possibile seguire senza interruzioni le vicende di quel telo: nel 1418 la 

Sindone viene ritirata dalla chiesa di Lirey dall'ultima Charny, Margherita, moglie di Humbert de La Roche, la quale 

nel 1453 la cedette a Lodovico di Savoia. I Savoia la conservarono come reliquia preziosa e la portarono con sé nei 

loro spostamenti, finché nel 1502 la collocarono nella cappella del loro palazzo ducale a Chambéry, dove ricevette dal 

Papa Giulio II (1503-1513), nel 1506, una liturgia propria (festa il 4 maggio) e dove subì il disastroso incendio del 4 

dicembre 1532, i cui danni sul tessuto furono riparati con cura dalle clarisse di Chambéry nel 1534. Nel 1578 Emanue-

le Filiberto la trasferì a Torino, la nuova capitale del suo ducato, e nel 1694 venne collocata stabilmente nella Cappella 

del Guarini, costruita sulla linea divisoria del duomo e del palazzo reale di Torino. Il reperto seguì ancora la famiglia 

regnante in Liguria nel 1706 e si allontanò un'ultima volta dalla città fra il 1939 e il 1946, accolta dai monaci di Mon-

tevergine, in Campania, per sfuggire ai pericoli dei bombardamenti della II guerra mondiale. Le ostensioni del periodo 

savoiardo e torinese furono inizialmente frequenti, ma dal 1700 si fecero più rare. Erano abituali quando si celebrava-

no date fauste della dinastia: per esempio, per le nozze di Vittorio Emanuele (II) nel 1842, di Umberto (I) nel 1868, di 

Vittorio Emanuele (III) nel 1898, di Umberto (II) nel 1931 (le ultime due in ritardo sulla data). Successivamente vi fu-

rono ostensioni nel 1933 (per il ñgiubileo della redenzioneò), nel 1978 (per i 400 anni dall'arrivo a Torino), nel 1998 

(per i 100 della prima fotografia, i 500 anni del duomo e i 1600 del Concilio di Torino) e nell'anno 2000 (per il grande 

Giubileo della fine del II millennio). Nel 1973 venne concessa un'ostensione televisiva. Per diverse occasioni ci furono 

ostensioni private: per esempio, nel 1804, quando Pio VII passò da Torino diretto in Francia, nel 1980 per Giovanni 

Paolo II, ed inoltre per diverse ricognizioni, come il 14 aprile 1997, dopo l'incendio della notte fra l'11 e il 12 aprile 

(dal quale la Sindone uscì indenne).  

Come la Sindone fosse giunta a Lirey non ¯ noto con chiarezza: si parla di dono o di ñconquistaò. Il cammino prece-

dente è ipotetico e si ricostruisce in base a notizie dall'interpretazione incerta (cfr. Dubarle, 1985; Dubarle e Leynen, 

1998). L'anno 1204 è fondamentale per le notizie che i crociati latini tramandano sulla città di Costantinopoli. Uno di 

essi, Robert de Clari, descrive le reliquie che ha venerato nella capitale cristiana d'Oriente: tra di esse una Sindone sul-

la quale è visibile l'immagine di Cristo. Dopo il sacco di Costantinopoli non se ne ricorda più la presenza sul luogo e si 

ipotizza che sia giunta in Occidente o nelle mani dei Templari o, dopo una permanenza in Atene, nelle mani di cava-

lieri francesi che vi avevano risieduto.  

Per la «sindone costantinopolitana» è molto meno facile parlare di identità con quella attuale di Torino che per quella 

di Lirey. In attesa di rispondere con sicurezza a tale domanda, è impossibile non riproporre la domanda già posta per 

quella: che ne era di quella Sindone, prima che giungesse a Costantinopoli? È assai probabile che fosse conservata nel-

la capitale dell'Impero d'Oriente fin dal 944, quando l'imperatore costantinopolitano Romano I Lecopeno (920-944) 

riuscì a venire in possesso del Mandilion di Edessa (il che presuppone l'identificazione dei due reperti: «mandilion» e 

«sindone», come unica e identica realtà). Fonte principale di informazione è l'omelia pronunciata da Gregorio il Refe-

rendario per l'arrivo dell'immagine il 16 agosto 944. Egli parla del viso insanguinato e del fianco da cui sgorga sangue 

e acqua. A Edessa (oggi Urfa) tale immagine è presente all'inizio del secolo VII e viene spiegata in riferimento alla 

leggenda legata al re di Edessa Abgar V (9-46 d.C.), riportata da Eusebio di Cesarea (260-339), secondo la quale al re, 

caduto gravemente ammalato, un'immagine «non fatta da mani d'uomo» sarebbe stata inviata da parte di Gesù stesso. 

Per la presenza del Mandilion ad Edessa e l'ipotesi dei suoi rapporti con la Sindone rimandiamo a Wilson (1978 e 

1998), Dubarle (1985), Dubarle e Leynen (1998), Zaninotto, in Zaccone (1997).  
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Il nucleo storico in questo complesso di notizie è oscuro e per risolverne le difficoltà sono state tentate molte risposte. 

Il Mandilion mostra solo il volto di Gesù, ma si parla di telo tetradiplon (cioè quadripiegato), probabilmente perché il 

lungo lenzuolo, piegato in due volte e poi in quattro, lasciava scoperto e visibile solo un ottavo della superficie totale, 

cioè quella del volto (su tutta la questione cfr. Dietz, in Scannerini e Savarino, 2000, pp. 330-357, che corregge e 

completa l'ipotesi). Questo volto fu contemplato dagli artisti dell'imperatore Giustiniano I, devoto della reliquia di E-

dessa e mecenate. Egli avrebbe fatto introdurre un modello (attestato a partire dalle antiche icone di santa Caterina al 

Sinai) che sembra imporsi con tratti costanti: volto barbuto con lunghi capelli, divisi alla sommità del capo, magari 

completati da un ricciolo lasciato libero al centro della fronte; volto asimmetrico, causato dal gonfiore della guancia 

sinistra. A partire da un certo momento si diffonde la raffigurazione cosiddetta del «compianto di Cristo», deposto dal-

la croce e adagiato su un telo posto per terra. Per molto tempo sembra che della Sindone si sia guardata solo la parte 

che mostrava il volto. Per parte della popolazione di Edessa, il Mandilion costituiva un cimelio, per altri motivo di 

scandalo, soprattutto nel periodo della lotta iconoclasta. Ciò spiegherebbe anche sue periodiche scomparse come pure 

la produzione di copie di mandilia : note sono quelle di Genova e del Vaticano, ma ne dovevano già essere esposte a 

Costantinopoli. Chi accetta quest'ipotesi collega con una delle fasi della tradizione di Abgar V la venuta della Sindone 

da Gerusalemme a Edessa e ne colloca la data nel corso del II secolo.  

Lo stato di cose qui brevemente descritto è giudicato in modo differente dagli addetti ai lavori: la mancanza di notizie 

sicure per un periodo di tredici secoli è ritenuta da alcuni una difficoltà insuperabile, uno dei punti più deboli del di-

scorso scientifico sulla Sindone. Altri ritengono l'assenza di dati certi un fenomeno non così eccezionale, in confronto 

ad altri reperti antichi che non raramente compaiono senza altra notizia di sé che la propria realtà. È però vero che la 

ricostruzione della storia della Sindone impone il ricorso ad altre informazioni, che possono essere offerte solo dallo 

studio scientifico dell'oggetto in sé.  

   

V. Le analisi delle scienze sperimentali sul telo sindonico  

Quando è stato fatto il lenzuolo sindonico con la sua immagine? Come si è formata l'immagine stessa? Alla prima 

domanda potrebbe rispondere una notizia storica; per la seconda, difficilmente le notizie storiche potrebbero bastare. 

Di fatto esse mancano per ambedue e rendono necessario il ricorso sistematico alle scienze sperimentali. «La Sindone 

è indiscutibilmente un reperto medico-legale che deve essere studiato con i criteri, le tecniche e il supporto di molte 

altre materie scientifiche proprio di questa disciplina, a cavallo tra la cultura anatomo-clinica e quella umanistica» 

(Baima Bollone 2000c, p. 4). Il secolo XX ha visto una grande quantità di scienze interessarsi del reperto sindonico: in 

questa sede ricordiamo solo quelle che si sono occupate dei nostri due problemi.  

1. La datazione della Sindone. È da ritenere pacifica la dimostrazione di una età, per la Sindone, risalente almeno fino 

alla metà del sec. XIV (Lirey): attribuzioni posteriori, per esempio alla vita di Leonardo da Vinci, sono un non-senso 

scientifico. Accenniamo sia agli indizi favorevoli ad una sua collocazione in età antica sia a quelli sfavorevoli.  

La «palinologia» o scienza dei pollini, iniziò a interessarsi della Sindone quando il professore Max Frei, esperto della 

polizia criminale di Zurigo, effettuò, tramite applicazione di nastri adesivi sulla superficie sindonica, l'asportazione di 

materiale conservato negli interstizi tra filo e filo (novembre 1973 e ottobre 1978). Importanti, fra tali residui, le spore 

di vegetali di vario tipo. Attraverso lo studio di quel materiale al microscopio ottico ordinario e al microscopio a scan-

sione elettronica, Frei individua (tramite confronto con immagini di pollini conosciuti) i pollini di 58 diverse specie 

vegetali; sembra che al momento della sua improvvisa morte, egli stesse lavorando alla identificazione di un'altra 

quindicina di specie. Frei stesso compie viaggi in Israele per approfondire le conoscenze della botanica del luogo; in 

tempi successivi intervengono esperti botanici israeliani (Avinoam Danin e Uri Baruch). Nessuna delle specie rinve-

nute è specie estinta; tutte sono note. Dalle spore presenti sul reperto, il criminologo risale alle località in cui esso si è 

trovato. I rinvenimenti di Frei e gli studi di Danin e Baruch permettono di dire che la Sindone è stata in area mediter-

ranea; inoltre, alcune specie corrispondono solo ad aree dalle caratteristiche analoghe a Edessa o all'attuale Israele. 

L'osservazione più interessante riguarda il fatto che tre specie (Cistus creticus, Gundelia Tournefortii, Zygophyllum 

dumosum) convivono solo in alcune aree della Palestina.  

Tutto ciò permette di ipotizzare la traiettoria degli spostamenti del telo sindonico; privilegia anche una stagione 

dell'anno, la primavera; ma lancia anche conclusioni sulla datazione? Solo la storia della botanica permetterebbe di ri-

spondervi, nel caso che qualcuna delle specie tipiche fosse estinta, ad esempio, proprio 2000 anni fa. Il fatto che quella 

branca della botanica sia ancora poco sviluppata, e che tutte le specie rinvenute fino a questo momento siano ancora 

viventi, toglie la punta all'argomento. La pista è valida, la ricerca non è ancora conclusa.  

La «numismatica» è notoriamente un utilissimo strumento di datazione nei rinvenimenti archeologici. Per la Sindone 

le scoperte di Filas (a partire dal 1954) e quelle di P. Baima Bollone e N. Balossino (1997), che trovano sugli occhi del 

crocifisso della Sindone indizi di presenza di due diverse monetine di piccolo valore (della famiglia del lepton ) conia-

te da Pilato negli anni 29 e 30 dell'era cristiana, assumono grande interesse: esse permettono infatti di datare con 

somma verisimiglianza la sepoltura di quel crocifisso proprio in quegli anni. Ma all'interesse della scoperta non corri-

sponde la sua sicurezza: anche in questo caso la ricerca non è conclusa (cfr. Balossino, in Barberis e Zaccone, 1998).  
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Il metodo della «radiodatazione» mediante misurazione del C
14

 si propone di individuare gli anni trascorsi dal momen-

to in cui gli organismi presenti in un certo reperto hanno cessato di vivere. Esso sfrutta il «ciclo del carbonio» presente 

in natura e parte da una costatazione fondamentale: nella materia organica esistono tre isotopi di carbonio C
12

 , C
13

 e 

C
14

 , aventi un numero di massa crescente (i cui nuclei cioè sono formati da sei protoni e, rispettivamente, da sei, sette 

e otto neutroni). Di essi il C
14

 , presente in quantità minima, è instabile e radioattivo. Esso decade, emettendo particelle 

ɓ (elettroni), trasformandosi col tempo nell'isotopo N
14

 dell'azoto. Mentre l'organismo permane in vita, la quantità to-

tale di C
14

 resta in un rapporto di equilibrio con gli altri isotopi attraverso lo scambio metabolico con l'ambiente ester-

no. Dal momento in cui cessa la vita, la quantità del radioisotopo non si rinnova più e comincia gradatamente a dimi-

nuire in modo costante, dimezzandosi in un periodo di circa 5730 anni.  

La ricerca secondo questo metodo fu applicata al nostro caso supponendo che il tessuto sindonico sia stato realizzato 

subito dopo la cessazione di vita della pianta e quindi impiegato dopo breve tempo per l'uso a noi noto: dalla misura 

della quantità di C
14

 presente sull'attuale telo sindonico si può concludere l'età della Sindone. Per effettuare questo e-

same su alcuni campioni del telo venne deciso l'uso dell'acceleratore-spettrometro di massa e l'analisi venne affidata ai 

laboratori di Zurigo, Oxford e Tucson in Arizona. Il prelievo venne effettuato il 21 aprile 1988. Ad ogni laboratorio fu 

consegnato un campione del peso di ca. 50 mg. Col campione sindonico furono consegnati altri tre campioni di tessuti 

antichi di datazione nota (compresa fra l'epoca romana e l'epoca tardomedioevale). L'esame avrebbe dovuto svolgersi 

alla cieca, ma il campione sindonico fu immediatamente individuato. Il risultato dell'esame venne comunicato al car-

dinale Ballestrero, Custode pontificio della Sindone, il 28 settembre di quell'anno. Egli lo rese pubblico il 13 ottobre 

successivo: secondo i tre laboratori «la Sindone risulta radiodatata a un periodo compreso fra il 1260 e il 1390 dopo 

Cristo» (Savarino, in Barberis e Savarino 1997, p. 14).  

L'intensità della polemica che seguì questa notificazione è facilmente spiegabile per la posta in gioco, ma essa ha avu-

to anche come causa la segnalazione di taluni aspetti scorretti nello svolgimento della procedura. Non vogliamo qui 

enumerarli; certo il rifiuto ad accettare sia la presenza di rappresentanti scientifici della proprietà sia una contestualità 

più ampia di ricerche ha impedito una collaborazione che avrebbe potuto sfruttare la conoscenza che gli specialisti of-

frivano del telo, al fine di ottenere un intervento di disinquinamento dei campioni più mirato alla realtà sindonica. 

Contro l'attendibilità degli esami del 1988 vennero sollevati due generi di riserve, proposti il primo da A. Kouznetsov 

e il secondo da L.A. Garza Valdes. Lo studioso russo ha sottoposto un campione di tessuto, la cui sicura datazione ri-

saliva all'epoca romana, a una simulazione di incendio in condizioni analoghe a quelle verificatesi a Chambéry nel 

1532 (includendovi il contatto con l'acqua e la presenza di ioni d'argento), constatando un ringiovanimento radiocar-

bonico; lo studioso texano ha invece ipotizzato la presenza di microrganismi viventi del genere liconothelia, alteranti 

la radiodatazione. Nonostante i risultati di queste prove non siano sufficienti per capovolgere il referto radiocarbonico 

del 1988 (le verifiche sull'esperimento di Kouznetsov forniscono una retrodatazione ancora insufficiente, e quello di 

Garza Valdes è stato fatto su materiale non sicuramente sindonico), essi avvertono sulla possibilità che i tre laboratori 

del 1988 non abbiano potuto tenere conto di tutti i condizionamenti sperimentati dalla Sindone nel corso della sua sto-

ria. Pare oggi prudentemente fondato affermare «che la problematica connessa con la radiodatazione della sindone è 

aperta e che i risultati degli esami del 1988, pur rappresentandone un passo nella complessa vicenda scientifica e stori-

ca, non possono essere considerati assiomaticamente conclusivi» (Savarino, in Barberis e Zaccone 1998, p. 205).  

Oltre alla prove dirette, anche ñprove indiretteò possono essere indicative dell'et¨ della Sindone, in particolare quelle 

che inducono a escludere l'artificio o addirittura l'inganno circa la sua origine. Le conoscenze acquisite dalla scoperta 

della fotografia e, sulla fotografia, dall'analisi informatica che ha evidenziato la caratteristica della tridimensionalità, 

sono sfavorevoli all'attribuzione del reperto sindonico ad un artefatto medioevale, perché il prodotto supera di gran 

lunga tutte le possibilit¨ progettuali dell'epoca. Una prova ñnegativaò pu¸ essere considerata la qualit¨ stessa del tessu-

to, che veniva ritenuto troppo raffinato e complesso per un'ipotesi di origine palestinese all'epoca di Cristo. Attualmen-

te è invece documentata sia la presenza di tessuti di lino sia la tecnica della tessitura ña lisca di pesceò nell'area egizio-

siriana fin dai secoli precedenti l'era precristiana (cfr. Baima Bollone, 2000c, pp. 13-17).  

2. La formazione dell'immagine sindonica. Non è a tutt'oggi ancora noto alcun procedimento che possa spiegare il 

modo con cui si è formata l'immagine sindonica. La ricerca fotografica e quella informatica hanno portato a escludere 

la presenza di segni di intervento pittorico. Esperimenti di ogni genere, effettuati secondo i particolari della narrazione 

evangelica (specialmente gli unguenti di cui parla Gv 19,39-40), «hanno sinora ottenuto impronte e immagini speri-

mentali anche suggestive, ma mai con la finezza della Sindone» (Baima Bollone, 2000b, p. 161; cfr. anche Milanesio, 

Siracusa e Zacà, 1997; Balossino e Siracusa, in Ghiberti e Casale, 1998). In questo momento si distinguono tre classi 

di spiegazioni, suffragate da sperimentazioni più o meno approfondite: formazione mediante contatto, mediante ema-

nazione vaporigrafica oppure formazione dovuta ad energia radiante; gli autori e sperimentatori sono per lo più con-

vinti che si tratta sempre, in massima parte, di spiegazioni parziali. L'insistenza maggiore si rileva oggi in una doppia 

direzione: nel suggerire che l'immagine fu ottenuta grazie al riscaldamento di una statua o calco in bronzo, sul quale fu 

adagiata la tela sindonica, o nel suggerire che fu prodotta da una irradiazione di luce (o di altre forme di energia) av-

venuta al momento della resurrezione di Gesù. La prima si è dimostrata insostenibile, dal confronto dei teli ottenuti da 
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(parziali) tentativi di sperimentazione con quello sindonico: nelle simulazioni l'immagine è visibile, al contrario di 

quanto avviene nella Sindone, sul retto e sul verso del telo e scompare nel giro di pochi mesi; il secondo suggerimento 

ha invece il limite della ñnon verificabilit¨ò (la resurrezione ¯ fatto irripetibile), tranne parzialmente per la proposta di 

Sebastiano Rodante (cfr. Scannerini e Savarino, 2000, pp. 167-168). Nessuno può dire, dal punto di vista scientifico, 

che cosa ci riservi il futuro: per il momento l'unico atteggiamento oggettivo è quello del nescimus, non sappiamo.  

Occorrerà a questo punto fissare almeno alcuni risultati parziali. La corrispondenza constatata tra racconti evangelici e 

ñraccontoò sindonico permette di ipotizzare che vi sia stata una relazione tra la vicenda della passione di Ges½ e la 

formazione dell'immagine sindonica. Presa in considerazione questa ipotesi, resta però la possibilità, già accennata, di 

un individuo che sia stato trattato alla stessa maniera di Gesù e poi avvolto nel telo che è giunto a noi. Ma questa ipo-

tesi, non impossibile, non è suffragata da alcun argomento e, vista da vicino, è anche altamente improbabile. Restando 

invece nell'ipotesi che si tratti del telo funebre della sepoltura di Gesù, senza per questo sposare nessuna delle teorie di 

formazione dell'immagine a cui abbiamo accennato (tutte insufficienti), ¯ giocoforza ammettere un ñcontattoò, cio¯ 

una relazione assai stretta, del cadavere con il lenzuolo. Su quest'ultimo si verificano impronte diverse: la presenza del 

sangue deve avere preceduto la formazione dell'immagine corporea e ha influito sul tessuto più in profondità rispetto 

alle cause che hanno prodotto l'immagine diffusa: il sangue è visibile nel retro, l'immagine no. Non possiamo dire se 

l'intensità dell'immagine sia variata nel tempo: se all'inizio sia stata subito sufficiente per essere vista, se col tempo es-

sa sia diminuita; è certamente diminuita l'intensità del contrasto con lo sfondo, e quindi è cresciuta la difficoltà di ve-

derla nei suoi connotati.  

   

VI. Valutazione critica delle nostre conoscenze sulla Sindone  

Il cammino compiuto fin qui impone conclusioni assai ponderate. Partiti dalla constatazione della corrispondenza fra il 

racconto neotestamentario della passione e morte di Gesù e il dato sindonico, abbiamo fatto una prima verifica sulla 

compatibilit¨ del racconto della sepoltura di Ges½ e l'immagine sindonica, concludendo per un giudizio di ñnon in-

compatibilit¨ò. Concentrando l'attenzione sulla possibilit¨ che il reperto sindonico (lenzuolo e immagine) sia il panno 

(o uno dei panni) usato per la sepoltura di Gesù (fatto a cui si dà il nome, convenzionalmente, di «autenticità»), siamo 

andati alla ricerca di indizi capaci di confermare, nell'ambito delle scienze storiche e fisico-sperimentali, l'autenticità 

sindonica, oppure di contraddirla. È stato possibile giungere alla sicurezza che l'origine dell'immagine non è da attri-

buire a un intervento pittorico. La scoperta dell'effetto negativo-positivo fotografico e della proprietà tridimensionale 

dell'immagine sindonica porta ad escludere ogni intervento di finzione programmata, dato che fino a un'epoca assai 

recente la conoscenza di quegli effetti non apparteneva alla consapevolezza né dell'uomo comune né dello scienziato. 

Lo stesso si dica per tutti i possibili interventi artificiali che sono stati sperimentati fino al momento presente, e che si 

sono dimostrati incapaci di supportare un'ipotesi di intervento programmatico per produrre un risultato quale noi lo 

possediamo.  

Le varie branche della sindonologia, fatta eccezione dell'analisi del C
14

 , convergono nel dimostrare che la Sindone è 

un unicum che trova una certa spiegazione quando si ipotizza la sua origine a partire dall'impiego per la sepoltura di 

Gesù e che perde possibilità di spiegazione sufficiente quando ci si allontana da tale ipotesi. Nessuna delle ricerche 

conclude con un giudizio di certezza storica o sperimentale sull'origine ñgesuanaò della Sindone, ma la loro conver-

genza è altamente significativa. Certamente un argomento di natura matematica è in grado da solo di mettere in crisi 

questo sistema; e i risultati dell'analisi del carbonio sono di natura matematica. Ciò vale, però, quando sarà stata rag-

giunta la certezza che l'applicazione di tale metodo di ricerca avvenga sulla base di una totale conoscenza dei condi-

zionamenti che ogni singolo caso o reperto deve affrontare; ma questa certezza è ben lungi dall'essere al momento ot-

tenuta, come dimostrano molti casi di divergenza fra le datazioni indicate dagli archeologi o dai botanici (per esempio 

a partire dagli anelli di un tronco d'albero) e quelle indicate dai radiocarbonisti. È dunque lecito continuare la ricerca 

su tutte le piste già aperte.  

Nella difficoltà di valutare questa messe di dati, può offrirci una funzione orientativa il metodo del calcolo delle pro-

babilità (cfr. Barberis, in Barberis e Savarino, 1997 e in Barberis e Zaccone 1998; cfr. anche Fanti e Marinelli, 1999), 

che si propone di «valutare quantitativamente, e non solo qualitativamente, quanto è attendibile una teoria, una serie di 

congetture, l'accadere di un dato evento, ecc.» (Barberis, 1997, p. 30). Il metodo ha un'innegabile suggestività, ma de-

ve essere applicato con circospezione e grande correttezza scientifica: l'attribuzione del grado di probabilità a un'af-

fermazione o a un'osservazione dipende dall'esattezza delle relative conoscenze archeologiche e storiche, che deve ba-

sarsi su una precisione di informazione da noi invece posseduta sovente solo in via approssimativa. Per questo motivo 

è possibile che i calcoli varino in modo rilevante a seconda degli operatori. Una formulazione, ad esempio, come «la 

Sindone di Torino è autentica, perché ha le caratteristiche di un telo funerario ebraico del I secolo d.C.» può essere ri-

fiutata da ogni valutazione, quando si riconosca che dei teli funerari ebraici del I secolo non sappiamo nulla, sempli-

cemente perché manca la documentazione corrispondente. Molto relativa è anche l'attendibilità del quoziente di pro-

babilità riconosciuto alle singole affermazioni: se, ad esempio, le escoriazioni presenti su spalla e scapola dell'uomo 

della Sindone non fossero state causate dal patibulum trasportato dal condannato prima di giungere al luogo del sup-
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plizio, bens³ fossero costituite solo da ñlividure cadavericheò, la probabilit¨ che tale segno rimandi alla crocifissione 

diminuirebbe notevolmente.  

Fatte queste riserve a un metodo, quello probabilistico, che può essere stato visto con eccessivo entusiasmo, resta però 

innegabile una sua forza suggestiva. L'incontro di molte probabilità, di vario quoziente, fa diminuire il grado di inve-

rosimiglianza dell'affermazione della provenienza diretta della Sindone dalla vicenda della morte e sepoltura di Gesù 

di Nazaret. Barberis, muovendosi direttamente nella linea di Y. Delage, P. de Gail e T. Zeuli, conclude i suoi calcoli 

affermando che «su 200 miliardi di eventuali crocifissi ve ne può essere stato uno solo che abbia posseduto le sette ca-

ratteristiche dell'uomo della Sindone» (Barberis, in Barberis e Zaccone, 1998, p. 275) e in Gesù di Nazaret questo si è 

proprio verificato. Fanti e Marinelli (1999), con un calcolo più complesso (ma in numerosi punti non esente da criti-

ca), affermano che «data la pratica impossibilità che siano verificate le alternative N [né A né F] e F [falsa], ne conse-

gue che l'unica alternativa possibile è la A [autentica] che afferma la piena autenticità della ST [Sindone di Torino]» 

(p. 183) e che «la Sindone è autentica al 100% con un'incertezza assolutamente trascurabile» (rivendicando quindi per 

essa la qualifica di «reliquia in senso stretto»: p. 188).  

Riteniamo impossibile condividere le ultime conclusioni, perché esse non danno abbastanza ragione dei limiti pruden-

ziali suggeriti dal responso dell'analisi del C
14

 , che fino ad oggi è stato relativizzato ma non cancellato, e neppure del-

le incertezze che permangono nell'ambito della ricostruzione storica; ma l'argomento non è privo di forza. Cionono-

stante, esso non permette di dare alla probabilità dell'autenticità della Sindone il grado di certezza, nemmeno inten-

dendo tale certezza in senso ñmoraleò. La somma di un grande numero di probabilit¨ aumenta forse il grado di proba-

bilità globale, ma non produce certezza; ciò vale soprattutto quando l'argomento è discutibile (a volte molto discutibi-

le, come nel caso di supposte scritte sul telo o per le monete sugli occhi) o quando la ricerca che lo supporta non è an-

cora giunta a conclusione (come nel caso dei pollini e soprattutto delle monete).  

   

VII. La Sindone fra scienza e fede: reliquia, icona, messaggio  

Il cammino che abbiamo riassunto ci permette di dire che non è impossibile che la Sindone sia del primo secolo dell'e-

ra cristiana e che abbia avvolto il cadavere di Gesù deposto dalla croce; ci pare che sia anche ragionevole riconoscere 

a queste affermazioni il grado di una seria probabilità. Andare oltre, fino al grado di certezza, allo stato attuale delle 

conoscenze, sembra a nostro avviso ingiustificato. Possiamo anche aggiungere che sarebbe ingiustificato affermare 

che la Sindone è sicuramente di epoca tardomedievale o moderna e meno ancora che si tratta di un falso intenzionale: 

ci sono ragioni in favore dell'età tardomedievale, ma non sono definitive. Non è neppure giustificato affermare con as-

soluta certezza che la Sindone è di epoca romana ed è stata in contatto con il corpo di Gesù crocifisso: le ragioni in 

questo senso non chiudono ancora il problema in modo risolutivo.  

Sorge a questo punto la domanda se le precedenti conclusioni recano con sé conseguenze per la fede cristiana nel Fi-

glio di Dio crocifisso e risorto. La realtà sindonica pare orientarci verso due cose: a riconoscere l'oscurità nella quale si 

dibatte la conoscenza (solo attuale?, o così sarà per sempre?); a valorizzare al tempo stesso tutti gli aspetti di questo 

ñmisteroò: immagine indubitabile della passione e morte di Ges½, lenzuolo che potrebbe averne avvolto il cadavere, 

ecc. Il credente può essere portato a pensare che, almeno per il momento, Dio abbia disposto che alle questioni fon-

damentali suscitate dalla Sindone ð che sono oggetto adeguato della ricerca scientifica, ma anche orientano a ñsospet-

tareò l'esistenza di una dimensione superiore ad essa ð non sia possibile dare una risposta univocamente risolutiva.  

1. Origine del rapporto religioso. Riconosciuto il dato di fatto, senza minimismi e senza maggiorazioni, si può passare 

alle sue conseguenze. La storia passata e presente ha sempre registrato un interesse di fede, da parte dei credenti, verso 

la Sindone. Per qualificare questa relazione di fede, occorre prendere l'avvio da quanto di più tipico è presente nella 

Sindone: l'immagine e l'eccezionale corrispondenza fra la vicenda che essa attesta e la vicenda narrata dai vangeli cir-

ca la passione di Gesù. Di tale vicenda la Sindone dà una testimonianza particolarmente suggestiva, esprimendo con 

linguaggio visivo ciò che il racconto evangelico esprime, molto più succintamente, con linguaggio letterario. Ne con-

segue che, per chi ha qualche conoscenza della vicenda di Gesù, la visione della Sindone diventa rimando spontaneo 

ai vangeli e la Sindone stessa diventa testimone, eco silenziosa eppure eloquente, della voce del Vangelo.  

Tutto ci¸ accade ancor prima che siano poste domande sui ñperch®ò della Sindone e siano cercate risposte mediante 

indagini scientifiche. Il rapporto dell'uomo con la Sindone è, nella sua fase spontanea, di natura pre-scientifica. Si può 

anzi dire che, quando inizia il dialogo con la scienza, è già sorta la tendenza a postulare ð a causa dell'eccezionalità 

della corrispondenza fra i due racconti ð un rapporto diretto tra la vicenda di Gesù e l'origine della Sindone. La 

scienza ¯ chiamata in causa per la verifica di questo ñsospettoò e per la risposta a ogni altra domanda sul telo e la sua 

conservazione, e sull'origine dell'immagine. Ma il rapporto di fede è già iniziato, legittimamente. Ed esso spiega e giu-

stifica le corrispondenti iniziative pastorali intraprese dalla Chiesa aventi per oggetto questo lino.  

Le caratteristiche del rapporto di  fede si pongono su un vasto registro. Anzitutto la venerazione per lo strumento 

che rimanda, nella sua natura di segno, alla persona che è oggetto diretto di fede e amore, e cioè a Cristo. È evidente 

che il segno in sé non è destinatario di alcuna adesione di fede, ma è innegabile che esso si pone nell'economia della 

fede, svolgendovi una funzione ausiliaria. Neppure esso è, di per sé, destinatario di amore, anche se un riflesso di af-
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fettuosa venerazione si riversa pure secondariamente su ciò che contribuisce a rendere più vicino l'oggetto proprio 

dell'amore. Il segno non è convenzionale ma naturale, come immagine che riporta una rappresentazione diretta dell'e-

vento, rappresentazione inoltre particolarmente viva. Nel periodo di storia a noi noto non consta che si sia sviluppata 

una riflessione sulla funzione dell'immagine sindonica paragonabile alla teologia orientale dell'icona, dato il realismo 

che ha caratterizzato la sensibilità della cultura occidentale, prevalendo su una riflessione che valorizzasse l'elemento 

simbolico (  SIMBOLO). Ciononostante la teologia dell'icona non è affatto estranea da questo contesto, anche se in 

un modo tutto suo proprio (si vedano le opere di Schönborn, 1988, e di Mondzain, 1996, che concludono ambedue con 

un riferimento, di segno opposto, sulla Sindone).  

Stante la certezza ð che sembra del tutto consolidata ð che nella realtà sindonica è da escludere ogni intervento pit-

torico, l'uso della categoria «icona» assume aspetti eccezionali. Ma non viene per questo cancellato, perché se la té-

chne è altra, non è assente l'aspetto fondamentale della sua funzionalità: è solo evidente che ad esso deve essere rico-

nosciuta una ricchezza probabilmente superiore. Icona di fattura sconosciuta, che implementa la ricchezza del suo 

 mistero, affondandolo nella profondità del silenzio di Dio.  

2. La dinamica del rapporto. La problematica riguardante la Sindone tocca molteplici campi del sapere e del credere. 

Poiché essa è immagine, e molti la chiamano anche reliquia, ci si imbatte immediatamente nel contenzioso del rappor-

to delle immagini e delle reliquie con la fede. Ma non è questo l'aspetto tipico della problematica sindonica: infatti, chi 

rifiuta la relazione immagine-reliquia all'interno del cammino della fede, ricorre anche sempre al discorso scientifico 

per dimostrare che, comunque, la qualifica di vera reliquia non sarebbe corretta (già Calvino, ad esempio, ricorreva 

all'esegesi e alla storia per sostenere che si trattava di un inganno; una corrente di evangelici contemporanei ricorre ad 

argomenti scientifici per proporre la stessa interpretazione: cfr. Papini, 1982 e 1998), a significare che l'eventuale 

ammissione di ñautenticit¨ò della Sindone creerebbe comunque un certo disagio.  

Vi è poi una fascia di problemi che potremmo raggruppare sotto il nome di ñquestione sindonicaò e che toccano il pre-

teso diritto di condizionamento che viene riconosciuto alla scienza nei confronti del rapporto di fede del credente ver-

so la Sindone. Se è esatto dire che il rapporto religioso con la Sindone nasce in fase pre-scientifica (senza diventare né 

antiscientifico, né ascientifico, perché è anzi da esso che nasce facilmente l'interesse per tutta la problematica scienti-

fica), ne consegue che il cammino della ricerca scientifica non può condizionarlo. È importante mantenere questa vi-

sione, perché essa rende possibile, anche a chi è convinto che la scienza abbia obiezioni insuperabili contro l'autentici-

tà del reperto, di accogliere tutto il messaggio di vita che proviene dall'immagine sindonica.  

È vero però che la possibilità di dire che quel lenzuolo ha avvolto veramente il corpo esanime di Gesù ha una grande 

forza di coinvolgimento, ma essa non aggiunge nulla alla intelligenza di fede. Il ñcuoreò conta, certamente, nel mo-

mento in cui si assumono decisioni: dà slancio, muove a generosità; anche se il motivo fondamentale per credere e a-

gire è dato da ciò che Gesù ha fatto e detto, e questo è attestato comunque in modo insuperabile dall'immagine sindo-

nica. Nel margine di incertezza che ci lascia lo studio sulla Sindone è possibile addirittura vedere una funzione educa-

tiva: dando questo aiuto alla fede, senza liberarlo totalmente dalle incertezze scientifiche, il Dio che ha resuscitato suo 

Figlio parrebbe voler invitare a concentrarci sull'essenziale del messaggio. La debolezza dello strumento non lo fa a-

mare di meno, anzi lo concilia con la nostra debolezza: il poco che sappiamo invita ad amare di più. Non è estraneo 

allo stile di Gesù (  VANGELI, III) servirsi delle cose deboli.  

3. Il messaggio. La Sindone è una realtà in certo modo debole e umile, e deve essere accettata così; ma è anche un se-

gno estremamente espressivo, efficace, impegnativo. Ĉ tanto ñumileò, che non ci ¯ concesso ancora dire l'ultima parola 

sul suo luogo di provenienza, sull'epoca in cui è nata, sul processo con cui si è formata l'immagine di cui è depositaria; 

essa deve essere accettata nella sua realtà, senza forzarla verso gradi di certezza che possiamo desiderare, ma in questo 

momento non abbiamo. La Sindone ¯ ñdeboleò, perché non ha l'efficacia sacramentale della Eucaristia, ma è solo un 

rimando a quel «corpo dato per voi», a quel «sangue sparso per voi» ( EUCARESTIA, I). Ancor meno, la Sindone è 

mezzo necessario per giungere alla salvezza: per molti non è importante, per moltissimi non fu e non è conosciuto, e 

ciò non ha diminuito nei credenti la loro consapevolezza ed il loro impegno nel rispondere all'invito di Cristo a seguir-

lo. Per molti non cristiani o cristiani di altre confessioni non cattoliche, la Sindone non è accettata nemmeno come 

compagnia lecita in un cammino verso Dio. È dunque un ben povero segno e, quando la si concettualizza, diventa an-

che cosa assai complicata. È difficile rispettare la povertà della Sindone, segno dell'attesa, segno del silenzio del se-

polcro.  

Però la Sindone c'è, e dice le stesse cose che dice il vangelo sulla morte e sepoltura di Gesù, anzi diventa segno pro-

prio e solo attraverso il vangelo. Le dice in un modo come nessun altro le dice, e le dice oggi, nella cosiddetta ñcivilt¨ 

dell'immagineò. Si direbbe che questo segno abbia atteso il nostro tempo per manifestarsi a un gran numero di perso-

ne, per diventare sempre di più, cassa di risonanza di quel messaggio. Poiché dice cose d'evangelo, è doveroso fare il 

possibile affinché siano udite anche da altri. Quest'immagine è richiamo significativo al passaggio più trascurato del 

ñcredoò paolino: çe fu sepoltoè ( 1Cor 15,4), che occorre ricuperare anche nel nostro tempo.  

La conclusione è suggerita dall'insegnamento di Giovanni Paolo II, dalla riflessione che egli stesso ha proposto in oc-

casione del suo pellegrinaggio alla Sindone il 24 maggio 1998 (cfr. La Sindone: icona della sofferenza innocente di 
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tutti i tempi , Insegnamenti , XXI,1 (1998), pp. 1036-1040; testo completo anche in Ghiberti, 1999, pp. 271-275). «La 

Sindone è provocazione all'intelligenza. Il fascino misterioso esercitato dalla Sindone spinge a formulare domande sul 

rapporto tra il sacro Lino e la vicenda storica di Gesù. Non trattandosi di una materia di fede, la Chiesa non ha compe-

tenza specifica per pronunciarsi su tali questioni. Essa affida agli scienziati il compito di continuare ad indagare per 

giungere a trovare risposte adeguate agli interrogativi connessi con questo Lenzuolo che, secondo la tradizione, avreb-

be avvolto il corpo del nostro Redentore quando fu deposto dalla croce. La Chiesa esorta ad affrontare lo studio della 

Sindone senza posizioni precostituite, che diano per scontati risultati che tali non sono; li invita ad agire con libertà in-

teriore e premuroso rispetto sia della metodologia scientifica sia della sensibilità dei credenti».  

Stabilito ciò, Giovanni Paolo II prosegue enunciando i temi di evangelizzazione che provengono dalla contemplazione 

di quest'immagine benedetta. «La Sindone è specchio del Vangelo [é] e invita a modellare la propria esistenza su 

quella di Colui che ha dato se stesso per noi». « Nella Sindone si riflette l'immagine della sofferenza umana . Essa [é] 

non solo ci spinge ad uscire dal nostro egoismo, ma ci porta a scoprire il mistero del dolore che, santificato dal sacrifi-

cio di Cristo, genera salvezza per l'intera umanità». « La Sindone è immagine dell'amore di Dio, oltre che del peccato 

dell'uomo [é]. Facendo eco alla parola di Dio ed ai secoli di consapevolezza cristiana, la Sindone sussurra: credi 

nell'amore di Dio, il più grande tesoro donato all'umanità, e fuggi il peccato, la più grande disgrazia della storia». « La 

Sindone è immagine di impotenza [é]. Ĉ l'esperienza del Sabato Santo, passaggio importante del cammino di Ges½ 

verso la Gloria, da cui si sprigiona un raggio di luce che investe il dolore e la morte di ogni uomo». « La Sindone è 

immagine del silenzio , [é] non solo il silenzio della morte, ma anche il silenzio coraggioso e fecondo del superamen-

to dell'effimero, grazie all'immersione totale nell'eterno presente di Dio».  

Accostarsi alla Sindone, prosegue il Papa, ¯ çun ñvenire a vedereò questo segno tragico ed illuminante della Passione, 

che annuncia l'amore del Redentore. Questa icona del Cristo abbandonato nella condizione drammatica e solenne della 

morte [é] esorta ad andare al cuore del mistero della vita e della morte per scoprire il messaggio grande e consolante 

che ci è in essa consegnato. La Sindone ci presenta Gesù al momento della sua massima impotenza, e ci ricorda che 

nell'annullamento di quella morte sta la salvezza del mondo intero. La Sindone diventa così un invito a vivere ogni e-

sperienza, compresa quella della sofferenza e della suprema impotenza, nell'atteggiamento di chi crede che l'amore 

misericordioso di Dio vince ogni povertà, ogni condizionamento, ogni tentazione di disperazione».  

Giuseppe Ghiberti  

  

Vedi: RESURREZIONE; VANGELI. 

  

Bibliografia :  

Presentiamo una selezione di alcune monografie significative sulla Sindone di Torino, dalla quale abbiamo intenzio-
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Dervieux (1929 e 1936
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C. PAPINI, La Sindone , un mistero che si svela. Il ñverdettoò americano non conferma l'autenticit¨ , Claudiana, To-
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A.-M. DUBARLE , Historie ancienne du Linceul de Turin jusqu'au XIII siècle , O.E.I.L., Paris 1985;  
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W. BULST, H. PFEIFFER , Das Turinier Grabtuch und das Christusbild , vol. I: Das Grabtuch. Forschungsberichte 

und Untersuchungen , J. Knecht, Frankfurt a. M. 1987;  

M. MORONI , La Sindone. Indagini scientifiche , San Paolo, Cinisello Balsamo 1988;  

C. SCHÖNBORN, L'icona di Cristo. Fondamenti teologici , Paoline, Cinisello Balsamo 1988;  

G. RICCI , L'uomo della Sindone è Gesù. Diamo le prove , Carroccio, Vigodarzere (PD) 1989;  

P.L. BAIMA BOLLONE , Sindone o no , SEI, Torino 1990; 

O. PETROSILLO, E. MARINELLI , La Sindone. Un enigma alla prova della scienza , Rizzoli, Milano 1990;  

W. BULST, H. PFEIFFER, Das Turiner Grabtuch und das Christusbild , vol. II: Das echte Christusbild. Das Grab-

tuch, der Schleier von Manoppello und ihre Wirkungsgeschichte in der Kunst , J. Knecht, Frankfurt a.M. 

1991;  

O. CELIER , Le signe du linceul. Le Saint Suaire de Turin. De la relique à l'image , Cerf, Paris 1992;  

M.-J. MONDZAIN, Image, icône, économie. Les sources byzantines de l'immaginaire contemporain , Ed. du Seuil, 

Paris 1996;  

P.L. BAIMA BOLLONE, S. ZACÀ , La Sindone al miscroscopio. Esame medico-legale, LDC, Leumann-Torino 

1996;  

G. GHIBERTI , Sindone, Vangeli e vita cristiana , LDC, Leumann-Torino 1996; P.L. BAIMA BOLLONE, Sepoltura 

del Messia e Sudario di Oviedo , SEI, Torino 1997;  

N. BALOSSINO , L'immagine della Sindone. Ricerca fotografica e informatica , LDC, Leumann-Torino 1997;  

B. BARBERIS, P. SAVARINO , Sindone, radiodatazione e calcolo delle probabilità , LDC, Leumann-Torino 1997;  

A. MILANESIO, S. SIRACUSA, S. ZACÀ , Un'immagine inspiegabile. Ipotesi sulla formazione dell'immagine sulla 

Sindone , LDC, Leumann-Torino 1997; 

D. RAFFARD DE BRIENNE , Dictionnaire du Linceul de Turin , Éditions de Paris 1997;  

S. SCANNERINI , Mirra, aloe, pollini e altre tracce. Ricerca botanica sulla Sindone , LDC, Leumann-Torino 1997;  

G.M. ZACCONE , Sulle tracce della Sindone. Storia antica e recente , LDC, Leumann-Torino 1997;  

B. BARBERIS, G.M. ZACCONE (a cura di), Sindone: cento anni di ricerca , Istituto Poligrafico Zecca dello Stato, 

Roma 1998;  

A.-M. DUBARLE, H. LEYNEN , Histoire ancienne du Linceul de Turin , Fr.-X. De Guibert, Paris 1998;  

G. GHIBERTI, U. CASALE (a cura di), Dossier sulla Sindone , Queriniana, Brescia 1998 ;  

C. PAPINI , Sindone: Una sfida alla scienza e alla fede. Il ñmisteroò svelato , Claudiana, Torino 1998; 

I. WILSON , The Blood and the Shroud. The passionate controversy still enflamming the world's most famous carbon-

dating test , Weidenfeld & Nicolson, London 1998;  

P.L. BAIMA BOLLONE, Gli ultimi giorni di Gesù , Mondadori, Milano 1999;  

G. FANTI, E. MARINELLI , Cento prove sulla Sindone. Un giudizio probabilistico sull'autenticità , Ed. Messaggero, 

Padova 1999;  

G. GHIBERTI , Sindone verso il 2000 , Piemme, Casale Monferrato 1999;  

M.-C. VAN OOSTERWYCK-GASTUCHE , La radiocarbone face au Linceul de Turin. Journal d'une Recherche , 

Fr.-X. De Guibert, Paris 1999;  

M. ANTONACCI , The Resurrection of the Shroud. New Scientific, Medical and Archeological Evidence, M. Evans & 

Co., New York 2000;  

P.L. BAIMA BOLLONE ET AL. , Il grande libro della Sindone , San Paolo, Cinisello Balsamo 2000a;  

P.L. BAIMA BOLLONE , Sindone. 101 domande e risposte , San Paolo, Cinisello Balsamo 2000b;  

P.L. BAIMA BOLLONE , Sindone e scienza all'inizio del terzo millennio , I libri de La Stampa , Torino 2000c;  

F. BARBESINO, M. MORONI, Lungo le strade della Sindone. Ricerca di possibili itinerari da Gerusalemme a Tori-

no , San Paolo, Cinisello Balsamo 2000;  

L. COPPINI, F. CAVAZZUTI , Le icone di Cristo e la Sindone. Un modello per l'arte cristiana , San Paolo, Cinisello 

Balsamo 2000;  

S. SCANNERINI, P. SAVARINO (a cura di), The Turin Shroud. Past, present and future. International Scientific 

Symposium, Torino 2.5.3.2000, Sindon-Effatà, Torino-Cantalupa 2000;  

A. PALEOTTO , Esplicatione del Sacro Lenzuolo dove fu involto il Signore , Presso gli Heredi di Cis Rossi 1599, 

ripr. anast., unita al fascicolo introduttorio La Sindone nel secolo XVI. Prima pubblicazione in lingua italiana 

della reliquia custodita a Torino , a cura di G.M. Onini, Tipolitografia F.lli Scaravaglio, Torino 2000.  

 

Tra i siti internet scientificamente più qualificati segnaliamo:  

http://www.sindone.org, sito della Diocesi di Torino; 

 http://www.sindone.it, sito del Centro Internazionale di Sindonologia di Torino;  

http://www.shroud.com, sito che presenta collegamenti con gli organismi sindonologici di tutto il mondo.  
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Selezione delle pubblicazioni più recenti sulla Sindone di Torino 

  

Arcidiocesi di Torino, Sindone, le immagini 2000, Ed. ODPF, Torino 2002  

Flury Lemberg Mechtild, Sindone 2002. L'intervento conservativo, ODPF, Torino 2003 

G. Ghiberti, Sindone le immagini 2002, Torino ODPF 2002 

 

A. C. Consolo, Sindone, il mistero che affascina, Gruppo Edicom, Cerro Maggiore (MI) 2003  

R. Cook, Seizure, G.P. Putnamôs Sons, New York (USA) 2003 

G. Fanti, E. Marinelli, La Sindone Rinnovata. Misteri e Certezze, Progetto Editoriale, Vigodarzere (PD) 2003  

S. Gaeta, Il volto del Risorto, San Paolo, Cinisello Balsamo 2005 

G. Ghiberti, Dalle cose che patì, Effatà Editrice, Cantalupa (TO) 2004  

 

L. Gonnella et al., Il giorno più lungo della Sindone. Cronache e documenti sulle operazioni di prelievo dei campioni 

per la radiodatazione del telo sindonico, 1986-1988, editore 3M, Milano 2005 

L. Gonella et al., Il mistero continua - Fondazione 3M Edizioni, Milano 2005  

 

E. Lazzarin (a cura di), La sindone tra scienza e fede agli albori del III millennio: lôuomo della Sindone ¯ il Ges½ dei 

Vangeli? G. Deganello, Padova 2004 

E. e M. Marinelli, La Sindone. Un incontro con il mistero, Editrice Delta 3, Grottaminarda (AV) 2002 

R. Quaglia, La Sindone letta da uno psicologo, EDB, Bologna 2004  

P. H. Wiebe, The Shroud of Turin: authenticity and significance for theology, Howard Publishing Company, Langley 

BC (Canada) 2001 

 

 

 

 

 

 

Giorno più lungo (2006)  

Il giorno più lungo della S. Sindone. Cronache sulle operazioni di prelievo dei campioni per 

la radiodatazione del telo sindonico (1986-1988), [altro titolo nella sovracopertina: Sindone, 

il mistero continua. Il Sacro Lino sottoposto ad  indagine scientifica, sotto i riflettori]  a cura 

di Luigi GONELLA et alii, Milano, Fondazione 3M, 2006 (maggio), 240x279 mm, 230 pp., ill. 

a col.  
Di rilievo storico è il  contributo del prof. Luigi Gonella. Su richiesta è consultabile anche la traduzione in-

glese del volume.  

Sommario, 3. 

Prefazione, Juan Pablo Guarachi, presidente Fondazione 3M, 5. 

Il contributo di 3M alla ricerca sindonica, Antonio PINNA BERCHET, 6-13. [Foto sulle] Analisi del 1978 

e avvenimenti salienti prima del 21 aprile 1988, 15-19. Conferenza sul radiocarbonio, 20. 

Le Proposte formali dello STRP, chiave di volta per comprendere la ricerca scientifica sulla Sin-

done di Torino-Chambéry-Lirey, Gianfranco BERBENNI, 21-27. 

Storia degli avvenimenti connessi alla datazione della S. Sindone, Luigi GONELLA, 28-86. 
1. Antefatti, 28-31. 

2. La proposta di datazione e gli schieramenti, 31-39. 44-45. 

3. La riunione di studio a Torino [30 settembre 1986], 45-56. 

4. Le decisioni delle autorità ecclesiastiche, 56-58. [sezione foto: Strumenti per il prelievo, 59-61]. 62-72. 

5. Il prelievo dei campioni e la loro misura, 73-83. 

6. Le ricadute della datazione, 83-86. [87: foto di un campione Sindone sulla bilancia di precisione] 

Il giorno più lungo della S. Sindone di Torino, Giovanni RIGGI DI NUMANA , 88-165. 
Premessa, 88-90. [sezione foto: Il prelievo del campione, 81-95] 96-98. 

Gli antefatti, 98-112 [sezione foto, 113-117]. 118-121. 
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La cronaca delle ore, 121-139 [140: Miscelazione e ripartizione dei campioni effettuata riservatamente dal Cardina-

le Ballestrero, Tite e Gonella]. 141. [142-147, foto: Sigillatura e consegna dei campioni ai laboratori]. 148-149. 

[150-152, foto: Operazioni successive al prelievo]. 153-156. [157-158, foto]. 159-160. [161, foto: Operazioni di 

chiusura per riposizionare la S. Sindone nell'altare della cappella], 162-165. [foto, 166: Campioni residui di stof-

fa; 167: consegna del campione residuo a Bocca di Magra l'11 giugno 1992]. 

Comunicato stampa sul risultato della datazione, 168. [170-171, foto della Sindone, colori]. 

Testimonianza, p. Stefano DUBINI, 172-174. [175: foto in bianco/nero, positivo e negativo] 

Luci sulla Sindone. Fotografie di Lino SALATINO , 177-225. 
Testo, Lino Salatino, 226-228 

 

 

 

 

Gnilka, Gesù (1993)           > Schnackenburg 

GNILKA  Joachim, Gesù di Nazaret. Annuncio e storia, a cura di Francesco Tomasoni, Bre-

scia, Paideia (Supplementi al CTNT, 3), 1993 (novembre) [sulla II edizione tedesca, 1993; la 

prima edizione è del 1990], 165x240 mm, 433 pp. 
Premessa (luglio 1990), 9-10. 

Premessa all'edizione in brossura (gennaio 1993), 10-12. 

Indice del volume, 13-14. 

1. La questione di Gesù, 15-45. 
a. Da Reimarus [+ 1768] ad oggi, 15-29. 

b. Il metodo, 29-45. 
- Peculiarità dei Vangeli, 29-37. 

- Storicità, 37-41. 

. Criterio della dissomiglianza, 38-39.  

. Criterio della coerenza, 39.  

. Criterio della molteplicità di attestazioni, 39-42.  

. Criterio della non convenzionalità (critica alle strutture e ai riti). 

. Criterio dello scandalo della croce, 40.  

. Criterio della redazione più antica, 40-41. Altri... 

2. La situazione politica d'Israele al tempo di Gesù, 47-66. 
a. Gli imperatori romani Augusto e Tiberio, 47-48. 

b. Erode il Grande, 48-51. 

c. I figli di Erode, 51-57. 
- Erode Antipa (4 aC-39 dC), 53-56. 

d. I governatori romani di Giudea, 57-61. 

e. I sommi sacerdoti e il sinedrio, 61-66. 

3. La situazione religioso-culturale e sociale d'Israele al tempo di Gesù, 67-96. 
a. La situazione religioso-culturale, 67-86. 

- Esseni, 73-78. 

- Farisei, 78-82. 

- Zeloti, 82-84. 

- Sadducei, 84-86. 

b. La situazione sociale, 86-96. 

4. Gesù nel periodo precedente l'attività pubblica, 97-111. 
a. Gesù a Nazaret, 97-102. 

b. Giovanni Battista e Gesù, 102-111. 

5. L'annuncio della signoria di Dio, 113-210. 
a. Il parlare di Gesù in parabole, 115-126. 

b. L'offerta della salvezza, 126-132. 
- Vigna e lavoratori, 126-130. 

- Talenti, 130-132. 

- Figlio prodigo, 132-139. 

- Bontà e perdono, 139-151. 

c. Guarigioni e piracoli, 152-180. 

d. Futuro, presente, vicinanza della signoria di Dio, 180-199. 

e. Signoria di Dio e giudizio, 199-210. 

6. Discepoli, sequela, stile di vita, 211-245. 
a. Discepolo e sequela, 212-222. 
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b. Lo stile di vita di Gesù e dei suoi discepoli, 222-233. 

c. Discepoli, discepole, i Dodici, 234-245. 

7. Israele, popolo di Dio e chiesa, 247-258. 

8. La dottrina, 259-317. 
a. Il rapporto dell'uomo con Dio e l'annunzio della signoria di Dio, 260-270. [codice giudaico...] 

b. La presa di posizione sulla Torah, 270-287. 

c. L'insegnamento concreto, 287-306. 

d. Il compendio dell'etica, 306-317. 

9. L'autorità di Gesù in quanto inviato, 319-340. 

10. Il conflitto e gli ultimi giorni, 341-369. 
a. Il profilarsi del conflitto nell'attività pubblica di Gesù, 341-347. 

b. Il viaggio a Gerusalemme, 347-351. 

c. La protesta al Tempio, 351-356 

d. L'ultima cena, 357-369. 

11. Il processo e la morte, 371-406. 
a. L'arresto, 372-374. 

b. Gesù davanti al tribunale giudaico, 374-380. 

c. Gesù davanti al tribunale romano, 380-388. 

d. Causa mortis, 388-392. 

e. La via della croce e l'esecuzione capitale, 393-406. 

12. Postfazione pasquale, 407-408. 
Appendice. Gesù il Cristo, 409-420. 

Bibliografia, 421-424. 

Indice analitico, 425-426. 

Indice dei passi citati, 427-431. 

 

 

 

Gramaglia, Non è Gesù (1978) 

GRAMAGLIA  Pier Angelo, L'Uomo della Sindone non è Gesù Cristo. Un'ipotesi storica fon-

data su documenti finora trascurati. In appendice: Storia ignora delle sindoni 'rivali' di Car-

lo PAPINI, Torino, Claudiana, 1978 (novembre), 170x247 mm, 88 pp, su due colonne. 
Introduzione, 7.  

1. La testimonianza dei Vangeli, 9-11. 
I lini della sepoltura ebraica, 9. 

Il lenzuolo nei Vangeli, 10. 

La testimonianza di Giovanni e quella degli Apocrifici, 10-11. 

Altre funebri questioni, 11. 

2. La scoperta progressiva delle reliquie, 13- 
Il pellegrino aquitano, 13-14. 

Una donna [Egeria] curiosa e devota, 14-15. 

Un nuovo breviario turistico religioso, 15-16. 

Il pellegrino Teodosio, 16-17. 

Arrivano le sindoni funerarie, 17-19. 

3. Il testimone chiacchierone, 21-27. 
Antiche leggende, 21-22. 

Si cambia di oggetto, 22. 

La moltiplicazione dei volti, 22-24. 

Vicende ulteriori, 24-26. 

Una questione di barba, 26-27. 

4. La Sindone è di un uomo crocifisso 'come Cristo' nel secolo VII, 29-42. 
Il saccheggio di Gerusalemme del 614, 29. 

La croce ritorna a Gerusalemme, 29-30. 

La prassi della crocifissione anche dopo Costantino, 30-31. 

Crocifissioni di cristiani, 31-32. 

Crocifissioni di ebrei, 32. 

Anche gli Arabi crocifiggono, 34-36. 

Il sec. VI-VII è il secolo delle crocifissioni e delle sindoni, 36-37. 
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Cristiani crocefissi come Cristo, 37. 

Il dominio arabo in Palestina, 37-39. 

La scoperta dei panni funerari di Cristo, 39. 

Un 'sudarium' portafortuna, 39-40. 

Non è ancora la Sindone, 40-42. 

5. La semantica dei panni funerari di Cristo presso gli scrittori e i predicatori cristiani, 43-73. 
La letteratura apocrifa, 45-48. 

Gli scrittori anteriori al sec. VII, 48-67. 
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'scoperte' di Vignon, 65-67. 
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Teodoro Studita, 67. Giorgio di Nicomedia, 67-68. Una omelia anonima, 68. Leone il Filosofo, 68-69. Le reliquie di Gerusa-

lemme (950-1000), 69-70.  Le reliquie di Costantinopoli, 70-71. Il saccheggio della quarta crociata, 71-72. La situazione do-

po il saccheggio, 72-73. 

Conclusione, 75-76. 

Appendice. 

Carlo PAPINI, Storia ignorata delle Sindoni 'rivali', 77- 
La famosa Sindone di Besançon (distrutta durante la Rivoluzione francese) non era una copia di quella di Lirey-

Torino, 77-83. 

Note, 84-85. 
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Peter Geimer, L'autorité de la photographie, in Études photographiques , 6 (maggio) 1999 , [En ligne],  

mis en ligne le 18 novembre 2002. URL : http://etudesphotographiques.revues.org/index189.html.  

 

L'autorité de la photographie 

Révélations d'un suaire 

Peter Geimer 

 

 

 

Guscin, Edessa (2009) 

GUSCIN Mark - The Image of Edessa, Leiden & Boston, Brill, ("The Medieval Mediterra-

nean: People, Economies and Cultures 400-1500", ed.Hugh Kennedy, 82), 2009,  

  
Abstract 

The icon known as the Image of Edessa (and later the Mandylion) is attributed to the times of Christ, 

although its existence before the sixth century is a matter for debate. It was taken from Edessa to 

Constantinople in the mid-tenth century and all traces of the icon are lost after the sack of Constanti-

nople in 1204. The Image has never had its own biography containing all the known texts and infor-

mation about this fascinating object. This book provides critical editions with previously unpublished 

versions of all related texts, translations of all texts into English and a detailed analysis of the origins, 

known history, possible fate and exact nature of the Image of Edessa. 

Biographical note 

http://etudesphotographiques.revues.org/index189.html
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Mark GUSCIN, BA Hons Degree (1st Class) in Latin from University of Manchester (1984), is cur-

rently Manager of International Relations for the City Council of La Coruña (Spain). He has pub-

lished several books on medieval history and on the Napoleonic Wars, including The History of the 

Sudarium of Oviedo (2004), The Burial Cloths of Christ (2000) and (in Spanish) Moore 1763 - 1809 

(2001). 

Readership 

All those interested in the history of Byzantium and its fascination with relics and icons, especially 

those interested in the Image of Edessa (also known as the Mandylion). 

Table of contents 

List of Illustrations 

Acknowledgements 

Introduction 

Part One The Texts and Translations 

1. The Narratio de imagine Edessana 

2. The Sermon of Gregory Referendarius 

3. The Synaxarion 

4. The Synaxarion according to Iveron 797 

5. The Abgar letters recorded separately in Mount Athos Manuscripts 

6. The Menaion 

Part Two The Image of Edessa 

1. The Abgar Legend 

2. The Origins of the Image 

3. Edessa and Constantinople 

4. The Fourth Crusade 

5. The Image of Edessa in art 

6. What was the Image of Edessa? 

7. Conclusions 

 

Bibliography 

Index 
 

 

 

 

Hal9000 (2008) 

Haltadefinizione9000. 

 

 

 

 

Hachlili, Funerary (2005) 

HACHLILI , Rachel, Jewish Funerary Customs, Practices and Rites in the Second Temple Pe-

riod, Leiden - Boston  (Journal for the Study of Judaism Supplement Series, 94), 2005. 

 
Jewish Funerary Customs, Practices and Rites in the Second Temple Period 

Research of burials constitutes one of the main reliable sources of information related to various aspects of 

funerary practices and rituals, and offers a perception of ancient social life and community organization. The 

material remains of mortuary rituals is effective in reconstructing the history of a society, its religious beliefs 

and its social outlook. Tombs offer ample data on the artistic taste evinced by funerary architecture and the 

ornamentation of receptacles and objects.  
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Changes in Jewish funerary practices did not alter the plan and architecture of the tombs. Though the fune-

rary rites changed from inhumation in coffins and loculi to secondary burial by collecting bones in ossuaries 

the artifacts associated with these graves did not modify much and indicate that these were culturally and 

socially identical people.  

The study outlines the material preserved in the ancient Jewish cemeteries of the Second Temple period 

(first century BCE to first century CE) at Jerusalem, Jericho, óEn Gedi, Qumran and some other tomb sites.  

Biographical note 

Rachel Hachlili, Ph.D. in Archaeology, Hebrew University, Jerusalem, is Professor at the Department of 

Archaeology, University of Haifa, Israel. She has published extensively on Ancient Jewish Art and Archaeo-

logy in the Land of Israel (Brill, 1988); in the Diaspora (Brill, 1998); on the excavations of the Jewish ceme-

tery at Jericho (1999) and on the Menorah (2001). 

Readership 

All those interested in ancient burial customs and rites, funerary art and inscriptions as well as Jewish histo-

ry and art of the Second Temple period. 

Reviews 

'Zweifellos ein weiteres Standardwerk aus der Werkstatt der Autorin, das ebenfalls viel Jahre massgebend 

sein wird.' 

Friedrich Schipper, Bibel und Liturgie, 2005. 

Volume: 94 

Series:  Supplements to the Journal for the Study of Judaism 

ISSN:  1384-2161 

ISBN13:  9789004123731 

Publication Year: 2004  

Pages, Illustrations:  xlii, 670 pp.  

Imprint:  Edited by Benjamin G. Wright, III, Associate editors: Florentino García Martínez, and Hindy Naj-

man  

The Journal for the Study of Judaism Supplement Series provides a forum for the publication of scholarly 

works on all aspects of Judaism from the Persian period through Late Antiquity. The scope of the Supple-

ment Series corresponds to the scope of the journal. Volumes may be devoted to literary, socio-historical, re-

ligio-historical or theological themes, and may be written from any methodological perspective. Volumes of 

essays are welcome, provided that they have a coherent theme. Volumes dealing with the influence of Ju-

daism on early Christianity also fall within the scope of the series.  

 

 

Riportiamo una serie di 12 titoli, come sondaggio nella qualitativa produzione 

di Editori di alto valore scientifico internazionale, come è il caso di Brill. I 

settori sono di natura storica e archeologica, e gli argomenti sono vicini alla 

tematica sindonica. 

 

01. 
The Menorah, the Ancient Seven-armed Candelabrum 

Origin, Form and Significance 

The menorah was the most important and dominant symbol in Jewish art, both in the Land of Israel and the 

Diaspora. The menorah was an integral part of the Temple ritual and was the most important of the Temple 

vessels. Its later representation served the purpose of reminding the Jews of their previous glory as well as 

their pride in the Temple, and expressed the longing and hope for the renewal of the Temple services and 

worship. Following the destruction of the Temple, the menorah took on the profound significance of the 

Temple. It also came to symbolize Judaism, when it was necessary to distinguish synagogues, Jewish tombs, 

and catacombs from Christian or pagan structures in the Land of Israel and the Diaspora . The menorah im-

age has been found depicted in synagogues, public buildings, homes, and the funerary context throughout the 

Land of Israel and the Diaspora, leaving no doubt as to which are Jewish structures. The prominent position 

of the menorah in Jewish art emphasizes its significance. 

http://www.brill.nl/publications/supplements-journal-study-judaism
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The book is presenting the art, archaeological, historical and literary evidence for the development, form, 

meaning, and significance of the menorah during the Second Temple period and the Late Antiquity.  

Volume: 68 

Series: Supplements to the Journal for the Study of Judaism 

ISSN: 1384-2161 

ISBN13: 9789004120174 

Publication Year: 2001  

Pages, Illustrations:  xxviii, 636 pp. 204  

Biographical note 

Rachel Hachlili, Ph.D. in Archaeology, Hebrew University, Jerusalem, is Professor at the Department of 

Archaeology, University of Haifa, Israel. She is the author of Ancient Jewish Art and Archaeology in the Di-

aspora (Brill,1998) and Jericho, The Jewish Cemetery of the Second Temple Period Israel Antiquity Reports 

no.7. (Jerusalem, 1999). 

 

02. 
Calendrical Variations in Second Temple Judaism 

Stéphane Saulnier, Newman Theological College 2012 aprile  

From a consideration of previously known and from newly identified calendrical polemics, this book offers 

new perspectives on internal tensions within Second Temple Judaism and their possible impact on the long 

standing debate about the day of the last supper.  

Series: JSJS 

Volume: 159 

ISBN13: 9789004169630 

Starting from the seminal work of the French scholar Annie Jaubert on the date of the Last Supper, the 

present work revisits known - and identifies new - calendrical issues in the literature of Second Temple Ju-

daism. The research supports the conclusion that all known calendrical traditions functioned on the tenet that 

orthopraxis in ancient Judaism meant close interconnection between cultic and agricultural cycles. From this 

perspective the book removes the calendrical objection leveled at the Jaubertian theory. Further, the research 

brings new light on current debates about Qumran calendrical documents and proposes the identification of a 

previously unknown calendrical polemic in the Astronomical Book of Enoch concerning the synchronization 

of the 364DY tradition with the lunar cycle. 

Biographical note 

Stéphane F. Saulnier, Ph.D. (2007) in Theology and Religious Studies, University of Kent (UK), is Assistant 

Professor of Sacred Scripture at Newman Theological College, Edmonton, Alta. 

Readership 

This book will appeal to those interested in the history of Second Temple Judaism, its litterature, and their 

possible interface with early Christian history and literature. 

Table of contents 

Introduction  

Part I: The Jaubertian Theory 

Chapter 1: The Date of the Last Supper: Annie Jaubertôs Theory revisited. 

Part II: Festivals and the Seasons in the Sources. 

Chapter 2: The Cycle of festivals and the seasons in the Hebrew Bible. 

Chapter 3: The Cycle of Festivals and the Seasons in the Book of Jubilees. 

Chapter 4: The Cycle of Festivals at Qumran. 

Chapter 5: The Cycle of Festivals in other Second Temple Judaism Sources. 

Part III: Some Specific Calendrical Issues in Second Temple Judaism. 

Chapter 6: Calendrical Issues in the Book of Luminaries (1 Enoch 72-82). 

Chapter 7: The Calendrical Documents from Qumran. 

Conclusions. 

Appendix: The 364 Day Year, the lunar cycle, and the triennial cycle. 

Bibliography 

 

 

03. 
Flavius Josephus 

Edited by Jack Pastor, Pnina Stern and Menahem Mor  

Josephus, the Jewish historian who wrote about history, bible, and serves as a source for a wide-range of re-

lated disciplines is the subject of twenty four articles which grew out of an international colloquium 

Series:JSJS 

Volume: 14 

ISBN13: 9789004191266 

http://www.brill.nl/publications/supplements-journal-study-judaism
http://www.brill.nl/calendrical-variations-second-temple-judaism
http://www.brill.nl/JSJS
http://www.brill.nl/flavius-josephus
http://www.brill.nl/JSJS
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An International Josephus Colloquium met in Haifa on 2 - 6 July, 2006. It gathered scholars from Japan, 

Germany, France, Norway, Italy, Britain, Israel, and the USA who represented different disciplines: bible, 

history, Judaism, and archaeology. The connecting structure of all the participants was the ancient Jewish 

historian Flavius Josephus. The fruit of this meeting is presented in twenty four articles and an introduction. 

Flavius Josephus: Interpretation and History is a multi-disciplinary collection of research on Josephus, the 

man, the historian, his era, and his writings. It will be of great use to scholars as well as the general public, 

who take an interest in the literary work of one of the most controversial figures of his era. [^]  

Biographical note 

Jack Pastor, Ph.D. (1994) in History, University of Haifa, is Senior Lecturer in History and Land of Israel 

Studies at Oranim, the Academic College of Education. He has published on Second Temple history, includ-

ing Land and Economy in Ancient Palestine (Routledge 1997). 

Pnina Stern, Ph.D. (2006) in History, University of Haifa. She has published on the Life of Josephus and 

Justus of Tiberias. 

Menahem Mor, Ph.D. (1984) in History, Hebrew University of Jerusalem, is Professor of Jewish History at 

the University of Haifa. He has published extensively on Second Temple history, including books on the 

Bar-Kokhba Revolt, and the Samaritans. 

Readership 

Academic libraries, specialists, educated laymen, and all those interested in Jewish, Hellenistic, Roman, and 

biblical history, archaeology, textual studies in Josephus, and Judaism. 

Table of contents 

Kenneth Atkinson:  

The Historical Chronology of the Hasmonean Period in the War and Antiquities of Flavius Josephus: Sepa-

rating Fact from Fiction 

Mordechai Aviam: 

Socio-economical Hierarchy and its Economical Foundations in First Century Galilee: The Evidence from 

Yodefat and Gamla 

Christophe Batsch: 

Le Système Sacrificiel de Flavius Josèphe au Livre III des Antiquités Juives (Ant. 3.224-236) 

Miriam Ben Zeev: Between Fact and Fiction:Josephus' Account of the Destruction of the Temple 

Jhn Curran: Flavius Josephus in Rome 

Niclas Förster Bemerkungen zum Aufstand des Judas Galilaeus sowie zum biblischen Bilderverbot bei Jose-

phus, Hippolyt und Pseudo-Hieronymus 

Giovanni Frulla: Reconstructing Exodus Tradition: Moses In The Second Book Of Josephusô Antiquities 

Dov Gera: Unity and Chronology in Josephusô Antiquities 

Erich S. Gruen: Polybius and Josephus on Rome 

Gunnar Haaland: Convenient Fiction or Causal Factor? The Questioning of Jewish Antiquity according to 

Against Apion 1.2. 

Gohei Hata: Where is the Temple Site of Onias IV in Egypt? 

Tessel Jonquière: Josephus at Jotapata: Why Josephus Wrote What He Wrote 

Aryeh Kasher: Josephus on Herod's Spring from the Shadows of the Parthian Invasion 

Samuel S. Kottek: Josephus on Poisoning and Magic Cures or On the Meaning of Pharmakon 

Etienne Nodet: Josephus and Discrepant Sources 

Eyal Regev: Josephus, the Temple, and the Jewish War 

Samuel Rocca: The Purposes and Functions of the Synagogue in Late Second Temple Period Judaea: Evi-

dence from Josephus and Archaeological Investigation 

Gottfried Schimanowski: Propaganda, Fiktion und Symbolik die Bedeutung des Jerusalemer Tempels im 

Werk des Josephus 

Daniel R. Schwartz: Josephus, Catullus, Divine Providence, and the Date of the Judaean War 

Yuval Shahar: Josephus the Stage Manager at the Service of Josephus the Dramatist: Masada as Test Case 

Pnina Stern: Josephus and Justus: The Place of Chapter 65 (verses 336-367) in Life, the Autobiography of 

Flavius Josephus 

Michael Tuval: A Jewish Priest in Rome 

Jan Willem van Henten: Constructing Herod as a Tyrant: Assessing Josephusô Parallel Passages 

József Zsengellér: ñTo be or not to beéòHistorical Interpretation of 2Kings 17 in Josephusô Antiquities 

 

 

 

04. 
Torah Centers and Rabbinic Activity in Palestine 70 - 400 C.E. 

by Ben Zion Rosenfeld  

http://www.brill.nl/flavius-josephus
http://www.brill.nl/torah-centers-and-rabbinic-activity-palestine-70-400-ce
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This book contains pioneering research on aspects of society, culture and geography of rabbinic Torah cen-

ters in Palestine 70ï400 CE. It surveys the history of the centers in their geographic and social context in 

chronological order 

Series: JSJS 

Volume: 138 

ISBN13: 9789004178380 

 

This book analyses the data about Torah centers and rabbinic activity in Palestine during Mishnaic and Tal-

mudic times, 70ï400 CEðthe Roman and early Byzantine periods. The research is an interdisciplinary in-

quiry. It encompasses rabbinic literature as well as archeology, geography, and sociology, thus enriching the 

discussion of the history and scope of rabbinic activity in the different regions of Palestine. Arranged in 

chronological order, the book highlights the changes generated by historical events, in particular the reloca-

tion of rabbinic centers following the upheaval of the Bar Kokhba Revolt. In spite of this upheaval, Torah 

centers continued to develop in Palestine for several hundred years, until the end of the period under discus-

sion.  

Biographical note 

Ben Zion Rosenfeld, Ph.D. (1982) Jewish History, Bar Ilan University, is Professor of Jewish History at Bar 

Ilan University, Ramat Gan, Israel. He has published many books and articles on Roman-Byzantine Pales-

tine. 

Readership 

All those interested in socio-cultural history, historical geography, the history of Roman and early Byzantine 

world, and Jewish history, as well as researchers, academic libraries, public libraries, specialists, students and 

educated leyman. 

Reviews 

"This book is essential for the study of Jewish sages in the first centuries C.E. and should have a place in 

every serious Jewish Studies collection." 

Yoram Bitton, Hebrew Union College-Jewish Institute of Religion, Association of Jewish Libraries, Septem-

ber/October 2011, Volume 1, No. 3. 

 

 

05. 
Jewish Reactions to the Destruction of Jerusalem in A.D. 70 

Apocalypses and Related Pseudepigrapha 

 

Kenneth R. Jones  

The Roman destruction of Jerusalem in A.D. 70 was a watershed event in the religious, political, and social 

life of first-century Jews. This book explores the reaction to this event found in Jewish apocalypses and re-

lated literature preserved among the Pseudepigrapha (4 Ezra, 2 Baruch, 3 Baruch, 4 Baruch, Sibylline 

Oracles 4 and 5, and the Apocalypse of Abraham). While keeping the historical context of their composition 

in mind, the author analyzes the texts with a view to answering the following questions: What do these texts 

tell us about Jewish attitudes toward the Roman Empire? How did Jews understand the situation in post-70 

Judea through the lens of Israelôs past, especially the Babylonian sack of Jerusalem in 587 B.C.? [^]  

Biographical note 

Kenneth R. Jones, Ph.D. (2006) in Ancient History and Mediterranean Archaeology, University of California 

at Berkeley, is Assistant Professor of History and Classics at Baylor University. 

Readership 

All those interested in Second Temple Judaism, Roman imperial history, the Roman Empire and its provinc-

es, Roman Judea, the Pseudepigrapha, apocalyptic, and imperial studies more generally. 

ISBN13:  9789004210271 

Publication Year: 2011  

Pages, Illustrations:  xii, 308 pp. 

Imprint:  BRILL 

 

 

06. 
The New Testament and Rabbinic Literature 

Edited by Reimund Bieringer, Florentino García Martínez, Didier Pollefeyt & Peter J. Tomson  

This book brings together the contributions of the foremost specialists on the relationship of the New Testa-

ment and Rabbinic Literature. They present the history of scholarship and deal with the main methodological 

issues, and analyze both legal and literary problems 

Series: JSJS 

Volume:136 

http://www.brill.nl/JSJS
http://www.brill.nl/jewish-reactions-destruction-jerusalem-ad-70
http://www.brill.nl/new-testament-and-rabbinic-literature
http://www.brill.nl/JSJS
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ISBN13: 9789004175884 

This book analyses the data about Torah centers and rabbinic activity in Palestine during Mishnaic and Tal-

mudic times, 70ï400 CEðthe Roman and early Byzantine periods. The research is an interdisciplinary in-

quiry. It encompasses rabbinic literature as well as archeology, geography, and sociology, thus enriching the 

discussion of the history and scope of rabbinic activity in the different regions of Palestine. Arranged in 

chronological order, the book highlights the changes generated by historical events, in particular the reloca-

tion of rabbinic centers following the upheaval of the Bar Kokhba Revolt. In spite of this upheaval, Torah 

centers continued to develop in Palestine for several hundred years, until the end of the period under discus-

sion.  

ISSN:  1384-2161 

ISBN13: 9789004178380 

Publication Year: 2010  

Biographical note 

Ben Zion Rosenfeld, Ph.D. (1982) Jewish History, Bar Ilan University, is Professor of Jewish History at Bar 

Ilan University, Ramat Gan, Israel. He has published many books and articles on Roman-Byzantine Pales-

tine. 

Readership 

All those interested in socio-cultural history, historical geography, the history of Roman and early Byzantine 

world, and Jewish history, as well as researchers, academic libraries, public libraries, specialists, students and 

educated leyman. 

Reviews 

"This book is essential for the study of Jewish sages in the first centuries C.E. and should have a place in 

every serious Jewish Studies collection. 

Yoram Bitton, Hebrew Union College-Jewish Institute of Religion, Association of Jewish Libraries, Septem-

ber/October 2011, Volume 1, No. 3. 

The present book brings together the contributions of the foremost specialists on the relationship of the New 

Testament and Rabbinic Literature. It contains the proceedings of a Symposium held at the K.U.Leuven in 

January 2006. The contributors, from different European countries as well as from Israel, present in detail the 

history of rabbinical scholarship by Christian scholars and deal with the main issues in the study of rabbinic 

materials. As could be expected, much attention is given to halakhic issues, but literary questions in Midrash, 

Targum and Mystical Literature are also dealt with. All contributions are in English, and the volume is com-

pleted with a very large ñcumulative bibliographyò which will enhance its usefulness. [^]  

Volume:  

136 

Series: Supplements to the Journal for the Study of Judaism 

ISSN:  1384-2161 

ISBN13:  9789004175884 

Publication Year: 2009  

Biographical note 

Reimund Bieringer is professor of New Testamentat the Faculty of Theology, Katholieke Universiteit Leu-

ven and author of numerous books and articles on New Testament topics, particularly on Paul. 

Florentino García Martínez was Professor of Early Judaism and Dead Sea Scrolls at the Universities of 

Groningen (Netherlands) and Leuven (Belgium). He is the editor-in-chief of the Journal for the Study of Ju-

daism and editorial secretary of the Revue de Qumran. He has written numerous books and articles on 

Second Temple Judaism and the Dead Sea Scrolls. 

Didier Pollefeyt is professor of Jewish-Christian Relations at the Faculty of Theology, Katholieke Universi-

teit Leuven. 

Peter Tomson is professor of New Testament, Patristics and Rabbinics at the Faculty of Protestant Theology 

in Brussels, Belgium. He is General Editor of the Compendia Rerum Judaicarum ad Novum Testamentum. 

Readership 

All those interested in Second Temple Judaism, the New Testament, Rabbinic Literature and the Jewish 

background of Christianity. 

Table of contents 

Contributors include: William Horbury, Isaiah Gafni, Giuseppe Veltri, Günter Stemberger, Catherine Hezser, 

Roland Deines, Peter J. Tomson, Lutz Doering, Friedrich Avemarie, Thomas Kazen, Jan Joosten, Menahem 

Kister, Miguel Pérez Fernández, Martin McNamara, and Crispin Fletcher-Louis. 

 

 

 

07. 
Flores Florentino 

Dead Sea Scrolls and Other Early Jewish. Studies in Honour of Florentino García Martínez 

http://www.brill.nl/new-testament-and-rabbinic-literature
http://www.brill.nl/publications/supplements-journal-study-judaism


Bibliografia indicizzata SBI 01:   1. essenziale (pp. 02-79)   2. alfabetica (pp. 80-211) 

 

 

  
  
 P

a
g

in
a

  1
4

2
 

Edited by Anthony Hilhorst, Émile Puech and Eibert Tigchelaar  

This volume contains forty-eight essays, presented by friends, colleagues and students from many countries, 

in honour of Florentino García Martínez, director of the Groningen Qumran Institute, editor-in-chief of the 

Journal for the Study of Judaism, and professor in Leuven. The majority of the essays are in the areas of the 

honoreeôs own scholarship and interests, including primarily Qumranica, but also many other fields of 

Second Temple Judaism, from late biblical texts and Septuagint up to early rabbinic writings. Florentinoôs 

own polyglottism, evident from his bibliography, and his close relations with many scholars from Southern 

Europe, is reflected in the inclusion of a few French, Spanish and Italian articles in this volume. [^]  
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ploys applied to Homer by the Alexandrian grammatikoi. 
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Michael Segal  
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method to understand the development of the book. This analysis is significant for the interpretation of the 
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From Apocalypticism to Merkabah Mysticism 

Andrei A. Orlov  
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. 

2. The VP-8, an Image in Three Dimensions, 20-40. 
. 

3. Can We Test the Real Thing?, 41-59. 
. 

4. On Old and Wondrous Way to Organize an Expedition, 60-73. 
. 

5. Preparation and Protocols: The Dry Run, 74-89. 
A pag. 82 inizia l'inserto delle 8 pp. di foto. 
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Scientific Bibliography of the Members of the Shroud of Turin Research Group [STURG], 225- 
. 

Testo in IV di sovracopertina [da ponderare]: The Shroud of Turin is the most intensely studied artifact in 

human history [!?]: forty American scientists - all of them volunteers [!] from many different disciplines - 

spent four years and between 100,000 and 150,000 scientific man-hours on the Shroud of Turin Research 

Project [STURP]. Report on the Shroud is the story of their vaoyage of discovery - an unparalleled ad-

venture through time and microspace. It is only account written by a scientist member of the project. 

Their results will not please everyone - but the data are the data. Though the science is rigorous, Dr. Hel-

ler makes it both accessible and exciting to the general reader and tells an entrhralling story in the 

process. 

These are among the thousans of scientific tests [experimental areas] they conducted: 
1. Photography: visible, ultraviolet, infraret (5000 photos) 

VP-8 Image analysis 

Computer image enhancement 

Mapping function analysis 

5. Topographic imaging 

Multispectral analysis 

Mathematical image analysis 

Low energy X-radiography 

X-ray fluorescence 

10. Reflectance spectroscopy: visible, ultraviolet, infrared,  

Termography 

Microdensitometry 

Macroscopy [microscopic] 

Microscopy [ultra]: polarization, fluorescent, phase contrast, electron 




